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COMMISSIONI 1a e 2a RIUNITE

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e del-
l’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione)

2a (Giustizia)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

17ª Seduta

Presidenza del Presidente
della 1ª Commissione

BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Matilde Siracusano.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(1143) Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati
informatici, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 23 maggio.

Il PRESIDENTE avverte che, alla scadenza del termine, previsto per
le ore 15 di ieri, martedì 28 maggio, sono stati presentati 67 emenda-
menti, pubblicati in allegato.

Considerate l’urgenza e l’importanza del provvedimento, già rappre-
sentate dal sottosegretario Mantovano nella scorsa seduta, e tenuto conto
dell’ampio dibattito svolto alla Camera, durante il quale sono state ac-
colte molte sollecitazioni delle opposizioni, a seguito di una interlocu-
zione informale con i Capigruppo in Commissione del Partito democra-
tico e del Movimento 5 stelle, propone di svolgere la discussione gene-
rale e l’illustrazione degli emendamenti nella seduta di questa mattina,
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per iniziare le votazioni già da stasera. Si potrebbe così lasciare un mar-
gine di tempo più ampio alla ripresa dei lavori dopo le elezioni, tenuto
conto che lunedì 10 vi sarà anche lo scrutinio delle consultazioni ammi-
nistrative.

La senatrice LOPREIATO (M5S), in considerazione dei lavori del-
l’Assemblea, che si prolungheranno per l’intera giornata, ritiene preferi-
bile rinviare le votazioni a martedì 11 giugno, proprio tenuto conto del
lavoro condiviso svolto alla Camera.

Il PRESIDENTE, accogliendo la sollecitazione della senatrice Lo-
preiato, propone quindi di sconvocare la seduta già prevista per le ore 20
di oggi, mercoledì 29 maggio.

Le Commissioni riunite convengono.

Ha quindi inizio la discussione generale.

Il senatore SCARPINATO (M5S) evidenzia come il primo grande li-
mite del provvedimento sia rappresentato da un’impostazione rivolta agli
attacchi informatici che avvengono solo dall’esterno. Invece, l’esperienza
ha dimostrato che troppo spesso l’acquisizione di notizie riservate av-
viene da parte di operatori infedeli delle istituzioni, anche attraverso atti
di corruzione. Su questo il provvedimento non prevede nulla mentre, cu-
riosamente, i soli controlli interni previsti sono rivolti esclusivamente al-
l’azione dei magistrati. L’introduzione dell’articolo che prevede di effet-
tuare le verifiche periodiche degli accessi alle banche dati da parte della
magistratura appare distonico rispetto al perimetro complessivo del prov-
vedimento e presenta rischi per le indagini e per la sicurezza dei dati di
ciascun procedimento: infatti, per verificare se tali accessi alle banche
dati in uso presso gli uffici giudiziari siano regolari è necessario verifi-
care i soggetti a cui i dati si riferiscono, quindi verificare se vi siano
iscrizioni nel registro degli indagati al fine di controllare se gli accessi
siano pertinenti all’oggetto delle indagini. A ciò si aggiunga che, in se-
guito alla riforma cosiddetta Cartabia del processo penale, l’iscrizione nel
registro degli indagati può avvenire solo in presenza di più indizi e che
pertanto la verifica di regolarità degli accessi alle banche dati effettuata
nel corso delle indagini, e in assenza di una iscrizione formale nel regi-
stro degli indagati, rischia di compromettere la segretezza degli atti in-
vestigativi: si mette cioè nelle mani di un organo politico uno strumento
per conoscere le indagini in corso. Peraltro, il disegno di legge, per com-
battere realmente i criminali informatici che lavorano su piattaforme crip-
tate – che lo Stato italiano non è in grado di intercettare per l’arretra-
tezza tecnologica delle reti informatiche – avrebbe bisogno di ingenti in-
vestimenti che il provvedimento invece non prevede. Purtroppo, l’attuale
maggioranza vive in un’illusione repressiva: da una parte aumenta le san-
zioni penali per i reati informatici, dall’altra pone un limite temporale
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alle intercettazioni, limite del tutto inadeguato per perseguire anche questi
reati. Per tale ragione il Gruppo del Movimento 5 Stelle non potrà votare
il provvedimento.

Il senatore VERINI (PD-IDP) ribadisce che da parte del Gruppo del
Partito democratico, vi è una grande attenzione e senso di responsabilità
nei riguardi del tema della cybersicurezza e si comprende anche la ne-
cessità, da parte dell’Esecutivo, di arrivare allo svolgimento del G7 con
un voto definitivo sul provvedimento che affronta la questione centrale
della sicurezza nazionale. Il disegno di legge non è nato sotto i migliori
auspici, infatti esso è stato approvato in Consiglio dei ministri all’epoca
dello scandalo degli accessi illegali, da parte di funzionari pubblici, alle
banche dati SOS (Segnalazione Operazioni Sospette). Il Partito democra-
tico ha tenuto sempre un atteggiamento dialogante, anche se il voto di
astensione espresso alla Camera sottendeva precise critiche ai limiti del
provvedimento, in particolare sotto il profilo della legittima difesa da at-
tacchi informatici e della mancanza di risorse per le amministrazioni ter-
ritoriali. Anche in quella sede il suo Gruppo aveva presentato proposte di
modifica che la maggioranza ha accolto soltanto come ordini del giorno
e che sono state ripresentate anche in questa fase per continuare ad evi-
denziare i problemi e migliorare il provvedimento. Ritiene infine che le
obiezioni avanzate dal senatore Scarpinato siano ragionevoli e vadano
ascoltate soprattutto in relazione al controllo dei magistrati rispetto ai
quali manifesta la piena fiducia. Il Consiglio superiore della magistratura,
presieduto dal Presidente della Repubblica, rappresenta infatti l’argine co-
stituzionale che garantisce la correttezza dell’esercizio dell’azione giudi-
ziaria. Auspica pertanto che, oltre a questo provvedimento, ne siano adot-
tati di più incisivi affinché non rimanga soltanto una bandiera da utiliz-
zare a fini di propaganda.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) esprime a nome del suo
Gruppo pieno apprezzamento per un provvedimento che interviene su un
tema complesso e urgente da affrontare. Gli attacchi di carattere infor-
matico rappresentano infatti la frontiera più avanzata di destabilizzazione
della sicurezza nazionale. Ricorda in proposito che, già nella scorsa le-
gislatura, all’inizio della guerra in Ucraina, l’esecutivo di allora si trovò
esposto ad attacchi hacker per l’acquisizione di informazioni sensibili in
materia militare, che per fortuna fallirono, soltanto perché gli hacker non
riuscirono a individuare i soggetti che detenevano queste informazioni.
Poiché sia i privati che la pubblica amministrazione conservano i dati più
sensibili nei sistemi informatici a loro disposizione, il bisogno di una di-
fesa di queste strutture è sempre più urgente e il provvedimento è a ciò
finalizzato sia nella prima parte, dove è introdotta una struttura che so-
vraintende a tutto il perimetro della cybersicurezza nazionale, sia nella
seconda parte, dove è previsto un aggravamento delle sanzioni penali. Più
in generale, il disegno di legge introduce una cornice sistematica che, da
un lato, tutela i dati sensibili e assicura il corretto svolgimento delle ope-
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razioni di sicurezza interna ed esterna della Repubblica, dall’altro indivi-
dua le modalità per realizzare la trasparenza pubblica di alcune informa-
zioni rilevanti attinenti la cybersicurezza. A nome del Gruppo della Lega,
anticipa il voto convintamente favorevole, auspicando che i due emenda-
menti presentati dal suo Gruppo siano attentamente considerati dal Go-
verno, eventualmente anche in altro provvedimento, anticipando sin d’ora
che, qualora si voglia procedere ad un’approvazione senza modifiche, tali
proposte potranno essere trasformate in ordini del giorno.

Il senatore RASTRELLI (FdI) esprime il più vivo apprezzamento
per questo primo provvedimento – e per gli altri che dovranno seguire
sul medesimo tema data la velocità di cambiamento connessa ai sistemi
informatici – che interviene per la prima volta per individuare il perime-
tro dei rischi e dunque delle azioni di difesa su una questione di sicu-
rezza nazionale ampiamente sottovalutata sia con riguardo alla sicurezza
nazionale sia con riguardo a quella degli attacchi cyber. Il provvedi-
mento, da solo, non è certo sufficiente a risolvere tutti i problemi di tu-
tela delle strutture della Repubblica sotto il profilo della sicurezza infor-
matica ma, coraggiosamente, ne individua il perimetro. Le circostanze de-
scritte dal sottosegretario Mantovano nella scorsa seduta rappresentano
d’altra parte, con estrema chiarezza, i rischi a cui tanti settori dell’ordi-
namento, a partire da quello della sanità, sono esposti quotidianamente e
concretamente. La crescita di questi attacchi cyber, massivi e sistematici,
è infatti esponenziale ed i conflitti internazionali in atto sono il terreno di
coltura in cui essi maturano. Il provvedimento, in quest’ottica, interviene
per responsabilizzare tutta la struttura pubblica e rendere consapevoli tutti
gli operatori dei differenti settori dei pericoli a cui gli attacchi digitali
espongono il sistema nazionale, imponendo a tutti uno sforzo comples-
sivo di attenzione e di vigilanza attiva. Anche sotto il profilo delle san-
zioni penali, il provvedimento, per segnalare il disvalore penale delle
condotte criminose, aggrava le pene previste per i reati informatici ed in-
dividua alcuni strumenti – come la criptografia – per prevenire e ade-
guare, dal punto di vista tecnologico, l’intero, sistema coinvolto nei pro-
cessi di cybersicurezza.

Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) sottolinea l’urgenza di una re-
azione al crescente numero di attacchi informatici ai danni di istituzioni
pubbliche e singoli cittadini, che compromettono la sicurezza del Paese.

Nel rivolgere un apprezzamento all’atteggiamento di responsabilità
manifestato dai gruppi di opposizione, si esprime pertanto a favore di un
intervento volto a garantire la continuità dei servizi essenziali.

Sottolinea quindi i passaggi a suo avviso più significativi del prov-
vedimento, che rappresenta un primo passo nel rafforzamento dei sistemi
di cybersicurezza del Paese.

In primo luogo, ritiene importante che si intenda investire nella for-
mazione di esperti, per garantire all’Italia di conservare un vantaggio
competitivo. Inoltre, è opportuno individuare specifiche responsabilità an-
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che per il coordinamento della cooperazione sul piano internazionale, per
una efficace risposta globale alla criminalità informatica. Infine, condi-
vide la previsione di un inasprimento del quadro sanzionatorio.

Annuncia, quindi, fin d’ora, il voto favorevole del proprio gruppo.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea che il Partito democratico
attribuisce particolare importanza al tema della sicurezza del Paese, di cui
quella informatica rappresenta uno degli aspetti più importanti. Pertanto,
gli emendamenti ripresentati anche in seconda lettura testimoniano la
contrarietà nel merito su alcuni aspetti del provvedimento e la convin-
zione che alcune misure vadano rafforzate, a cominciare dallo stanzia-
mento di risorse adeguate. Cita, a esempio, l’emendamento 23.0.1, volto
ad affrontare un tema trascurato dal Governo, e cioè la definizione di una
strategia nazionale per il contrasto agli attacchi informatici di tipo ran-
somware, che sono sempre più diffusi ai danni di istituzioni pubbliche,
soggetti privati e imprese.

Ribadisce quindi che la sua parte politica intende formulare proposte
costruttive e non ostruzionistiche.

Il senatore LISEI (FdI) sottolinea la necessità di un intervento ur-
gente sul tema della cybersicurezza, su cui l’Italia sconta un grave ritardo
per l’inadeguatezza delle strutture informatiche, soprattutto a fronte della
velocità di aggiornamento tecnologico dei criminali.

Con il provvedimento in esame, quindi, si intende innanzitutto porre
le basi per iniziare un percorso di rafforzamento e adeguamento dei si-
stemi di cybersicurezza, nella consapevolezza che saranno necessari ulte-
riori interventi sotto il profilo tecnologico e repressivo, proprio in consi-
derazione delle continue evoluzioni di questo settore.

Anche per quanto riguarda le proposte emendative, ritiene che, per il
momento, i motivi di urgenza debbano prevalere sulla intenzione di mi-
gliorare ulteriormente il testo.

Il PRESIDENTE, in assenza di ulteriori richieste di intervento, di-
chiara chiusa la discussione generale.

Il senatore BERRINO (FdI), relatore per la 2a Commissione, inter-
venendo in sede di replica, ringrazia tutti i commissari per la disponibi-
lità manifestata a chiudere nel tempo più celere possibile il provvedi-
mento in esame. Le nuove disposizioni rappresentano un punto di par-
tenza e il primo strumento per garantire il perimetro della cybersicurezza
sul quale il Paese si è trovato del tutto impreparato per la responsabilità
pregressa dei Governi precedenti che, su questo tema, hanno fallito. La
questione degli adeguamenti tecnologici è fondamentale per rafforzare la
sicurezza nazionale e responsabilizzare sia le pubbliche amministrazioni
sia i privati rispetto ad un tema destinato a divenire cruciale nel futuro.
Auspica, pertanto, che, anche nel seguito dell’esame, sia confermata la
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responsabile convergenza di tutti i parlamentari rispetto al risultato co-
mune di dotare il sistema Paese di uno strumento indispensabile.

Il senatore TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore per la 1a Commissione,
ribadisce l’urgenza di un rafforzamento dei sistemi di sicurezza ciberne-
tica del Paese, già motivata dal sottosegretario Mantovano, per arginare
l’aumento esponenziale degli attacchi informatici, che colpiscono in par-
ticolare il settore della sanità, con gravi ripercussioni sulla prestazione
delle cure e sui servizi ai cittadini.

Per quanto riguarda le critiche sulla norma di invarianza finanziaria,
ricorda che il Sottosegretario ha annunciato la disponibilità di risorse da
stanziare, che eventualmente potranno poi essere ampliate successiva-
mente.

Nel replicare al senatore Scarpinato, auspica che, per il bene del Pa-
ese, si possa abbandonare il clima di reciproca sfiducia tra politica e ma-
gistratura. Pertanto, se da un lato bisogna evitare di considerare tutta la
magistratura politicizzata, dall’altro sarebbe opportuno non alimentare un
clima di sospetto nei confronti della politica, attribuendole l’intenzione di
ingerirsi nell’azione fondamentale dell’autorità giudiziaria nel perseguire
eventi criminali.

Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO ringrazia sia le opposizioni
per la disponibilità al confronto costruttivo e l’atteggiamento di respon-
sabilità, che, in prima lettura, ha consentito di migliorare il testo presen-
tato dal Governo, sia la maggioranza, per aver rinunciato all’inserimento
di alcuni temi divisivi, al fine di accelerare l’approvazione del disegno di
legge in esame. A tale riguardo, ricorda in particolare le misure riguar-
danti i trojan, le sanzioni per la divulgazione di dati captati attraverso
strumenti cibernetici e la soppressione dell’articolo 7 sull’intelligenza ar-
tificiale, che sarà oggetto di uno specifico provvedimento presentato al
Senato (A.S. 1146).

Per quanto riguarda le risorse, assicura che sono già stanziati 50 mi-
lioni di euro per un bando nell’ambito del PNRR e ne è già previsto un
altro per altrettanti 50 milioni, di cui possono beneficiare i soggetti in-
dicati all’articolo 1 del disegno di legge in esame.

Si sofferma quindi sul tema della legittima difesa, sottolineando la
necessità di non oltrepassare il limite per cui si sconfinerebbe nel con-
trattacco, e, sul rischio di un indebito accesso alle banche dati, segnalato
dal senatore Scarpinato, che tuttavia ritiene sia stato sterilizzato nella
nuova formulazione.

Sottolinea che effettivamente l’Italia ha un grave deficit tecnologico,
tuttavia il Governo, in particolare con il ministro Fitto, si sta impegnando
per spendere efficacemente i fondi previsti a tal fine dal PNRR.

Conclude, rilevando che – sebbene in seconda lettura si richieda di
accelerare l’iter del provvedimento – alla Camera è stato svolto un la-
voro approfondito e condiviso.
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Il PRESIDENTE, considerato che non vi sono richieste di intervento
in sede di illustrazione di emendamenti, comunica che tutte le proposte
emendative si intendono illustrate.

Le Commissioni riunite prendono atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DI SEDUTA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per le ore 20
di oggi, mercoledì 29 maggio, non avrà luogo.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 9,35.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1143

Art. 1.

1.1
CUCCHI, DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « , qualora gestiscano dati o servizi che rientrino nel perimetro di
sicurezza di cui al periodo precedente. »;

b) al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: « che la rei-
terazione dell’inosservanza, nell’arco di cinque anni, comporterà l’appli-
cazione delle » con le seguenti: « , notificando la comunicazione all’A-
genzia per l’Italia Digitale, che, a partire dalla terza inosservanza ver-
ranno applicate le »;

c) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: « Nei casi di
reiterata inosservanza » con le seguenti: « A partire dalla terza inosser-
vanza »;

d) al comma 6, dopo le parole: « euro 125.000 » inserire le se-
guenti: « qualora l’inadempienza non sia stata già oggetto di provvedi-
mento sanzionatorio ai sensi del comma 5 dell’articolo 18-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. ».

1.2
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, con proprio provvedimento, individua le
società in house le quali, sulla base della loro attività e del loro ambito
di servizio, sono ricomprese tra i soggetti di cui al presente comma. ».
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1.3
CUCCHI, DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Per le finalità di cui alla presente legge, per l’anno 2024,
per le pubbliche amministrazioni centrali di cui al comma 1 e l’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale di cui al decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109,
sono stanziati 50 milioni di euro per l’acquisto di strumentazione tecno-
logiche atte al rafforzamento della cybersicurezza ».

Conseguentemente, all’articolo 23:

a) al comma 1, primo periodo, premettere le parole: « Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1-bis, »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui al
comma 1-bis dell’articolo 1, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 272 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 ».

1.4
CUCCHI, DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Per le finalità di cui alla presente legge, per l’anno 2024,
per le pubbliche amministrazioni centrali di cui al comma 1 e l’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale di cui al decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109,
sono stanziati 30 milioni di euro per l’acquisto di strumentazione tecno-
logiche atte al rafforzamento della cybersicurezza ».

Conseguentemente, all’articolo 23:

a) al comma 1, primo periodo, premettere le parole: « Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1-bis, »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui al
comma 1-bis dell’articolo 1, pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024 si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 272 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 ».
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1.5
GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: « all’interessato » inse-
rire le seguenti: « , notificando la comunicazione all’Agenzia per l’Italia
digitale, ».

1.6
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 5, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « unitamente alla definizione delle esigenze di natura tecnico-orga-
nizzativa che motivano l’eccezione alla comminazione delle sanzioni di
cui all’articolo 2, comma 2. ».

1.7
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le modalità
delle ispezioni di cui al periodo precedente devono, comunque, sempre
garantire il contraddittorio e il diritto alla difesa ».

Art. 2.

2.1
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, sostituire le parole da: « vulnerabilità » fino a: « co-
municazione » con le seguenti: « e pubblicamente conosciute vulnerabilità
cui essi risultino esposti, provvedono, senza ritardo e comunque non oltre
trenta giorni dalla segnalazione, ».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: « di cui al comma
1 del presente articolo » inserire le seguenti: « , per oltre due volte nel-
l’arco di un anno, ».
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2.2
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , a valere
sulle risorse economiche all’occorrenza messe a disposizione dalla mede-
sima Agenzia ».

Conseguentemente,

a) al medesimo articolo 2, dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Per l’attuazione del comma 1 il Ministero dell’interno asse-
gna all’Agenzia uno stanziamento pari a 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 che confluiscono nelle entrate dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109. »;

b) all’articolo 8:

1) al comma 1, sostituire le parole: « nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente » con
le seguenti: « nell’ambito delle risorse di cui al comma 2-bis »;

2) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. A parziale o totale reintegro delle spese sostenute, nell’am-
bito delle risorse assegnate all’Agenzia nel limite massimo di 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, la medesima Agenzia prov-
vede annualmente al riparto in favore dei soggetti di cui all’articolo 1,
che attivano le strutture di cui al comma 1 e individuano il referente di
cui al comma 2, dietro presentazione della domanda redatta sulla base
delle modalità e dei criteri indicati dalla medesima Agenzia.

2-ter. Le strutture di cui al comma 1 e il personale dei soggetti di
cui all’articolo 1 sono tenuti a seguire periodicamente attività formative
su tematiche di cybersecurity per sviluppare una cultura cyber, incremen-
tare la consapevolezza e le competenze specialistiche e divulgare buone
pratiche per la prevenzione e la gestione di potenziali attacchi. A parziale
o totale reintegro delle spese sostenute per l’attuazione del presente
comma, nell’ambito delle risorse assegnate all’Agenzia nel limite mas-
simo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, la me-
desima Agenzia provvede annualmente al riparto in favore dei soggetti di
cui all’articolo 1, dietro presentazione della domanda redatta sulla base
delle modalità e dei criteri indicati dalla medesima Agenzia. »;

c) all’articolo 24, sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma
1-bis e all’articolo 8, commi 2-bis e 2-ter, il Ministero dell’interno asse-
gna all’Agenzia uno stanziamento pari a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 che confluiscono nelle entrate dell’Agenzia per la
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cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma pari a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

2.3
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , a valere
sulle risorse economiche all’occorrenza messe a disposizione dalla mede-
sima Agenzia ».

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 2, dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Per l’attuazione del comma 1 il Ministero dell’interno asse-
gna all’Agenzia uno stanziamento pari a 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 che confluiscono nelle entrate dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109 »;

b) all’articolo 24, sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2, comma 1-bis, della presente legge, pari a 60 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

2.4
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 2, dopo le parole: « salvo il caso in cui motivate esigenze
di natura tecnico-organizzativa, » inserire le seguenti: « come definite
nelle linee guida di cui all’articolo 1, comma 5, ».
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Art. 3.

3.1
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Sopprimere l’articolo.

Art. 8.

8.1
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, alinea, sostituire le parole da: « individuano » fino a:
« a legislazione vigente » con le seguenti: « affidano a un unico ufficio,
anche tra quelli eventualmente già esistenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, primo periodo, e 1-sexies, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82. ».

8.2
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: « nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, ».

Conseguentemente,

a) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di consentire, nell’ambito delle strutture di cui al
comma 1, le dotazioni tecnologiche necessarie per l’attuazione delle di-
sposizioni previste, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, un apposito capitolo con una dotazione di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato entro il mese di
giugno di ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, sono individuati i cri-
teri del riparto delle risorse di cui al periodo precedente e i relativi de-
stinatari.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2-quater. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi
precedenti, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio »;

b) all’articolo 24, sopprimere il comma 1.

8.3
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: « nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, ».

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di consentire, nell’ambito delle strutture di cui al
comma 1, le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per l’at-
tuazione delle disposizioni previste, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito capitolo con una
dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato
entro il mese di giugno di ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, sono
individuati i criteri del riparto delle risorse di cui al periodo precedente e
i relativi destinatari.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2-quater. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi
precedenti, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio »;

b) all’articolo 24, sopprimere il comma 1.

8.4
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: « nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, ».

Conseguentemente all’articolo 24, dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

« 2-bis. Al fine di consentire, ai soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per l’attuazione
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delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito
fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
tato entro il mese di giugno di ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
sono individuati i criteri del riparto delle risorse di cui al comma prece-
dente e i relativi destinatari.

2-quater. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

8.5
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: « umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente » con le seguenti: « di cui al
comma 2-bis ».

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. A parziale o totale reintegro delle spese sostenute, nell’am-
bito delle risorse assegnate all’Agenzia nel limite massimo di 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, la medesima Agenzia prov-
vede annualmente al riparto in favore dei soggetti di cui all’articolo 1,
che attivano le strutture di cui al comma 1 e individuano il referente di
cui al comma 2, dietro presentazione della domanda redatta sulla base
delle modalità e dei criteri indicati dalla medesima Agenzia.

2-ter. Per l’attuazione del comma 2-bis il Ministero dell’interno as-
segna all’Agenzia uno stanziamento pari a 40 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 che confluiscono nelle entrate dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f),
del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2021, n. 109. »;

b) all’articolo 24, sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 8, comma 2-ter, della presente legge, pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».
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8.6
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 2, sostituire il primo periodo con i seguenti: « Presso gli
uffici di cui al comma 1 opera il referente per la cybersicurezza, in pos-
sesso delle competenze di cui all’articolo 17, comma 1-ter, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché in materia di strategie e tecno-
logie di sicurezza informatica e cibernetica. Le Linee guida di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, definiscono le modalità di aggiornamento professio-
nale del referente, al fine di rafforzare la capacità di resilienza e risposta
delle pubbliche amministrazioni alle minacce e ai rischi informatici e alla
loro continua evoluzione, in linea con gli obiettivi della direttiva 2022/
255. Il referente opera d’intesa e in collaborazione con il Responsabile
per la transizione digitale di cui all’articolo 17, del predetto decreto le-
gislativo e con il Responsabile della protezione dei dati (RDP), di cui
all’articolo 37 del Regolamento generale sulla protezione dei dati perso-
nali n. 2016/679. ».

8.7
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « Presso le strutture di
cui al comma 1 » inserire le seguenti: « , d’intesa e in collaborazione con
il Responsabile per la transizione digitale di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e il Responsabile della protezione
dei dati (RPD) di cui all’articolo 37 del regolamento europeo 2016/679,
opera ».

8.8
GELMINI

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: « il referente
per la cybersicurezza » fino alla fine del periodo con le seguenti: « , in
coordinamento con il Responsabile per la Transizione Digitale (RTD), il
referente per la cybersicurezza, individuato, anche al di fuori della pianta
organica dei soggetti di cui all’articolo 1, entro un periodo di 12 mesi
dall’entrata in vigore della presente proposta di legge, in ragione delle
qualità professionali possedute. Il nominativo del referente per la cyber-
sicurezza è comunicato all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale entro
le ventiquattro ore successive alla nomina. L’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale individua, entro 3 mesi dall’entrata in vigore della pre-
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sente legge, le competenze specifiche minime necessarie a ricoprire il
ruolo di referente per la cybersicurezza di cui al presente comma. L’A-
genzia si impegna, inoltre, ad offrire strumenti di formazione atti a ga-
rantire un’adeguata preparazione al referente per la cybersicurezza. Il re-
ferente per la cybersicurezza svolge, altresì, la funzione di raccordo tra
l’amministrazione di appartenenza e l’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale in relazione a quanto previsto dalla presente legge e dalle nor-
mative di settore in materia di cybersicurezza cui è soggetta la medesima
amministrazione ».

8.9
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 2, sostituire le parole da: « in ragione di » fino a: « . Il
referente per la cybersicurezza » con le seguenti: « tra i dipendenti del-
l’Amministrazione, aventi il requisito di essere tecnici abilitati iscritti al-
l’albo di cui all’articolo 45, comma 1, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. Nel caso in cui all’interno
della Pubblica Amministrazione non vi fossero dipendenti con tali requi-
siti l’ente può incaricare un dipendente di altra Pubblica Amministrazione
o professionisti esterni in possesso dei requisiti. Il predetto referente ».

8.10
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« come specificate e dettagliate all’interno delle linee guida di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5 ».

8.11
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, organizza, perio-
dicamente, e comunque ogni 12 mesi, anche in partenariato con soggetti
pubblici e privati, corsi di formazione specifici per il ruolo di referente
per la cybersicurezza di cui al comma precedente, cui devono partecipare
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i referenti per la cybersicurezza operanti presso i soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 1.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2-bis è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, che incremen-
tano la dotazione del capitolo di bilancio istituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, di cui all’articolo 18, comma 1 del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito con legge 4 agosto 2021, n. 109.

2-quater. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma
2-ter, all’articolo 18, comma 1 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82,
convertito con legge 4 agosto 2021, n. 109, dopo le parole: “Per l’attua-
zione degli articoli da 5 a 7”, sono inserite le seguenti: “e al fine di pre-
disporre corsi di formazione per i referenti per la cybersicurezza operanti
presso le pubbliche amministrazioni centrali individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, i comuni con popolazione su-
periore a 100.000 abitanti e, comunque, i comuni capoluoghi di regione,
nonché le società di trasporto pubblico urbano con bacino di utenza non
inferiore a 100.000 abitanti e le aziende sanitarie locali” ».

Conseguentemente, all’articolo 24 sopprimere il comma 1.

8.12
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Le strutture di cui al comma 1 e il personale dei soggetti di
cui all’articolo 1 sono tenuti a seguire periodicamente attività formative
su tematiche di cybersecurity per sviluppare una cultura cyber, incremen-
tare la consapevolezza e le competenze specialistiche e divulgare buone
pratiche per la prevenzione e la gestione di potenziali attacchi.

2-ter. A parziale o totale reintegro delle spese sostenute per l’attua-
zione dei corsi di cui al comma 2-bis, nell’ambito delle risorse assegnate
all’Agenzia nel limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, la medesima Agenzia provvede annualmente al riparto
in favore dei soggetti di cui all’articolo 1, dietro presentazione della do-
manda redatta sulla base delle modalità e dei criteri indicati dalla mede-
sima Agenzia.

2-quater. Per l’attuazione del comma 2-ter il Ministero dell’interno
assegna all’Agenzia uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 che confluiscono nelle entrate dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f),
del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 ».
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Conseguentemente, all’articolo 24, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

« 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 8, comma 2-quater, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

8.13
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, prevedono lo svi-
luppo di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e
manageriali per la figura del Referente per la cybersicurezza e per coloro
che operano nelle strutture che dovranno costituire ai sensi del presente
articolo, anche attraverso partenariati tra soggetti pubblici e privati in par-
ticolare con le Università, che possono vantare competenze e linee stra-
tegiche in materia, anche al fine di creare quella consapevolezza, parte
integrante e indispensabile della cultura digitale ».

8.14
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Il personale impegnato nelle strutture per la cybersicurezza
di cui al comma 1, è valutato ai fini del processo di misurazione e va-
lutazione della performance anche in base al rispetto e all’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 e al corretto adempimento degli
obblighi ivi previsti, a fini di effettività ed efficacia ».

8.0.1
ENRICO BORGHI, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Agenzia sulla disinformazione e la sicurezza cognitiva)

1. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, dopo l’articolo 7 è aggiunto il
seguente:

“Art. 7-bis. – (Agenzia sulla disinformazione e la sicurezza cogni-
tiva) – 1. È istituita l’Agenzia sulla disinformazione e la sicurezza co-
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gnitiva (ADISC), con sede in Roma, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, alla quale è affidato il compito di analizzare le informazioni
diffuse tramite i mezzi di informazione comunque denominati, ivi incluse
le piattaforme informatiche e i siti internet, al fine di individuare e se-
gnalare attività di ingerenza nei confronti delle istituzioni e della vita de-
mocratica della Repubblica, quali applicazione di tattiche di guerra ibrida
volte al danneggiamento del corretto funzionamento dei processi demo-
cratici, nonché eventuali falsificazioni e campagne di disinformazione
preordinate alla manipolazione dell’opinione pubblica e a pregiudicare il
normale esercizio delle libertà democratiche.

2. L’ADISC risponde al Presidente del Consiglio dei ministri e
svolge le sue funzioni in coordinamento con il DIS, l’AISE, l’AISI, l’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale e l’Autorità garante nelle comu-
nicazioni.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
sono disciplinati l’organizzazione e il funzionamento dell’ADISC, nonché
il trattamento giuridico ed economico del personale e le modalità di ge-
stione delle spese. L’ADISC provvede all’autonoma gestione delle spese
per il proprio funzionamento, ivi comprese quelle relative al personale,
nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio.

4. L’ADISC seleziona il proprio personale in piena autonomia, uni-
camente sulla base di criteri di merito e di competenza e con esclusivo
riferimento alle esigenze funzionali. Le risorse umane dell’AGIS sono
composte:

a) per il cinquanta per cento da personale assunto attraverso pub-
blico concorso con contratto di lavoro a tempo indeterminato;

b) per il venti per cento da personale delle amministrazioni pub-
bliche o di diritto pubblico, collocato obbligatoriamente fuori ruolo;

c) per il trenta per cento da personale selezionato attraverso pro-
cedure comparative pubbliche, per lo svolgimento di incarichi a tempo
determinato, di durata non superiore a tre anni, non rinnovabili prima del
decorso di un ulteriore triennio.

5. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, con pro-
prio decreto, il direttore dell’ADISC, scelto tra i dirigenti di prima fascia
o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR e il Comi-
tato parlamentare per la sicurezza della Repubblica. L’incarico ha la du-
rata massima di otto anni ed è conferibile, senza soluzione di continuità,
anche con provvedimenti successivi, ciascuno dei quali di durata non su-
periore al quadriennio.

6. Il direttore dell’ADISC risponde costantemente sull’attività svolta
al Presidente del Consiglio dei ministri e, al termine di ogni bimestre,
trasmette un rapporto sull’attività svolta e sulle minacce individuate al
Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, delle cui risul-
tanze è dato conto anche nella relazione di cui all’articolo 33, comma 1”.
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2. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2,

1) al comma 1, le parole: “e dall’Agenzia informazioni e sicu-
rezza interna (AISI)” sono sostituite dalle seguenti: “, dall’Agenzia infor-
mazioni e sicurezza interna (AISI) e dall’Agenzia sulla disinformazione e
la sicurezza cognitiva (ADISC)”;

2) al comma 2, le parole: “l’AISE e l’AISI” sono sostituite
dalle seguenti: “l’AISE, L’AISI e l’ADISC”;

b) all’articolo 4, comma 3,

1) alla lettera a), le parole: “dall’AISE e dall’AISI” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dall’AISE, dall’AISI e dall’ADISC”;

2) alla lettera c), le parole: “dell’AISE e dell’AISI”, ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “dell’AISE, dell’AISI e dell’A-
DISC”;

3) alla lettera e), le parole: “tra l’AISE, l’AISI” sono sostituite
dalle seguenti: “l’AISE, l’AISI, l’ADISC”;

4) alle lettere g) e h), le parole: “l’AISE e l’AISI”, ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “l’AISE, l’AISI e l’ADISC”;

5) alla lettera i), le parole: “sull’AISE e sull’AISI” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “sull’AISE, sull’AISI e sull’ADISC”;

6) alla lettera n-bis), le parole: “dell’AISE e dell’AISI” sono
sostituite dalle seguenti: “dell’AISE, dell’AISI e dell’ADISC”;

c) all’articolo 5, comma 5, le parole: “i direttori dell’AISE e del-
l’AISI,” sono sostituite dalle seguenti: “i direttori dell’AISE, dell’AISI e
dell’ADISC,”;

d) all’articolo 8, al comma 1 e alla rubrica, le parole: “al DIS,
all’AISE e all’AISI” sono sostituite dalle seguenti: “al DIS, all’AISE, al-
l’AISI e all’ADISC”;

e) all’articolo 21, comma 6, le parole: “al DIS, all’AISE e al-
l’AISI” sono sostituite dalle seguenti: “al DIS, all’AISE, all’AISI e al-
l’ADISC”;

f) all’articolo 31, comma 1, le parole: “dei direttori dell’AISE e
dell’AISI” sono sostituite dalle seguenti: “dei direttori dell’AISE, del-
l’AISI e dell’ADISC”;

g) all’articolo 33, comma 8, le parole: “del DIS, dell’AISE e del-
l’AISI” sono sostituite dalle seguenti: “del DIS, dell’AISE, dell’AISI e
dell’ADISC” ».
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Art. 10.

10.1
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Sopprimere l’articolo.

10.2
PAROLI

Al comma 1, capoverso lettera « m-bis) », dopo il terzo periodo in-
serire i seguenti: « Il provvedimento deve, in ogni caso, garantire al pre-
detto Centro ampia autonomia operativa e amministrativa, nonché assicu-
rare che il Centro mantenga la sua funzione primaria di consulenza scien-
tifica, disponibile per ogni ente della Pubblica Amministrazione tramite la
stipula di apposite convenzioni. Il direttore del Centro e il comitato scien-
tifico in esso costituito sono nominati congiuntamente dal direttore gene-
rale dell’Agenzia e dal presidente dell’Istituto Nazionale di Alta Mate-
matica, scelti tra esperti con elevata qualificazione scientifica nell’area di
ricerca della crittografia ».

10.0.1
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Iniziative in materia di sicurezza informatica nell’ambito del sistema
educativo)

1. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione e del merito, promuove la realizzazione di corsi spe-
cifici al fine di favorire in tutti i livelli del sistema educativo una pro-
gressiva familiarizzazione degli studenti con la sicurezza informatica. A
tal fine, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per i corsi da svol-
gersi nell’anno scolastico 2024-2025.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 24, sopprimere il comma 1.

10.0.2

MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Iniziative per la diffusione della cultura della sicurezza informatica)

1. L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, d’intesa con l’Agenzia
per l’Italia digitale e i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, coordina la
realizzazione e la promozione, anche con il coinvolgimento di Università,
Centri di ricerca e di formazione specializzati, di iniziative volte a favo-
rire la diffusione della cultura della sicurezza informatica tra i cittadini,
con particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione, con azioni
specifiche e concrete, anche avvalendosi di un insieme di strumenti e
mezzi diversi, fra i quali il servizio radiotelevisivo. A tal fine è autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 24, sopprimere il comma 1.

Art. 11.

11.1

MUSOLINO, SCALFAROTTO

Sopprimere l’articolo.
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Art. 12.

12.1
GELMINI

Sopprimere l’articolo.

12.2
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, sostituire il capoverso « 8-ter » con il seguente:

« 8-ter. Al personale di ruolo dell’Agenzia e a quello a tempo de-
terminato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 224 del 2021, proveniente direttamente dai ruoli delle forze armate e
delle forze di polizia ad ordinamento civile o militare, di cui all’articolo
16 della legge 1 aprile 1981, n. 121, si applicano le disposizioni di cui al
regolamento emanato ai sensi dell’articolo 21, legge 3 agosto 2007,
n. 124 in tema di stato giuridico e avanzamento a decorrere dalla data di
costituzione dell’Agenzia ».

12.3
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 2, capoverso « 8-ter », primo periodo, sostituire le parole
da: « per la durata di due anni » fino a: « percorsi formativi » con le se-
guenti: « della durata complessiva di almeno un anno, salvo specifica au-
torizzazione da parte dell’Agenzia ».

Conseguentemente, al medesimo comma, medesimo capoverso:

a) al primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: « per il suc-
cessivo anno a decorrere dalla data di completamento di ciascuno dei
predetti percorsi formativi »;

b) al terzo periodo, dopo le parole: « Le disposizioni del presente
comma non si applicano » inserire le seguenti: « al personale a tempo
determinato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 224 del 2021 proveniente direttamente dai ruoli delle Forze armate e
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delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare di cui all’articolo
16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, nonché ».

12.4
MURELLI, PIROVANO, SPELGATTI, STEFANI, POTENTI

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: « è aggiunto il seguente » con le seguenti:
« sono aggiunti i seguenti »;

b) dopo il capoverso « 8-ter », aggiungere il seguente:

« 8-quater. Con apposito regolamento, adottato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministero della difesa e del Ministero dell’in-
terno, anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentito il Comitato interministeriale per la cybersicurezza, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e, per i profili di
competenza, del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica,
entro 120 giorni dalla data in vigore delle presenti norme, sono adottate
disposizioni che disciplinano lo stato giuridico, la progressione di carriera
e l’avanzamento del personale, proveniente dalle forze armate e dalle
forze di polizia ad ordinamento militare e civile di cui all’articolo 16
della legge 1° aprile 1981, n. 12, in servizio presso l’Agenzia per la Cy-
bersicurezza Nazionale a sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 224 del 2021. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dalla data di costituzione dell’Agenzia, nel rispetto
del quadro ordinamentale di riferimento, nei limiti delle facoltà assunzio-
nali delle amministrazioni interessate e senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato ».

Art. 14.

14.1
GELMINI

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire i seguenti:

« Tali specifici requisiti di sicurezza tecnologica sono indipendenti
dalla provenienza geografica delle aziende partecipanti ai bandi. Inoltre,
gli elementi essenziali di cybersicurezza individuati con il decreto di cui
al presente comma tengono conto di quanto previsto dalla normativa eu-
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ropea di riferimento in termini di criteri riferiti a prodotti e servizi di
cybersicurezza acquisiti dalla Pubblica Amministrazione mediante con-
tratti pubblici e laddove disponibili, prediligono le certificazioni europee
in materia di sicurezza cibernetica previste dal Regolamento (UE) 2019/
881 (Regolamento sulla Cybersicurezza) ».

14.0.1
BASSO, BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Esclusione di applicabilità di talune sanzioni di cui al decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259)

1. All’articolo 57 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

“9-bis. I soggetti obbligati di cui al presente articolo non sono re-
sponsabili delle comunicazioni criptate nei casi in cui:

a) i servizi di comunicazione sono forniti da terze parti;

b) non dispongono degli strumenti per decifrare le comunicazioni
criptate effettuate attraverso applicazioni o sistemi utilizzati autonoma-
mente dall’utente;

c) la tecnologia al momento disponibile non consente tecnica-
mente la messa in chiaro della comunicazione” ».

14.0.2
MURELLI, PIROVANO, SPELGATTI, STEFANI, POTENTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93)

1. All’articolo 2 della legge 14 luglio 2023, n. 93, dopo il comma 7
è aggiunto il seguente comma:

“7-bis: I blocchi effettuati tramite la piattaforma di cui all’articolo 6,
comma 2 cessano di avere efficacia decorsi tre mesi dalla loro imple-
mentazione.”
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2. All’articolo 5, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

“1-bis. La sanzione di cui al comma 1 è applicata altresì ai presta-
tori di servizi che, a seguito di diffida da parte dell’Autorità, non si ac-
creditano alla piattaforma di cui all’articolo 6, comma 2.

1-ter. I proventi derivanti dalle sanzioni applicate ai sensi del pre-
sente articolo affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, nella
misura pari al cinquanta per cento, ad un apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
per essere assegnati all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per
l’implementazione della piattaforma tecnologica. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.”

3. All’articolo 7, comma 2, le parole: “nel limite di 250.000 euro
per l’anno 2023 e di 100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024”
sono soppresse ».

Art. 16.

16.1
BASSO, BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

« 0a) all’articolo 52, secondo comma:

1) dopo le parole: “Nei casi previsti dall’articolo 614, primo e
secondo comma” sono aggiunte le seguenti: “, nonché dagli articoli 615-
ter, 615-quater, 615-quinquies, 635-bis, 635-quater, 635-quater.1,”;

2) dopo le parole: “usa un’arma legittimamente detenuta o altro
mezzo” sono aggiunte le seguenti: “, anche informatico,” ».

16.2
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

« 0a) all’articolo 52, secondo comma, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole: “Nei casi previsti dall’articolo 614, primo e
secondo comma” sono aggiunte le seguenti: “, nonché dagli articoli 615-
ter, 615-quater, 615-quinquies, 635-bis, 635-quater, 635-quater.1,”;
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2) dopo le parole: “usa un’arma legittimamente detenuta o altro
mezzo” sono aggiunte le seguenti: “, anche informatico,” ».

16.3
GELMINI

Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 1).

16.4
BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Al comma 1, lettera s), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « è inserito il seguente » con le seguenti:
« sono inseriti i seguenti »;

b) aggiungere in fine, il seguente capoverso:

« Art. 639-quater – (Casi di non punibilità) – Non è punibile chi ha
commesso il fatto, nei casi previsti dagli articoli 615-ter, 615-quater,
615-quinquies, 635-bis, 635-quater, 635-quater.1, per esservi stato co-
stretto dalla necessità di difendere un diritto proprio od altrui contro il
pericolo attuale di una offesa ingiusta ai sensi dell’articolo 52 primo e
secondo comma, qualora il mezzo idoneo utilizzato al fine di difendere
sia quello informatico ».

16.5
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, lettera s) dopo il capoverso « Art. 639-ter. » aggiun-
gere il seguente:

« Art. 639-quater. – (Casi di non punibilità) – Nei casi previsti da-
gli articoli 615-ter, 615-quater, 615-quinquies, 635-bis, 635-quater, 635-
quater.1, si applica l’articolo 52 primo e secondo comma, se il mezzo
idoneo utilizzato per la difesa sia quello informatico ».
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16.6
LOPREIATO, MAIORINO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

« u-bis) all’articolo 640-quinquies, le parole: “fino a tre anni”
sono sostituite dalle seguenti: “da due a cinque anni” e le parole: “da 51
a 1.032 euro” sono sostituite dalle seguenti: “da 500 a 5.000 euro” ».

Art. 17.

17.1
LOPREIATO, MAIORINO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

« 0a) all’articolo 8, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“4-bis. Se si tratta di reati informatici, la competenza è del giudice
del luogo dove si trova il sistema informatico” ».

17.2
LOPREIATO, MAIORINO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, lettera a), al numero 1), premettere, il seguente:

« 01) dopo le parole: “di cui agli articoli 414-bis,” sono inserite
le seguenti: “493-ter, 493-quater,” ».

17.3
LOPREIATO, MAIORINO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

« 2) le parole: “635-bis, 635-ter, 635-quater” sono sostituite
dalle seguenti: “629, 635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quater.1, 635-
quinquies,” ».
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17.4

LOPREIATO, MAIORINO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, lettera a), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « nonché nei casi di cui agli articoli 167, 167-bis e 167-ter del
Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, ».

17.5

LOPREIATO, MAIORINO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

« a-bis) all’articolo 371-bis, comma 1, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “nonché di contrasto alla criminalità
informatica” ».

17.6

BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 7-ter. », dopo le parole: « 635-
quinquies del codice penale » inserire le seguenti: « nonché il delitto di
cui all’articolo 167-ter del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ».

17.7

BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nei casi dei delitti di cui agli articoli 628, 493-ter, 493-qua-
ter del codice penale e 167, 167-bis, 167-ter del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 51,
comma 3-quinquies ».
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17.0.1

BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Competenza territoriale in materia di reati informatici)

1. Per i procedimenti penali per i reati di cui alla presente legge è
competente il giudice distrettuale del luogo in cui si trova il sistema in-
formatico.

2. Nei casi in cui si tratti di più sistemi informatici coinvolti nel
reato si applica l’articolo 9, comma 3, del codice di procedura penale ».

Art. 19.

19.1

GELMINI

Sopprimere l’articolo.

19.0.1

BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196)

1. All’articolo 167, al comma 4, del decreto legislativo 30 giugno
2003 n. 196, dopo le parole: “reati di cui ai commi 1, 2 e 3,” sono in-
serite le seguenti: “nonché nei casi previsti dagli articoli 615-ter, 615-
quater, 615-quinquies, 635-bis, 635-quater, 635-quater.1,” ».
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19.0.2
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 del Codice in
materia di protezione dei dati personali)

1. All’articolo 167-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, recante Codice in materia di protezione dei dati personali,
le parole: “da uno a quattro” sono sostituite dalle seguenti: “da due a
sei” ».

Art. 22.

22.1
CUCCHI, DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

22.0.1
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93)

1. All’articolo 7 della legge 14 luglio 2023, n. 93 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole da: “un contributo” fino alla fine del
comma, sono sostituite dalle seguenti: “corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190”;

b) i commi 3 e 4 sono soppressi ».
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Art. 23.

23.1
SCARPINATO, MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI

Sopprimere l’articolo.

23.0.1
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 23-bis.

(Definizione di una strategia nazionale per il contrasto agli attacchi in-
formatici di tipo ransomware)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per
la definizione di una strategia nazionale per il contrasto agli attacchi in-
formatici di tipo ransomware, sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) previsione che l’attacco ransomware condotto contro, e che ge-
neri effetti sui soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere g) e i), del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65 e su quelli di
cui all’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, debba essere qualificato giuridicamente, indipendentemente dal
soggetto agente, come un incidente o una compromissione che comporta
un pregiudizio per la sicurezza nazionale, così come definiti rispettiva-
mente nell’articolo 1, comma 1, lettere h), g) e f), del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131;

b) previsione che l’attacco ransomware condotto contro, e che ge-
neri effetti su, i soggetti pubblici e privati non ricompresi nella lettera a),
debba essere qualificato giuridicamente, indipendentemente dal soggetto
agente, come una condotta con finalità di terrorismo ai sensi dell’articolo
270-sexies del codice penale;

c) applicazione delle misure di intelligence di contrasto in ambito
cibernetico previste dall’articolo 7-ter al decreto-legge del 30 ottobre
2015, n. 174 e dai suoi decreti attuativi alla fattispecie di cui alla lettera
a);
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d) applicazione di tutti i poteri e le garanzie investigative per le
Forze dell’Ordine già previste nel nostro ordinamento per il contrasto alle
condotte con finalità di terrorismo alle fattispecie di cui alla lettera b);

e) previsione di un obbligo di informazione ai soggetti di cui alle
precedenti lettere a) e b), dell’attacco ransomware subito, entro 24 ore
dal momento in cui ne sono venuti a conoscenza, sia l’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale, che l’organo del Ministero dell’interno per la
sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione di cui al-
l’articolo 7-bis del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, pena una sanzione am-
ministrativa commisurata alla violazione, e fermi restando gli obblighi di
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14
aprile 2021, n. 81;

f) previsione di un obbligo per l’Agenzia per la Cybersicurezza
Nazionale di porre in essere un framework di supporto per i soggetti di
cui alle lettere a) e b) sul tema degli attacchi ransomware, che si basi
almeno sulle seguenti azioni: (1) verifica preliminare della potenziale
esposizione di tali soggetti a questo genere di attacchi informatici, (2)
predisposizione di azioni obbligatorie in materia di igiene e resilienza ci-
bernetica per tali soggetti al fine di provare ad evitare o comunque di-
minuire gli effetti di questo genere di attacchi informatici, (3) pianifica-
zione e predisposizione di azioni di supporto per tali soggetti durante la
gestione delle situazioni di crisi cibernetica derivanti da questo genere di
attacchi informatici, (4) pianificazione e predisposizione per tali soggetti
di azioni di supporto per il recupero dell’operatività e/o di contenimento
degli effetti negativi in conseguenza di questo genere di attacchi infor-
matici;

g) previsione di incentivi sul piano finanziario all’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale per la realizzazione delle attività di cui alla let-
tera f);

h) previsione dell’obbligo per il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale di rilasciare dichiarazioni formali attra-
verso i canali diplomatici, in cui si afferma che il Governo prenderà di
mira le organizzazioni criminali che utilizzano attacchi ransomware a li-
vello internazionale utilizzando alcuni strumenti di potere nazionale;

i) istituzione di una task-force nazionale per il contrasto agli at-
tacchi ransomware, collocata nel Nucleo per la Cybersicurezza (NCS),
che svolga il ruolo (1) di coordinamento delle attività di cui alle lettere c)
e d); (2) di attuazione di quanto previsto alla lettera f); (3) di punto di
riferimento per i soggetti colpiti durante la gestione delle emergenze ran-
somware e (4) di struttura per la condivisione delle informazioni sugli
attacchi;

l) creazione di un Fondo nazionale di risposta agli attacchi ran-
somware per supportare eventuali aziende nel recupero dagli effetti del-
l’attacco e disincentivare così il pagamento del riscatto;
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m) previsione di un ingaggio delle compagnie assicurative e rias-
sicurative al fine di sensibilizzarle verso l’inopportunità di coprire a li-
vello assicurativo il pagamento di un riscatto a seguito di un attacco ran-
somware;

2. Il Governo assicura altresì la propria presenza in tutti i tavoli eu-
ropei e internazionali dove si discuta a livello istituzionale dei temi legati
ai ransomware, al fine di contribuire efficacemente alla creazione e al-
l’allineamento delle politiche comuni degli Stati membri ».

Art. 24.

24.1
BAZOLI, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Sopprimere il comma 1.

24.2
BASSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO,
VERINI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
Fondo per la sicurezza informatica, per l’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge, cui confluiscono le risorse annualmente stanziate
dalla legge di bilancio per un importo comunque non inferiore all’1,2 per
cento degli investimenti nazionali lordi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, sulla base delle risorse rese disponibili an-
nualmente ai sensi del presente comma, assegna lo stanziamento a favore
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale di cui all’articolo 11,
comma 2, lettera f), del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109. ».

24.3
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

24.4
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 2, dopo le parole: « comma 6, della presente legge » in-
serire le seguenti: « , nonché le risorse derivanti dai ribassi d’asta relativi
agli interventi ad ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR di titolarità
delle amministrazioni centrali, ».

24.5
MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, CATALDI, SCARPINATO

Al comma 2, sostituire le parole da: « confluiscono nelle entrate »
fino alla fine del comma, con le seguenti: « sono versati in apposito ca-
pitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze a
favore per il 50 per cento all’Agenzia per la Cybersicurezza nazionale ai
sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera f), del decreto-legge 14 giugno
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021,
n. 109, e per la restante parte al Fondo di cui all’articolo 239 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 ».

24.6
BASSO, VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO,
VERINI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo per la sicurezza informatica, cui confluiscono le risorse deri-
vanti dai ribassi d’asta relativi agli interventi ad ogni titolo rientranti fra
i progetti PNRR di titolarità delle amministrazioni centrali.
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2-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto,
sulla base delle risorse rese disponibili annualmente ai sensi del comma
2-bis, assegna lo stanziamento a favore dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2021, n. 109 per la copertura degli eventuali oneri derivanti dal-
l’attuazione della presente legge e la realizzazione degli scopi istituzio-
nali alla medesima assegnati. ».

24.7
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo per la sicurezza informatica, cui confluiscono le risorse annual-
mente stanziate dalla legge di bilancio per un importo comunque non in-
feriori all’1,2 per cento degli investimenti nazionali lordi.

2-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto,
sulla base delle risorse rese disponibili annualmente ai sensi del comma
2-bis assegna lo stanziamento a favore dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), del decreto-legge 14
giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2021, n. 109 per la copertura degli eventuali oneri derivanti dall’attua-
zione della presente legge e la realizzazione degli scopi istituzionali alla
medesima assegnati. ».
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

165ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1097) Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore, risultante
dallo stralcio degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d’iniziativa gover-
nativa e approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’8 maggio.

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione di merito ha reso noto,
ieri sera, che oggi avrebbe concluso l’esame del disegno di legge. Per questo
motivo, propone di procedere, avendo acquisito l’assenso della relatrice se-
natrice Pellegrino, all’illustrazione del parere e alla sua votazione.

Ricorda che il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera
dei deputati, reca disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del
Terzo settore, prevedendo, in particolare, misure di rafforzamento dei ser-
vizi sociali comunali, l’istituzione di un tavolo interministeriale integrato
con rappresentanti della società civile sulla tutela dei minori, l’istituzione
della Giornata nazionale dell’ascolto dei minori e modifiche al decreto
legislativo n. 117 del 2017, volte ad agevolare gli enti del Terzo settore.

L’esame del provvedimento non ha fatto emergere profili di incom-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione europea, tra cui la normativa su-
gli aiuti di Stato.

Propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.

Il senatore SENSI (PD-IDP) chiede il rinvio del voto sullo schema
di parere, non rilevando motivi di urgenza e sottolineando l’importanza
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della materia delle politiche sociali e del Terzo settore, a fronte del con-
testo di concentrazione dei lavori di questa settimana sul premierato e poi
sulle elezioni al Parlamento europeo.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) precisa che, parallelamente ai
lavori d’Assemblea, le Commissioni vanno avanti nell’esame degli altri
provvedimenti, tra cui questo sul Terzo settore, in cui si stanno votando
gli emendamenti in 10a Commissione, senza problematiche di natura pro-
cedurale o di altro tipo.

Il senatore SATTA (FdI) conferma quanto osservato dalla senatrice
Murelli sull’avanzamento dei lavori in 10a Commissione. Non condivide
quindi la proposta di rinviare il voto.

La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), nel premettere la sua condivi-
sione delle misure in favore delle politiche sociali e degli enti del Terzo
settore, ricorda che, in conclusione dell’esame in prima lettura presso la
Camera dei deputati, la maggioranza ha presentato un altro disegno di
legge che in parte si sovrappone a quello in esame, sulla materia dell’af-
fido. Una modalità parallela che andrebbe coordinata, evitando accelera-
zioni disorganiche.

Il PRESIDENTE ribadisce il ruolo consultivo della 4ª Commissione,
inerente ai profili di compatibilità con l’ordinamento europeo. Se la
Commissione di merito sta procedendo con le votazioni sugli emenda-
menti, è quindi necessario e utile far pervenire il contributo consultivo
quanto prima, in modo tale da tenerne conto prima della conclusione del-
l’esame.

Il senatore SCURRIA (FdI) aggiunge che la discussione che si sta
svolgendo rischia di pregiudicare l’esame della 4ª Commissione, poiché
la Commissione di merito ha già avviato l’iter di approvazione degli
emendamenti e occorre quindi procedere speditamente.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) esprime condivisione per la
trattazione del provvedimento già nella seduta odierna, ricordando peral-
tro che sugli aspetti di competenza della 4ª Commissione non vi sono
problematicità da rilevare.

Il senatore LOREFICE (M5S) non comprende il motivo dell’accele-
razione. Esprime comunque l’orientamento favorevole del suo Gruppo sul
merito del provvedimento, pur puntualizzando che si tratta di un enne-
simo provvedimento scarsamente utile, anche perché reca interventi a in-
varianza della spesa. Preannuncia quindi l’astensione del suo Gruppo dal
voto.

La senatrice ROJC (PD-IDP) si associa nel non comprendere il mo-
tivo dell’accelerazione, su un provvedimento importante e per molti
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aspetti condivisibile, che interessa 4,5 milioni di volontari, ma che si pre-
senta privo di risorse finanziarie per darvi attuazione. Preannuncia quindi
l’astensione del suo Gruppo dal voto.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva.

SULL’ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1128 (RATIFICA
CONVENZIONE ITALIA-LIBIA ELIMINAZIONE DOPPIE IMPOSIZIONI E PREVEN-
ZIONE EVASIONI FISCALI)

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, avverte che la Com-
missione esteri e difesa ha concluso, nella giornata di ieri, l’esame del
disegno di legge di ratifica della Convenzione Italia-Libia per evitare le
doppie imposizioni.

Tuttavia, l’importanza del tema sollevato dal senatore Lombardo du-
rante la discussione di ieri richiede di essere affrontato con un breve ap-
profondimento.

La condizionalità, volta a subordinare l’attribuzione di determinati
vantaggi al rispetto di talune condizioni prefissate dalla normativa euro-
pea, è un criterio adoperato frequentemente nell’azione dell’Unione eu-
ropea.

Tra le varie forme di condizionalità si può distinguere anzitutto tra
quelle utilizzate nell’azione interna all’Unione e quelle nell’azione
esterna. Mentre nell’azione interna la condizionalità applicata è da sem-
pre legata per lo più a misure di carattere economico, nell’azione esterna
è prevalentemente di natura politica.

Con riguardo alla condizionalità politica nell’azione esterna, è pos-
sibile distinguere tre settori di esercizio: l’inserimento di una clausola di
tutela della democrazia e dei diritti umani negli accordi stipulati con gli
Stati terzi; la condizionalità unilaterale prevista nel sistema di preferenze
tariffarie generalizzate dell’Unione (SPG); la condizionalità pre-adesione.

Tra queste forme, l’inserimento di apposite clausole di tutela della
democrazia e dei diritti umani negli accordi conclusi con i Paesi terzi
rappresenta senza dubbio il modello di condizionalità esterna più diffuso.
Essa risale all’Accordo di Lomé, stipulato nel 1989 tra la Comunità eu-
ropea e i Paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP), che costi-
tuisce il primo esempio di condizionalità rinvenibile in un accordo inter-
nazionale. In particolare, l’articolo 5 dell’Accordo stabiliva che la coope-
razione tra le parti contraenti presupponeva il rispetto e il godimento dei
diritti e delle libertà fondamentali dell’uomo.

A partire dal 1992, l’Unione include in tutti gli accordi internazio-
nali stipulati con Paesi terzi una clausola contenente l’obbligo di rispet-
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tare i diritti dell’uomo, così come sancito nella Dichiarazione universale
dei diritti umani, e di garantire uno standard democratico adeguato.

La clausola presente nell’accordo riveste una natura fondamentale,
nel senso che l’attuazione della stessa è ritenuta essenziale ai fini dell’e-
secuzione dell’accordo e del raggiungimento degli obiettivi che esso si
prefissa.

In caso di violazione della clausola, qualora si tratti di violazioni di
una gravità tale da compromettere un elemento essenziale dell’accordo, le
parti contraenti possono adottare le misure più opportune (cosiddetta
clausola di non esecuzione), solitamente descritte in una dichiarazione in-
terpretativa legata all’accordo o nella clausola stessa. Le misure adottate
devono essere conformi al diritto internazionale e devono risultare pro-
porzionate alla violazione, con ciò intendendo che le parti devono predi-
ligere le misure che meno pregiudicano l’applicazione dell’accordo. Di
regola, le misure sono revocate non appena siano venute meno le ragioni
che hanno condotto alla loro adozione.

Misure tipiche consistono nella riduzione o nell’interruzione dell’as-
sistenza tecnica o del sostegno finanziario prestati al Paese contraente,
nella sospensione dei contatti ad alto livello, nella revisione dei pro-
grammi di cooperazione, compreso il rinvio di nuovi progetti o l’uso di
altri canali di fornitura, con la possibilità ultima di procedere alla sospen-
sione dell’applicazione completa o parziale dell’accordo (cosiddetta
« clausola baltica »).

In relazione all’obiettivo che la clausola condizionale persegue, la
Commissione europea ha precisato sin da subito che la sua introduzione
non manifesta un atteggiamento punitivo dell’Unione, bensì la volontà di
promuovere misure positive come « il sostegno comune alla democrazia e
ai diritti umani e l’adesione agli strumenti internazionali di tutela dei
diritti umani ».

Per lo stesso motivo, resta alquanto poco diffusa la forma di condi-
zionalità « ex ante », che consiste nel rifiuto di contrarre alcun impegno
internazionale con i Paesi che violano i diritti umani o che non intendono
subordinare le relazioni reciproche all’introduzione di una clausola con-
dizionale. Lo scarso utilizzo di quest’ultimo metodo è da ricondurre, ap-
punto, alla volontà dell’Unione di incoraggiare in ogni caso la coopera-
zione internazionale.

Se è vero che, in via astratta, l’inserzione della clausola negli ac-
cordi internazionali conclusi dall’Unione è apparsa sin da subito in grado
di contribuire al rafforzamento della tutela dei diritti umani e della de-
mocrazia, soprattutto in contesti socialmente e politicamente ancora poco
sviluppati, è pur vero che non sempre tale capacità si è riflessa in una
concreta azione di protezione di suddetti valori.

Non può non essere sottolineato come la mancata invocazione delle
clausole sui diritti umani e la democrazia resti un fenomeno molto ricor-
rente. Dietro l’assenza di denunce della clausola si nascondono, nella
gran parte dei casi, ragioni di natura politico-ideologica. Se si eccettuano
i Paesi dell’Africa, Caraibi e Pacifico (ACP) – più poveri – e pochi altri
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casi sporadici, dove l’attivazione ha costituito perlopiù la risposta ad al-
cuni colpi di Stato messi in atto nei relativi territori, la clausola ha tro-
vato una scarsa implementazione, arrestandosi spesso all’attivazione della
fase dialogica che precede l’adozione delle misure correttive.

Va pure segnalato che, talvolta, le motivazioni della mancata attiva-
zione della condizionalità sono di natura puramente tecnica. Non di rado
è la portata debole delle clausole che non permette di identificare obbli-
ghi di natura vincolante, probabilmente frutto di una precisa scelta delle
parti contraenti. In tale prospettiva, si iscrivono, per esempio, gli accordi
che non tipizzano alcuna procedura di concertazione precedente all’ado-
zione delle misure.

Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) esprime apprezzamento al
Relatore, per il chiaro e puntuale approfondimento sul tema da lui sol-
levato ieri, che emerge in modo attuale e significativo dal contesto par-
ticolare di un Paese in cui il governo del territorio presenta forti difficoltà
e aspetti problematici, e in cui in alcune parti si verificano note e mas-
sive violazioni dei diritti umani.

In questo contesto, la clausola della condizionalità al rispetto dei di-
ritti umani si rende particolarmente impellente, per evitare che i benefici
previsti dalla Convenzione possano in qualche modo favorire chi tali vio-
lazioni mette in atto. Ribadisce quindi l’opportunità di adottare in modo
regolare la prassi della previsione di tali clausole nella conclusione di ac-
cordi con Paesi terzi, che peraltro rafforza la posizione negoziale del no-
stro Paese.

La senatrice ROJC (PD-IDP) condivide le osservazioni del senatore
Lombardo ed esprime apprezzamento per la nota di approfondimento del
relatore Zanettin.

Il PRESIDENTE condivide le precisazioni svolte dal Relatore, ap-
prezzando anche il passaggio sulla non frequente invocazione di tali clau-
sole. Richiama, al riguardo, la scarsa attenzione mostrata dai vari rappre-
sentanti dell’Unione per la politica estera, che si sono succeduti, nel pro-
muovere l’inserimento nei trattati e l’effettiva applicazione della clausola
sulla tutela della democrazia e dei diritti umani.

La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az) ringrazia, a sua volta, il
senatore Lombardo per aver sollevato il tema della condizionalità in fun-
zione del rispetto dei diritti umani, condividendo il senso dell’importanza
del tema e la necessità di inserire tali clausole negli accordi internazio-
nali.

Il senatore LOREFICE (M5S) si sofferma sulla ricostruzione relativa
alla caduta del regime di Gheddafi dovuta alle cosiddette primavere
arabe, contenuta nella relazione introduttiva e anche nelle note di docu-
mentazione. A suo avviso, si tratta di un’affermazione sicuramente par-
ziale e che merita di essere adeguatamente approfondita.
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Ritiene, al riguardo, necessario ricordare che difficilmente il regime
sarebbe caduto senza l’intervento militare, partito dalle basi militari sul
territorio italiano, e che l’Italia ne ha subìto un danno estremamente ri-
levante. Si tratta di un tema su cui la 4a Commissione è chiamata a porre
un’attenzione particolare.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) conviene sicuramente sul fatto
che i rapporti con la Libia e in particolare l’accordo raggiunto nel 2008
tra il presidente Berlusconi e il leader libico Gheddafi erano sicuramente
vantaggiosi per il nostro Paese, nonostante le criticità pur rilevanti del
regime.

Il PRESIDENTE dichiara quindi conclusa la trattazione dell’argo-
mento.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1143) Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati
informatici, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non
ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az), relatrice, illustra uno schema
di parere sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei
deputati, recante disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicu-
rezza nazionale e di reati informatici.

Ricorda, in particolare la direttiva NIS (Network and Information Sy-
stems), direttiva (UE) 2016/1148, recepita con il decreto legislativo 18
maggio 2018, n. 65, e la direttiva NIS 2, direttiva (UE) 2022/2555, che
sostituirà la prima, a partire dal 18 ottobre 2024, aggiornando la norma-
tiva al fine di tenere conto della crescente digitalizzazione del mercato
interno e degli sviluppi nelle minacce alla cybersicurezza. La delega per
il recepimento della direttiva NIS 2 è contenuta nella legge di delega-
zione europea 2022-2023 (legge 21 febbraio 2024, n. 15).

Ricorda anche il regolamento (UE) 2019/881, che stabilisce un qua-
dro comune per la certificazione della cybersicurezza di prodotti, servizi
e processi TIC (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) nel
mercato interno.

Si sofferma poi sull’articolo 15 del disegno di legge, che reca mo-
difiche all’articolo 16 della citata legge di delegazione europea 2022-
2023, per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE)
2022/2554 e alla direttiva (UE) 2022/2556, relativamente alla resilienza
operativa digitale per il settore finanziario.
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Ricorda infine che la sicurezza cibernetica costituisce uno dei prin-
cipali interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) nell’ambito della trasformazione digitale della pubblica ammini-
strazione e della digitalizzazione del Paese.

In conclusione, ritiene che l’intervento legislativo risponda in modo
adeguato ed efficace alla complessità e rapidità dei cambiamenti negli
scenari di crisi, rafforzando il ruolo istituzionale dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale (ACN), anche in relazione alle sfide dell’attuale
contesto caratterizzato da nuove tipologie di confronto ibrido, e che esso
non presenti profili d’incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea. Propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.

La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) richiama la peculiarità dei lavori
svolti in prima lettura alla Camera dei deputati, dove in Commissione
erano stati condivisi emendamenti con le forze di opposizione, ma che
poi non hanno trovato seguito nel successivo esame in Assemblea.

Ricorda che il tema della cybersicurezza è stato trattato da tutti i
Governi precedenti e si è cercato sempre di lavorare cercando soluzioni
comuni. Ritiene quindi grave quanto è avvenuto alla Camera dei deputati.

Inoltre, il provvedimento impone a enti locali e regioni determinate
incombenze senza prevedere alcun tipo di copertura finanziaria.

Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) conviene sul fatto che la cy-
bersicurezza è un tema importante per tutte le forze politiche e che ri-
entra anche tra le politiche dell’Unione.

A fronte di tale rilevanza, tuttavia, il provvedimento non solo non
assicura alcun tipo di risorse finanziarie, ma non si cura neanche della
formazione delle competenze delle circa 350 mila persone interessate alla
cybersicurezza. Non basta infatti nominare un responsabile perché questi
ne abbia anche le competenze: serve formazione e reskilling.

Preannuncia pertanto il suo voto di astensione.

La senatrice ROJC (PD-IDP) ricorda che, per quanto riguarda le ri-
sorse, il PNRR ha stanziato diversi milioni di euro destinati alla cyber-
sicurezza. Sottolinea poi come il provvedimento preveda disposizioni san-
zionatorie che sono destinate a gravare ulteriormente su Amministrazioni
che già presentano difficoltà finanziarie.

Preannuncia pertanto l’astensione dei senatori del suo Gruppo.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva.
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ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla protezione de-
gli animali durante il trasporto e le operazioni correlate, che modifica il regolamento
(CE) n. 1255/97 del Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio
(COM(2023) 770 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del
Regolamento)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 marzo.

Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, svolge una relazione integra-
tiva sulla proposta di regolamento in titolo che, come già evidenziato in
precedenza, è finalizzata a una revisione delle norme sulla protezione de-
gli animali durante il trasporto, dettate dal regolamento (CE) n. 1/2005,
per aggiornarle alle più recenti conoscenze scientifiche e tecnologiche,
nonché per agevolarne l’applicazione e l’attuazione.

La normativa si pone in coerenza con gli obiettivi di una produzione
agricola e alimentare sostenibile e di un più elevato benessere degli ani-
mali, evitando al contempo distorsioni sul mercato interno, al fine di con-
fluire verso un sistema alimentare sostenibile sul piano economico, am-
bientale e sociale come stabilito dalla strategia « Dal produttore al con-
sumatore ».

Più in particolare, si intende ridurre i problemi legati alle ripetute
operazioni di carico e scarico degli animali, garantire maggiore spazio
durante il trasporto, migliorare le condizioni di trasporto degli animali
vulnerabili o aventi scopi diversi dalla macellazione, facilitare l’applica-
zione delle norme europee in materia di protezione degli animali, anche
attraverso la digitalizzazione, nonché proteggere meglio gli animali espor-
tati verso Paesi terzi.

Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, ai sensi del-
l’articolo 6 della legge n. 234 del 2012, che ne dà una valutazione com-
plessivamente positiva e la considera un progetto di particolare urgenza.

Secondo il Governo la proposta rispetta il principio di sussidiarietà,
poiché 1,4 miliardi di animali terrestri sono trasportati ogni anno tra gli
Stati membri dell’Unione europea e spesso oltre frontiera. I problemi in-
dividuati in materia di benessere degli animali si verificano in tutta l’U-
nione europea, anche se in misura diversa nei vari Stati membri, e ri-
chiedono quindi un approccio armonizzato che può essere conferito solo
con un atto dell’Unione europea, per stabilire prescrizioni uniformi e più
chiare per il trasporto degli animali e un migliore utilizzo delle tecnolo-
gie disponibili.

Secondo il Governo, la proposta rispetta anche il principio di pro-
porzionalità, poiché mira a trovare un equilibrio tra un elevato livello di
benessere degli animali e l’impatto sugli operatori interessati. In tal
senso, sono previsti periodi di transizione per consentire agli attori di
adeguarsi gradualmente. Per esempio, il periodo di transizione è fissato a
cinque anni per le nuove norme sui tempi massimi di viaggio, lo spazio
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disponibile, le esportazioni, le importazioni, l’età minima e il peso dei
vitelli non svezzati e il tracciamento in tempo reale. Per le nuove norme
sul trasporto di cani e gatti, il periodo di transizione è di tre anni.

Dalla valutazione d’impatto della Commissione europea è emerso
che, per le misure riguardanti i tempi di viaggio, lo spazio disponibile, il
trasporto di vitelli non svezzati, le temperature elevate e le nuove tecno-
logie, l’impatto cumulativo sui costi di produzione rappresenta a livello
dell’Unione europea un aumento medio dei costi di produzione pari a 1,4
centesimi di euro per chilogrammo di carne, latte o uova all’anno. Si
tratta, secondo la Commissione europea, di un aumento piuttosto limitato,
che si verificherà durante il periodo transitorio di cinque anni.

Inoltre, il miglioramento del benessere degli animali durante il tra-
sporto aiuterà a combattere la resistenza antimicrobica, sia negli esseri
umani che negli animali.

La proposta avrà un impatto positivo anche sui trasportatori e su al-
tri operatori economici dell’Unione che, grazie a norme più armonizzate,
beneficeranno di una maggiore parità di condizioni nel mercato unico.
Sono inoltre previsti periodi di transizione sufficientemente lunghi per fa-
cilitare un adattamento agevole.

La proposta è stata esaminata da 18 Camere dei Parlamenti nazionali
dell’Unione europea, che non hanno sollevato criticità, salvo il Parla-
mento della Lituania che, nell’ambito del dialogo politico e limitatamente
al principio di proporzionalità, ha rilevato che i limiti di tempo massimo
di viaggio stabiliti per il trasporto degli animali creano un vantaggio
competitivo per gli operatori economici in determinate aree geografiche e
un conseguente svantaggio per gli operatori situati in zone territorial-
mente più marginali come i Paesi baltici.

Nel ricordare che il termine delle 8 settimane, previste dal Proto-
collo n. 2 allegato ai Trattati, per l’esame della sussidiarietà, è scaduto, il
Relatore ritiene di poter confermare l’orientamento favorevole circa il ri-
spetto dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità da parte della pro-
posta di regolamento.

La Commissione prende atto.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la diret-
tiva 92/106/CEE del Consiglio per quanto riguarda un quadro di sostegno per il tra-
sporto intermodale di merci e il regolamento (UE) 2020/1056 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il calcolo dei risparmi sui costi esterni e la ge-
nerazione di dati aggregati (COM(2023) 702 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del
Regolamento)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 marzo.

Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE), relatore, svolge una ulte-
riore relazione integrativa sulla proposta di direttiva in titolo che, come
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già evidenziato in precedenza, interviene sulla direttiva 92/106/CEE per
aggiornare e rafforzare la normativa volta ad aumentare la competitività
del trasporto intermodale di merci, rispetto al trasporto unimodale su
strada, al fine di stimolarne la diffusione e quindi ridurre i costi esterni
del trasporto merci.

Ricorda che il Governo, nella relazione elaborata dal Dipartimento
per i trasporti e la navigazione del Ministero per le infrastrutture e dei
trasporti, ne valuta positivamente le finalità e la ritiene coerente con l’in-
teresse nazionale, anche perché si inserisce in un quadro generale di ri-
forme già avviate, quali eFTI (Electronic Freight Transport Information),
TEN-T (Trans-European Transport Network), Greening Transport
Package, volto a rendere più ecologico il trasporto merci. Nella stessa
relazione viene sottolineata la particolare urgenza del progetto, in quanto
la direttiva vigente non è stata modificata sin dalla sua adozione nel
1992.

Rileva che il Governo concorda sostanzialmente con la Commissione
europea sul rispetto dei princìpi di attribuzione, sussidiarietà e proporzio-
nalità, in quanto la proposta concerne i trasporti transfrontalieri che per
loro natura possono essere meglio affrontati a livello europeo e la sua
applicazione consentirebbe dei risparmi sui costi esterni e un aumento
della diffusione del trasporto intermodale rispetto allo scenario di base
sufficiente a compensare l’obbligo per gli Stati membri di garantire un
sostegno a determinati tipi di trasporto.

Ricorda, altresì, che nella relazione del Governo viene segnalato che
la proposta di modifica andrà a incidere sulla normativa nazionale attual-
mente vigente in materia di trasporto combinato. Infine, indirettamente, si
rappresenta che la modifica contiene definizioni che andranno a incidere
sui regolamenti degli incentivi all’intermodalità. Questo si configura
come un elemento di potenziale criticità che dovrà essere oggetto di ul-
teriori negoziazioni.

Come già accennato in precedenza, le 8 settimane previste dal Pro-
tocollo n. 2 allegato ai Trattati sono scadute e la proposta è stata esami-
nata da 17 Camere dei Parlamenti nazionali dell’Unione europea, senza
che siano state rilevate criticità.

Il Relatore ritiene, in conclusione, di poter confermare l’orienta-
mento favorevole circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e propor-
zionalità da parte della proposta in esame.

La Commissione prende atto.

SUI SEGUITI ALLA RISOLUZIONE DOC. XVIII-BIS, N. 14, SULLA PROPOSTA DI
REGOLAMENTO SUL RATING ESG (COM(2023) 314)

La senatrice BEVILACQUA (M5S) comunica che la Commissione
europea, il 26 aprile scorso, ha trasmesso la sua risposta alla risoluzione
della 4ª Commissione (Doc. XVIII-bis, n. 14), del 6 dicembre 2023, sulla
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proposta di regolamento COM(2023) 314 in materia di trasparenza e in-
tegrità delle attività di rating ambientale, sociale e di governance (ESG –
environmental, social and governance).

Riguardo alle preoccupazioni rilevate nella risoluzione, circa il pos-
sibile impatto sproporzionato, derivante dalla normativa, sulle piccole e
medie imprese (PMI) che forniscono servizi di rating ESG, la Commis-
sione europea precisa che la proposta di regolamento si estende a tutti i
fornitori di rating ESG, incluse le PMI, e introduce specifiche facilita-
zioni per i piccoli fornitori al fine di promuovere l’accesso al mercato, la
varietà e l’innovazione.

Per esempio, i piccoli fornitori sarebbero autorizzati a continuare le
loro attività comunicandolo all’Autorità europea degli strumenti finanziari
e dei mercati (ESMA) e disporrebbero di un periodo di 24 mesi per ot-
tenere l’autorizzazione, rispetto a termini più stretti per i fornitori di
maggiori dimensioni. Inoltre, per le nuove PMI che entrano nel mercato,
è previsto un periodo transitorio di 12 mesi per la presentazione della
domanda di autorizzazione.

Altre misure a tutela delle PMI includono l’adeguamento dei contri-
buti per la vigilanza, in base alle dimensioni dello stesso fornitore di ra-
ting vigilato e possibili esenzioni da certi requisiti organizzativi interni, a
condizione che le PMI dimostrino la non proporzionalità di tali requisiti
rispetto alla loro attività di rating.

Circa i dubbi sulla conformità ai limiti posti dagli articoli 290 e 291
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, viene precisato che
il potere della Commissione di adottare atti delegati e atti di esecuzione,
in particolare riguardanti le misure di vigilanza – tra cui le norme pro-
cedurali per le sanzioni ESMA, inclusi quelli pecuniari, e i contributi im-
posti dall’ESMA – è un mandato simile a quelli presenti in altri quadri
giuridici dell’Unione europea, come per le agenzie di rating del credito e
altri. In ogni caso, si prevede che prima di procedere con tali atti, la
Commissione consulterà il gruppo di esperti del comitato europeo dei va-
lori mobiliari (EGESC) seguendo la procedura d’esame, che coinvolge gli
Stati membri nel processo decisionale.

In merito al rilievo sull’opportunità di verifiche continue sulla per-
sistenza della conformità alla normativa, la Commissione europea ritiene
che il sistema di vigilanza proposto – che conferisce all’ESMA la pos-
sibilità di richiedere informazioni tramite una semplice richiesta o attra-
verso una decisione formale, svolgere indagini generali e condurre ispe-
zioni in loco – miri a garantire un approccio uniforme e un monitorag-
gio continuativo del rispetto delle normative da parte dei fornitori di ra-
ting ESG.

In materia di trasparenza, viene ricordato che, poiché il modello
commerciale dei rating ESG solitamente prevede il pagamento da parte
di chi fruisce del servizio (subscriber pay), non dovrebbe essere intro-
dotto un obbligo generale di renderli pubblici, come avviene invece per i
rating in cui a pagare è l’emittente (modello issuer pay).
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Sul rilievo circa l’opportunità di evitare i conflitti di interessi tra la
consulenza e l’attività di rating prevedendo anche il divieto di controllo
indiretto, la Commissione europea evidenzia che l’obiettivo principale
dell’articolo 15 della proposta è quello della separazione delle predette
attività mediante la piena separazione giuridica, mentre la separazione in-
terna potrebbe portare a un sistema complicato e costoso, che richiede-
rebbe norme e modalità di vigilanza dettagliate.

In merito ai diversi suggerimenti relativi all’articolo 16, che stabili-
sce gli obblighi per gli analisti di rating, i dipendenti e le altre persone
che partecipano alla fornitura di rating ESG, e all’articolo 23, che im-
pone ai fornitori di rating ESG di predisporre solidi meccanismi di go-
vernance che comprendano una chiara struttura organizzativa con ruoli e
responsabilità ben definiti, trasparenti e omogenei, la Commissione euro-
pea ritiene opportuno evitare ulteriori misure onerose, anche sul piano
economico, in quanto la proposta mira a regolamentare un mercato an-
cora allo stadio iniziale.

Infine, sull’osservazione relativa all’entità delle commissioni a carico
dei clienti, viene richiamata l’attenzione sul fatto che l’obbligo di garan-
tire che queste siano eque, ragionevoli, trasparenti, non discriminatorie e
basate sui costi, è finalizzato a migliorare la chiarezza e la trasparenza
delle informazioni.

Per quanto riguarda l’iter legislativo della proposta al Parlamento
europeo e al Consiglio, la Commissione europea ricorda che il 6 febbraio
2024 è stato raggiunto un accordo politico su un testo di compromesso
che rafforza la proporzionalità introducendo un regime alleggerito tempo-
raneo per i piccoli fornitori di rating, che durante i primi tre anni di at-
tività sarebbero soggetti soltanto agli obblighi di trasparenza e ai princìpi
generali. Il compromesso modifica anche l’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 15 dando al fornitore di rating ESG la possibilità di derogare, a
determinate condizioni, all’obbligo rigoroso di separazione giuridica,
ferma restando una serie di attività che questi non può svolgere in nessun
caso. Il testo rafforza inoltre le prescrizioni concernenti la prevenzione e
la gestione dei conflitti di interessi (articoli 16 e 23).

La Commissione prende atto.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla fornitura
di assistenza macrofinanziaria alla Repubblica araba d’Egitto (COM(2024) 461
definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e
rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 7 maggio.
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Il presidente TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, svolge
una relazione integrativa sulla proposta di decisione in titolo che,
come illustrato in precedenza, nasce dalla richiesta di un sostegno
tramite assistenza macrofinanziaria (AMF), fatta pervenire dalle auto-
rità egiziane all’Unione europea, per fronteggiare una situazione eco-
nomica deteriorata e caratterizzata da un debito pubblico crescente,
disavanzi persistenti e inflazione elevata.

La base giuridica della proposta in esame è correttamente indi-
viduata nell’articolo 212 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, relativo alle misure necessarie per l’attuazione di azioni di
cooperazione economica, finanziaria e tecnica, comprese azioni di
assistenza specialmente in campo finanziario, con Paesi terzi diversi
dai Paesi in via di sviluppo.

La proposta è conforme al principio di sussidiarietà in quanto
l’obiettivo di un celere ripristino della stabilità macroeconomica in
Egitto non può essere conseguito dai singoli Stati membri. Inoltre,
viene riconosciuta una importanza strategica all’Egitto nell’ambito della
politica di vicinato dell’Unione. Infine, si ritiene che l’assistenza
proposta contribuirebbe a migliorare l’efficacia degli altri aiuti finan-
ziari europei al Paese e aumenterebbe l’influenza dell’Unione sul
processo decisionale in Egitto, favorendone una stabilizzazione ma-
croeconomica.

Ritiene altresì la proposta conforme al principio di proporziona-
lità, in quanto essa si limita a stabilire disposizioni minime per
raggiungere gli obiettivi di stabilità macroeconomica e non va al di
là di quanto necessario a tale scopo.

Il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato
ai Trattati, per l’esame della sussidiarietà, è scaduto e la proposta
risulta all’esame di 11 Camere dei Parlamenti nazionali dell’UE,
nessuna delle quali ha sollevato elementi di criticità.

Il Presidente relatore ritiene quindi di poter confermare l’orien-
tamento favorevole circa il rispetto dei princìpi di sussidiarietà e
proporzionalità da parte della proposta in esame.

Il senatore LOREFICE (M5S) chiede ragguagli ulteriori sui con-
tenuti dell’accordo sull’assistenza macrofinanziaria, se comprende an-
che altri aspetti oltre a quelli finanziari.

La senatrice ROJC (PD-IDP) sottolinea come il Parlamento eu-
ropeo non abbia ancora concluso l’esame del provvedimento.
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Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) solleva il medesimo tema
già trattato in relazione al disegno di legge n. 1128 sulla ratifica
dell’accordo con la Libia, ovvero quello delle clausole di condizio-
nalità a tutela della democrazia e dei diritti umani.

Pur essendo la Libia un caso di violazioni manifeste, anche
l’Egitto è da annoverare tra i Paesi in cui la democrazia e i diritti
umani non ricevono sufficiente tutela. Chiede pertanto di approfondire
gli aspetti relativi alle condizionalità nell’ambito dell’assistenza ma-
crofinanziaria dell’Unione.

Il PRESIDENTE si riserva di svolgere un approfondimento su
questo tema che ritiene molto pertinente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1097

La 4a Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera
dei deputati, recante disposizioni in materia di politiche sociali e di enti
del Terzo settore;

considerato, in particolare, che esso prevede misure di rafforza-
mento dei servizi sociali comunali, l’istituzione di un tavolo interministe-
riale integrato con rappresentanti della società civile sulla tutela dei mi-
nori, l’istituzione della Giornata nazionale dell’ascolto dei minori, e mo-
difiche al decreto legislativo n. 117 del 2017 volte ad agevolare gli enti
del Terzo settore;

valutato che il disegno di legge non presenta profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea, tra cui la normativa sugli
aiuti di Stato,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1143

La 4a Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera
dei deputati, recante disposizioni in materia di rafforzamento della cyber-
sicurezza nazionale e di reati informatici;

considerato che esso ha lo scopo di far fronte alla crescente of-
fensività delle minacce perpetrate con mezzi telematici e informatici e di
realizzare una più intensa tutela della sicurezza cibernetica, in un quadro
geopolitico caratterizzato da gravi conflitti internazionali che aumentano
il rischio di tali minacce;

ricordato che la materia della sicurezza cibernetica è regolata a
livello dell’Unione europea dalla direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS
– Network and Information Security) recepita nell’ordinamento interno
con il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, che costituisce la cor-
nice legislativa delle misure da adottare per la sicurezza delle reti e dei
sistemi informativi e individua i soggetti competenti per dare attuazione
agli obblighi previsti dalla direttiva NIS;

considerato che la legge di delegazione europea 2022-2023 (legge
21 febbraio 2024, n. 15) ha delegato il Governo a dare attuazione alla
nuova direttiva (UE) 2022/2555 (direttiva NIS 2), che sostituirà, a partire
dal 18 ottobre 2024, la direttiva NIS 1, aggiornando la normativa al fine
di tenere conto della crescente digitalizzazione del mercato interno e de-
gli sviluppi nelle minacce alla cybersicurezza;

ricordato altresì il regolamento (UE) 2019/881 sulla cybersicu-
rezza, che stabilisce un quadro comune per l’introduzione di sistemi eu-
ropei di certificazione della cybersicurezza di prodotti, servizi e processi
TIC (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) nel mercato in-
terno dell’Unione;

considerato che l’articolo 15 del disegno di legge reca modifiche
all’articolo 16 della citata legge di delegazione europea 2022-2023, che
delega il Governo all’adeguamento della normativa nazionale al regola-
mento (UE) 2022/2554 e alla direttiva (UE) 2022/2556, relativamente alla
resilienza operativa digitale per il settore finanziario;

ricordato che la sicurezza cibernetica costituisce uno dei principali
interventi previsti dal PNRR nell’ambito della trasformazione digitale
della pubblica amministrazione e della digitalizzazione del Paese;
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ritenuto che l’intervento legislativo risponda in modo adeguato ed
efficace alla complessità e rapidità dei cambiamenti negli scenari di crisi,
rafforzando il ruolo istituzionale dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale (ACN), anche in relazione alle sfide dell’attuale contesto caratte-
rizzato da nuove tipologie di confronto ibrido;

valutato che il disegno di legge non presenta profili d’incompati-
bilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

245ª Seduta (1a antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta inizia alle ore 9,10.

SUL LUTTO DELLA SENATRICE TESTOR

Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), interpretando i sentimenti della
Commissione, esprime alla senatrice Elena Testor le condoglianze per il
lutto familiare che l’ha colpita.

La Commissione si associa.

La senatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) ringrazia sentitamente i compo-
nenti della Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1143) Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati
informatici, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non
ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

La sottosegretaria ALBANO deposita la relazione tecnica di passag-
gio di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza
pubblica, positivamente verificata.
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La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra la seguente proposta di pa-
rere: « La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di
cui all’articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, positivamente
verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero legale, il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di
parere, che risulta approvata.

(1020) Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti la
partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali

(Parere alla 3a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere non ostativo.
Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

La sottosegretaria ALBANO esprime una valutazione non ostativa su
tutti gli emendamenti, fatta eccezione per la proposta 1.11, sulla quale si
riserva di formulare l’avviso del Governo in una prossima seduta.

Il relatore LIRIS (FdI), alla luce delle valutazioni espresse dal Go-
verno, illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non
ostativo, ad eccezione della proposta 1.11, il cui esame resta sospeso. ».

Nessuno chiedendo di intervenire, con l’avviso conforme del Go-
verno, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(785) CALANDRINI e altri. – Disposizioni per la celebrazione del centenario della
città di Latina 1932-2032 « Città del '900, città delle acque, città dell’accoglienza »

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con-
dizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 22 maggio.

La rappresentante del GOVERNO esprime una valutazione non osta-
tiva all’ulteriore corso del provvedimento, condizionato, per i profili fi-
nanziari, all’accoglimento di una riformulazione del comma 5 dell’arti-
colo 4, di cui dà lettura.
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Riguardo ai chiarimenti richiesti dalla Commissione sulla natura
delle spese di cui all’articolo 4, comma 3, conferma che i relativi oneri
sono riconducibili a spese in conto capitale.

Non essendovi richieste di intervento, alla luce dei chiarimenti for-
niti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI) formula la seguente proposta di
parere: « La Commissione programmazione economica, bilancio, esami-
nato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, pa-
rere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, all’inserimento, all’articolo 4, comma 5, dopo le parole: “devolu-
zione alla stessa” delle seguenti: “, fatta salva l’applicazione delle dispo-
sizioni relative all’imposta sul valore aggiunto,” ».

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti la proposta testé illustrata.

La Commissione approva.

IN SEDE REFERENTE

(1133) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori
disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 737 emenda-
menti e 3 ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Ricorda che nella seduta di ieri è stata dichiarata conclusa la discus-
sione generale. Chiede quindi ai relatori e al Governo se intendano svol-
gere gli interventi di replica.

I RELATORI e la rappresentante del GOVERNO rinunciano alle ri-
spettive repliche.

Il PRESIDENTE, non essendovi richieste di intervento, rinvia l’illu-
strazione degli emendamenti ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1133

(al testo del decreto-legge)

G/1133/1/5
PAROLI, LOTITO, ROSSO, ZANETTIN, OCCHIUTO, TERNULLO, SILVESTRO, FAZZONE,
GALLIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di politiche di coesione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante disposizioni urgenti sulla go-
vernance e sugli interventi di competenza della Società « Infrastrutture
Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. », è stato accolto l’ordine del giorno
G/1014/1/8 (testo 3), che impegna il Governo a ripartire le risorse pre-
viste dall’articolo 1, commi 551 e 552 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213 recante « Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 »;

la citata legge 30 dicembre 2023, n. 213 prevede all’articolo 1,
commi 551 e 552, l’istituzione nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze di due appositi fondi, uno di parte corrente
e uno di conto capitale, da trasferire al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con una dotazione, rispettivamente, di
4.655.172 euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026;

in particolare, il fondo di parte corrente di cui al comma 551 è
finalizzato all’attuazione di misure in favore degli enti locali e alla rea-
lizzazione di interventi in materia sociale e di infrastrutture, sport e cul-
tura mentre il fondo di cui al comma 552, di conto capitale, è finalizzato
a investimenti in materia di infrastrutture stradali, sportive, scolastiche,
ospedaliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale;

l’ordine del giorno G/926/111/5 presentato dai Relatori al Se-
nato nel corso dell’esame del disegno di legge di bilancio, e accolto in 5a

Commissione il 18 dicembre 2023 (seduta n. 177), reca, tra l’altro, l’im-
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pegno al Governo a destinare risorse in conto capitale per alcuni inter-
venti;

il medesimo articolo, al comma 553 demanda a uno o più de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, la ripartizione delle risorse dei fondi
di cui ai commi 551 e 552;

attualmente è in corso di definizione il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri che assegna le risorse del fondo in conto ca-
pitale di cui al citato comma 552 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, nonché quota parte delle risorse afferenti al fondo di parte
corrente previsto dal comma 551 del medesimo articolo;

ravvisata la necessità di assegnare quanto prima le residue ri-
sorse, nel limite di spesa previsto dalla specifica disposizione contenute
nel presente decreto, previste dal già menzionato ordine del giorno
G/926/111/5 in favore di associazioni, fondazioni ed enti operanti sul ter-
ritorio mediante separati decreto del Ministero dell’interno e del Mini-
stero dell’università e della ricerca di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

premesso quanto sopra, resta fermo che, compatibilmente con le
risorse disponibili, con un apposito successivo provvedimento dovranno
essere individuate modalità per inserire, tra le categorie usuranti, i lavo-
ratori delle imprese che entrano in contatto con la silice cristallina, di cui
al codice ATECO 23.42.00 – Fabbricazione di articoli sanitari in cera-
mica,

impegna il Governo:

ad adottare quanto prima, e comunque entro 30 giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, il decreto del
Ministero dell’interno e il decreto del Ministero dell’università e della ri-
cerca, di concerto col Ministero dell’economia e delle finanze finalizzato
ad assegnare quota parte delle risorse previste dal fondo di cui al comma
551 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in favore dei
seguenti enti e secondo il seguente schema:

a) prevedere uno stanziamento di 1.000.000 di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 in favore dell’Associazione Italiana
Educatori Finanziari (AIEF) per lo sviluppo e la promozione delle buone
prassi e delle conoscenze finanziarie, economiche e assicurative;

b) prevedere uno stanziamento di 500.000 euro per il 2024 e di
1.000.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 in favore dell’Uni-
versità della Calabria, al fine di tenere corsi di formazione per sviluppare
personale esperto in medicina digitale per soluzioni diagnostiche e tera-
peutiche di avanguardia che siano in grado di elevare il livello di presta-
zioni del Sistema Sanitario Regionale (SSR) della Regione Calabria, con-
trastando la migrazione sanitaria dei cittadini calabresi;
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c) prevedere uno stanziamento di 150.000 euro per l’anno 2024
e di 50.172 euro per il 2025 in favore dell’associazione denominata
« Una goccia nell’oceano », ente del terzo settore disciplinato da uno sta-
tuto che agisce nei limiti di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, con sede legale a Melilli (SR), al fine di poter perseguire le at-
tività nel settore della beneficenza prefiggendosi fini di solidarietà sociale
sia nei confronti degli associati che di terzi con l’obiettivo di promuovere
messaggi di civiltà, impegno sociale e progresso;

d) prevedere un contributo straordinario di 100.000 euro per
l’anno 2024 e di 50.000 per il 2026 in favore della « Fondazione Giu-
seppe Benedetto Dusmet », avente sede legale presso il Monastero Bene-
dettino « G.B. Dusmet », di Nicolosi (CT), per l’istituzione della Scuola
di formazione all’impegno socio-politico di cooperazione e sviluppo del
mediterraneo;

e) prevedere uno stanziamento di 100.000 euro per il 2024 in
favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell’in-
terno, di cui al comma 40 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, al fine di contribuire al raggiungimento del loro scopo statutario;

f) prevedere un contributo di 50.000 euro per il 2024 in favore
dell’Associazione Nazionale Grano Salus, con sede legale a Foggia;

g) prevedere uno stanziamento di 55.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026 in favore dell'« Associazione antichissima rappre-
sentazione misteri di Santa Cristina »;

h) prevedere un contributo di 100.000 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 in favore dell’Associazione « Davide Rodella Onlus »
di Montichiari (BS).

G/1133/2/5
FAZZONE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di politiche di coesione,

premesso che:

si è aperto un ampio dibattito in merito alla validità delle scelte
operate con la legge 205/2017 (Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e Bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020)
che ha attribuito ad Arera in materia di regolazione del ciclo dei rifiuti
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gli stessi poteri già spettanti alla medesima in ordine al servizio di di-
stribuzione ed erogazione del gas, dell’energia elettrica e dell’acqua;

in particolare, il dibattito trae origine dalla accentuata diversità
del settore dei rifiuti rispetto a quelli tradizionalmente sottoposti al con-
trollo di Arera, fra cui: la diversità tra i settori idrici ed energetico, dove
vengono in rilievo attività caratterizzate da alta intensità di capitale, e il
settore dei rifiuti, caratterizzato all’opposto da alta intensità di manodo-
pera; la consequenziale idoneità dei primi ad essere ricondotti nell’alveo
concettuale e normativo della concessione, gran parte dei servizi afferenti
alla gestione dei rifiuti sono tuttora utilmente erogati in regime di ap-
palto; la presenza nel settore dei rifiuti (diversamente che in quelli idrico
ed energetico) di un numero considerevole di imprese private di medie e
grandi dimensioni che rappresenta un tessuto produttivo che i provvedi-
menti di Arera tendono ad azzerare, favorendo la concentrazione dell’at-
tività in capo alle società pubbliche di grandi e spesso abnormi dimen-
sioni;

particolarmente incisive nel produrre i risultati di compressione
dell’attività delle imprese private e di cancellazione del confronto con-
correnziale risultano le attività di Arera volte a imporre la eterointegra-
zione dei contratti in essere al fine di assicurarne la conformità allo
schema tipo da essa adottato e a definire un modello di bando tipo che
prevede quale unica modalità di affidamento del servizio quella della
concessione, sovrapponendo indebitamente la propria volontà espressa in
atti amministrativi alle disposizioni di legge, in primis quelle del codice
degli appalti, che invece prevedono quale modalità parimenti idonea e le-
gittima quella dell’appalto;

risulta necessario sospendere gli effetti dei procedimenti tesi
alla eterointegrazione dei contratti e alla imposizione di un bando tipo
quale quelli ipotizzato da Arera nel modello sottoposto a consultazione,
per non pregiudicare gli esiti del dibattito in corso sulla possibile ripa-
rametrazione dei poteri di Arera,

impegna il Governo:

a prevedere che vi sia un differimento del termine di cui alla de-
liberazione di Arera del 3 agosto 2023 385/2023/R/RIF, per rendere con-
formi i contratti di servizio allo schema tipo approvato da Arera, al 31
luglio 2025;

ad adottare quanto prima la sospensione fino al 31 luglio 2025 del
procedimento avviato da Arera con deliberazione 50/2023/R/RIF del 14
febbraio 2023 per la definizione di schemi tipo di bando di gara per l’af-
fidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.
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G/1133/3/5

GARAVAGLIA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1133, di conversione in
legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposi-
zioni in materia di politiche di coesione,

premesso che:

l’articolo 12-quinquies del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, reca disposizioni a favore dei lavoratori con disturbo dello spettro
autistico in start-up a vocazione sociale;

tale articolo ha introdotto la qualifica di start-up a vocazione
sociale per le imprese che impiegano per un periodo non inferiore a un
anno, come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in proporzione
uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva, lavoratori
con disturbi dello spettro autistico;

il citato articolo attribuisce una serie di benefici e incentivi con-
tributivi e fiscali per i lavoratori assunti e specifica che gli utili di eser-
cizio derivanti dall’attività di impresa della start-up a vocazione sociale
non sono imponibili ai fini delle imposte sul reddito e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per cinque esercizi successivi alla
data di inizio di attività;

considerato che:

l’efficacia delle misure agevolative è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, all’autorizzazione della Commissione europea, richiesta a cura
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

ad oggi l’efficacia delle agevolazioni è ancora sospesa per la
mancata conclusione dell’iter dell’autorizzazione dell’Unione europea e il
termine per fruire delle agevolazioni sta decorrendo senza che esse siano
attivate;

tale condizione impedisce alle norme di dispiegare gli effetti
positivi sulle realtà imprenditoriali che hanno promosso iniziative speci-
fiche attraverso l’assunzione di lavoratori con disturbi dello spettro auti-
stico,

impegna il Governo

a intervenire in tempi rapidi per concludere l’iter autorizzativo e realiz-
zare la piena efficacia delle norme di agevolazione per le imprese start
up a vocazione sociale.
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Art. 1.

1.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « definisce il quadro nazionale finaliz-
zato » aggiungere le seguenti: « a rafforzare il monitoraggio delle com-
petenti commissioni parlamentari sullo stato di attuazione degli interventi
relativi ai programmi nazionali e regionali della politica di coesione e ».

Conseguentemente dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di rafforzare le attività di monitoraggio e controllo
da parte delle competenti commissioni parlamentari sullo stato di attua-
zione degli interventi relativi ai programmi nazionali e regionali della po-
litica di coesione, le informazioni del sistema nazionale di monitoraggio
di cui al comma 4, lettera m), sono trasmesse con apposito rapporto al
Parlamento con cadenza trimestrale. Il primo rapporto è trasmesso al par-
lamento entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge. ».

1.2
DAMANTE

Al comma 3, sostituire le parole: « esclusiva in materia di rapporti
dello Stato con l’Unione europea di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione » con le seguenti: « concorrente in materia
di rapporti dello Stato con l’Unione europea di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione. ».

1.3
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e secondo
quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Com-
missione, del 7 gennaio 2014 ».
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1.4
PIRRO

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e secondo
quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Com-
missione, del 7 gennaio 2014. ».

1.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e secondo
quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Com-
missione, del 7 gennaio 2014. ».

1.6
DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni contenute nel presente decreto, che non ri-
guardano in via esclusiva l’attuazione degli obblighi assunti in esecuzione
del Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 febbraio 2021, sono adottate nell’esercizio della competenza legi-
slativa concorrente ove riguardino rapporti internazionali e con l’Unione
europea delle Regioni ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, della
Costituzione. ».

1.7
PARRINI, GIORGIS

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 2, sostituire le parole: « Cabina di regia di
cui all’articolo 1, comma 703, della legge n. 190 del 2014 » con le se-
guenti: « Cabina di regia di cui al comma 1 »;

all’articolo 7, commi 3 e 4, dopo le parole: « Cabina di regia »
inserire le seguenti: « di cui all’articolo 3 »;
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all’articolo 10, comma 1, sostituire le parole: « di cui all’articolo
1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 » con le
seguenti: « di cui all’articolo 3 del presente decreto ».

1.8
PARRINI, GIORGIS

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole: « “Fondo FSC” o ».

Conseguentemente:

all’articolo 4, comma 1, sostituire le parole: « dal Fondo per lo
sviluppo e la coesione (FSC), periodo di programmazione 2021-2027 »
con le seguenti: « dal FSC »;

all’articolo 33, comma 3, sostituire le parole: « a valere sul
Fondo FSC » con le seguenti: « a valere sul FSC ».

Art. 2.

2.1
LIRIS, SIGISMONDI, MENNUNI

Al comma 1, sostituire le parole: « riferimento alle » con le se-
guenti: « l’obiettivo prioritario di accelerare la realizzazione delle ».

2.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « risorse idriche; » aggiungere le se-
guenti: « crisi idrica e disponibilità della risorsa per usi civici, agricoli e
industriale; rischi di desertificazione; ».

2.3
SPELGATTI, PIROVANO, TOSATO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, sostituire le parole: « e la protezione dell’ambiente; »
con le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla messa in sicurezza
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della rete viaria e la protezione dell’ambiente; riqualificazione ed effi-
cientamento energetico delle infrastrutture scolastiche; transizione digitale
dei territori; ».

2.4
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeo-
logico » inserire le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla messa
in sicurezza della rete viaria ».

2.5
DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeo-
logico » inserire le seguenti: « , ivi compresi gli interventi relativi alla
messa in sicurezza della rete viaria, ».

2.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeo-
logico » inserire le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla messa
in sicurezza della rete viaria ».

2.7
LOTITO

Al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeo-
logico » inserire le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla messa
in sicurezza della rete viaria ».
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2.8
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeo-
logico » aggiungere le seguenti: « e per il rischio idraulico ».

2.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idro-
geologico » inserire le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla
messa in sicurezza della rete viaria »;

b) al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti:
« transizione digitale dei territori »;

c) al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti:
« riqualificazione ed efficientamento energetico delle infrastrutture scola-
stiche ».

2.10
NOCCO, LIRIS

All’articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idro-
geologico » inserire le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla
messa in sicurezza della rete viaria »;

b) al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti:
« transizione digitale dei territori, riqualificazione ed efficientamento
energetico delle infrastrutture scolastiche ».

2.11
LOTITO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeologico » in-
serire le seguenti: « ivi compresi interventi relativi alla messa in sicurezza
della rete viaria »;
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b) dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « transizione
digitale dei territori; riqualificazione ed efficientamento energetico delle
infrastrutture scolastiche ».

2.12
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « infrastrutture per il rischio idrogeo-
logico e la protezione dell’ambiente », inserire le seguenti: « ; messa in
sicurezza degli edifici e conseguente miglioramento delle infrastrutture
dei territori soggetti a rischio sismico; ».

2.13
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « ri-
qualificazione ed efficientamento energetico delle infrastrutture
scolastiche ».

2.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « ri-
qualificazione ed efficientamento energetico delle infrastrutture
scolastiche ».

2.15
DAMANTE

Al comma 1, dopo la parola: « energia; » inserire le seguenti: « ri-
qualificazione ed efficientamento energetico delle infrastrutture
scolastiche; ».
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2.16
LOTITO

Al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « ri-
qualificazione ed efficientamento energetico delle infrastrutture
scolastiche ».

2.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « tran-
sizione digitale dei territori ».

2.18
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « tran-
sizione digitale dei territori ».

2.19
DAMANTE

Al comma 1, dopo la parola: « energia; » inserire le seguenti: « tran-
sizione digitale dei territori; ».

2.20
LOTITO

Al comma 1, dopo le parole: « energia; » inserire le seguenti: « tran-
sizione digitale dei territori ».
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2.21
LOTITO

Al comma 1, dopo la parola: « energia, » aggiungere la parola:
« turismo ».

2.22
LIRIS, MENNUNI

Al comma 1, dopo la parola: « energia; » inserire la seguente:
« turismo; ».

2.23
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, dopo la parola: « energia, » inserire la seguente:
« turismo ».

2.24
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo la parola: « energia; » inserire la seguente:
« turismo ».

2.25
DAMANTE

Al comma 1, dopo la parola: « energia; » inserire le seguenti: « in-
frastrutture scolastiche sostenibili; ».
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2.26
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo la parola: « energia; » inserire le seguenti: « in-
frastrutture scolastiche sostenibili; ».

2.27
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « sostegno allo sviluppo », inserire la
seguente: « sostenibile ».

2.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « anche per la transizione verde » ag-
giungere: « occupabilità; istruzione e formazione; inclusione sociale e
lotta alla povertà; nonché azioni per la ricerca e l’innovazione in connes-
sione con la Strategia della Specializzazione Intelligente 2021-2027 ».

2.29
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « transizioni digitale e verde », inserire
le seguenti: « ; lavoro; servizi sociali e sanitari; infrastrutturazione
sociale ».

2.30
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « transizioni digitale e verde », inserire
le seguenti: « ; sicurezza della rete viaria provinciale; riqualificazione
delle infrastrutture scolastiche; transizione digitale dei territori ».
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2.31

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « occupabilità;
istruzione e formazione; inclusione sociale e lotta alla povertà; nonché
azioni per la ricerca e l’innovazione in connessione con la Strategia della
Specializzazione Intelligente 2021-2027. ».

2.32

DAMANTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « occupabilità;
istruzione e formazione; inclusione sociale e lotta alla povertà; nonché
azioni per la ricerca e l’innovazione in connessione con la Strategia della
Specializzazione Intelligente 2021-2027 ».

2.33

DAMANTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « messa in si-
curezza della rete viaria; transizione digitale dei territori; riqualificazione
ed efficientamento energetico delle infrastrutture scolastiche. ».

2.34

DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, alle parti sociali più rap-
presentative a livello nazionale è garantito l’accesso diretto e in tempo
reale ai dati del sistema informatico “ReGiS” di cui all’articolo 1, comma
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. ».
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Art. 3.

3.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano » aggiungere le seguenti: « e il partenariato
conformemente con quanto previsto dal Regolamento delegato (UE)
n. 240/2014 »;

b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: « il coordinamento tra
quelli attuati a livello regionale e quelli attuati a livello nazionale », ag-
giungere le seguenti: « in raccordo con il Comitato con funzioni di sor-
veglianza e di accompagnamento dell’attuazione dell’Accordo di Partena-
riato 2021-2027 e relative articolazioni. »;

c) al comma 2, dopo le parole: « delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano », aggiungere le seguenti: « e prevede la
partecipazione del partenariato. ».

3.2
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano » inserire: « e il partenariato conformemente con
quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 ».

3.3
PIRRO

Al comma 1, dopo le parole: « le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano » inserire le seguenti: « e il partenariato conformemente
con quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 ».
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3.4
PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’ANCI ».

Conseguentemente, all’articolo 34, comma 1, dopo le parole: « Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR »
inserire le seguenti: « , sentita la Cabina di Regia di cui all’articolo 3, ».

3.5
PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti « e dal Presidente dell’ANCI ».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la
seguente:

« d-bis) approva l’elenco degli interventi prioritari di cui all’arti-
colo 4, nell’ambito dei settori strategici indicati all’articolo 2. ».

3.6
PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’ANCI ».
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Conseguentemente, all’articolo 4, comma 4, primo periodo, dopo le
parole: « articolo 5 » aggiungere le seguenti: « e provvede a convocare la
Cabina di Regia di cui all’articolo 3 per l’approvazione di essi. ».

3.7

PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti:« e gli Enti Locali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’ANCI ».

Conseguentemente, all’articolo 6, apportare le seguenti modifica-
zioni:

al comma 1, dopo le parole: « da detto programma » inserire le
seguenti: « sentita la Cabina di Regia di cui all’articolo 3 »;

al comma 2, sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con le se-
guenti: « 30 settembre 2024 ».

3.8

PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’ANCI ».

Conseguentemente, all’articolo 12, comma 3, sostituire le parole:
« sentito il Ministro dell’economia e delle finanze » con le seguenti:
« sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e la Cabina di Regia di
cui all’articolo 3 ».

29 maggio 2024 – 79 – 5a Commissione



3.9

PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’ANCI ».

Conseguentemente, all’articolo 34, comma 1, dopo le parole: « Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR »
inserire le seguenti: « , sentita la Cabina di Regia di cui all’articolo 3, ».

3.10

PIROVANO, TOSATO, SPELGATTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le parole: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti parole: « e dai Presidenti dell’Anci e
dell’UPI ».

3.11

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » sono aggiunte le parole: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » sono aggiunte le seguenti parole: « e dal Presidente del-
l’ANCI ».
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3.12
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’ANCI ».

3.13
LOTITO

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » sono aggiunte le seguenti « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » sono aggiunte le seguenti: « e dal Presidente dell’UPI ».

3.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » sono aggiunte le parole: « e gli Enti Locali »;

b) al comma 2 dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » sono aggiunte le seguenti parole: « e dal Presidente del-
l’UPI ».

3.15
DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e
di Bolzano » inserire le seguenti: « e gli Enti Locali »;
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b) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e dal
Presidente dell’UPI. ».

3.16
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e di
Bolzano » aggiungere le seguenti: « e gli Enti Locali ».

3.17
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e di
Bolzano » aggiungere le seguenti: « , nonché dai rappresentanti delle
Province ».

3.18
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e di
Bolzano » aggiungere le seguenti: « , nonché dai rappresentanti dell’UPI
e dell’ANCI ».

3.19
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « province autonome di Trento e di
Bolzano » aggiungere le seguenti: « , nonché dai rappresentanti dei corpi
intermedi, delle realtà associative e del terzo settore ».
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3.20

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « in
raccordo con il Comitato con funzioni di sorveglianza e di accompagna-
mento dell’attuazione dell’Accordo di Partenariato 2021-2027 e relative
articolazioni ».

3.21

PIRRO

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « in
raccordo con il Comitato con funzioni di sorveglianza e di accompagna-
mento dell’attuazione dell’Accordo di Partenariato 2021-2027 e relative
articolazioni. ».

3.22

LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, alla lettera c), aggiungere, in fine: « e ne dà comuni-
cazione alle competenti commissioni parlamentari con cadenza periodica
e comunque non superiore a tre mesi ».

3.23

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

« c-bis) trasmette al Parlamento, a seguito della verifica di cui alla
lettera c), i risultati dell’attività di monitoraggio sullo stato di avanza-
mento degli interventi prioritari inseriti negli elenchi di cui all’articolo
4 ».
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3.24
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) riferisce alle commissioni parlamentari competenti per
materia, con cadenza periodica non superiore a tre mesi, lo stato di avan-
zamento degli interventi prioritari di cui all’articolo 4; ».

3.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente lettera:

« d-bis) approva l’elenco degli interventi prioritari di cui all’arti-
colo 4 nell’ambito dei settori strategici indicati all’articolo 2 ».

3.26
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente lettera:

« d-bis) approva l’elenco degli interventi prioritari di cui all’arti-
colo 4 nell’ambito dei settori strategici indicati all’articolo 2 ».

3.27
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

« d-bis) assicurare la conformità degli interventi al principio co-
munitario di “non arrecare un danno significativo” all’ambiente, come
previsto all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852. ».

3.28
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « e dai Presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano » con le seguenti: « , dai
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Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano
e dai rappresentanti dei soggetti economici e sociali. ».

3.29
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 2, dopo le parole: « delle province autonome di Trento e
di Bolzano » aggiungere le seguenti: « , prevedendo altresì un meccani-
smo consultivo del partenariato economico e sociale ».

3.30
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 2, dopo le parole: « province autonome di Trento e di
Bolzano » aggiungere le seguenti: « e dal Presidente dell’UPI »,.

3.31
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2 dopo le parole: « Trento e Bolzano » aggiungere le pa-
role: « e con i rappresentanti delle forze economiche e sociali ».

3.32
ENRICO BORGHI

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « nonché dai
referenti o rappresentanti del partenariato economico, sociale e
territoriale ».

29 maggio 2024 – 85 – 5a Commissione



3.33
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « nonché dai
referenti o rappresentanti del partenariato economico, sociale e
territoriale ».

3.34
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e prevede la
partecipazione del partenariato. ».

3.35
PIRRO

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e prevede la
partecipazione del partenariato. ».

3.36
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nonché dai
rappresentanti del partenariato economico e sociale ».

3.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, aggiungere le seguenti parole: « nonché dai referenti o
rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale ».
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3.38
AMBROGIO, LIRIS

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nonché dai
rappresentanti del partenariato economico e sociale ».

3.39
LOTITO

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nonché dai
rappresentanti del partenariato economico e sociale ».

3.40
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Partecipano
ai lavori della Cabina di regia le organizzazioni sindacali e datoriali com-
parativamente più rappresentative ».

3.41
PIRRO, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. In relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma
2, alle sedute della cabina di regia partecipano rappresentanti delle parti
sociali, delle categorie produttive e sociali, del sistema dell’università e
della ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinanza
attiva, individuati, sulla base della maggiore rappresentatività, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Ai rappresentanti delle parti sociali, delle categorie produttive e so-
ciali, del sistema dell’università e della ricerca, della società civile e delle
organizzazioni della cittadinanza attiva, che partecipano alle sedute della
cabina di regia, non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque denominati. ».
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3.42
PIRRO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. La Cabina di regia di cui al comma 2 è altresì integrata dai
rappresentanti delle Parti Sociali competenti per i settori della riforma,
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. ».

3.43
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Partecipano ai lavori della Cabina di regia le organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative ».

Art. 4.

4.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « un più efficiente utilizzo » con le
seguenti: « il completo utilizzo » e le parole: « individuano un elenco di
interventi prioritari nell’ambito » con le seguenti: « predispongono l’e-
lenco degli interventi finalizzati al completo utilizzo delle risorse e il
conseguimento ».

Conseguentemente, alla Rubrica e ai commi 2 e 3, ovunque ricorra,
sopprimere la parola: « prioritari ».

4.2
AMBROGIO, LIRIS

Al comma 1, dopo le parole: « i Ministeri, le regioni e le province
autonome, titolari di programmi della politica di coesione europea relativi
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al periodo di programmazione 2021-2027 », inserire le seguenti: « sentite
le Province ».

4.3
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « i Ministeri, le regioni e le province
autonome, titolari di programmi della politica di coesione europea relativi
al periodo di programmazione 2021-2027 », inserire le seguenti: « sentite
le Province ».

4.4
LOTITO

Al comma 1, dopo le parole: « i Ministeri, le regioni e le province
autonome, titolari di programmi della politica di coesione europea relativi
al periodo di programmazione 2021-2027 », inserire le seguenti: « sentite
le Province ».

4.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « i Ministeri, le regioni e le province
autonome, titolari di programmi della politica di coesione europea relativi
al periodo di programmazione 2021-2027 », inserire le seguenti: « sentite
le Province ».

4.6
DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole: « programmazione 2021-2027 » inse-
rire le seguenti: « sentite le Province ».
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4.7
LIRIS, NOCCO

Al comma 1, dopo la parola: « individuano », inserire le seguenti:
« , nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del programma nazionale o
regionale di riferimento, che si esprime ai sensi del regolamento (UE)
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2021, ».

4.8
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, dopo la parola: « individuano » aggiungere le seguenti:
« nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del programma nazionale o
regionale di riferimento, che si esprime ai sensi del regolamento (UE)
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2021, ».

4.9
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo la parola: « individuano » inserire le seguenti: « ,
previa consultazione del partenariato economico e sociale ».

4.10
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo la parola: « individuano » inserire le seguenti: « ,
previa consultazione dei corpi intermedi, delle realtà associative e del
terzo settore, ».

4.11
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« , a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza di ciascun
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Programma deputato a specifiche funzioni secondo quanto previsto dal-
l’articolo articolo 40 del Regolamento (UE) 2021/1060, tra cui l’esame
del soddisfacimento delle condizioni abilitanti, del raggiungimento dei
target, dei progressi di attuazione delle operazioni strategiche, nonché
l’approvazione di eventuali proposte di modifica del Programma. ».

4.12
PIRRO

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza di ciascun
Programma deputato a specifiche funzioni come previsto dall’articolo 40
del Regolamento (UE) 2021/1060, tra cui l’esame del soddisfacimento
delle condizioni abilitanti, del raggiungimento dei target, dei progressi di
attuazione delle operazioni strategiche, nonché l’approvazione di eventuali
proposte di modifica del Programma. ».

4.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « già selezionati per il finanziamento o
in fase di pianificazione », aggiungere le seguenti: « a seguito del con-
fronto in sede di Comitato di Sorveglianza di ciascun Programma depu-
tato a specifiche funzioni come da articolo 40 del Regolamento (UE)
2021/1060, tra cui l’esame del soddisfacimento delle condizioni abilitanti,
del raggiungimento dei target, dei progressi di attuazione delle operazioni
strategiche, nonché l’approvazione di eventuali proposte di modifica del
Programma. ».

4.14
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: « dal Comitato di sorve-
glianza per ciascun programma » con le seguenti: « per ciascun pro-
gramma dal Comitato di sorveglianza di cui all’articolo 38 del regola-
mento (UE) 2021/1060 ».
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4.15
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 2, dopo le parole: « di cui al comma 1 » aggiungere le
seguenti: « , previo coinvolgimento dei predetti Comitati, ».

4.16
LIRIS, AMBROGIO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), dopo le parole: « anche per esaurimento delle
risorse, » inserire le seguenti: « con priorità per le opere strategiche e di
pubblica utilità, »;

2) alla lettera c), inserire, infine, le seguenti parole: « e del Piano
Nazionale per gli investimenti complementari (PNC) ».

4.17
LOTITO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), dopo le parole: « anche per esaurimento delle
risorse, » inserire le seguenti: « con priorità per le opere strategiche e di
pubblica utilità, »;

2) alla lettera c), inserire infine le seguenti parole: « e del Piano
Nazionale per gli investimenti complementari (PNC) ».

4.18
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: « anche per esaurimento delle
risorse, », inserire le seguenti: « con priorità per le opere strategiche e di
pubblica utilità »;
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b) alla lettera c), inserire, in fine, le seguenti parole: « e del
Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) ».

4.19
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: « e con le risorse del
PNRR » con le seguenti: « e a valere sulle risorse del PNRR ».

4.20
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera d), aggiungere sostituire le parole: « re-
gionale o locale » con le seguenti: « regionale o provinciale, con parti-
colare riferimento ai divari fra aree rurali e centri urbani »;

b) al comma 3, secondo periodo, sopprimere la parola: « detta-
gliati ».

4.21
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo la lettera d) inserire la seguente:

« d-bis) impatto occupazionale e sociale degli interventi ».

4.22
NOCCO, MENNUNI

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente lettera:

« f-bis) Sostegno ai processi di transizione digitale delle ammini-
strazioni locali non coinvolte dagli interventi previsti nel PNRR e incre-
mento della condivisione e dell’interoperabilità di dati e informazioni tra
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pubblico e privato, anche per consentirne il pieno riuso a livello territo-
riale; ».

4.23
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

« f-bis) sostegno ai processi di transizione digitale delle ammini-
strazioni locali non coinvolte dagli interventi previsti nel PNRR e incre-
mento della condivisione e dell’interoperabilità di dati e informazioni tra
pubblico e privato, anche per consentirne il pieno riuso a livello territo-
riale; ».

4.24
TOSATO, SPELGATTI, PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:

« f-bis) sostegno ai processi di transizione digitale delle ammini-
strazioni locali non coinvolte dagli interventi previsti nel PNRR e incre-
mento della condivisione e dell’interoperabilità di dati e informazioni tra
pubblico e privato, anche per consentirne il pieno riuso a livello territo-
riale; ».

4.25
DAMANTE

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:

« f-bis) sostegno ai processi di transizione digitale delle ammini-
strazioni locali non coinvolte dagli interventi previsti nel PNRR e incre-
mento della condivisione e dell’interoperabilità di dati e informazioni tra
pubblico e privato, anche per consentirne il pieno riuso a livello territo-
riale; ».
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4.26

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo la lettera f) inserire la seguente:

« f-bis) sostegno ai processi di transizione digitale delle ammini-
strazioni locali non coinvolte dagli interventi previsti nel PNRR e incre-
mento della condivisione e dell’interoperabilità di dati e informazioni tra
pubblico e privato, anche per consentirne il pieno riuso a livello territo-
riale; ».

4.27

LOTITO

Al comma 2, dopo la lettera f) inserire la seguente:

« f-bis) sostegno ai processi di transizione digitale delle ammini-
strazioni locali non coinvolte dagli interventi previsti nel PNRR e incre-
mento della condivisione e dell’interoperabilità di dati e informazioni tra
pubblico e privato, anche per consentirne il pieno riuso a livello territo-
riale; ».

4.28

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2 dopo la lettera m) aggiungere le seguenti:

« m-bis) azioni prioritarie per l’occupabilità di giovani, donne e
disoccupati di lunga durata;

m-ter) interventi mirati alla formazione ed istruzione della popo-
lazione adulta con particolare riferimento alla formazione continua delle
lavoratrici e lavoratori;

m-quater) interventi mirati a progetti per aumentare la concilia-
zione vita-lavoro delle persone, nonché all’inclusione sociale e lotta alla
povertà educativa con riferimento alla Child Guarantee ».
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4.29

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, dopo la lettera m) aggiungere le seguenti:

« m-bis) azioni prioritarie per l’occupabilità di giovani, donne e
disoccupati di lunga durata;

m-ter) interventi mirati alla formazione ed istruzione della popo-
lazione adulta con particolare riferimento alla formazione continua delle
lavoratrici e lavoratori;

m-quater) interventi mirata a progetti per aumentare la concilia-
zione vita-lavoro delle persone, nonché all’inclusione sociale e lotta alla
povertà educativa con riferimento alla Child Guarantee ».

4.30

DAMANTE

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

« m-bis) azioni prioritarie per l’occupabilità di giovani, donne e
disoccupati di lunga durata;

m-ter) interventi mirati alla formazione ed istruzione della popo-
lazione adulta con particolare riferimento alla formazione continua delle
lavoratrici e lavoratori;

m-quater) interventi mirata a progetti per agevolare la concilia-
zione vita-lavoro delle persone, nonché l’inclusione sociale e la lotta alla
povertà educativa con riferimento alla Child Guarantee ».

4.31

AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 2, dopo la lettera m), inserire la seguente:

« m-bis) coerenza degli investimenti rispetto ai requisiti comunitari
di sostenibilità ambientale che escludono le attività connesse ai combu-
stibili fossili e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. ».
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4.32
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 2, dopo la lettera m), aggiungere la seguente: « ; m-bis)
valutazione dell’impatto occupazionale e sociale di ciascun intervento. ».

4.33
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « articolo 5 » aggiun-
gere le seguenti: « , e provvede a convocare la Cabina di Regia di cui
all’articolo 3 del presente decreto per l’approvazione di essi ».

4.34
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « articolo 5 » aggiun-
gere le seguenti: « e provvede a convocare la Cabina di Regia di cui al-
l’articolo 3 del presente decreto per l’approvazione di essi ».

4.35
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

« 7-bis. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo le parole: “Sicilia, Sardegna” e prima del punto in-
serire le seguenti parole: “, nonché i territori dei comuni delle Regioni
Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24
agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229”.

7-ter. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo le parole: “nonché dai Presidenti delle regioni di cui
all’articolo 9, comma 2” e prima del punto inserire le seguenti parole: “e
dal Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori
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delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”.

7-quater. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo le parole: “garantendo la piena partecipazione delle
regioni interessate” e prima del punto inserire le seguenti parole: “e del
Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”.

7-quinquies. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo il comma 3, viene inserito il seguente comma:

“4. Per le finalità di cui al comma 2 il Piano strategico della ZES è
integrato con gli obiettivi dell’area Cratere 2016 entro sessanta giorni
dalla data di inclusione nella ZES unica.”.

7-sexies. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo le parole: “e nelle zone assistite della regione
Abruzzo” e prima delle parole: “, ammissibili alla deroga prevista dal-
l’articolo 107, paragrafo 3, lettera c)” inserire le seguenti parole: “nonché
nei territori dei comuni delle Regioni Lazio, Marche ed Umbria colpiti
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elencati agli Allegati
1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,” ».

4.36

CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. All’articolo 7, comma 1, decreto-legge n. 124 del 2023 dopo
le parole: “nonché dal presidente della Conferenza delle regioni e delle
province autonome,” e prima delle parole: “dal presidente dell’Unione
delle province d’Italia,” sono inserite le seguenti: “dal Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016,” ».
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4.37
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 7-bis. All’articolo 57, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Tale condizione
risulta soddisfatta anche nel caso in cui la verifica della somma da pagare
sia effettuata in attuazione di una metodologia di campionamento basata
sulla valutazione dei rischi e proporzionata ai rischi individuati ex ante e
per iscritto.” ».

4.38
DAMANTE

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. All’articolo 57, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, è aggiunto il seguente periodo: “Tale condizione risulta
soddisfatta anche nel caso in cui la verifica della somma da pagare sia
effettuata in attuazione di una metodologia di campionamento basata
sulla valutazione dei rischi e proporzionata ai rischi individuati ex ante e
per iscritto.” ».

4.39
PAROLI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 7-bis. All’articolo 57, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Tale condizione
risulta soddisfatta anche nel caso in cui la verifica della somma da pagare
sia effettuata in attuazione di una metodologia di campionamento basata
sulla valutazione dei rischi e proporzionata ai rischi individuati ex ante e
per iscritto.” ».

4.40
LIRIS, NOCCO

Dopo il comma 7 aggiungere, in fine, il seguente:

« 7-bis. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli
obiettivi di trasformazione digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240
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del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, per gli interventi del Piano “Ita-
lia 5G” di realizzazione di nuove infrastrutture di rete idonee a fornire
servizi radiomobili con velocità di trasmissione di almeno 150 Mbit/s in
downlink e 30 Mbit/s, la localizzazione degli impianti nelle aree bianche
oggetto dell’intervento è disposta, anche in deroga ai regolamenti comu-
nali di cui all’articolo 8, comma 6, della legge 22 febbraio 2001, n. 36,
sulla base della posizione dei pixel sul territorio nazionale come indicati
dal relativo bando di gara. ».

Art. 5.

5.1
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « ciascuna Amministrazione titolare di
programma trasmette » aggiungere le seguenti: « al Parlamento, ai fini
del monitoraggio da parte delle competenti commissioni parlamentari,
e ».

5.2
DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI, PATTON

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai fini dell’alimentazione del sistema nazionale di monito-
raggio, ciascuna Amministrazione titolare di programma ricadente nel set-
tore strategico del rischio idrogeologico e della protezione ambientale,
che sia regione a statuto speciale o provincia autonoma, provvede all’in-
serimento dei dati di monitoraggio secondo modalità semplificate che ga-
rantiscano il rispetto di quanto previsto dai rispettivi statuti speciali e
dalle relative norme di attuazione, anche con riguardo alle spese per la-
vori eseguiti in amministrazione diretta. ».

5.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 2, dopo le parole: « le amministrazioni titolari di pro-
grammi comunicano tempestivamente » aggiungere le seguenti: « al Par-
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lamento, ai fini del monitoraggio da parte delle competenti Commissioni
parlamentari, e ».

5.4
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 2, dopo le parole: « desumibili dal sistema nazionale di
monitoraggio » aggiungere le seguenti: « , nonché pubblicate in tempo
reale sul sito web OpenCoesione per favorire la trasparenza dei dati ».

5.5
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

« 3. La sottoscrizione dei contratti del personale di cui al comma 2
è a tempo indeterminato. Per la copertura finanziaria fino al 31 dicembre
2026 si applica quanto previsto dal comma 2. A partire dal 1° gennaio
2027 la copertura sarà a carico del Fondo Sviluppo e coesione 2021-2027
destinato alle Amministrazioni diverse da quelle regionali. ».

5.6
PARRINI, GIORGIS

Al comma 3, sostituire le parole: « Comitato con funzioni di sorve-
glianza e accompagnamento dell’attuazione dell’Accordo di Partenariato
2021-2027 » con le seguenti: « Comitato con funzioni di sorveglianza e
accompagnamento dell’attuazione dei programmi, previsto dall’Accordo
di Partenariato 2021-2027 ».

5.7
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 3, dopo le parole: « una specifica azione di monitorag-
gio » aggiungere le seguenti: « , che prevede il supporto di strumenti di
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analisi qualitativa, di valutazione dell’efficacia e di raggiungimento dei
risultati, e la valorizzazione dei già esistenti sistemi di valutazione
locale, ».

5.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e del parte-
nariato istituzionale e economico e sociale ».

5.9
PIRRO

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e del parte-
nariato istituzionale e economico e sociale ».

5.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, dopo le parole: « con il coinvolgimento delle Autorità
di Gestione dei suddetti programmi », aggiungere le seguenti: « e del par-
tenariato istituzionale e economico e sociale ».

5.11
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvede ad avviare l’iter per la costituzione del Comitato
con funzioni di sorveglianza e di accompagnamento dell’attuazione del-
l’Accorso di Partenariato 2021-2027 e delle relative articolazioni. Il Co-
mitato con funzioni di sorveglianza e di accompagnamento dell’attua-
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zione dell’Accorso di Partenariato 2021-2027 e le relative articolazioni si
riuniscono almeno due volte l’anno ».

5.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Il dipartimento per le politiche di coesione e per il sud entro
30 giorni dal presente decreto provvede ad avviare l’iter per la costitu-
zione del Comitato con funzioni di sorveglianza e di accompagnamento
dell’attuazione dell’Accorso di Partenariato 2021-2027 e delle relative ar-
ticolazioni. Il Comitato con funzioni di sorveglianza e di accompagna-
mento dell’attuazione dell’Accorso di Partenariato 2021-2027 e le relative
articolazioni si riuniranno di norma almeno due volte l’anno ».

5.13
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 gli enti territo-
riali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, e per valorizzare al contempo le professionalità
già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, a decorrere dal 1° giugno 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, 22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva degli enti territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia nell’attuazione delle politi-
che di coesione.

4-ter. Il Fondo di cui al comma 4-bis è finalizzato a sostenere le
procedure di stabilizzazione presso le Amministrazioni, di cui al mede-
simo comma 4-bis, delle unità di personale in servizio presso le predette
Amministrazioni e reclutate dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai sensi
dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, me-
diante il concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1, comma 181,
della medesima legge n. 178 del 2020, secondo le modalità indicate dal-
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l’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

4-quater. Entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle
manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
da parte delle regioni, delle città metropolitane, delle province, delle
unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 4-bis. A pena di inam-
missibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di per-
sonale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo
svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 4-bis e seguenti, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024,
22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

Art. 6.

6.1
AMBROGIO, NOCCO

All’articolo 6 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « sulla base dei fabbisogni rappre-
sentati dalle amministrazioni » inserire le seguenti: « centrali, regionali e
locali »;

b) al comma 1, dopo le parole: « con particolare riguardo » inse-
rire le seguenti: « agli enti locali e ».

6.2
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « sulla base dei fabbisogni rappresen-
tati dalle amministrazioni » inserire le seguenti: « centrali, regionali e lo-
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cali » e dopo le parole: « con particolare riguardo » inserire le seguenti:
« agli enti locali e ».

6.3
LOTITO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « sulla base dei fabbisogni rappre-
sentati dalle amministrazioni » inserire le seguenti: « centrali, regionali e
locali »;

b) al comma 1, dopo le parole: « con particolare riguardo » inse-
rire le seguenti: « agli enti locali e ».

6.4
DAMANTE

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « sulla base dei fabbisogni rappresentati dalle
amministrazioni » inserire le seguenti: « centrali, regionali e locali, »;

b) dopo le parole: « con particolare riguardo » inserire le se-
guenti: « agli enti locali e ».

6.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « sulla base dei fabbisogni rap-
presentati dalle amministrazioni » inserire le seguenti: « centrali, regionali
e locali »;

b) al comma 1, dopo le parole: « con particolare riguardo » inse-
rire le seguenti: « agli enti locali e ».
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6.6
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « a valere sulle risorse rese al-
l’uopo disponibili da detto programma » inserire le seguenti: « sentita la
Cabina di Regia di cui all’articolo 3 »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con le
parole: « 30 settembre 2024 ».

6.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « a valere sulle risorse rese al-
l’uopo disponibili da detto programma » aggiungere le seguenti parole:
« sentita la Cabina di Regia di cui all’articolo 3 »;

b) al comma 2 sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con le pa-
role: « 30 settembre 2024 ».

6.8
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « delle condizioni abilitanti » aggiun-
gere le seguenti: « , nonché al rafforzamento dell’azione delle Province
finalizzata alla fornitura di servizi a supporto dei Comuni del loro
territorio ».

6.9
DAMANTE

Al comma 2, sostituire le parole: « Governance e capacità istituzio-
nale 2014-2020 » con le seguenti: « Città metropolitane 2014-2020 ».
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6.10
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « selezionato sulla base delle predette disposi-
zioni » inserire le seguenti: « e alle medesime condizioni contrattuali »;

b) alla fine del comma è inserito il seguente periodo: « Fermo re-
stando i termini previsti dal comma 4, la proroga di cui al precedente
periodo può essere proposta anche prima che sia spirato il termine pre-
visto dal contratto d’assunzione a tempo determinato in essere, al fine di
consentire alle amministrazioni procedenti alla proroga di preparare tutti
gli atti necessari nei termini previsti dal comma 4 ».

6.11
PIRRO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « selezionato sulla base delle predette disposi-
zioni » inserire le seguenti: « e alle medesime condizioni contrattuali »;

b) in fine, inserire il seguente periodo: « Fermo restando i termini
previsti dal comma 4, la proroga di cui al precedente periodo può essere
proposta anche prima che sia spirato il termine previsto dal contratto
d’assunzione a tempo determinato in essere, al fine di consentire alle am-
ministrazioni procedenti alla proroga di preparare tutti gli atti necessari
nei termini previsti dal medesimo comma 4. ».

6.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « selezionato sulla base delle predette
disposizioni », inserire le seguenti: « e alle medesime condizioni contrat-
tuali » e aggiungere infine il seguente periodo: « Fermo restando i ter-
mini previsti dal comma 4, la proroga di cui al precedente periodo può
essere proposta anche prima che sia spirato il termine previsto dal con-
tratto d’assunzione a tempo determinato in essere, al fine di consentire
alle amministrazioni procedenti alla proroga di preparare tutti gli atti ne-
cessari nei termini previsti dal comma 4. ».
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6.13
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, dopo le parole: « del predetto Programma » aggiungere
le seguenti: « operativo complementare ».

Conseguentemente, al comma 3, secondo periodo, dopo le parole:
« criteri di ammissibilità del Programma » inserire le seguenti: « opera-
tivo complementare ».

6.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 3 e 4;

b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma:

« 4-bis. La sottoscrizione dei contratti del personale di cui al comma
2 è a tempo indeterminato. Per la copertura finanziaria fino al 31 dicem-
bre 2026 si fa riferimento a quanto previsto dal comma 2. A partire dal
1° gennaio 2027 la copertura sarà a carico del Fondo Sviluppo e coe-
sione 2021-2027 destinato alle Amministrazioni diverse da quelle regio-
nali ».

6.15
LIRIS, SIGISMONDI, MENNUNI

Al comma 4, sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con le se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

6.16
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4, sostituire le parole: « non possono avere una scadenza
successiva al 31 dicembre 2026 » con le seguenti: « sono a tempo
indeterminato ».
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6.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Alla fine del comma 4, sostituire le parole: « non possono avere una
scadenza successiva al 31 dicembre 2026 », con le seguenti: « sono a
tempo indeterminato ».

6.18
PIRRO

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 gli enti territo-
riali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, e per valorizzare al contempo le professionalità
già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, a decorrere dal 1° giugno 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, 22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a
decorrere dal 2026 per il rafforzamento della capacità amministrativa de-
gli enti territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia nell’attuazione delle politiche di coe-
sione.

4-ter. Il Fondo di cui al comma 4-bis è finalizzato a sostenere le
procedure di stabilizzazione presso le Amministrazioni, di cui al mede-
simo comma 4-bis, delle unità di personale in servizio presso le predette
Amministrazioni e reclutate dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai sensi
dell’articolo 1, comma 179 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, me-
diante il concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1, comma 181,
della medesima legge n. 178 del 2020, secondo le modalità indicate dal-
l’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

4-quater. Entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle
manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
da parte delle regioni, delle città metropolitane, delle province, delle
unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 4-bis. A pena di inam-
missibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di per-
sonale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono l’assun-
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zione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo
svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 4-bis e seguenti, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024,
22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

6.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 gli enti territo-
riali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, e per valorizzare al contempo le professionalità
già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, a decorrere dal 1° giugno 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, 22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a
decorrere dal 2026 per il rafforzamento della capacità amministrativa de-
gli enti territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia nell’attuazione delle politiche di coe-
sione.

4-ter. Il Fondo di cui al comma 4-bis è finalizzato a sostenere le
procedure di stabilizzazione presso le Amministrazioni, di cui al mede-
simo comma 4-bis, delle unità di personale in servizio presso le predette
Amministrazioni e reclutate dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai sensi
dell’articolo 1, comma 179 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, me-
diante il concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1, comma 181,
della medesima legge n. 178 del 2020, secondo le modalità indicate dal-
l’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

4-quater. Entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle
manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
da parte delle regioni, delle città metropolitane, delle province, delle
unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 4-bis. A pena di inam-
missibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di per-
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sonale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo
svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 4-bis e seguenti, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024,
22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

6.20
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per rafforzare la
capacità amministrativa degli enti coinvolti nell’attuazione delle politiche
di coesione, all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le
parole: “previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione positiva
dell’attività lavorativa svolta,” sono soppresse. ».

6.21
PIRRO

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per rafforzare la
capacità amministrativa degli enti coinvolti nell’attuazione delle politiche
di coesione, all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le
parole: “previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione positiva
dell’attività lavorativa svolta,” sono soppresse. ».

6.22
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Alle finalità di cui al comma 1, nonché per rafforzare la ca-
pacità amministrativa degli enti coinvolti nell’attuazione delle politiche di

29 maggio 2024 – 111 – 5a Commissione



coesione, all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le pa-
role: “previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione positiva del-
l’attività lavorativa svolta,” sono soppresse. ».

6.23
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per rafforzare la
capacità amministrativa degli enti coinvolti nell’attuazione delle politiche
di coesione, all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per le stabilizzazioni di cui al pre-
sente comma, l’anzianità di servizio può essere maturata anche compu-
tando i periodi di servizio svolti a tempo determinato presso amministra-
zioni diverse da quella che procede all’assunzione.” ».

6.24
PIRRO

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per rafforzare la
capacità amministrativa degli enti coinvolti nell’attuazione delle politiche
di coesione, all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per le stabilizzazioni di cui al pre-
sente comma, l’anzianità di servizio può essere maturata anche compu-
tando i periodi di servizio svolti a tempo determinato presso amministra-
zioni diverse da quella che procede all’assunzione.” ».

6.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Alle finalità di cui al comma 1, nonché per rafforzare la ca-
pacità amministrativa degli enti coinvolti nell’attuazione delle politiche di
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coesione, all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è inse-
rito, in fine, il seguente periodo: “Per le stabilizzazioni di cui al presente
comma, l’anzianità di servizio può essere maturata anche computando i
periodi di servizio svolti a tempo determinato presso amministrazioni di-
verse da quella che procede all’assunzione.” ».

6.26

RUSSO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:

« 4-bis. Al fine di rafforzare l’attività di programmazione, di coor-
dinamento e di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valutazione
e al sostegno delle politiche di coesione, con riferimento alle pertinenti
risorse nazionali ed europee, nonché di favorire l’integrazione tra le po-
litiche di coesione e il PNRR, valorizzando la professionalità acquisita
dal personale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato, all’articolo 1, comma 475, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
dopo le parole: “non dirigenziale” sono aggiunte le seguenti: “, che abbia
prestato servizio per almeno quattro mesi nella qualifica ricoperta,” ».

6.27

DAMANTE

Al comma 5, sopprimere le parole: « ubicati nei territori delle re-
gioni meno sviluppate, ».

6.28

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: « ubicati nei ter-
ritori delle Regioni meno sviluppate ».
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6.29
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 5 sono soppresse le parole: « ubicati nei territori delle
Regioni meno sviluppate ».

6.30
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 6, dopo le parole: « disponibili sul mercato » aggiungere
le seguenti: « previo espletamento di procedura concorsuale, e ».

6.31
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 6, dopo le parole: « disponibili sul mercato » aggiungere
le seguenti: « e selezionati con procedura pubblica per titoli e
colloquio, ».

6.32
LOTITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di semplificare la gestione della liquidità degli enti
locali, anche in considerazione delle esigenze di normalizzazione dei
tempi di pagamento dei debiti commerciali, al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 180, comma 3, lettera d), le parole: “da legge” sono
soppresse;

b) all’articolo 185, comma 2, lettera i), le parole: “stabiliti per
legge o” sono soppresse;

c) all’articolo 187, comma 3-ter, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Il regime vincolistico di competenza si estende alla cassa solo
relativamente alle entrate di cui alle lettere b) e c)”. ».
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6.33
FREGOLENT

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 63, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, le parole: “senza finalità di lucro” sono soppresse ».

6.34
MALPEZZI, MANCA

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 63, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, le parole: “senza finalità di lucro” sono soppresse ».

6.35
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 3, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio
2024, n. 20, dopo le parole: “dipendente della pubblica amministrazione”
sono inserite le seguenti: “, delle autorità amministrative indipendenti, de-
gli enti pubblici economici nonché delle Società a controllo pubblico,
purché in servizio all’esito di superamento di prova di esame nell’ambito
di selezione pubblica”. ».

6.36
LIRIS

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Le risorse per i contributi straordinari di cui all’articolo 15,
commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, finaliz-
zati a favorire la fusione dei comuni, sono incrementate per gli anni dal
2024 al 2028 di 5 milioni di euro annui. All’onere complessivo derivante
dall’attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro, si prov-
vede a valere sulle risorse disponibili sul capitolo 1316 “Fondo ordinario
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per il finanziamento dei bilanci degli enti locali” dello stato di previsione
del Ministero dell’interno. ».

6.37
LOTITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di implementarne e supportarne l’attività di monito-
raggio e semplificazione, nonché anche allo scopo di verificare l’impatto
della misurazione della performance dei pubblici dipendenti in termini di
revisione della spesa pubblica e in materia sociale, è previsto un contri-
buto di 250.000 euro per il 2024 e di 250.000 euro per il 2025 in favore
dell’Osservatorio nazionale del lavoro pubblico, di cui all’articolo 6,
comma 8-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a euro 250.000 euro per il 2024 e di 250.000 euro
per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione, di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

6.38
MINASI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, i segretari comunali
e provinciali transitati in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni
avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 18, comma 11, del decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ai quali siano
stati conferiti incarichi dirigenziali di durata almeno triennale con valu-
tazione positiva, sono inquadrati nel ruolo dirigenziale dell’amministra-
zione che ha conferito l’incarico con decorrenza dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. ».

6.39
DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. Per far fronte alle eccezionali esigenze di potenziamento del
personale della pubblica amministrazione, la validità delle graduatorie dei
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concorsi pubblici scadute alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto è differita al 31 dicembre 2024. ».

6.40
BARCAIUOLO, LIRIS

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, seguenti:

« 6-bis. Ai fini del potenziamento e del rafforzamento delle compe-
tenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in materia di valu-
tazione delle politiche pubbliche e di revisione della spesa, in coerenza
con gli obiettivi del PNRR e nell’ottica di un progressivo efficientamento
del processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli investi-
menti a supporto delle scelte allocative, nonché al fine di garantire gli
adempimenti relativi alla fase attuativa degli interventi previsti nel PNRR
per i quali gli uffici centrali e territoriali svolgono funzioni di soggetto
attuatore, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a
bandire direttamente concorsi pubblici e ad assumere n. 100 unità di per-
sonale, da inquadrare con contratto a tempo indeterminato nell’Area Ele-
vate Professionalità, di cui n. 70 nella Famiglia tecnica e n. 30 nelle Fa-
miglie amministrativo-giudico-legale, economico-contabile-finanziaria e
della vigilanza, controllo e audit, in aggiunta all’attuale dotazione orga-
nica. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro 615.417 per l’anno 2024 e
di euro 7.385.003 annui a decorrere dall’anno 2025.

6-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 6-bis, al fine di ga-
rantire l’urgente copertura di fabbisogno di personale di ruolo necessario
per accelerare il processo di rafforzamento delle proprie capacità, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, nei limiti delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente, è altresì autorizzato a bandire
direttamente concorsi pubblici per l’assunzione di n. 300 unità di perso-
nale dell’Area Funzionari e di n. 150 unità di personale dell’Area Assi-
stenti da destinare a compiti tecnici e specialistici e da assegnare preva-
lentemente agli uffici periferici.

6-quater. Per la gestione delle procedure concorsuali previste dai
commi 6-bis e 6-ter è autorizzata, per l’anno 2024, una spesa pari ad
euro 500.000 e per le maggiori spese di funzionamento indotte dal re-
clutamento del personale di cui ai medesimi commi 6-bis e 6-ter è altresì
autorizzata una spesa pari ad euro 670.816 per l’anno 2024 e ad euro
325.284 annui a decorrere dall’anno 2025.

6-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 6-bis, 6-ter e 6-quater,
pari a euro pari a euro 1.786.233 per l’anno 2024 e a euro 7.710.827
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
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ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. ».

6.41

MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per il coordinamento delle attività inerenti alle competenze
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in materia di analisi, di
valutazione delle politiche pubbliche e di revisione della spesa, in coe-
renza con gli obiettivi delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da
891 a 893, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e nell’ottica di un pro-
gressivo efficientamento del processo di programmazione delle risorse fi-
nanziarie e degli investimenti a supporto delle scelte allocative è istituito,
a decorrere dal 1° luglio 2024, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito Nucleo coordi-
nato da un dirigente di livello generale e costituito da tre dirigenti di li-
vello non generale, al fine di coadiuvare e supportare l’organo politico
nelle funzioni strategiche e di indirizzo in materia di valutazione delle
politiche pubbliche e revisione della spesa, anche in deroga alle percen-
tuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché dal personale indicato dalle articolazioni ministeriali
interessate dai processi di revisione della spesa, nonché di esperti in ma-
teria di analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione della
spesa, anche attraverso convenzioni con università e istituti di forma-
zione, mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui al citato articolo
1, comma 891, della legge n. 197 del 2022, ripartite a favore del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le modalità e nei limiti
previsti dal medesimo articolo 1, comma 891, lettere a) e b), della me-
desima legge n. 197 del 2022. Conseguentemente la dotazione organica
del predetto Ministero è incrementata di quattro posti di funzione diri-
genziale, di cui uno di livello generale e tre di livello non generale, con
compiti di consulenza, studio e ricerca. A tal fine è autorizzata la spesa
di euro 503.790 per l’anno 2024 e di euro 664.579 annui a decorrere
dall’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari euro
503.790 per l’anno 2024 e di euro 664.579 a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. ».

6.42
UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 6-bis. Al fine di favorire lo smaltimento del contenzioso giudizia-
rio arretrato e pendente, in funzione del raggiungimento degli obiettivi
del PNRR, per le categorie di personale di cui all’articolo 1 della legge
19 febbraio 1981, n. 27, la permanenza in servizio è fissata al compi-
mento del 73° anno di età.

6-ter. Il trattenimento in servizio oltre il 70° anno di età è disposto
su domanda degli interessati.

6-quater. La relativa istanza deve essere presentata, anche per il per-
sonale in aspettativa e in fuori ruolo, ai rispettivi organi di autogoverno
almeno sei mesi prima dal compimento del settantesimo anno di età.

6-quinquies. I dipendenti di cui al comma 6-bis, che al momento
dell’entrata in vigore della presente legge residuano di un periodo di ser-
vizio inferiore a sei mesi, possono presentare l’istanza di trattenimento
sino alla data prevista per la cessazione dal servizio.

6-sexies. Le previsioni di cui ai commi da 6-bis a 6-nonies si ap-
plicano anche al personale indicato al comma 6-bis che, già in quie-
scenza, presenti domanda entro tre mesi dall’approvazione della presente
legge.

6-septies. I magistrati, già in quiescenza, che chiedano il rientro in
servizio sono iscritti nel ruolo ad esaurimento e sono destinati, anche in
soprannumero, nella sede di servizio richiesta.

6-octies. Al predetto personale è corrisposto, previa opzione, il trat-
tamento previdenziale già in godimento, ovvero l’erogazione della retri-
buzione connessa all’incarico da conferire.

6-nonies. Il compimento del 70° anno di età, per le categorie di cui
al comma 6-bis, impedisce la nomina ad incarichi direttivi e semidirettivi
e la decadenza per gli incarichi direttivi e semidirettivi in essere. »

6.0.1
UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Al fine di favorire lo smaltimento del contenzioso giudiziario ar-
retrato e pendente, in funzione del raggiungimento degli obiettivi del
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PNRR, per le categorie di personale di cui all’articolo 1 della legge 19
febbraio 1981, n. 27, la permanenza in servizio è fissata al compimento
del 73° anno di età.

2. Il trattenimento in servizio oltre il 70° anno di età è disposto su
domanda degli interessati.

3. La relativa istanza deve essere presentata, anche per il personale
in aspettativa e in fuori ruolo, ai rispettivi organi di autogoverno almeno
sei mesi prima dal compimento del settantesimo anno di età.

4. I dipendenti di cui al comma 1, che al momento dell’entrata in
vigore della presente legge residuano di un periodo di servizio inferiore a
sei mesi, possono presentare l’istanza di trattenimento sino alla data pre-
vista per la cessazione dal servizio.

5. Le previsioni del presente articolo si applicano anche al personale
indicato al comma 1 che, già in quiescenza, presenti domanda entro tre
mesi dall’approvazione della presente legge.

6. I magistrati, già in quiescenza, che chiedano il rientro in servizio
sono iscritti nel ruolo ad esaurimento e sono destinati, anche in sopran-
numero, nella sede di servizio richiesta.

7. Al predetto personale è corrisposto, previa opzione, il trattamento
previdenziale già in godimento, ovvero l’erogazione della retribuzione
connessa all’incarico da conferire.

8. Il compimento del 70° anno di età, per le categorie di cui al
comma 1, impedisce la nomina ad incarichi direttivi e semidirettivi e la
decadenza per gli incarichi direttivi e semidirettivi in essere. ».

Art. 7.

7.1
DAMANTE

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: « e delle
relazioni semestrali di cui all’articolo 5 ».

7.2
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, sostituire le parole: « programmi europei FESR e FSE
Plus » con le seguenti: « programmi cofinanziati dai fondi europei FESR
e FSE Plus ».
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7.3
DAMANTE

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « che risultano conclusi
in base alle risultanze del Sistema nazionale di monitoraggio ».

7.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, le parole: « che risultano conclusi » sono sostituite
dalle seguenti: « che risultano in stato di attuazione ».

7.5
DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « che risultano conclusi » con le
seguenti: « che risultano in stato di attuazione ».

7.6
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, sostituire le parole: « che risultano conclusi » con le
seguenti: « che risultano in stato di attuazione ».

7.7
LIRIS, SIGISMONDI, MENNUNI

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Le economie re-
stano nella disponibilità della Regione, nel rispetto del criterio di riparto
territoriale e regionale e possono essere impiegate dalle Regioni per fi-
nanziare interventi di sviluppo; solo in caso di raggiungimento degli
obiettivi su detti, le regioni possono utilizzare le economie anche per il
cofinanziamento dei programmi europei. »;
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b) sostituire il secondo periodo con il seguente: « L’entità delle
economie e delle premialità sono riconosciute ai sensi del primo periodo
sulla base degli esiti dell’istruttoria di cui al comma 2. ».

7.8
NAVE

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « delle Regioni » ag-
giungere le seguenti: « e delle Province autonome di Trento e Bolzano ».

7.9
PARRINI, GIORGIS

Sostituire la rubrica con la seguente: « Misure di premialità per le
regioni e le province autonome al fine di favorire l’attuazione della po-
litica di coesione ».

Art. 8.

8.1
BASSO, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: « anche realizzati da grandi
imprese » con le seguenti: « realizzati da imprese di qualunque dimen-
sione, in forma singola o associata o in collaborazione con enti di ricerca
e hub tecnologici promossi o riconosciuti dai Ministeri competenti »;

b) al comma 2 sostituire le parole: « realizzati dalle imprese, an-
che di grandi dimensioni » con le seguenti: « pmi o imprese di grandi
dimensioni, in forma singola o associata, aggregazioni stabili di imprese
o reti di imprese, in ogni caso anche prevedendo l’eventuale coinvolgi-
mento di enti di ricerca pubblici o privati, digital hubs (eDIH e DIH) e
competence centre ».
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8.2
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « anche realizzati da » inserire le se-
guenti: « piccole e medie imprese e da ».

8.3
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « lo sviluppo », inserire la
seguente: « sostenibile ».

8.4
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) Ridurre i sussidi ambientalmente dannosi (SAD) a partire
dal 2025, sulla base del Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi
pubblicato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e te-
nuto conto degli obiettivi del Piano REPowerEU, in attuazione del rego-
lamento (UE) 2023/435. ».

8.5
PIRRO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: « delle disposizioni inerenti
all’ammissibilità al finanziamento » inserire le seguenti: « e al riesame
intermedio e importo di flessibilità »;

b) al quarto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « a
seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma
nazionale Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e
digitale FESR 2021-2027. ».
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8.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « delle disposizioni ine-
renti all’ammissibilità al finanziamento », aggiungere le seguenti: « e al
riesame intermedio e importo di flessibilità » e al quarto periodo, dopo
le parole: « le modalità di attuazione operativa dell’intervento di cui al
secondo periodo del presente comma », aggiungere le seguenti: « a se-
guito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma
nazionale Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e
digitale FESR 2021-2027. ».

8.7
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « delle disposizioni ine-
renti all’ammissibilità al finanziamento » inserire le seguenti: « e al rie-
same intermedio e importo di flessibilità ».

8.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « a seguito del
confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma nazionale
Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale
FESR 2021-2027. ».

8.9
DAMANTE

Al comma 4, dopo le parole: « di approvazione della Commissione
europea » sono inserite le seguenti: « e utilizzate fino a concorrenza del-
l’intera quota regionale di cofinanziamento dei programmi europei FESR
e FSE Plus, ».
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8.10
SPERANZON

All’articolo 8, dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti commi:

« 6-bis. Al fine di rafforzare la capacità di innovazione e ricerca
delle imprese nel campo della intelligenza artificiale, favorendo il trasfe-
rimento tecnologico e promuovendo alleanze per l’innovazione anche con
i Paesi in via di sviluppo rientranti nel Piano Mattei, è istituita una Piat-
taforma denominata “Intelligenza Artificiale per lo sviluppo sostenibile”,
presso la fondazione di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106. Agli oneri pari a 1 milioni per l’anno 2024 e 3 milioni annui a
decorrere dal 2025 si provvede nell’ambito delle risorse assegnate alla
fondazione ai sensi dell’articolo 62-bis, comma 11, del predetto decreto.

6-ter. Con l’obiettivo di garantire la massima efficacia degli inter-
venti di cui al comma 1, all’articolo 62-bis del decreto-legge 25 maggio
2021 n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica dell’articolo 62-bis è sostituita dalla seguente: “Cen-
tro italiano di ricerca sull’intelligenza artificiale per l’industria”;

b) al comma 1, primo periodo, le parole “nel settore dell’automo-
tive” sono sostituite dalle seguenti: “nel campo dell’intelligenza artifi-
ciale” e le parole: “Centro italiano di ricerca per l’automotive, compe-
tente sui temi tecnologici e sugli ambiti applicativi relativi alla manifat-
tura nei settori dell’automotive e aerospaziale” sono sostituite dalle se-
guenti: “Centro italiano di ricerca sull’intelligenza artificiale per l’indu-
stria, competente sui temi dell’intelligenza artificiale e sulle relative ap-
plicazioni industriali”;

c) al comma 5, sono infine aggiunte le seguenti parole: “nonché
di organizzazioni internazionali”;

d) al comma 6, secondo paragrafo, dopo le parole comunità scien-
tifica sono aggiunte le parole: “e dell’industria” e dopo il termine: “na-
zionale” sono aggiunte le seguenti: “e internazionale.”;

e) al comma 8, primo paragrafo, le parole: “nel settore dell’auto-
motive” sono sostituite da: “nel campo dell’intelligenza artificiale per
l’industria”. ».

Art. 9.

9.1
DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Su ogni piano, programma o progetto, comunque denomi-
nato, previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza la Corte dei
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conti, mediante apposita sezione centrale a ciò dedicata, assicura l’imme-
diato svolgimento del controllo concomitante di cui all’articolo 22 del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120. In caso di segnalazione, da parte del
magistrato addetto al controllo concomitante sul singolo piano, pro-
gramma o progetto, di gravi ritardi o di gravi violazioni, la sezione,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, della legge 4
marzo 2009, n. 15, può nominare un commissario ad acta, che sostitui-
sce, ad ogni effetto, il dirigente responsabile dell’esecuzione, informan-
done contestualmente il Ministro competente. ».

9.0.1
GASPARRI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di redditometro)

1. Il quinto comma dell’articolo 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è abrogato.

2. Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 7 maggio
2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2024, è
abrogato. ».

9.0.2
RUSSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di DURC)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma
8-septies, aggiungere il seguente:

“8-octies. Ai fini dell’ammissione delle amministrazioni pubbliche a
finanziamenti, di qualunque genere, per specifiche progettualità, alle me-
desime amministrazioni, in deroga ai commi 8-bis, 8-quater e 8-quin-
quies, è rilasciato il documento unico di regolarità contributiva (DURC),
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anche in presenza di eventuali cause di irregolarità rilevate ai sensi del
decreto ministeriale del 30 gennaio 2015. Le amministrazioni di cui al
presente comma sono, comunque, tenute a regolarizzare la propria posi-
zione entro un termine non superiore a centoventi giorni, secondo le mo-
dalità di cui al comma 8.” ».

Art. 10.

10.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « 30 dicembre 2020, n. 178, » aggiun-
gere le seguenti: « previa richiesta della regione interessata che non ha
sottoscritto Accordi per la coesione » e sostituire le parole: « può essere
disposta » con le seguenti: « è disposta ».

10.2
DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole: « all’articolo 1, comma 178, lettera d),
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, » inserire le seguenti: « su richiesta
della regione interessata ».

10.3
DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « legge 30 dicembre 2020,
n. 178, » inserire le seguenti: « su iniziativa dell’amministrazione asse-
gnataria delle risorse »;

b) al comma 2, dopo le parole: « della Presidenza del Consiglio
dei ministri procede » inserire le seguenti: « , su proposta dell’ammini-
strazione assegnataria delle risorse, ».
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10.4
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « può essere disposta » con le se-
guenti: « è disposta ».

10.5
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « può essere disposta un’assegna-
zione » inserire le seguenti: « pari al 20 per cento. ».

10.6
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Qualora l’Ac-
cordo per la coesione non sia definito entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il
Presidente della regione o della provincia autonoma individua autonoma-
mente gli obiettivi di sviluppo da perseguire e i relativi interventi. ».

10.7
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. La Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 703, lettera
c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è integrata con la partecipa-
zione delle Organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più
rappresentative ».

10.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. La Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 703, lettera
c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è integrata con la partecipazione

29 maggio 2024 – 128 – 5a Commissione



delle Organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappre-
sentative ».

10.9
DAMANTE

Sopprimere il comma 2.

10.10
DAMANTE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri procede all’individuazione degli in-
terventi proposti dalle Regioni, cui può essere riconosciuto il finanzia-
mento ai sensi del comma 1, sulla base degli esiti dell’istruttoria svolta ai
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera d), numero 1), della legge 30
dicembre 2020, n. 178, entro il termine di 30 giorni. ».

10.11
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 2, dopo le parole: « Il Dipartimento per le politiche di
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri pro-
cede, » aggiungere le seguenti: « previo accordo con la regione interes-
sata che non ha sottoscritto Accordi per la coesione ».

10.12
LIRIS, AMBROGIO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi non
ancora ultimati al termine dei precedenti cicli di programmazione, per gli
interventi oggetto di finanziamento nell’ambito del bando “Sport e Peri-
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ferie 2020”, che non hanno generato obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il termine del 31 dicembre 2022, ma per i quali è intervenuta
proposta di aggiudicazione entro il 28 febbraio 2023, nelle more della
definizione degli Accordi per la coesione con le amministrazioni centrali
di cui all’articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre
2020, n. 178, con delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), da adottare su
proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione normativa, può essere disposta un’assegnazione,
pari alle quote di contributo originariamente assegnate con decreto del
Capo del Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri 12 aprile 2022, di approvazione delle graduatorie riferite al pre-
detto bando “Sport e Periferie 2020”, in anticipazione alla programma-
zione di cui alla medesima lettera d), a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027,
nei limiti degli stanziamenti previsti a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’assegnazione di cui al
primo periodo può essere disposta, secondo le medesime modalità ivi
previste, anche laddove non si addivenga ad un’intesa sul contenuto dei
predetti Accordi per la coesione e alla loro conseguente sottoscrizione. La
delibera di cui al primo periodo definisce i cronoprogrammi procedurali e
finanziari degli interventi ai quali si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui al Capo I del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. ».

10.13
LIRIS, SIGISMONDI

Al comma 5, sopprimere le parole: « di spese di investimento ».

10.14
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

All’articolo 10, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5, sopprimere le seguenti parole: « di spese di inve-
stimento »;

b) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di accelerare l’utilizzo dei fondi comunitari, a se-
guito della sottoscrizione con la Presidenza del Consiglio dei ministri
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dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 124 del
2023, le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per la programmazione
2021-2027, utilizzabili a copertura della quota regionale di cofinanzia-
mento dei Programmi europei di coesione, nei limiti massimi stabiliti
dalla delibera CIPESS n. 25/2023 e secondo gli importi contenuti nei sin-
goli Accordi, sono assegnate alle Regioni ed alle Province Autonome, che
possono immediatamente stanziarle, accertarle e impegnarle nei propri bi-
lanci, nelle more della conclusione del procedimento previsto dall’articolo
1, comma 1, del decreto-legge n. 124 del 2023.

5-ter. Al fine di accelerare la spesa relativa agli obiettivi correlati
alla programmazione comunitaria 2021-2027, una quota pari al 10 per
cento delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, e sue modifiche e integrazioni, assegnate alle ammini-
strazioni centrali come differenza del Fondo Sviluppo e Coesione dispo-
nibile e la quota assegnata alle Regioni e alle Province autonome a se-
guito dell’imputazione programmatica della delibera CIPESS 3 agosto
2023, n. 25, è accantonata e destinata all’istituzione di un fondo di pre-
mialità a cui accedono le Regioni e le Province autonome che hanno ga-
rantito, al 31 dicembre 2023, la spesa e la rendicontazione dei Fondi
strutturali europei per il ciclo di programmazione 2014-2020 per almeno
l’80 per cento dei pagamenti rispetto al valore del programma assegnato
a ciascun ente. Il fondo di premialità è ripartito fra le Regioni e le Pro-
vince autonome con delibera del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) entro il 30
giugno 2024 fermo restando il vincolo territoriale della chiave di riparto
percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Cen-
tro-nord. ».

10.15
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, sopprimere le parole: « spese di investimento »;

b) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti commi:

« 5-bis. Al fine di accelerare l’utilizzo dei fondi comunitari, a se-
guito della sottoscrizione con la Presidenza del Consiglio dei ministri
dell’Accordo di cui all’articolo 1 , comma 1 del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per la program-
mazione 2021-2027, utilizzabili a copertura della quota regionale di co-
finanziamento dei Programmi europei di coesione, nei limiti massimi sta-
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biliti dalla delibera CIPESS n. 25/2023 e secondo gli importi contenuti
nei singoli Accordi, sono assegnate alle Regioni ed alle Province Auto-
nome, che possono immediatamente stanziarle, accertarle e impegnarle
nei propri bilanci, nelle more della conclusione del procedimento previsto
dall’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 124 del 2023. ».

10.16
DAMANTE

Al comma 5, dopo le parole: « a copertura del cofinanziamento re-
gionale di spese di investimento » inserire le seguenti: « e di spesa
correnti ».

10.17
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 5, sostituire le parole: « senza vincoli di riparto tra i pro-
grammi » con le seguenti: « fermo restando il rispetto del vincolo di ri-
parto territoriale di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 ».

10.18
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, LOREFICE, BEVILACQUA, PIRRO

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di scongiurare la riduzione delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, commi 272-275 della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
volta a consentire l’approvazione, entro l’anno 2024, del progetto defini-
tivo del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, l’importo com-
plessivo pari a euro 2.318.000.000, di cui 718 milioni di euro imputati
sulla quota afferente alle Amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 1), della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
e 1.600 milioni di euro imputati sulla quota afferente alla Regione Sici-
liana e alla regione Calabria dalla delibera del CIPESS n. 25/2023 del 3
agosto 2023, adottata ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b), nu-
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mero 2), della citata legge n. 178 del 2020 è rifinanziata secondo le an-
nualità di seguito indicate:

a) quanto a 718 milioni di euro: 70 milioni di euro per l’anno
2025, 50 milioni di euro per l’anno 2026, 50 milioni di euro per l’anno
2027, 400 milioni di euro per l’anno 2028 e 148 milioni di euro per
l’anno 2029;

b) quanto 1.600 milioni di euro: 103 milioni di euro per l’anno
2025, 100 milioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per
l’anno 2027, 940 milioni di euro per l’anno 2028 e 357 milioni di euro
per l’anno 2029.

5-ter. Con delibera del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) le risorse di cui al
comma 5-bis, sono assegnate a Regione Siciliana e Regione Calabria per
il finanziamento di interventi prioritari per l’adeguamento e il potenzia-
mento di nodi e collegamenti ferroviari, e il risanamento urbano, nel ri-
spetto degli obiettivi della transizione verde e della rigenerazione urbana
sostenibile, nonché a per favorire l’inclusione sociale.

5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, valutati nel limite
massimo di euro 173 milioni di euro per l’anno 2025, 150 milioni di
euro per l’anno 2026, 150 milioni di euro per l’anno 2027, 1340 milioni
di euro per l’anno 2028 e 505 milioni di euro per l’anno 2029, si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 5-quinquies.

5-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Ta-
bella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione
dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta re-
lativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio),
con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, è incrementata, a
decorrere dall’anno 2025, del 10 per cento annuo fino ad ottenere la pa-
rificazione con il trattamento fiscale della benzina. ».

10.19
DAMANTE

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Le risorse non aggiudicate entro i termini previsti dai punti
2.3 e 2.4 della delibera CIPESS n. 35/2022 rientrano nella disponibilità
del Fondo sviluppo e Coesione e vengono riprogrammate ai sensi delle
disposizioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione.

5-ter. Le risorse destinate ai progetti non finanziati con la delibera
CIPESS n. 1/2022 in quanto non rientranti nei requisiti previsti ai sensi
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dell’articolo 1, comma 178, lettera d) ed f) della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono assegnate e possono essere riprogrammate ai sensi delle di-
sposizioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione. ».

10.20

TESTOR, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Le risorse non aggiudicate entro i termini previsti dal punto
2.3 e 2.4 della delibera CIPESS n. 35/2022 rientrano nella disponibilità
del Fondo sviluppo e Coesione e vengono riprogrammate ai sensi delle
disposizioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione e
provincia autonoma.

5-ter. Le risorse destinate ai progetti non finanziati con la delibera
CIPESS n. 1/2022 perché non superavano i requisiti previsti ai sensi del-
l’articolo 1, comma 178, lettera d) ed f) della legge n. 178 del 2020 ven-
gono assegnate e possono essere riprogrammate ai sensi delle disposi-
zioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione e pro-
vincia autonoma. ».

10.21

PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 5-bis. Le risorse non aggiudicate entro i termini previsti dal punto
2.3 e 2.4 della delibera CIPESS n. 35/2022 rientrano nella disponibilità
del Fondo sviluppo e Coesione e vengono riprogrammate ai sensi delle
disposizioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione e
provincia autonoma.

5-ter. Le risorse destinate ai progetti non finanziati con la delibera
CIPESS n. 1/2022 perché non superavano i requisiti previsti ai sensi del-
l’articolo 1, comma 178, lettera d) ed f) della legge n. 178 del 2020 ven-
gono assegnate e possono essere riprogrammate ai sensi delle disposi-
zioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione e pro-
vincia autonoma. ».
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10.22
DAMANTE

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162, dopo le parole: “è consentito,” sono inserite le se-
guenti: “esclusivamente entro il mese di febbraio di ogni anno nell’am-
bito della relazione di cui all’articolo 2, comma 5. Modifiche successive
sono possibili” ».

10.23
LOTITO

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 697 della legge 197/2022, le parole:
“100 milioni di euro per l’anno 2024, di 170 milioni di euro per l’anno
2025” sono sostituite dalle seguenti: “135 milioni di euro per l’anno
2024, di 135 milioni di euro per l’anno 2025.” ».

10.24
LOTITO

Dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Al fine di attuare le disposizioni di cui all’articolo 4, comma
2, lettere a), d) ed e) del presente decreto, nonché per garantire l’imple-
mentazione di quanto previsto dall’Accordo per la Coesione sottoscritto
tra la Regione Calabria e la Presidenza del Consiglio dei ministri in data
16 febbraio 2024, le risorse rinvenienti da economie, riprogrammazioni e
minori spese del PSC 2000-2020 della regione Calabria possono essere
utilizzate per l’attuazione dell’aiuto di stato SA.108998 di cui alla Deci-
sione finale C(2023) 6283 del 21.9.2023. ».

10.25
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. I Comitati tecnici e di indirizzo e sorveglianza, previsti dagli
Accordi per lo Sviluppo e la Coesione, sono integrati con la partecipa-

29 maggio 2024 – 135 – 5a Commissione



zione delle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rap-
presentative ».

10.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. I Comitati tecnici e di indirizzo e sorveglianza sono integrati
con la partecipazione delle Organizzazioni sindacali e Datoriali compara-
tivamente più rappresentative ».

10.0.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Revisione della disciplina sui vincoli di cassa degli enti locali)

1. Al fine di semplificare la gestione della liquidità degli enti locali,
anche in considerazione delle esigenze di normalizzazione dei tempi di
pagamento dei debiti commerciali, al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 180, comma 3, lettera d), sono eliminate le parole:
“da legge,”;

b) all’articolo 185, comma 2, lettera i), sono eliminate le parole:
“stabiliti per legge o”;

c) all’articolo 187, comma 3-ter, aggiungere alla fine il seguente
periodo: “Il regime vincolistico di competenza si estende alla cassa solo
relativamente alle entrate di cui alle lettere b) e c)”.

2. In considerazione di quanto previsto al comma 1, le verifiche ri-
guardanti l’importo della cassa vincolata al 31 dicembre 2023 si svolgono
con riferimento ai trasferimenti con vincolo di destinazione e alle entrate
da mutui o prestiti. ».
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10.0.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento da parte
delle pubbliche amministrazioni)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 180, comma 3, lettera d), sono eliminate le parole:
“da legge,”;

b) all’articolo 185, comma 2, lettera i), sono eliminate le parole:
“stabiliti per legge o”;

c) all’articolo 187, comma 3-ter, aggiungere alla fine il seguente
periodo: “Il regime vincolistico di competenza si estende alla cassa solo
relativamente alle entrate di cui alle lettere b) e c).” ».

10.0.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Abolizione sanzioni certificazione finale Covid)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 è abro-
gato. ».

10.0.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Deroga ai vincoli di utilizzo della cassa di cui all’art. 187 TUEL,
comma 3-bis)

1. Al fine di facilitare l’assolvimento degli obblighi derivanti dalla
realizzazione degli interventi di investimento, nel rispetto dei tempi di pa-
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gamento dei debiti commerciali da parte degli enti locali, limitatamente
agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 non si applicano i limiti di cui
all’articolo 187, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

10.0.5
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Apertura di contabilità speciali per la gestione degli interventi cofinan-
ziati dall’Unione europea, dalla programmazione complementare e dal

Fondo per lo sviluppo e la coesione)

1. Al fine di accelerare il processo di erogazione delle risorse euro-
pee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanzia-
mento di interventi di titolarità delle Amministrazioni regionali, nonché di
ridurre i tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, sono isti-
tuite apposite contabilità speciali intestate alle Amministrazioni regionali,
titolari degli interventi, sulle quali affluiscono le risorse europee e di co-
finanziamento nazionale, nonché le risorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le programmazioni e
gli interventi complementari del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027. Tenuto conto delle competenze delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, le risorse finanziarie di cui al
presente comma sono trasferite al bilancio delle medesime Province au-
tonome e sono erogate alle stesse mediante accredito sul conto di Teso-
reria unica aperto presso la sede provinciale della Banca d’Italia di cia-
scuna Provincia. ».

10.0.6
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Apertura di contabilità speciali per la gestione degli interventi cofinan-
ziati dall’Unione europea, dalla programmazione complementare e dal

Fondo per lo sviluppo e la coesione)

1. Al fine di accelerare il processo di erogazione delle risorse euro-
pee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanzia-
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mento di interventi di titolarità delle Amministrazioni regionali, nonché di
ridurre i tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, possono
essere istituite apposite contabilità speciali intestate alle Amministrazioni
regionali, titolari degli interventi, sulle quali affluiscono le risorse euro-
pee e di cofinanziamento nazionale, nonché le risorse del Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le pro-
grammazioni e gli interventi complementari del Fondo sviluppo e coe-
sione, programmazione 2021-2027. ».

10.0.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroga termini questionari e rendicontazioni richiesti agli enti locali)

1. Al fine di assicurare l’ordinata restituzione, da parte degli enti lo-
cali coinvolti, del questionario FC80U e delle schede di rendicontazione e
monitoraggio dell’utilizzo dei fondi assegnati e vincolati al raggiungi-
mento di determinati obiettivi di servizio annuali, anche alla luce delle
problematiche di avvio della nuova piattaforma telematica all’uopo alle-
stita da Sogei Spa, il termine di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, è fissato al 15 luglio
2024 e la certificazione degli obiettivi di servizio per il 2023 di cui al-
l’articolo 1, comma 449, lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies), della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere trasmessa digitalmente alla
Sogei Spa entro il 31 luglio 2024. ».

10.0.8
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Utilizzo avanzi vincolati di rilevanza sociale)

1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga
alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge 30
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dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti sta-
tali a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola e protezione civile. ».

Art. 11.

11.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. Il Fondo di cui all’articolo 22, comma 1-ter della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42, è rifinanziato per un ammontare pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, di 200 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 500 milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al
2033 ».

Conseguentemente:

1) al comma 2, sostituire le parole: « Il Fondo di cui al comma
1 » con le seguenti: « Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma
1, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033 »;

2) al comma 3, lettera a), sostituire le parole: « del fondo di cui
al comma 1 » con le seguenti: « di cui al comma 2 »;

3) sopprimere il comma 4;

4) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a 200 milioni di euro
per l’anno 2027 e a 500 milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al
2033, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a 200 milioni di euro per l’anno 2027 e a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033 a valere sui risparmi di
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spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a 200 milioni di euro per l’anno
2027 e a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033. ».

11.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

All’articolo apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Al fine di promuovere il recupero del divario infrastrutturale tra
le regioni del Mezzogiorno d’Italia e le altre aree geografiche del terri-
torio nazionale, nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infra-
strutturazione e dei servizi a essi connessi, è istituito presso il Ministero
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR il
“Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno”. Al Fondo afflui-
scono le risorse attualmente stanziate sul Fondo di cui all’articolo 22,
comma 1-ter della legge 5 maggio 2009, n. 42. »;

b) al comma 3, lettera a), punto 1), sostituire le parole: « nella
formulazione vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto »
con le seguenti: « secondo la formulazione previgente alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge. »;

c) sostituire il comma 4, con il seguente:

« 4. All’articolo 22, della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Al fine di assicurare il recupero del divario infrastrutturale tra le
diverse aree geografiche del territorio nazionale, anche infra-regionali,
nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infrastrutturazione e dei
servizi a essi connessi, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito il ‘Fondo perequativo infrastrutturale’. Il
fondo è destinato al finanziamento dell’attività di progettazione e di ese-
cuzione di interventi relativi a infrastrutture stradali, autostradali, ferro-
viarie, portuali, aeroportuali, idriche, nonché a strutture sanitarie, assisten-
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ziali e scolastiche. Gli interventi suscettibili di finanziamento possono
consistere nella realizzazione di nuove strutture o nel recupero del patri-
monio pubblico esistente, anche mediante la sua riqualificazione funzio-
nale.”;

b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

“1-bis. Entro il 30 novembre 2024, la Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome individua gli interventi da realizzare per il re-
cupero del divario infrastrutturale e di sviluppo, nei limiti delle risorse
disponibili nel Fondo, tenendo conto tra l’altro:

1) dell’assenza ovvero della grave carenza di collegamenti infra-
strutturali con le reti su gomma e su ferro di carattere e valenza nazio-
nale;

2) dell’estensione delle superfici territoriali;

3) della specificità insulare con particolare riferimento al grado di
accessibilità dei territori e alla loro attrattività, nonché di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 690, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e degli
esiti del tavolo tecnico-politico sui costi dell’insularità di cui al punto 10
dell’accordo in materia di finanza pubblica fra lo Stato e la regione Sar-
degna del 7 novembre 2019;

4) delle specificità delle zone di montagna e delle aree interne;

5) della densità della popolazione e delle unità produttive;

6) dell’entità dei finanziamenti riconosciuti a valere sulle risorse
del PNRR e dal Piano complementare di cui al decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, nonché di quelli previsti dagli Accordi per la coesione, per rea-
lizzazione della medesima tipologia di interventi.

Gli interventi non devono essere già oggetto di integrale finanzia-
mento a valere su altri fondi nazionali, dell’Unione europea, del PNRR o
dal Piano complementare. La Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome considera fra i criteri di priorità da utilizzare nella selezione
degli interventi:

1) l’avanzato stato progettuale dell’intervento o la sua immediata
cantierabilità;

2) la capacità dell’intervento di determinare un significativo mi-
glioramento della mobilità dell’utenza ovvero della qualità dei servizi
educativi, sanitari o assistenziali erogati;

3) l’indisponibilità di finanziamenti a valere su altri fondi nazio-
nali o dell’Unione europea;

4) le modalità di monitoraggio procedurale e finanziario degli in-
terventi attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, nonché di rendicontazione degli stessi. Inoltre, individua
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l’amministrazione responsabile e disciplina degli obiettivi iniziali, inter-
medi e finali attesi, in coerenza con le risorse annualmente rese disponi-
bili e i casi e le modalità di revoca dei finanziamenti concessi, nonché di
recupero degli stessi.”;

c) il primo periodo del comma 1-ter è così sostituito:

“1. L’autorizzazione di spesa del fondo di cui al comma 1, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028;
di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032; di 400
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2033 al 2035 e di 408,5 mi-
lioni di euro per il 2036. All’onere si provvede per gli anni dal 2024 al
2032 mediate corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con impu-
tazione alla quota afferente alle amministrazioni centrali ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 178, lettera b), numero 1), della medesima legge n. 178
del 2020; mediate riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2033 al
2036 e del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2033 al 2035 e per 208,9 milioni di euro per il 2036.”;

d) il comma 1-quater è sostituito dal seguente:

“1-quater. Entro il 10 dicembre 2024, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti,
per gli affari regionali e le autonomie, dell’economia e delle finanze, e
per gli Affari europei, per le politiche di coesione e per il PNRR, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato il Piano di interventi, pro-
posto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con le
indicazioni l’importo del relativo finanziamento, i soggetti attuatori, in re-
lazione al tipo e alla localizzazione dell’intervento, il cronoprogramma
della spesa, con indicazione delle risorse annuali necessarie per la loro
realizzazione, nonché le modalità di revoca e di eventuale riassegnazione
delle risorse in caso di mancato avvio nei termini previsti dell’opera da
finanziare. Gli interventi devono essere corredati, ai sensi dell’articolo 11,
comma 2-bis, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del Codice unico di pro-
getto. Il Piano è comunicato alla Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.”;

e) il comma 1-quinquies è abrogato;

f) al comma 1-sexies le parole: “dal terzo periodo” sono sostituite
da: “dall’ultimo periodo”;

g) al comma 2 le parole: “sulla base della ricognizione di cui al
comma 1 del presente articolo,” sono sostituite con: “gli” ».
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11.3

GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Al fine di promuovere il recupero del divario infrastrutturale tra
le regioni del Mezzogiorno d’Italia e le altre aree geografiche del terri-
torio nazionale, nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infra-
strutturazione e dei servizi a essi connessi, è istituito presso il Ministero
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR il
“Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzogiorno”. Al Fondo afflui-
scono le risorse attualmente stanziate sul Fondo di cui all’articolo 22,
comma 1-ter della legge 5 maggio 2009, n. 42. »;

b) al comma 3, lettera a), punto 1), sostituire le parole: « nella
formulazione vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto »,
con le seguenti: « secondo la formulazione previgente alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge. »;

c) sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. All’articolo 22, della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Al fine di assicurare il recupero del divario infrastrutturale tra le
diverse aree geografiche del territorio nazionale, anche infra-regionali,
nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infrastrutturazione e dei
servizi a essi connessi, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito il ‘Fondo perequativo infrastrutturale’. Il
fondo è destinato al finanziamento dell’attività di progettazione e di ese-
cuzione di interventi relativi a infrastrutture stradali, autostradali, ferro-
viarie, portuali, aeroportuali, idriche, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali e scolastiche. Gli interventi suscettibili di finanziamento possono
consistere nella realizzazione di nuove strutture o nel recupero del patri-
monio pubblico esistente, anche mediante la sua riqualificazione funzio-
nale.”;

b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

“1-bis. Entro il 30 novembre 2024, la Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome individua gli interventi da realizzare per il re-
cupero del divario infrastrutturale e di sviluppo, nei limiti delle risorse
disponibili nel Fondo, tenendo conto tra l’altro:

1) dell’assenza ovvero della grave carenza di collegamenti infra-
strutturali con le reti su gomma e su ferro di carattere e valenza nazio-
nale;

2) dell’estensione delle superfici territoriali;
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3) della specificità insulare con particolare riferimento al grado di
accessibilità dei territori e alla loro attrattività, nonché di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 690, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e degli
esiti del tavolo tecnico-politico sui costi dell’insularità di cui al punto 10
dell’accordo in materia di finanza pubblica fra lo Stato e la regione Sar-
degna del 7 novembre 2019;

4) delle specificità delle zone di montagna e delle aree interne;

5) della densità della popolazione e delle unità produttive;

6) dell’entità dei finanziamenti riconosciuti a valere sulle risorse
del PNRR e dal Piano complementare di cui al decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, nonché di quelli previsti dagli Accordi per la coesione, per rea-
lizzazione della medesima tipologia di interventi.

Gli interventi non devono essere già oggetto di integrale finanzia-
mento a valere su altri fondi nazionali, dell’Unione europea, del PNRR o
dal Piano complementare. La Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome considera fra i criteri di priorità da utilizzare nella selezione
degli interventi:

1) l’avanzato stato progettuale dell’intervento o la sua immediata
cantierabilità;

2) la capacità dell’intervento di determinare un significativo mi-
glioramento della mobilità dell’utenza ovvero della qualità dei servizi
educativi, sanitari o assistenziali erogati;

3) l’indisponibilità di finanziamenti a valere su altri fondi nazio-
nali o dell’Unione europea;

4) le modalità di monitoraggio procedurale e finanziario degli in-
terventi attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, nonché di rendicontazione degli stessi. Inoltre, individua
l’amministrazione responsabile e disciplina degli obiettivi iniziali, inter-
medi e finali attesi, in coerenza con le risorse annualmente rese disponi-
bili e i casi e le modalità di revoca dei finanziamenti concessi, nonché di
recupero degli stessi.”;

c) il comma 1-ter, primo periodo, è sostituito dal seguente: “L’au-
torizzazione di spesa del fondo di cui al comma 1, è incrementata di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028; di 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032; di 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2033 al 2035 e di 408,5 milioni di euro per
il 2036. All’onere si provvede per gli anni dal 2024 al 2032 mediate cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione alla
quota afferente alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 1), della medesima legge n. 178 del 2020;
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mediate riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2033 al
2036 e del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2033 al 2035 e per 208,9 milioni di euro per il 2036.”;

d) il comma 1-quater è sostituito dal seguente:

“1-quater. Entro il 10 dicembre 2024, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti,
per gli affari regionali e le autonomie, dell’economia e delle finanze, e
per gli Affari europei, per le politiche di coesione e per il PNRR, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato il Piano di interventi, pro-
posto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con le
indicazioni l’importo del relativo finanziamento, i soggetti attuatori, in re-
lazione al tipo e alla localizzazione dell’intervento, il cronoprogramma
della spesa, con indicazione delle risorse annuali necessarie per la loro
realizzazione, nonché le modalità di revoca e di eventuale riassegnazione
delle risorse in caso di mancato avvio nei termini previsti dell’opera da
finanziare. Gli interventi devono essere corredati, ai sensi dell’articolo 11,
comma 2-bis, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del Codice unico di pro-
getto. Il Piano è comunicato alla Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.”;

e) il comma 1-quinquies è abrogato;

f) al comma 1-sexies, le parole: “dal terzo periodo” sono sostituite
dalle seguenti: “dall’ultimo periodo”;

g) al comma 2, le parole: “sulla base della ricognizione di cui al
comma 1 del presente articolo” sono sostituite dalle seguenti: “gli” ».

11.4
NICITA

Al comma 1 dopo la parola: « nazionale, » inserire le seguenti: « di
contrastare gli svantaggi derivanti dalla condizione di insularità ai sensi
dell’articolo 119 comma 6, ».

11.5
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, sostituire le parole da: « il Fondo di cui all’articolo
22 » fino alla fine del comma con le seguenti: « all’articolo 22 della
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legge 5 maggio 2009, n. 42, i commi 1, 1-bis, 1-quater e 1-quinquies
sono abrogati e, al comma 1-ter, le parole: “Per il finanziamento degli
interventi di cui al comma 1-quater” sono soppresse e le parole: “Fondo
perequativo infrastrutturale” sono sostituite dalle seguenti: “Fondo pere-
quativo infrastrutturale per il Mezzogiorno” ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 4 e, al comma 2 e al
comma 3, lettera a), sostituire le parole: « fondo di cui al comma 1 »
con le seguenti: « Fondo perequativo infrastrutturale per il Mezzo-
giorno ».

11.6
NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « Fondo perequativo infrastrutturale per
il Mezzogiorno » aggiungere le seguenti: « e per le Isole ».

11.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma precedente,
è previsto uno stanziamento iniziale di 4.400 milioni di euro per gli anni
dal 2024 al 2034, di cui 200 milioni di euro per l’anno 2024, 300 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, 500 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2029 al 2034. Agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2024, 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal
2025 al 2028, 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2029
al 2034, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere
dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella misura del
dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al cata-
logo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costi-
tuzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del la-
voro. »;

b) al comma 3, lettera a) le parole: « l’entità delle risorse asse-
gnate, nei limiti delle risorse del fondo di cui al comma 1, per la rea-
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lizzazione degli interventi di cui al comma 2 in ciascuna delle regioni
indicate nel medesimo comma, tenendo conto, tra l’altro » sono sostituite
dalle seguenti: « l’entità delle risorse assegnate per la realizzazione di
ciascuno degli interventi di cui al comma 2 in ciascuna delle regioni in-
dicate nel medesimo comma, tenendo conto, tra l’altro ».

11.8
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI, MENNUNI

Al comma 2, dopo le parole: « Sicilia, Sardegna » e prima delle pa-
role: « e relativi a infrastrutture » inserire le seguenti: « , nonché nei ter-
ritori dei comuni delle Regioni Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 ».

11.9
DAMANTE, PIRRO

Al comma 2, dopo le parole « Sicilia, Sardegna » inserire le se-
guenti: « , con priorità nei territori dei Comuni in cui sono allestiti punti
di crisi per le esigenze di soccorso e di prima accoglienza, ai sensi del-
l’articolo 10-ter, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 ».

11.10
LOREFICE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole: « aeroportuali, idriche » aggiungere le se-
guenti: « dando priorità agli interventi concernenti l’intermodalità, »;

2) sostituire le parole: « possono consistere nella realizzazione
di nuove strutture o » con le seguenti: « devono prioritariamente consi-
stere »;

29 maggio 2024 – 148 – 5a Commissione



b) al comma 3, lettera a), dopo il numero 7) inserire il seguente:

« 7-bis) della presenza, nel territorio su cui insiste l’intervento
di aree di crisi industriale, di siti di interesse nazionale per le bonifiche,
di aree della Rete Natura 2000 con relativi Piani di gestione approvati; ».

11.11
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, dopo la parola: « assistenziali » inserire le seguenti: « ,
per la cura dell’infanzia » e al comma 3, lettera c), numero 2), sostituire
le parole: « servizi educativi, sanitari o assistenziali » con le seguenti:
« servizi idrici, sanitari, assistenziali, educativi o scolastici ».

11.12
DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 1 è in-
crementata di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
206, 200 milioni di euro per l’anno 2027 e 400 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 2033.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 3.500 milioni com-
plessivi, di cui di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, 200 milioni di euro per l’anno 2027 e 400 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 2033, si provvede:

a) quanto a 3080 milioni di euro, di cui 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 200 milioni di euro per l’anno
2027 e 330 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 20233,
mediante l’incremento, a decorrere dal 2024, del 10 per cento annuo del-
l’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra
benzina e gasolio), con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di
cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’e-
senzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta – del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

b) quanto a 420 milioni di euro di euro, di cui 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».
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11.13
PIRRO, MARTON

Apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di promuovere il finanziamento delle attività di pro-
gettazione e di esecuzione da realizzare nei territori delle regioni non de-
stinatarie del fondo di cui all’articolo 2, nonché garantire i livelli essen-
ziali di infrastrutture e dei servizi a essi connessi, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo pe-
requativo con una dotazione di 100 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2027 al 2033. Al fondo si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42. »;

b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: « al comma 1 » inserire
le seguenti: « e 2-bis » e sostituire le parole: « di cui al comma 2 in
ciascuna delle regioni indicate nel medesimo comma » con le seguenti:
« di cui ai commi 2 e 2-bis per ciascuna regione ».

Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: « per
il Mezzogiorno ».

11.14
DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 1 è in-
crementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 20233. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »;

b) al comma 3) lettera c) aggiungere, in fine, il seguente numero:

« 3-bis) interventi in corso di individuazione o già individuati
dalle amministrazioni centrali di riferimento, a partire dall’Avviso n. 3
per la presentazione di istanze ai fini della programmazione degli inter-
venti finanziabili dallo Stato in via ordinaria nel settore del Trasporto Ra-
pido di Massa, a valere sul Fondo Investimenti di cui all’articolo 1,
comma 95 e seguenti., della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e pubblicato
dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti il 9 febbraio 2024, ai sensi
delle Linee guida operative per la valutazione degli investimenti nel set-
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tore del Trasporto Rapido di Massa (TRM), adottate con decreto mini-
steriale del 21 ottobre 2022. ».

11.15
DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 1 è in-
crementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
206. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

11.16
LOMBARDO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

« 2-bis. Al fine di sostenere e rafforzare il piano di delocalizzazione
già previsto dalla struttura commissariale di Governo per gli interventi
nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno del-
l’Isola di Ischia e superare in maniera organica e strutturale il disagio
sociale nei territori colpiti dagli eventi calamitosi e sismici del 21 agosto
2017, si provvede all’incremento dell’offerta di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica e privata, da realizzare nel rispetto dei criteri di effi-
cienza energetica e antisismica, attraverso l’utilizzo di ulteriori 500 mi-
lioni di euro a valere sul fondo di cui al comma 1. Il piano ha ad oggetto
anche la realizzazione di misure di recupero del patrimonio abitativo esi-
stente o di costruzione di nuovi alloggi ed è articolato, sulla base di cri-
teri oggettivi che tengano conto dell’effettivo disagio abitativo presente
nelle diverse realtà territoriali ».

11.17
DAMANTE

Al comma 3, sostituire la parola: « adottato » con le seguenti: « da
adottare entro tre mesi dalla data di approvazione della presente legge ».
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11.18
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 3, dopo le parole: « 28 agosto 1997, n. 281: » inserire le
seguenti: « e consultazione delle proposte dei rappresentanti dei corpi in-
termedi, delle realtà associative e del terzo settore, ».

11.19
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione statale o
regionale » inserire le seguenti parole: « o l’amministrazione di Comune
capoluogo di Città Metropolitana ».

11.20
PIRRO

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione statale o
regionale » inserire le seguenti: « ovvero l’amministrazione di Comune
capoluogo di Città Metropolitana ».

11.21
TOSATO, SPELGATTI, PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione statale o
regionale » aggiungere le seguenti parole: « o l’amministrazione di Co-
mune capoluogo di Città Metropolitana ».

11.22
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione statale o
regionale » aggiungere le seguenti parole: « o l’amministrazione di Co-
mune capoluogo di Città Metropolitana ».
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11.23
MENNUNI, NOCCO

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione statale o
regionale » aggiungere le seguenti: « o l’amministrazione di Comune ca-
poluogo di Città Metropolitana ».

11.24
LOTITO

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) dopo le parole: « l’amministrazione statale o re-
gionale responsabile, » inserire le seguenti: « sentiti gli enti locali »;

b) alla lettera c), al punto 1) premettere il seguente:

« 01) le proposte formulate dagli enti locali del territorio ».

11.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione sta-
tale o regionale responsabile, » inserire le seguenti: « sentiti gli enti lo-
cali »;

b) al comma 3, lettera c), prima del punto 1) di cui all’elenco
inserire il seguente:

« 01) le proposte formulate dagli enti locali del territorio ».

11.26
NOCCO, LIRIS

All’articolo 11 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera b) dopo le parole: « l’amministrazione sta-
tale o regionale responsabile, » inserire le seguenti: « sentiti gli enti lo-
cali »;
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b) al comma 3, lettera c), prima del punto 1) inserire il seguente:

« 01) le proposte formulate dagli enti locali del territorio ».

11.27
DI GIROLAMO

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) dopo le parole: « l’amministrazione statale o re-
gionale responsabile, » inserire le seguenti: « sentiti gli enti locali »;

b) alla lettera c) premettere il seguente numero:

« 01) le proposte formulate dagli enti locali del territorio ».

11.28
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: « l’amministrazione statale o
regionale responsabile » inserire le seguenti: « sentiti gli enti locali ».

11.29
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 3, lettera c), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) le proposte formulate dagli enti locali del territorio ».

11.30
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 3, lettera c) dopo il numero 3) aggiungere il seguente:

« 3-bis) interventi in corso di individuazione o già individuati
dalle amministrazioni centrali di riferimento, a partire dall’Avviso n. 3
per la presentazione di istanze ai fini della programmazione degli inter-
venti finanziabili dallo Stato in via ordinaria nel settore del Trasporto Ra-
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pido di Massa, a valere sul Fondo Investimenti di cui all’articolo 1,
comma 95 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e pubblicato
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il 9 febbraio 2024, ai
sensi delle Linee guida operative per la valutazione degli investimenti nel
settore del Trasporto Rapido di Massa (TRM), adottate con decreto mi-
nisteriale del 21 ottobre 2022. ».

11.31
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3), lettera c), aggiungere il seguente numero:

« 3-bis) interventi in corso di individuazione o già individuati
dalle amministrazioni centrali di riferimento, a partire dall’Avviso n. 3
per la presentazione di istanze ai fini della programmazione degli inter-
venti finanziabili dallo Stato in via ordinaria nel settore del Trasporto Ra-
pido di Massa, a valere sul Fondo Investimenti di cui all’articolo 1,
comma 95 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e pubblicato
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il 9 febbraio 2024, ai
sensi delle Linee guida operative per la valutazione degli investimenti nel
settore del Trasporto Rapido di Massa (TRM), adottate con decreto mi-
nisteriale del 21 ottobre 2022. ».

11.32
DAMANTE, PIRRO

Al comma 3, lettera c), dopo il numero 3), inserire il seguente:

« 3-bis) la capacità dell’intervento di determinare un significa-
tivo miglioramento rispetto al rischio di spopolamento del territorio, de-
terminato sulla base dei seguenti indicatori: densità abitativa (per Kmq);
tasso di crescita naturale (per 1.000 residenti); tasso migratorio totale (per
1.000 residenti); indice di vecchiaia (%); quota % di popolazione in età
attiva; ».

11.33
NATURALE

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. All’articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: “proporzionale alla popolazione
residente” sono aggiunte le seguenti: “, inversamente proporzionale al
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prodotto interno lordo pro capite e direttamente proporzionale al tasso di
disoccupazione della popolazione residente”;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. A seguito dell’avvio della fase attuativa delle procedure di cui al
comma 2, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR presenta entro il 31 dicembre di ciascun anno alle Ca-
mere, e pubblica sul sito web ufficiale del Ministero, una relazione sul-
l’attuazione di quanto previsto dal presente articolo.” ».

11.34
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7-bis, comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, dopo le parole: “in conformità all’obiettivo” sono aggiunte le
seguenti: “del 40 per cento”. ».

11.35
DAMANTE, PIRRO

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. L’ambito di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato
dal comma 5 del presente articolo è esteso alle società a controllo pub-
blico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. ».

11.36
PARRINI, GIORGIS

Al comma 8, sostituire le parole: « nella formulazione vigente alla
data di entrata in vigore della presente disposizione » con le seguenti:
« nel testo vigente alla data del 7 maggio 2024 ».
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11.37

DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attua-
zione degli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione eu-
ropea e nazionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034
degli enti territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, e valorizzare al contempo le pro-
fessionalità già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge
30 dicembre 2020 n. 178, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, 22 milioni
di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere dal 2026
per il rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia nell’attuazione delle politiche di coesione.

8-ter. Il Fondo di cui al comma 8-bis è finalizzato a sostenere le
procedure di stabilizzazione presso le amministrazioni, di cui al mede-
simo comma 8-bis, delle unità di personale in servizio presso le predette
amministrazioni e reclutate dall’Agenzia per la coesione territoriale ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020 n. 179,
mediante il concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1, comma
181, della medesima legge n. 178 del 2020, secondo le modalità indicate
dall’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

8-quater. Entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle
manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 17, da
parte delle regioni, delle città metropolitane, delle province, delle unioni
di comuni e dei comuni di cui al comma 22-bis. A pena di inammissi-
bilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di perso-
nale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo
svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

8-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 22-bis e seguenti, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, 22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234. ».

29 maggio 2024 – 157 – 5a Commissione



11.38

DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Nell’ambito della riforma collegata agli investimenti del
PNRR relativa alla pianificazione di una politica strategica di sviluppo
del sistema portuale italiano, al fine di raggiungere gli obiettivi delle Au-
torità di sistema portuale, in particolare delle Regioni della Sicilia e della
Sardegna che, secondo quanto sancito dal sesto comma dell’articolo 119
della Costituzione, necessitano della promozione di misure atte a rimuo-
vere gli svantaggi derivanti dall’insularità, alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 1, dopo la lettera e) è aggiunta la se-
guente:

“e-bis) da un componente designato dal sindaco di un comune ca-
poluogo di provincia delle regioni Sicilia e Sardegna il cui porto è in-
cluso nel sistema portuale;”;

b) all’allegato A, sostituire il numero 9) con il seguente:

“9) AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SI-
CILIA ORIENTALE – Porti di Augusta, Catania, Pozzallo, Rada di
Santa Panagia, Rada del Porto Grande, Porto Piccolo e Porto di
Ognina.” ».

11.0.1

MATERA, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, al comma
143, dopo il quarto periodo inserire il seguente: “I termini per gli inter-
venti di cui al primo periodo che scadono tra il 18 ottobre 2023 e il 30
aprile 2024 sono comunque prorogati di ulteriori sei mesi”. ».
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11.0.2

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Semplificazioni in materia di spettacolo dal vivo)

1. L’articolo 38-bis, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, è così modificato:

a) dopo le parole: “per la realizzazione di spettacoli dal vivo”,
sono aggiunte le seguenti: “anche articolati in più giornate”;

b) le parole: “e con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui si svolge lo spetta-
colo in oggetto.” sono sostituite dalle seguenti: “. Restano ferme le pre-
visioni di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, recante ‘Regolamento recante individuazione degli
interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a proce-
dura autorizzatoria semplificata’.” ».

11.0.3

SABRINA LICHERI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Disposizioni per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al se-
sto comma dell’articolo 119 della Costituzione in materia di rimozione
degli svantaggi derivanti dell’insularità, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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Art. 12.

12.1
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Gli esiti della
ricognizione sono trasmessi alle competenti commissioni parlamentari en-
tro i successivi 30 giorni. ».

12.2
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Sopprimere il comma 2.

12.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sopprimere il comma 3.

12.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3 dopo le parole: « sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze » inserire le seguenti parole: « , sentita la Cabina di Regia
di cui all’articolo 3 del presente decreto ».

12.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3 dopo le parole: « sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze » aggiungere le seguenti parole: « sentita la Cabina di Regia
di cui all’articolo 3 del presente decreto ».
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12.6
SABRINA LICHERI, DAMANTE

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

« 3-bis. Al fine di dare concreta attuazione al principio di insularità,
di cui all’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, quota parte pari
al 15 per cento delle risorse di cui all’articolo 1, comma 253, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, è destinata, rispettivamente, alla Regione di
Sardegna e alla Regione Sicilia. ».

12.0.1
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

1. Al fine di migliorare l’efficacia dei Contratti di Sviluppo e di ac-
celerare il processo di istruttoria e finanziamento degli investimenti:

a) una quota delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), non utilizzate entro il 30 giugno 2026, è destinata ai
Contratti di Sviluppo (CdS), al fine di garantire che i progetti in attesa di
finanziamento, già avviati, possano rapidamente beneficiare delle risorse
necessarie;

b) è autorizzato l’avvio delle istruttorie dei Contratti di Sviluppo
anche in assenza di fondi disponibili, previa sottoscrizione da parte delle
aziende interessate di un impegno formale a non richiedere l’erogazione
dei fondi fino alla loro effettiva disponibilità. A tale fine, si prevede la
possibilità di sottoscrivere contratti con condizione sospensiva, che diven-
teranno efficaci solo al momento della disponibilità delle risorse finan-
ziarie. ».

12.0.2
RUSSO, POGLIESE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di spese di personale etero finanziate)

1. Ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi
1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, non rile-
vano, per l’importo e per il periodo in cui sono garantite, le spese di
personale coperte da specifico finanziamento a carico di altri soggetti
pubblici o da trasferimenti di soggetti privati o che sono da questi sog-
getti rimborsate e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura
delle stesse.

2. Le spese di personale finalizzate ad assunzioni a tempo indeter-
minato o determinato coperte integralmente da specifico finanziamento
previsto da apposita normativa a carico di altri soggetti pubblici possono
essere effettuate in deroga ai vincoli e divieti assunzionali previsti dalla
vigente normativa. A tal fine gli enti locali che si trovano in esercizio
provvisorio o gestione provvisoria sono autorizzati a iscrivere in bilancio
i relativi finanziamenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 163 del testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dal-
l’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

3. Nei comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario, le spese di
personale per le assunzioni integralmente finanziate di cui al comma 2
possono essere effettuate in deroga all’articolo 267 e all’articolo 259,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e in deroga agli
ulteriori vincoli e divieti assunzionali previsti dalla vigente normativa pre-
via verifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali
di cui all’articolo 155 del predetto testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali da effettuare entro trenta giorni dal ricevimento
della richiesta inoltrata dai comuni interessati. Per tali spese gli enti du-
rante la procedura di risanamento procedono all’assunzione dell’impegno
di spesa corrispondente nei modi e nei termini di cui all’articolo 250,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Le spese di personale a carico di altri soggetti non rilevano ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 1, commi 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. Il comma 3-septies dell’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è abrogato. ».

Art. 13.

13.1
LOREFICE

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1, comma 61, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “più sviluppate” sono sostituite dalle seguenti: “meno
sviluppate” ».
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13.2

POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: « limitatamente alle zone
ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell’articolo 107, pa-
ragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, » e aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’efficacia delle di-
sposizioni del presente articolo è subordinata all’autorizzazione da parte
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. »;

b) al comma 2, le parole: « 80 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 130 milioni di euro per l’anno 2024 »;

c) al comma 5, le parole: « 100 milioni di euro per l’anno 2024 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 150 milioni di euro per l’anno 2024 ».

13.3

LOTITO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

« 1-bis. Il contributo, sotto forma di credito di imposta di cui al
comma 1, è concesso altresì, secondo le medesime modalità, in relazione
agli investimenti in beni strumentali di cui all’articolo 1, commi da 98 a
100, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché agli investimenti in-
frastrutturali in beni reversibili allo Stato realizzati nella Zona Economica
Speciale di cui all’articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, e
nella Zona Logistica Semplificata di cui al comma 1 della presente legge.
In deroga a quanto disposto dal comma 100, dell’articolo 1, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il contributo è concesso anche ai soggetti che
operano nei settori dei trasporti e delle relative infrastrutture. »;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

« 2-bis. La zona franca doganale dei porti inclusi nelle TEN-T, di
cui al regolamento 1315/2013, è estesa a tutti gli interporti localizzati
lungo le reti transeuropee di trasporto di cui al regolamento 1315/2013/
UE ».

29 maggio 2024 – 163 – 5a Commissione



13.4

PUCCIARELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Il contributo, sotto forma di credito d’imposta, di cui al comma
1 è concesso nel limite di spesa complessivo di 100 milioni di euro per
l’anno 2024. ».

b) al comma 5, le parole: « 100 milioni di euro per l’anno
2024 », sono sostituite dalle seguenti: « 120 milioni di euro per l’anno
2024 ».

13.5

MARTELLA, MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « 80 milioni di euro per l’anno
2024 » con le seguenti: « 160 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 ».

Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro per l’anno 2024 e in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 » con le seguenti: « 180 milioni di euro per l’anno 2024, in
130 milioni di euro per l’anno 2025 e in 80 milioni di euro l’anno
2026 ».

13.6

MARTELLA, MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « 80 milioni di euro per l’anno
2024 » con le seguenti: « 80 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025, 2026 e 2027 ».

Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: « e in 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 » con le seguenti: « ,
in 130 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e in 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 ».
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13.7
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: « e non trova applica-
zione nelle zone logistiche semplificate istituite ai sensi del secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ».

13.8
LOTITO

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: « e non trova applica-
zione nelle zone logistiche semplificate istituite ai sensi del secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ».

13.9
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 3 dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, » sono aggiunte le seguenti: « emanato entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, ».

13.10
DAMANTE

Al comma 3, dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze » inserire le seguenti: « , da adottare entro tre mesi dalla data di
approvazione della presente legge, ».

13.0.1
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Istituzione delle zone logistiche semplificate nelle regioni in transizione)

1. Al comma 61 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205
dopo le parole: “più sviluppate,” sono inserite le parole: “e in transizione
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non ricomprese nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno –
ZES unica – di cui al comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162,”.

2. Ai fini dell’istituzione delle zone logistiche semplificate nelle re-
gioni in transizione di cui al comma 1 con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono disciplinate le procedure di istituzione
delle Zone logistiche semplificate per le medesime regioni, le modalità di
funzionamento e di organizzazione, nonché sono definite le condizioni
per l’applicazione delle misure di semplificazione previste dall’articolo 5
e dall’articolo 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
nella formulazione vigente alla data di entrata in vigore della legge 29
giugno 2022, n. 79. Fino alla data di entrata in vigore del predetto de-
creto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative alla pro-
cedura di istituzione delle Zone logistiche semplificate per le regioni più
sviluppate, previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 4 marzo 2024, n. 40, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 65,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. ».

Art. 14.

14.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: « indicate per la regione
Campania dalla delibera del CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adot-
tata ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b), numero 2), della me-
desima legge n. 178 del 2020 ».

14.2
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, sopprimere le parole: « adottata ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 2), della medesima legge n. 178 del
2020 ».
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14.3
CALANDRINI, LIRIS

Al comma 3, lettera b) dopo l’ultimo periodo e prima della chiusura
del virgolettato, è inserito il seguente periodo: « L’Autorità competente
per la VIA provvede a quanto stabilito dal periodo precedente attraverso
la sottocommissione VAS che, a decorrere dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è istituita nell’ambito della
Commissione tecnica PNRR-PNIEC di cui all’articolo 8, comma 2-bis,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni,
per lo svolgimento delle valutazioni ambientali strategiche integrate alle
procedure di VIA di competenza di quest’ultima. Per l’organizzazione e
il funzionamento della sottocommissione VAS si applica la normativa vi-
gente per le sottocommissioni PNRR e PNIEC nell’ambito della Com-
missione PNRR-PNIEC. ».

14.4
LOREFICE

Sopprimere il comma 4.

14.5
LOREFICE

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. L’articolo 14-quater del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, è abro-
gato. ».

14.6
LOTITO

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012,
n. 129, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;
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b) al quarto periodo, le parole: “cinque unità” sono sostituite dalle
seguenti: “dieci unità” e le parole: “una unità” sono sostituite dalle se-
guenti: “due unità”;

c) dopo l’ottavo periodo sono inseriti i seguenti: “Il Commissario,
per lo svolgimento del proprio mandato, può altresì nominare, per il bien-
nio 2024-2025, non più di due sub-commissari ai quali delegare attività e
funzioni proprie, scelti tra soggetti di propria fiducia e in possesso di
specifica esperienza funzionale ai compiti cui gli stessi sono preposti. La
remunerazione dei sub-commissari è stabilita nell’atto di conferimento
dell’incarico entro la misura massima, per ciascun sub-commissario, di
75.000 euro lordi onnicomprensivi.”;

d) al tredicesimo periodo, le parole: “per l’anno 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2024 e 2025”;

e) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Agli oneri relativi alle
spese di personale della struttura commissariale di cui al presente comma
si provvede nel limite di 181.404 di euro per l’anno 2024 e di 544.213
euro per l’anno 2025 mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.” ».

14.7
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Gli interventi previsti al comma 1 sono realizzati nel rispetto
del principio comunitario di non arrecare un danno significativo all’am-
biente, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 ».

14.0.1
LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di interventi per la ricostruzione e il rilancio dei
territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 a valere sulle

risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione)

1. Al fine di rafforzare il progetto: “INTERVENTI PER LE AREE
DEL TERREMOTO DEL 2009 E 2016” previsto nel quadro del Fondo
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complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera b), numero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, è
stanziata, fino all’anno 2027, la somma pari al 2 per cento della quota
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, as-
segnata alle Amministrazioni centrali. Le risorse di cui al primo periodo
sono destinate a iniziative e misure finalizzate alla ricostruzione e il ri-
lancio dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, in
coerenza con gli obiettivi e le strategie del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027 e del PNC per le aree sisma 2009
e 2016, secondo principi di complementarità e di addizionalità. All’asse-
gnazione del contributo di cui al presente comma si provvede con una o
più delibere del Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adottate su proposta del Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR.

2. All’attuazione degli interventi di cui al comma 1 si provvede in
conformità alla governance di cui all’articolo 14-bis, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108. La cabina di coordinamento individua il
cronoprogramma finanziario e procedurale nonché i programmi unitari di
intervento articolati con riferimento agli eventi sismici del 2009 e del
2016, per la cui attuazione si provvede, d’intesa con la Struttura tecnica
di missione istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 maggio 2021, me-
diante i provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, che sono comunicati al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ».

14.0.2
NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure urgenti in materia di infrastrutture di trasporto nei Campi Fle-
grei)

1. Al fine di potenziare l’attuale rete infrastrutturale con particolare
attenzione alla realizzazione delle vie di fuga necessarie in quei territori
interessati dal fenomeno bradisismico e, conseguentemente, di favorire
una maggiore sicurezza dei cittadini, il commissario straordinario di cui
all’articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, di con-
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certo con i comuni interessati dal suddetto fenomeno, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di cui al pre-
sente decreto, nel rispetto del contratto di programma 2022-2026, adotta
un programma per la soppressione dei passaggi a livello ancora esistenti
sulle linee ferroviarie della rete insistenti sui territori medesimi per la re-
alizzazione di opere sostitutive ai passaggi a livello. In alternativa e, per
le finalità di cui al presente comma e solo in determinate aree, possono
essere considerati progetti riguardanti l’interramento dei passaggi a li-
vello.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. ».

14.0.3

LOREFICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni il completamento della cartografia geologica)

1. Per il completamento e l’informatizzazione della Carta geologica
d’Italia alla scala 1:50.000, nell’ambito del Progetto cartografia geologica
(Progetto CARG), nonché per le connesse attività strumentali all’articolo
1, comma 702, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: “di 6
milioni di euro per l’anno 2023 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025” sono sostituite dalle seguenti: “di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, nonché di 17,5 milioni di
euro a decorrere dal 2027”.

2. All’articolo 1, comma 704, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e all’assunzione di risorse
umane altamente specializzate”.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9 milioni di euro
per l’anno 2024, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
e 17,5 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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14.0.4
DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 84)

1. Nell’ambito della riforma collegata agli investimenti del PNRR
relativa alla pianificazione di una politica strategica di sviluppo del si-
stema portuale italiano, al fine di raggiungere gli obiettivi delle Autorità
di sistema portuale, in particolare delle Regioni della Sicilia e della Sar-
degna che, secondo quanto sancito dal sesto comma dell’articolo 119
della Costituzione necessitano della promozione di misure atte a rimuo-
vere gli svantaggi derivanti dall’insularità, all’articolo 9, comma 1, della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

“e-bis) da un componente designato dal sindaco di un comune ca-
poluogo di provincia delle regioni Sicilia e Sardegna il cui porto è in-
cluso nel sistema portuale.”. »

14.0.5
NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

1. In considerazione delle difficoltà determinate dall’attuale emer-
genza dovuta all’aumento dei costi energetici, nell’anno 2024, gli enti lo-
cali delle regioni insulari possono effettuare operazioni di sospensione
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le
banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, an-
che nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante de-
liberazione dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere
alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione. ».

14.0.6
NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Gli enti locali delle regioni insulari che si trovino in gestione
provvisoria o esercizio provvisorio possono variare il bilancio di previ-
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sione 2024-2025, 2025-2026, 2026-2027 per ridurre il fondo crediti di
dubbia esigibilità stanziato nella missione “Fondi e accantonamenti” ad
un valore pari al 50 per cento dell’accantonamento, a condizione che la
restante quota non accantonata venga interamente impegnata in interventi
relativi ai settori strategici di cui all’articolo 2 del presente decreto per i
medesimi anni ».

14.0.7

NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Gli enti locali delle regioni insulari che si trovino in gestione
provvisoria o esercizio provvisorio possono variare il bilancio di previ-
sione 2024-2025, 2025-2026, 2026-2027 per ridurre il fondo crediti di
dubbia esigibilità stanziato nella missione “Fondi e accantonamenti” ad
un valore pari al 50 per cento dell’accantonamento, a condizione che la
restante quota non accantonata venga interamente impegnata in interventi
relativi ai settori strategici di cui all’articolo 2 del presente decreto, ivi
incluso l’aumento di personale negli enti locali, prevedendo, nei casi dei
Comuni in dissesto, che le assunzioni de quo vadano in deroga per i me-
desimi anni ».

14.0.8

NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Per il periodo 2021-2027, agli enti locali delle regioni insulari è
riconosciuta la facoltà di ripristinare l’uso delle economie di gara a valere
su risorse PNRR e FSC inerenti ad interventi rubricati “piccole e medie
opere”, di cui all’articolo 1, legge n. 160 del 2019 ».
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14.0.9
NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità)

1. In considerazione della grave fragilità del sistema dei trasporti da
e verso la Sardegna e la Sicilia, nonché dell’innalzamento dei costi degli
stessi, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi
derivanti dall’insularità di cui ai commi 806 e 807 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 100 milioni a valere
sui fondi di sviluppo e coesione ».

Art. 15.

15.1
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare la continuità delle attività delle imprese
che forniscono in ambito locale servizi media audiovisivi attraverso la
trasmissione in tecnica digitale, all’articolo 11 del decreto legislativo 1
agosto 2003, n. 259, Codice delle comunicazioni elettroniche, al comma
9, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “Il termine di efficacia
delle autorizzazioni per la fornitura di servizi media audiovisivi in tecnica
digitale su frequenze terrestri decorre da quando ha inizio la possibilità
effettiva e operativa di trasmissione in modalità digitale terrestre, con lo
spegnimento definitivo del segnale analogico e la contestuale migrazione
sul sistema di distribuzione digitale terrestre.” ».

15.2
PARRINI, GIORGIS

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: « aventi ad og-
getto » fino alla fine del periodo con le seguenti: « purché le suddette
operazioni abbiano ad oggetto la realizzazione di infrastrutture pubbliche,
la ristrutturazione finanziaria o l’attuazione di un programma di investi-
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menti già approvato e le perdite, anche ultrannuali, risultino complessi-
vamente assorbite in un piano economico finanziario approvato dall’au-
torità competente, il quale preveda una redditività adeguata superiore a
quella dei titoli di Stato a lungo termine, con oneri a carico della finanza
regionale ».

15.3
GASPARRI, LOTITO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. A decorrere dal 1° agosto 2024, nel territorio della regione
Calabria non si applica l’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di
passeggeri sugli aeromobili di cui all’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successivi incrementi. Conseguentemente ai
comuni della regione Calabria non sono dovuti i trasferimenti di cui alla
lettera a) del medesimo comma 11 e la regione Calabria provvede a ri-
storare annualmente i comuni interessati. In relazione a quanto previsto
dal periodo precedente la regione Calabria versa, entro il 30 novembre
2024, con oneri a carico della finanza regionale, la somma di euro
4.900.000, e a decorrere dal 2025, entro il 30 aprile di ciascun anno, con
oneri a carico della finanza regionale, la somma di 11.600.000 euro al-
l’entrata del bilancio dello Stato. Per l’anno 2024, la dotazione del Fondo
di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale,
costituito ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291, è incrementata di 3.750.000 euro. A decorrere dal 2025 il Fondo
di cui al precedente periodo è incrementato di 8.950.000 euro annui. Alle
finalità di cui all’articolo 2, comma 11, lettere a) e b), della legge 24
dicembre 2003, n. 350, è destinato per l’anno 2024 l’importo di
1.150.000 euro, e, a decorrere dall’anno 2025, l’importo di 2.650.000
euro annui. ».

15.4
GARAVAGLIA, BORGHESI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. Al fine di sostenere la patrimonializzazione delle imprese
italiane e il rafforzamento delle filiere, reti e infrastrutture strategiche tra-
mite lo sviluppo del mercato italiano dei capitali, all’articolo 27 del de-
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creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

“5-bis. Limitatamente all’operatività a condizioni di mercato di cui
al comma 4, il Patrimonio Destinato può altresì effettuare interventi tra-
mite la sottoscrizione di quote o azioni di organismi di investimento col-
lettivo del risparmio di nuova costituzione, gestiti da società per la ge-
stione del risparmio autorizzate ai sensi dell’articolo 34, del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i cui obiettivi e politica di investimento
siano coerenti con le finalità del Patrimonio Destinato di cui al comma 5,
quinto periodo, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) ferma restando la coerenza dello specifico investimento con le
finalità del Patrimonio Destinato di cui al comma 5, quinto periodo,
come specificate nel decreto di cui al comma 5 e nel Regolamento del
Patrimonio Destinato di cui al comma 6, gli organismi di investimento
collettivo del risparmio investono prevalentemente in titoli quotati in mer-
cati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione italiani emessi
da emittenti di medio-piccola capitalizzazione con sede legale o signifi-
cativa e stabile organizzazione in Italia, anche con fatturato annuo infe-
riore a euro cinquanta milioni;

b) per la quota non prevalente, ai fini di ottimizzare la gestione
dei rischi di portafoglio e liquidità gli organismi di investimento collet-
tivo possono investire, secondo limiti, criteri e condizioni stabiliti con il
Regolamento di cui al comma 6, in titoli quotati in mercati regolamentati
o sistemi multilaterali di negoziazione italiani emessi da emittenti con
sede legale o significativa e stabile organizzazione in Italia, anche in de-
roga al comma 4, lettera b), del presente articolo;

c) le disposizioni di cui alle lettere a) e b) si applicano anche ai
titoli emessi da emittenti che hanno completato positivamente il processo
di ammissione alla quotazione su mercati regolamentati o sistemi multi-
laterali di negoziazione italiani, con data certa di inizio negoziazione;

d) ai fini di ottimizzare la gestione dei rischi di liquidità gli or-
ganismi di investimento collettivo possono altresì investire, secondo li-
miti, scadenze, criteri e condizioni stabiliti con il Regolamento di cui al
comma 6, in titoli di debito emessi dalla Repubblica italiana, da Stati
membri dell’Unione europea partecipanti all’area Euro e dalla Commis-
sione europea;

e) l’ammontare delle quote o azioni dell’organismo di investi-
mento collettivo del risparmio sottoscritte dal Patrimonio Destinato è
mantenuto nel limite del quarantanove per cento dell’ammontare del pa-
trimonio dell’organismo di investimento collettivo del risparmio; il re-
stante cinquantuno per cento dell’ammontare del patrimonio dell’organi-
smo di investimento collettivo del risparmio è sottoscritto da co-investi-
tori privati alle medesime condizioni del Patrimonio Destinato.”

4-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore del comma 4-bis
del presente articolo, l’articolo 23, del decreto del Ministro dell’economia
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e delle finanze 3 febbraio 2021, n. 26, è abrogato e le altre disposizioni
del medesimo decreto si applicano in quanto compatibili. L’operatività
del patrimonio destinato denominato “Patrimonio Rilancio” prevista dal
comma 5-bis dell’articolo 27, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, introdotto
dal comma 4-bis del presente articolo, è sospensivamente condizionata al-
l’adozione e approvazione, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo
27, delle modifiche al Regolamento del Patrimonio Destinato, che defi-
niscono le ulteriori condizioni e modalità degli investimenti riconducibili
alla predetta operatività. ».

15.5
LOTITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture
capital di cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è incrementata di euro 150 milioni per l’anno 2024. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa, per l’anno 2024, di cui all’articolo 1, comma 49, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

15.6
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture
capital di cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è incrementata di euro 150 milioni per l’anno 2024. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa, per l’anno 2024, di cui all’articolo 1, comma 49, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

15.7
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Per i finanziamenti degli interventi, previsti ai commi 1 e 3,
si applicano i criteri ambientali minimi di cui, al comma 2, dell’articolo
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57 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in coerenza con la de-
libera CIPE 22 dicembre 2017, n. 108, recante “Approvazione della stra-
tegia nazionale per lo sviluppo sostenibile” nella quale sono definite le
direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali finalizzate a
raggiungere, entro il 2030, i diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile. ».

15.8
NOCCO, LIRIS

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 38, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
dopo la parola: “autoconsumo” aggiungere le seguenti: “anche tramite
impianti a distanza” ».

15.9
NOCCO, LIRIS

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 38, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, so-
stituire le parole: “ad eccezione delle biomasse” con le seguenti: “incluse
le biomasse in conformità a quanto dalla Direttiva 2023/2413 cosiddetta
RED III;” ».

15.10
PAROLI, LOTITO, ROSSO, ZANETTIN, OCCHIUTO, TERNULLO, SILVESTRO, FAZZONE,
GALLIANI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. Al fine di dare attuazione, a favore di associazioni, fonda-
zioni ed enti operanti sul territorio, alle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 553, della legge 30 dicembre 2023 n. 213, sulla base delle desti-
nazioni previste con specifico atto di indirizzo del Parlamento, l’autoriz-
zazione di spesa di cui al fondo indicato all’articolo 1, comma 551, della
citata legge n. 213 del 2023, è ridotta di euro 1.900.000 per l’anno 2024,
di euro 2.205.172 per l’anno 2025 e di euro 2.205.000 per l’anno 2026.
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Le risorse di cui al primo periodo sono assegnate, in relazione alle ri-
spettive competenze, con separati decreti del Ministero dell’interno e del
Ministero dell’università e della ricerca, da adottare di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. I decreti di
cui al presente comma sono adottati successivamente alla emanazione del
primo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al citato
comma 553 dell’articolo 1 della legge n. 213 del 2023. ».

15.0.1
ROMEO, CENTINAIO, MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, BERGESIO, BIZ-
ZOTTO, BORGHESI, CANTALAMESSA, CANTÙ, GARAVAGLIA, GERMANÀ, MINASI, PA-
GANELLA, PIROVANO, POTENTI, PUCCIARELLI, SPELGATTI, STEFANI, TOSATO

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Norme per favorire lo sviluppo, gli investimenti e l’attrattività delle im-
prese che operano nel settore strategico turistico-ricreativo e sportivo sul

demanio marittimo, lacuale e fluviale)

1. Ai fini dello sviluppo del settore economico turistico-ricreativo e
sportivo che insiste sul demanio marittimo, con particolare riferimento
alle aree del Mezzogiorno, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto-legge, il tavolo tec-
nico, istituito ai sensi dell’articolo 10-quater, comma 1, del decreto-legge
22 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24
febbraio 2023 n. 14, trasmette la relazione con i dati acquisiti relativi alla
mappatura dei servizi turistico-ricreativi che insistono sul demanio marit-
timo, fluviale e lacuale, alla Conferenza Unificata, di cui al decreto le-
gislativo 281 del 1997, per acquisire un parere consultivo da trasmettere
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ricevuto il parere di cui al
comma 1, con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza Unificata,
adotta la mappatura delle aree disponibili per lo sviluppo di servizi turi-
stici-ricreativi e sportivi e di quelle in cui attualmente già insistono ser-
vizi in concessione, indicando il dato nazionale e quello disaggregato a
livello regionale, nonché le tipologie di mercato interessate, secondo cri-
teri quantitativi e qualitativi che tengano conto della collocazione geogra-
fica, delle caratteristiche morfologiche, del valore commerciale e del pre-
gio ambientale e paesaggistico in rapporto al bene pubblico oggetto di
concessione.
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3. Per le finalità di cui al comma 1, al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, approvazione del testo definitivo del Codice della navigazione,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 37, è aggiunto il seguente:

“Art. 37-bis. – (Indennizzo del concessionario uscente per le con-
cessioni demaniali ad uso turistico-ricreativo) – 1. Al fine di garantire il
rispetto delle norme e dei principi eurounitari e costituzionali di certezza
del diritto, di legittimo affidamento, di tutela dell’investimento e di con-
trasto a forme dirette ed indirette di indebito arricchimento ai sensi del-
l’articolo 2041 del codice civile, laddove le concessioni demaniali marit-
time, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive siano ri-
assegnate tramite procedure selettive, è riconosciuto al concessionario
uscente, sia che operi in forma di ditta individuale che societaria, un in-
dennizzo a carico del concessionario subentrante in misura corrispondente
al valore aziendale dell’impresa insistente sull’area oggetto della conces-
sione calcolato secondo i principi, le metodologie e le procedure di stima
di cui alla norma UNI 11729:2018 ‘Linee guida per la stima del valore
delle imprese concessionarie demaniali marittime, lacuali e fluviali a uso
turistico ricreativo’.

2. L’indennizzo di cui al comma 1, il cui importo è asseverato da
una perizia redatta da un professionista abilitato nominato dal concessio-
nario uscente, è reso pubblico in occasione della indizione della proce-
dura comparativa di selezione. I costi della perizia di cui al periodo pre-
cedente sono posti a carico del concessionario uscente.

3. È condizione necessaria per il perfezionamento della procedura la
corresponsione dell’indennizzo.

4. L’indennizzo al comma 1 non è riconosciuto nei casi di mancato
deposito della perizia nei termini di cui al comma 2, di revoca, rinunzia,
sospensione e decadenza della concessione e/o mancata partecipazione
alla procedura di affidamento della stessa.

5. Le procedure di affidamento in corso all’entrata in vigore della
presente legge sono adeguate alle disposizioni di cui al presente arti-
colo.”;

b) l’articolo 49 è sostituito dal seguente:

“Art. 49. – (Devoluzione delle opere non amovibili e diritto di pre-
lazione) – 1. Salvo che sia diversamente stabilito nell’atto di conces-
sione, quando venga a cessare la concessione, le opere non amovibili,
costruite sulla zona demaniale, restano acquisite allo Stato.

2. Il titolare della concessione, prima della sua scadenza, può mani-
festare all’autorità competente un interesse alla prosecuzione dell’uso
della medesima. L’Autorità competente provvede a dare evidenza pub-
blica al rinnovo della concessione. Qualora, entro 30 giorni dalla pubbli-
cazione dell’evidenza, non siano pervenute domande concorrenti da parte
di terzi, al titolare è riconosciuto l’affidamento della concessione. Nel
caso di più domande concorrenti, il titolare ha diritto di prelazione a con-
dizione che comunichi, entro 10 giorni dalla data di notifica della scelta
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dell’offerta, di essere soggetto alle condizioni dell’offerta più alta, al
netto del riconoscimento del valore aziendale. A seguito della procedura
di selezione, qualora la concessione sia assegnata a soggetto diverso dal
precedente concessionario, al concessionario uscente è riconosciuto l’in-
dennizzo di cui all’articolo 37-bis.”.

4. Nelle more delle procedure selettive è consentito al concessiona-
rio che intenda concorrere per il rinnovo della concessione rivalutare i
beni di impresa, inclusi gli immobili alla cui produzione o al cui scambio
è diretta l’attività di impresa, risultanti nell’ultimo bilancio d’esercizio
applicando le disposizioni di cui all’articolo 110 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, in quanto compatibili, ad esclusione del comma 5.
Una quota pari al 50 per cento dell’imposta sostitutiva derivante dalle ri-
valutazioni di cui al presente comma è destinata alle Regioni per attività
di riqualificazione e valorizzazione ambientale del demanio marittimo, la-
cuale e fluviale libero da concessioni o inconcedibile.

5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

15.0.2
CALANDRINI, SILVESTRONI, SALVITTI

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Interpretazione autentica in materia di rinegoziazione dei mutui da parte
degli enti territoriali)

1. Il comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, si
interpreta nel senso che lo stesso si applica anche alle operazioni di ri-
negoziazione delle anticipazioni di liquidità ».

15.0.3
LIRIS, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Interpretazione autentica in materia di rinegoziazione dei mutui da parte
degli enti territoriali)

1. Il comma 2, dell’articolo 7, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, si
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interpreta nel senso che lo stesso si applica anche alle operazioni di ri-
negoziazione delle anticipazioni di liquidità. ».

15.0.4

MATERA, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Proroga termini per aggiudicazione lavori)

1. Per i contributi assegnati ai comuni ai sensi dell’articolo 1,
comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativamente all’an-
nualità 2020, i termini per aggiudicare i lavori per la realizzazione delle
opere pubbliche sono prorogati al 30 giugno 2024. ».

15.0.5

MATERA, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Fissazione del termine per affidamento lavori)

1. L’articolo 1, comma 857, della legge 27 dicembre 2017, 205, è
sostituito dal seguente:

“857. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 è
tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro
il 30 giugno 2024. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono
vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al
comma 858 e successivamente possono essere utilizzati per ulteriori in-
vestimenti, per le medesime finalità previste dal comma 853, a condi-
zione che gli stessi vengano impegnati entro il 30 giugno dell’esercizio
successivo.”. ».
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15.0.6

LOTITO

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure di semplificazione e supporto al sistema dei grandi confidi)

1. Al fine di favorire maggiore competitività al sistema dei confidi
nel Sud Italia, all’articolo 13 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, come
modificato dall’articolo 3, comma 6-sexies, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sostituire il comma 11-quater con il seguente:

“11-quater. Per l’adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività
finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecu-
tivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell’esercizio 2024.” ».

15.0.7

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure di semplificazione e supporto al sistema dei grandi confidi)

1. Al fine di favorire maggiore competitività al sistema dei confidi
nel Sud Italia, all’articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, sosti-
tuire il comma 11-quater con il seguente:

“11-quater. Per l’adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività
finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecu-
tivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell’esercizio 2024.” ».

29 maggio 2024 – 182 – 5a Commissione



15.0.8
MATERA, MENNUNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Proroga termini piccole e medie opere)

1. Al decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 32, comma 1, lettera f), punto 2), è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “I termini di cui al primo periodo, in corso alla
data del 31 dicembre 2023, o comunque in scadenza al 31 maggio 2024,
sono prorogati al 31 luglio 2024, e comunque, di tre mesi rispetto al ter-
mine ordinariamente previsto”;

b) all’articolo 33, comma 1:

1) alla lettera c), le parole: “30 aprile 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 luglio 2024”;

2) alla lettera g), le parole: “31 maggio 2024” sono sostituite
da: “30 settembre 2024” e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: “Non
si provvede a revoca se alla scadenza di cui al comma 31-bis nel sistema
di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35 sia registrata
un’aggiudicazione dei lavori, fermo restando il rispetto del termine unico
di conclusione dei lavori di cui al comma 32”. ».

15.0.9
CALANDRINI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Accordi pubbliche amministrazioni e comuni)

1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi del presente articolo,
garantire la sostenibilità economico-finanziaria e prevenire situazioni di
dissesto finanziario degli enti locali, le pubbliche amministrazioni che a
seguito di sentenze passate in giudicato aventi ad oggetto il risarcimento
dei danni siano creditrici nei confronti dei comuni con popolazione infe-
riore ai 25.000 abitanti e il cui debito sia superiore al 60 per cento della
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre ren-
diconti approvati, possono concludere con i comuni interessati accordi ai
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sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, volti a regolare
anche il debito finanziario tra le parti in misura almeno pari al 40 per
cento. Agli accordi di cui al primo periodo possono partecipare anche gli
enti territoriali che ne abbiano interesse. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano alle sentenze passate in giudicato entro la data
di entrata in vigore della presente disposizione. ».

15.0.10
MENNUNI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

1. Al fine di migliorare l’efficacia dei contratti di sviluppo e di ac-
celerare il processo di istruttoria e finanziamento degli investimenti, una
quota delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
non utilizzate entro il 30 giugno 2026, è destinata ai contratti di sviluppo
stessi.

2. In assenza di fondi disponibili, è comunque autorizzato l’avvio
delle istruttorie dei contratti di cui al comma 1, previa sottoscrizione da
parte delle aziende interessate di un impegno formale a non richiedere
l’erogazione dei fondi fino alla loro effettiva disponibilità. ».

15.0.11
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna)

1. In attuazione dell’articolo 13 dello Statuto speciale per la Sarde-
gna, di cui alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, lo Stato, con
il concorso della regione Sardegna, predispone un piano organico straor-
dinario e aggiuntivo degli interventi necessari al fine di conseguire l’o-
biettivo contestuale dello sviluppo economico e del progresso sociale
della Sardegna, di seguito denominato “Piano”. Per il finanziamento di
progetti di ricerca funzionali alla redazione del piano, aventi ad oggetto
l’approfondimento delle dinamiche e delle criticità della Regione Sarde-
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gna in ambito economico, industriale, produttivo, ambientale, culturale,
sociale nonché in materia di trasporti e di ricerca e sviluppo, purché
siano finalizzati alla ricerca di soluzioni innovative, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo de-
nominato “Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna”,
con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Il piano ha una durata almeno decennale ed è attuato dalla Re-
gione. Per la deliberazione del Piano è istituito, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, un comitato interministeriale composto dai
Ministri competenti in materia di sviluppo economico, di coesione sociale
e per le politiche europee, e integrato in via permanente dal presidente
della regione Sardegna nonché, in relazione ai differenti interventi setto-
riali, dai Ministri interessati. Ai componenti del comitato interministeriale
e agli eventuali osservatori che partecipano alle riunioni non spettano get-
toni di presenza, compensi o altri emolumenti comunque denominati e
rimborsi per le spese di missioni. Lo schema di piano è approvato dal
consiglio regionale.

3. I programmi attuativi annuali e pluriennali del Piano sono appro-
vati dal consiglio regionale, su proposta della giunta regionale. I pro-
grammi sono redatti in funzione della migliore integrazione degli inter-
venti con quelli di derivazione regionale, nazionale ed europea ordinaria-
mente previsti aventi analoghe finalità.

4. Il comitato interministeriale di cui al comma 2 presenta annual-
mente al Parlamento e al consiglio regionale della Sardegna una relazione
sullo stato di attuazione del piano con la specifica indicazione dei risul-
tati conseguiti, delle eventuali criticità riscontrate, nonché delle proposte
idonee al loro superamento. In ordine ai profili finanziari, la relazione
indica la congruità degli stanziamenti in essere rispetto ai fini proposti e,
nel caso di insufficienza, le modalità mediante le quali potervi fare fronte
nel tempo, in ragione dei risultati progressivamente raggiunti. La rela-
zione riferita all’anno in corso deve indicare le modalità di prosecuzione
in via continuativa dell’intervento statale e dell’Unione europea per
l’anno successivo.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

29 maggio 2024 – 185 – 5a Commissione



Art. 16.

16.1
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « dell’inserimento al lavoro » inserire
le seguenti: « , nonché alla nascita di nuove imprese, ».

16.2
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali » inserire le seguenti: « , in coerenza con quanto previsto
dall’articolo 10 della legge n. 81 del 2017, per l’attivazione e la messa in
opera dei soggetti di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo, ».

16.3
PIRRO

Al comma 1, dopo le parole: « e delle politiche sociali » inserire le
seguenti: « , in coerenza con l’articolo 10 della legge 22 maggio 2017
n. 81, per l’attivazione e la messa in opera dei soggetti di cui ai commi
1 e 2 del medesimo articolo, ».

16.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « e delle politiche sociali », aggiungere
le seguenti: « , in coerenza con il dettato della legge 22 maggio 2017,
n. 81, di cui all’articolo 10, per l’attivazione e la messa in opera dei sog-
getti di cui ai commi 1-2 della stessa norma ».
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16.0.1
DE PRIAMO, MANCINI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure in materia di incentivi all’assunzione di lavoratori nel settore
privato)

1. Ai datori di lavoro privati destinatari degli incentivi all’occupa-
zione è concessa la facoltà di trasferire, in busta paga, a ciascun lavora-
tore neoassunto l’esonero dal versamento della contribuzione previden-
ziale, con riferimento alla quota a suo carico, fermo restando per la parte
residua la fruizione dell’agevolazione contributiva da parte del datore di
lavoro. ».

16.0.2
MINASI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure in materia di incentivi all’assunzione di lavoratori nel settore
privato)

1. Ai datori di lavoro privati destinatari degli incentivi all’occupa-
zione è concessa la facoltà di trasferire, in busta paga, a ciascun lavora-
tore neoassunto l’esonero dal versamento della contribuzione previden-
ziale, con riferimento alla quota a suo carico, fermo restando per la parte
residua la fruizione dell’agevolazione contributiva da parte del datore di
lavoro. ».

Art. 17.

17.1
CANTALAMESSA

Al comma 1, sostituire la parola: « localizzate » con le seguenti: « la
cui sede operativa è localizzata ».
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17.2
POTENTI

Al comma 2, dopo le parole: « apertura di partita IVA » inserire le
seguenti: « nonché, ove richiesta per l’esercizio di attività ordinistica, l’i-
scrizione all’Albo professionale ».

17.3
LIRIS, AMBROGIO

Al comma 2, dopo le parole: « società tra professionisti » aggiungere
le seguenti: « o società di professionisti o studi associati. ».

17.4
PIRRO

Al comma 2, dopo le parole: « società tra professionisti, » aggiun-
gere le seguenti: « studi associati e Società di Professionisti ».

17.5
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: « Le attività im-
prenditoriali ammesse al finanziamento sono quelle relative a produzione
di beni nei settori dell’artigianato, dell’industria, della pesca e dell’acqua-
coltura, ovvero relative alla fornitura di servizi, ivi compresi i servizi tu-
ristici, nonché le attività del commercio, ivi compresa la vendita dei beni
prodotti nell’attività di impresa. ».

17.6
POTENTI

Al comma 3, lettera b), dopo la parola: « disoccupati » aggiungere
le seguenti: « da almeno sei mesi ».
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17.7

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

« 3-bis. Sono ammissibili a finanziamento le iniziative imprendito-
riali avviate esclusivamente attraverso il supporto dello sportello dedicato,
di cui al comma 3 dell’articolo 10 della legge 22 maggio 2017, n. 81. »;

b) al comma 4, dopo la lettera c), inserire la seguente lettera:

« c-bis) interventi di sostegno in coerenza con l’articolo 9 comma
1 della legge 22 maggio 2017, n. 81. »;

c) al comma 5, dopo le parole: « sportelli regionali per le im-
prese » aggiungere le seguenti: « , e in coerenza con il dettato dell’arti-
colo 10 della legge 22 maggio 2017, n. 81. »;

d) al comma 6, dopo le parole: « gli obiettivi specifici del Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 », aggiungere le
seguenti: « a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza
del Programma. ».

17.8

PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Sono ammissibili a finanziamento le iniziative imprendito-
riali avviate esclusivamente attraverso il supporto dello sportello dedicato,
di cui al comma 3 dell’articolo 10 della legge 22 maggio 2017 n. 81 »;

b) al comma 4 dopo la lettera c) aggiungere, in fine, la seguente:

« c-bis) interventi di sostegno in coerenza con l’articolo 9 comma
1 della legge 22 maggio 2017 n. 81 »;

c) al comma 5, dopo le parole: « sportelli regionali per le im-
prese » aggiungere, in fine, le seguenti: « , e in coerenza con il dettato
dell’articolo 10 della legge 22 maggio 2017 n. 81. ».
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17.9
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Sono ammissibili al finanziamento le iniziative imprendito-
riali avviate esclusivamente attraverso il supporto dello sportello dedicato,
di cui al comma 3 dell’articolo 10 della legge n. 81 del 2017. ».

17.10
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

« c-bis) interventi di sostegno in coerenza con l’articolo 9, comma
1, della legge n. 81 del 2017 ».

17.11
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 5, dopo le parole: « gli sportelli regionali per le imprese »
aggiungere le seguenti: « , nonché alle associazioni di categoria rappre-
sentative dei comparti produttivi e a un soggetto terzo, istituito ad hoc a
presidio degli interessi delle piccole-medie imprese ».

17.12
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 5, dopo le parole: « gli sportelli regionali per le imprese »
aggiungere le seguenti: « , nonché alle libere associazioni di
professionisti ».

17.13
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , e in coe-
renza con quanto previsto dall’articolo 10 della legge n. 81 del 2017 ».
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17.14
RUSSO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:

« 5-bis. Le iniziative di cui al comma 4, lettera a), sono erogate da
organismi pubblici e privati in possesso di accreditamento regionale per
la formazione professionale, con comprovata esperienza nell’orientamento
imprenditoriale aderente al framework EntreComp. ».

17.15
CANTALAMESSA

Al comma 6, sostituire le parole: « entro trenta giorni » con le se-
guenti: « entro novanta giorni ».

17.16
PIRRO

Al comma 6, dopo le parole: « gli obiettivi specifici del Programma
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 » inserire le seguenti: « a
seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del
Programma. ».

17.17
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « nonché i cri-
teri di dettaglio per l’ammissibilità alla misura e di attuazione della stessa
nonché le modalità di controllo e monitoraggio della misura incentivante,
prevedendo altresì i casi di revoca del beneficio e di recupero delle
somme. ».

17.18
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « a seguito del
confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma. ».
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17.19
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 7, lettera a), sostituire le parole: « 30.000 euro » con le
seguenti: « 40.000 euro », e sostituire le parole: « 40.000 euro » con le
seguenti: « 50.000 euro ».

17.20
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « I contributi di
cui al comma 7 non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. ».

17.21
PARRINI, GIORGIS

Sostituire la rubrica con la seguente: « Misure per l’autoimpiego
nelle regione del Centro e del Nord Italia ».

17.0.1
MANCINI, LIRIS

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’ISCRO)

1. All’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “L’erogazione dell’ISCRO è con-
dizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale”
sono sostituite con: “ L’erogazione dell’ISCRO è accompagnata dalla par-
tecipazione a percorsi di aggiornamento professionale”;

b) dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: “Per le finalità di
cui al presente comma, il beneficiario dell’ISCRO, all’atto della do-
manda, autorizza l’INPS alla trasmissione alle Regioni e alle Province
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autonome di Trento e di Bolzano dei propri dati di contatto nell’ambito
del Sistema Informativo di Inclusione Sociale e Lavorativa, nonché del
sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, anche ai fini della
sottoscrizione del patto di attivazione digitale sulla piattaforma di cui al
comma 2, lettera d-ter), del citato articolo 13.” ».

Art. 18.

18.1
MANCINI, LIRIS

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « legge 3 agosto 2017, n. 123 »
sono aggiunte le seguenti: « , di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, e di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229 »;

b) al comma 7, lettera c), le parole: « fino a 200.00 euro » sono
sostituite dalle parole: « fino a 200.000 euro ».

Conseguentemente

a) all’articolo 19, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. La partecipazione alle attività di formazione e di accompa-
gnamento previste dall’articolo 17, comma 4, lettera a), e dall’articolo
18, comma 4, lettera a), determina l’attribuzione di una specifica premia-
lità in caso di presentazione della domanda per l’accesso agli incentivi
previsti dalla lettera c) dei medesimi articoli. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, con il Ministro
dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabiliti i criteri di attribuzione della premialità, i
termini e le modalità di attivazione, erogazione, attestazione delle attività
di formazione e di accompagnamento, nonché i requisiti per l’individua-
zione dei soggetti attuatori delle misure di formazione e di accompagna-
mento di cui al primo periodo. »;.

b) all’articolo 22, comma 3, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « L’esonero contributivo di cui al presente comma è altresì ri-
conosciuto ai datori di lavoro privati che assumono lavoratori in una sede
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o unità produttiva ubicata nei comuni colpiti dagli eventi sismici dell’I-
talia centrale del 2016, nei limiti di spesa di cui al successivo comma
7 »;

c) all’articolo 23, comma 2, dopo le parole: « adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze » sono aggiunte le seguenti:
« e nei territori dei comuni colpiti dagli eventi sismici dell’Italia centrale
del 2016 »;

d) all’articolo 24, comma 1, dopo le parole: « per il Mezzogiorno
e » sono aggiunte le seguenti: « dei territori ricadenti comuni colpiti dagli
eventi sismici dell’Italia centrale del 2016, nonché al fine di ».

18.2
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, sostituire la parola: « localizzate », con le seguenti:
« la cui sede operativa è localizzata ».

18.3
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, dopo le parole: « n. 123 » inserire le seguenti: « , e,
limitatamente a quanto previsto dai commi 4, lettera c), e 7 del presente
articolo, nei territori delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi
sismici del 2009 e del 2016 ».

18.4
VERDUCCI

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « L’applica-
zione della predetta misura è estesa, a valere sulle risorse disponibili as-
segnate ai sensi del comma 10 del presente articolo, anche ai territori dei
comuni delle Regioni Lazio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché alle aree di crisi in-
dustriale della Regione Marche. ».

Conseguentemente:

al comma 10, sostituire le parole: « 49,5 milioni di euro » con le
seguenti: « 59,5 milioni di euro » e le parole: « 445, 5 milioni » con le
seguenti: « 500 milioni »;

agli ulteriori maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni
per l’anno 2024 e a 54,5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e a 25 milioni di
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre del 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

b) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e a 29,5 milioni
di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014.

18.5
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, dopo le parole: « apertura di partita IVA », inserire le
seguenti: « nonché, ove richiesta per l’esercizio di attività ordinistica, l’i-
scrizione all’Albo professionale, ».

18.6
LIRIS, NOCCO

Al comma 2, dopo le parole: « società tra professionisti » aggiungere
le seguenti: « società di professionisti o studi associati. ».

18.7
PIRRO

Al comma 2, dopo le parole: « società tra professionisti, » aggiun-
gere le seguenti: « studi associati e società di professionisti ».
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18.8
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Le attività im-
prenditoriali ammesse al finanziamento sono quelle relative a produzione
di beni nei settori dell’artigianato, dell’industria, della pesca e dell’acqua-
coltura, ovvero relative alla fornitura di servizi, ivi compresi i servizi tu-
ristici, nonché le attività del commercio, ivi compresa la vendita dei beni
prodotti nell’attività di impresa. ».

18.9
LIRIS, MENNUNI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) soci e collaboratori familiari del beneficiario principale
dell’intervento; »;

b) al comma 5, dopo le parole: « sportelli regionali per le im-
prese, » inserire le seguenti: « le Associazioni imprenditoriali, »;

c) al comma 7, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la parola: « 40.000 » con la seguente: « 50.000 »;

2) sostituire la parola: « 50.000 » con la seguente: « 70.000 ».

18.10
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) soci e collaboratori familiari del beneficiario principale
dell’intervento; »;

b) al comma 5, dopo le parole: « sportelli regionali per le im-
prese, » inserire le seguenti: « le associazioni imprenditoriali, »;

c) al comma 7, lettera a), sostituire le parole: « 40.000 euro » con
le seguenti: « 50.000 euro », e le parole: « 50.000 euro » con le seguenti:
« 70.000 euro ».
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18.11
LOTITO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) soci e collaboratori familiari del beneficiario principale
dell’intervento; ».

b) al comma 5, dopo le parole: « sportelli regionali per le im-
prese, » inserire le seguenti: « le Associazioni imprenditoriali, »;

c) al comma 7, lettera a), sostituire, rispettivamente, la parola:
« 40.000 » con la seguente: « 50.000 » nonché la parola: « 50.000 » con
la seguente: « 70.000 ».

18.12
FREGOLENT

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) soci e collaboratori familiari del beneficiario principale
dell’intervento; »;

b) al comma 5, dopo le parole: « sportelli regionali per le im-
prese, » inserire le seguenti: « le Associazioni imprenditoriali, »;

c) al comma 7, lettera a):

1) al primo periodo, sostituire la parola: « 40.000 » con la se-
guente: « 50.000 »

2) al secondo periodo, sostituire la parola: « 50.000 » con la
seguente: « 70.000 ».

18.13
LOREFICE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « giovani di età inferiore ai
trentacinque anni » con le seguenti: « soggetti di età inferiore ai quaran-
tacinque anni »;
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b) al comma 10, sostituire le parole: « 49,5 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 445,5 milioni di euro per l’anno 2025 » con le seguenti:
« 71,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 524 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 20, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: « pari a 800 milioni di
euro complessivi, di cui 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 720 milioni
di euro per l’anno 2025 » con le seguenti: « pari a 900,5 milioni di euro
complessivi, di cui 102 milioni di euro per l’anno 2024 e 798,5 milioni
di euro per l’anno 2025 »;

b) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la se-
guente:

« b-bis) quanto a 70,5 milioni di euro, di cui 7 milioni di euro per
l’anno 2024 e 63,5 milioni di euro per l’anno 2025, a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 ».

18.14

NAVE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « giovani di età inferiore ai
trentacinque anni » con le seguenti: « soggetti di età inferiore ai quaranta
anni »;

b) al comma 10, sostituire le parole: « 49,5 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 445,5 milioni di euro per l’anno 2025 » con le seguenti:
« 56,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 509 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 20, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: « pari a 800 milioni di
euro complessivi, di cui 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 720 milioni
di euro per l’anno 2025 » con le seguenti: « pari a 870,5 milioni di euro
complessivi, di cui 87 milioni di euro per l’anno 2024 e 783,5 milioni di
euro per l’anno 2025 »;
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b) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la se-
guente:

« b-bis) quanto a 70,5 milioni di euro, di cui 7 milioni di euro per
l’anno 2024 e 63,5 milioni di euro per l’anno 2025, a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 ».

18.15
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, dopo le parole: « i giovani di età inferiore ai trenta-
cinque anni », inserire: « e con riferimento al Mezzogiorno, gli uomini
fino a quaranta anni di età e le donne fino a quarantacinque anni di età ».

18.16
NAVE

Al comma 3, dopo le parole: « trentacinque anni di età » inserire le
seguenti: « , residenti nei territori di cui al comma 1 e nei territori delle
regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del
2016, o che vi trasferiscano la residenza entro sessanta giorni dalla co-
municazione di esito positivo della richiesta di finanziamento ».

18.17
PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Sono ammissibili a finanziamento le iniziative imprendito-
riali avviate esclusivamente attraverso il supporto dello sportello dedicato,
di cui al comma 3 dell’articolo 10 della legge 22 maggio 2017, n. 81 »;

b) al comma 4, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la se-
guente:

« c-bis) interventi di sostegno in coerenza con l’articolo 9, comma
1, della legge 22 maggio 2017, n. 81 »;
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c) al comma 5, dopo le parole: « ricostruzione sisma 2016 » ag-
giungere, in fine, le seguenti: « , e in coerenza con il dettato dell’articolo
10 della legge 22 maggio 2017, n. 81. ».

18.18

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono ammissibili a finanziamento le iniziative imprenditoriali
avviate esclusivamente attraverso il supporto dello sportello dedicato, di
cui al comma 3 dell’articolo 10 della legge 22 maggio 2017, n. 81.;

b) al comma 4, dopo la lettera c), aggiungere la seguente lettera:

c-bis) interventi di sostegno in coerenza con l’articolo 9, comma
1, della legge 22 maggio 2017, n. 81.;

c) al comma 5, dopo le parole: « ricostruzione sisma 2016 » ag-
giungere le seguenti: « , e in coerenza con il dettato dell’articolo 10
legge 22 maggio 2017, n. 81 »;

d) al comma 6, dopo le parole: « gli obiettivi specifici del Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 » inserire le se-
guenti: « a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del
Programma. ».

18.19

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Sono ammissibili a finanziamento le iniziative imprendito-
riali avviate esclusivamente attraverso il supporto dello sportello dedicato,
di cui al comma 3 dell’articolo 10 della legge n. 81 del 2017 ».
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18.20
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

« c-bis) interventi di sostegno in coerenza con l’articolo 9, comma
1, della legge n. 81 del 2017 ».

18.21
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 5, dopo le parole: « gli sportelli regionali per le imprese »
aggiungere le seguenti: « , nonché alle associazioni di categoria rappre-
sentative dei comparti produttivi e a un soggetto terzo, istituito ad hoc a
presidio degli interessi delle piccole-medie imprese ».

18.22
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 5, dopo le parole: « gli sportelli regionali per le imprese »
aggiungere le seguenti: « , nonché alle libere associazioni di
professionisti ».

18.23
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , e in coe-
renza con il dettato dell’articolo 10 della legge n. 81 del 2017 ».

18.24
RUSSO, LIRIS

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Le iniziative di cui al comma 4, lettera a), sono erogate da
organismi pubblici e privati in possesso di accreditamento regionale per
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la formazione professionale, con comprovata esperienza nell’orientamento
imprenditoriale aderente al framework EntreComp. ».

18.25
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 6, dopo la parola: « vigore », inserire le seguenti: « della
legge di conversione ».

18.26
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: « nonché i criteri
di dettaglio per l’ammissibilità alla misura e di attuazione della stessa
nonché le modalità di controllo e monitoraggio della misura incentivante,
prevedendo altresì i casi di revoca del beneficio e di recupero delle
somme. ».

18.27
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « a seguito del
confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma. ».

18.28
PIRRO

Al comma 6, dopo le parole: « gli obiettivi specifici del Programma
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 » inserire le seguenti: « a
seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del
Programma. ».
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18.29
PARRINI, GIORGIS

Al comma 7, lettera a), secondo periodo, sopprimere le parole: « per
le attività di cui al comma 2 aventi sede legale nelle aree del Mezzo-
giorno e nei territori delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi
sismici del 2009 e del 2016 ».

18.30
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 7, alla lettera a) dopo le parole: « avvio di attività di cui
al comma 2 », inserire le seguenti: « che contemplino attività manifattu-
riera, artigianale non alimentare, servizi alla persona e attività turisti-
che »; e sostituire l’ultimo periodo con i seguenti: « il 50 per cento del-
l’importo consiste in un contributo a fondo perduto e la restante parte in
un finanziamento agevolato con la garanzia del Medio Credito Centrale.
Nel caso di acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o
di beni diretti ad assicurare la sostenibilità ambientale o il risparmio ener-
getico, l’importo massimo del voucher è di 70.000 euro per le attività di
cui al comma 2 aventi sede legale e operativa nelle aree del Mezzogiorno
e nei territori delle regioni dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici
del 2009 e del 2016, consistente per l’ottanta per cento dell’importo in
un contributo a fondo perduto e per la restante parte in un finanziamento
a tasso ordinario con la garanzia del Medio Credito Centrale ».

18.31
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 7, lettera b), sostituire le parole: « al 75 per cento », con
le seguenti: « fino al 60 per cento e per il 40 per cento con un finan-
ziamento a tasso agevolato con la garanzia del Medio Credito Centrale ».

18.32
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 7, sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) un aiuto in regime de minimis per programmi di spesa oltre
120.000 euro e fino a 200.000 euro, consistente in un contributo a fondo
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perduto fino al 60 per cento per l’avvio delle attività di cui al comma 2
che rientrino nelle categorie attività manifatturiera, artigianale non ali-
mentare, servizi alla persona e nel sistema turistico aventi sede legale e
operativa nelle aree del Mezzogiorno e nei territori delle regioni dell’I-
talia centrale colpite dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 e per il 40
per cento con un finanziamento a tasso ordinario in otto anni con la ga-
ranzia del Medio Credito Centrale ».

18.33
PARRINI, GIORGIS

Al comma 7, sostituire le parole: « nelle aree del Mezzogiorno e nei
territori delle », ovunque ricorrono, con le seguenti: « nelle regioni del
Mezzogiorno e nelle ».

18.34
NAVE

Al comma 7, dopo le parole: « sede legale » ovunque ricorrano, in-
serire le seguenti: « e operativa ».

18.35
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 8, aggiungere in fine le seguenti parole: « I contributi di
cui al comma 7 non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. ».

18.36
CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Sostituire il comma 9 con il seguente:

« 9. A decorrere dalla data di effettivo avvio dell’operatività della
misura di cui al presente articolo, le agevolazioni di cui all’articolo 1 del
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decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, e successive modificazioni e integrazioni,
sono concedibili esclusivamente per le finalità, i soggetti beneficiari e le
iniziative ammissibili non espressamente previsti dai commi 2, 3 e 4 del
presente articolo. Le disponibilità finanziarie complessive della misura di
cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e successive modifiche e
integrazioni sono a tale scopo destinate al rifinanziamento della misura di
cui all’articolo 1 del citato decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, ad ec-
cezione:

a) delle disponibilità finanziarie destinate ad altre finalità dall’ar-
ticolo 1, comma 71, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

b) dell’ammontare degli oneri di gestione della misura di cui al
citato decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, così come determinati
dalle relative convenzioni tra il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e il soggetto gestore.

In caso di temporaneo esaurimento delle risorse disponibili per il fi-
nanziamento della misura di cui al citato decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, si applica quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 123. ».

18.37
PIRRO, DAMANTE

Al comma 9, sopprimere le seguenti parole: « Per tutte le iniziative
non coerenti con le disposizioni di cui al presente articolo, e ».

Art. 19.

19.1
LIRIS, MENNUNI

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Per le atti-
vità di tutoraggio, selezione e istruttoria, il soggetto gestore può avvalersi
del supporto delle associazioni imprenditoriali presenti sul territorio attra-
verso la stipula di specifiche convenzioni. ».
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19.2

MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « Per le attività
di tutoraggio, selezione e istruttoria, il soggetto gestore può avvalersi del
supporto delle associazioni imprenditoriali presenti sul territorio attra-
verso la stipula di specifiche convenzioni. ».

19.3

FREGOLENT

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Per le atti-
vità di tutoraggio, selezione e istruttoria, il soggetto gestore può avvalersi
del supporto delle Associazioni imprenditoriali presenti sul territorio at-
traverso la stipula di specifiche convenzioni. ».

19.4

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Le amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le università, nonché le associazioni e gli enti del
terzo settore di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 6 giugno 2016,
n. 106, possono fornire a titolo gratuito, previa comunicazione al soggetto
gestore di cui al comma 1, servizi di consulenza e assistenza nelle varie
fasi di sviluppo del progetto imprenditoriale ai soggetti di cui agli articoli
17 e 18. Le amministrazioni pubbliche prestano i servizi di cui al periodo
precedente nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali pre-
viste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

2-ter. Il soggetto gestore di cui al comma 1 provvede alla relativa
istruttoria, valutando anche la sostenibilità tecnico-economica del pro-
getto, entro sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza, ad esclusione
dei periodi di tempo necessari alle eventuali integrazioni documentali che
possono essere richieste ai proponenti, una sola volta. ».
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19.5
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 5, dopo le parole: « all’Ente Nazionale Microcredito »
aggiungere le seguenti: « , nonché alle associazioni imprenditoriali e alla
loro rete consulenziale ».

Art. 20.

20.0.1
LIRIS, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Riapertura termini)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per quanto previsto al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 6 agosto 2007,
si considerano valide le domande pervenute anche successivamente ai ter-
mini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31 marzo 2024 per
l’anno 2023 e comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».

20.0.2
DREOSTO, PUCCIARELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale
6 agosto 2007, sono valide le domande presentate anche successivamente
ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e del 31 marzo
2024 per l’anno 2023 e comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».
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20.0.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Riapertura termini)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per quanto previsto al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 6 agosto 2007,
si considerano valide le domande pervenute anche successivamente ai ter-
mini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31 marzo 2024 per
l’anno 2023 e comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».

20.0.4
MISIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Riapertura dei termini per l’espletamento delle procedure ai fini dell’in-
dennità di malattia per i lavoratori del trasporto pubblico locale)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 4
del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 6 agosto
2007, si considerano valide le domande pervenute anche successivamente
ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31 marzo 2024
per l’anno 2023 e comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».

20.0.5
FREGOLENT

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e dell’articolo 4, comma 3, del decreto del Mi-
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nistro del lavoro e della previdenza sociale 6 agosto 2007, si considerano
valide le domande pervenute anche successivamente ai termini indicati
del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31 marzo 2024 per l’anno 2023 e
comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».

20.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Riapertura termini indennità TPL)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per quanto previsto al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 6 agosto 2007,
si considerano valide le domande pervenute anche successivamente ai ter-
mini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31 marzo 2024 per
l’anno 2023 e comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».

20.0.7
MINASI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro stagionale)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività stagionali si
identificano, oltre con quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con quelle attività imprenditoriali or-
ganizzate per far fronte ad esigenze tecnico-produttive ricorrenti ciclica-
mente in determinati e delimitati periodi dell’anno o collegate ai cicli sta-
gionali dei settori produttivi serviti dall’impresa e individuate dai contratti
collettivi ai sensi dell’articolo 51 del citato decreto legislativo n. 81 del
2015, anche con riferimento alla durata massima della ciclicità.
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2. L’articolo 2, comma 29, lettera b), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è sostituito dal seguente:

“b) ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività
stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre
1963, n. 1525, e ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate ai sensi dell’articolo 21, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Alle minori entrate
derivanti dall’attuazione della presente disposizione, valutati in euro 7 mi-
lioni annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;”. ».

20.0.8
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro stagionale)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività stagionali si
identificano, oltre con quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con quelle attività imprenditoriali or-
ganizzate per far fronte ad esigenze tecnico-produttive ricorrenti ciclica-
mente in determinati e delimitati periodi dell’anno o collegate ai cicli sta-
gionali dei settori produttivi o dei mercati serviti dall’impresa e indivi-
duate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo 51 del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2015, anche con riferimento alla durata massima della ci-
clicità.

2. La lettera b), del comma 29, dell’articolo 2, della legge 28 giugno
2012, n. 92, è sostituita dalla seguente:

“b) ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività
stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre
1963, n. 1525 e ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate ai sensi dell’art. 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.”.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente disposi-
zione, pari ad euro 7 milioni annui a decorrere dal 2024, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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20.0.9
MINASI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro nel settore turistico e termale)

1. All’articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Il limite massimo
di età di cui ai periodi precedenti non trova applicazione ai soggetti da
assumere con contratto di apprendistato professionalizzante per il conse-
guimento di una qualificazione professionale nei settori turistico e ter-
male, per un periodo pari a tre anni a far data dall’entrata in vigore della
presente disposizione.”.

2. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) all’articolo 24, dopo il comma 11 è inserito il seguente:

‘11-bis. Fino al 31 dicembre 2024, nei settori agricolo, turistico/al-
berghiero e termale, i cittadini stranieri regolarmente soggiornanti nel ter-
ritorio dell’Unione europea titolari alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto di visto o permesso di soggiorno emesso per motivi diversi
dal lavoro possono essere assunti, in deroga alle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 6 del presente articolo, con contratto di lavoro stagionale
di durata non superiore a 1.040 ore annue. Il datore di lavoro che effettua
l’assunzione ne dà comunicazione anche allo sportello unico per l’immi-
grazione competente per territorio.’” ».

20.0.10
RUSSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni a tutela dei lavoratori del numero di pubblica utilità 1.500)

1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e consentire la va-
lorizzazione delle professionalità acquisite dal personale che ha prestato
servizio per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 20 del decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, le amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
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successive modificazioni, possono assumere, a tempo indeterminato o de-
terminato, tale personale, anche qualora non più in servizio, nel limite
delle facoltà assunzionali previste. Alle iniziative di stabilizzazione del
personale assunto si provvede previo espletamento di prove selettive.

2. Al personale di cui al comma 1 è, comunque, riconosciuto un
punteggio aggiuntivo nelle procedure concorsuali per l’assunzione presso
la pubblica amministrazione. ».

Art. 21.

21.1
POTENTI

Al comma 1, dopo le parole: « persone disoccupate » inserire le se-
guenti: « da almeno sei mesi ».

21.2
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « per i dipendenti as-
sunti a tempo indeterminato », inserire le seguenti: « e a tempo pieno ».

21.3
POTENTI

Sopprimere il comma 3.

21.4
DAMANTE

Al comma 4, sostituire la parola: « adottato » con le seguenti: « da
adottare entro tre mesi dalla data di approvazione della presente legge ».
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21.5
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiettivi
specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 »
inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di
Sorveglianza del Programma, ».

21.6
PIRRO

Al comma 4, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiettivi
specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 »
inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di
Sorveglianza del Programma, ».

21.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiettivi
specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 »,
aggiungere le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di
Sorveglianza del Programma ».

21.8
NATURALE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di garantire l’attuazione delle politiche di coesione e
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nonché di sostenere lo
sviluppo occupazionale nel Mezzogiorno, il 40 per cento degli importi
relativi ai benefici di cui al presente articolo è destinato alle imprese con
sede legale ovvero con stabile organizzazione produttiva nei territori di
cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. In
caso di parziale utilizzo della riserva percentuale di cui al precedente pe-
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riodo, le somme restanti sono destinate per gli interventi di sviluppo nelle
aree del Mezzogiorno di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. »;

b) al comma 7, al terzo periodo, sostituire le parole: « e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze » con le seguenti: « , al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Ministero per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR ».

Art. 22.

22.1
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, sostituire le parole: « dal 1° settembre 2024 e fino al
31 dicembre 2025 » con le seguenti: « dal 1° settembre 2024 e fino al 31
dicembre 2027 ».

22.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato o effettuano la trasformazione del contratto
di lavoro subordinato da tempo determinato a tempo indeterminato », in-
serire le seguenti: « a tempo pieno; se a tempo parziale il contratto deve
rispettare il requisito minimo di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi
forma di contratto intermittente. In caso di tempo parziale, il contributo
viene proporzionalmente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni
a tempo parziale »;

b) al comma 2, le parole: « e non sono stati mai occupati a tempo
indeterminato », sono soppresse;

c) al comma 10, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli
obiettivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 », inserire: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sor-
veglianza del Programma ».
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22.3

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro
subordinato da tempo determinato a tempo indeterminato » inserire le se-
guenti: « a tempo pieno; se a tempo parziale il contratto deve rispettare il
requisito minimo di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi forma di con-
tratto intermittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene propor-
zionalmente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni a tempo
parziale ».

22.4

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « subordinato da tempo
determinato a tempo indeterminato », inserire le seguenti: « e a tempo
pieno ».

22.5

PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: « da tempo determinato a tempo indetermi-
nato » inserire le seguenti: « a tempo pieno o parziale nel rispetto del
requisito minimo di 20 ore settimanali »;

2) dopo il primo periodo, inserire i seguenti: « Dall’esonero
contributivo di cui al presente articolo è esclusa qualsiasi forma di con-
tratto intermittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene propor-
zionalmente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni a tempo par-
ziale. »;

b) al comma 2, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: « e
non sono mai stati occupati a tempo indeterminato. ».
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22.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 dopo le parole: « un periodo massimo di ventiquattro
mesi », aggiungere le seguenti: « aumentati a 36 mesi in casi di assun-
zioni nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna ».

22.7
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « un periodo massimo
di ventiquattro mesi », inserire le seguenti: « , aumentati a trentasei mesi
in casi di assunzioni nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata,
Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, ».

22.8
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « 100 per cento » con: « 50
per cento »;

b) al comma 2, sopprimere le parole: « e non sono stati mai oc-
cupati a tempo indeterminato. »;

c) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

« 11-bis. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile stabile e
favorire l’adeguamento delle competenze, ai datori di lavoro privati che
dal 1° settembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025 assumono ai sensi de-
gli articoli 43, 44 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, lo
sgravio contributivo ivi previsto è maggiorato al 100 per cento. ».

22.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 100 per cento » con: « 50
per cento »;
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b) al comma 2 sopprimere le parole: « e non sono stati mai oc-
cupati a tempo indeterminato »;

c) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

« 11-bis. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile stabile e
favorire l’adeguamento delle competenze, ai datori di lavoro privati che
dal 1° settembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025 assumono ai sensi de-
gli articoli 43, 44 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81, lo
sgravio contributivo ivi previsto è maggiorato al 100 per cento ».

22.10
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « 100 per cento » con le se-
guenti: « 50 per cento »;

b) al comma 2, sopprimere le parole: « e non sono stati mai oc-
cupati a tempo indeterminato »;

c) dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente:

« 11-bis. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile stabile e
favorire l’adeguamento delle competenze, ai datori di lavoro privati che
dal 1° settembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025 assumono ai sensi de-
gli articoli 43, 44 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, lo
sgravio contributivo ivi previsto è maggiorato al 100 per cento ».

22.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un in-
cremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra il
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i di-
pendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato
in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore
che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno.
L’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle dimi-
nuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o col-
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legate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso soggetto. L’esonero di cui al presente
articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di
apprendistato. ».

22.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2 sopprimere le parole: « non sono stati mai occupati a
tempo indeterminato ».

22.13
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere il secondo periodo;

b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Il limite di spesa dei benefici contributivi di cui al presente
articolo è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

22.14
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un in-
cremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra il
numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero dei
lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i dipen-
denti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in
base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che
costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno.
L’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle dimi-
nuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o col-
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legate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso soggetto. L’esonero di cui al presente
articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di
apprendi stato. ».

22.15
FREGOLENT

Al comma 3, dopo le parole: « è riconosciuto » inserire le seguenti:
« per un periodo massimo di 36 mesi ».

22.16
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, dopo le parole: « è riconosciuto » inserire le seguenti:
« per un periodo massimo di 36 mesi ».

22.17
CANTALAMESSA, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, dopo le parole: « è riconosciuto » inserire le seguenti:
« per un periodo massimo di 36 mesi ».

22.18
LIRIS, MENNUNI, NOCCO

Al comma 3, dopo le parole: « è riconosciuto » inserire le seguenti:
« per un periodo massimo di 36 mesi ».
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22.19
LOTITO

Al comma 3, dopo le parole: « è riconosciuto » inserire le seguenti:
« per un periodo massimo di 36 mesi ».

22.20
LOTITO

Al comma 3, dopo le parole: « che assumono presso una sede o
unità produttiva » inserire le seguenti: « o sede di lavoro ».

22.21
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, dopo le parole: « unità produttiva », aggiungere le se-
guenti: « o sede di lavoro ».

22.22
LIRIS, MENNUNI

Al comma 3, dopo le parole: « che assumono lavoratori in una sede
o unità produttiva ubicata » aggiungere le seguenti: « o sede di lavoro ».

22.23
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il beneficio
contributivo di cui al presente comma è previsto anche per i territori dei
comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei limiti di spesa di cui
al successivo comma 7. ».
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22.24
POTENTI

Al comma 6, sostituire le parole: « nei sei mesi successivi » con le
seguenti: « nei dodici mesi successivi ».

22.25
NATURALE

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Al fine di garantire l’attuazione delle politiche di coesione e
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nonché di sostenere lo
sviluppo occupazionale nel Mezzogiorno, il 40 per cento degli importi
relativi ai benefici di cui al presente articolo è destinato alle imprese con
sede legale ovvero con stabile organizzazione produttiva nei territori di
cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. In
caso di parziale utilizzo della riserva percentuale di cui al precedente pe-
riodo, le somme restanti sono destinate per gli interventi di sviluppo nelle
aree del Mezzogiorno di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. ».

22.26
PIRRO, DAMANTE

Al comma 10, dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, » inserire le seguenti: « da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ».

22.27
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 10, dopo le parole: « dell’economia e delle finanze » in-
serire le seguenti: « , da emanare entro il termine di trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, ».
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22.28
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 10, dopo le parole: « , nonché con i contenuti e gli obiet-
tivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 -
2027 » inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comi-
tato di Sorveglianza del Programma ».

22.29
PIRRO

Al comma 10, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiet-
tivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 -
2027 » inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comi-
tato di Sorveglianza del Programma, ».

22.30
PARRINI, GIORGIS

Al comma 10, alle parole: « per la definizione » premettere le se-
guenti: « le modalità ».

Conseguentemente:

all’articolo 23, comma 7, alle parole: « per la definizione » pre-
mettere le seguenti: « le modalità »;

all’articolo 24, comma 10, alle parole: « per la definizione » pre-
mettere le seguenti: « le modalità ».

22.31
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Sostituire il comma 11 con il seguente:

« 11. La maggiorazione di cui al comma 3 si applica nel rispetto del
regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione, del 13 dicembre
2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. ».
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22.0.1

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Bonus patenti per l’autotrasporto)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, i commi
5-bis e 5-ter sono sostituiti dai seguenti:

“5-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è istituito un fondo, denominato ‘Programma patenti giovani
autisti per l’autotrasporto’, con una dotazione pari a 3,7 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023
al 2026, finalizzato alla concessione, per il periodo dal 1° luglio 2022 al
31 dicembre 2026, di un contributo, denominato ‘buono patente autotra-
sporto’, pari all’80 per cento della spesa sostenuta e comunque di im-
porto non superiore a 2.500 euro, in favore delle imprese di trasporto su
strada che, sulla base delle attività di formazione rendicontate, finalizzate
all’acquisizione delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli de-
stinati all’esercizio dell’attività di autotrasporto di persone e di merci,
procedano all’assunzione di almeno il 60 per cento del personale for-
mato. I corsi di formazione sono svolti avvalendosi dei centri di forma-
zione autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i ter-
mini e le modalità di presentazione delle domande per la concessione del
beneficio di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di erogazione dello
stesso, i criteri per la selezione delle stesse, le spese ammissibili, le mo-
dalità di verifica, controllo e rendicontazione delle spese, nonché le cause
di decadenza e revoca anche ai fini del rispetto del limite di spesa. Una
quota, pari a 1 milione di euro per l’anno 2022, delle risorse del fondo di
cui al comma 5-bis è destinata alla progettazione e alla realizzazione
della piattaforma informatica per l’erogazione del beneficio di cui al me-
desimo comma 5-bis. Per le finalità di cui al secondo periodo, il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi, me-
diante stipulazione di apposite convenzioni, delle società SOGEI – So-
cietà generale d’informatica Spa e CONSAP – Concessionaria servizi as-
sicurativi pubblici Spa, anche in conformità al comma 1 dell’articolo 43
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali economie derivanti dall’uti-
lizzo delle risorse previste per la realizzazione della piattaforma di cui al
secondo periodo sono utilizzate per l’erogazione del beneficio di cui al
comma 5-bis.” ».
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22.0.2
LOTITO

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Bonus patenti per l’autotrasporto)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, i commi
5-bis e 5-ter sono sostituiti con i seguenti:

“5-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è istituito un fondo, denominato ‘Programma
patenti giovani autisti per l’autotrasporto’, con una dotazione pari a 3,7
milioni di euro per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026, finalizzato alla concessione, per il periodo dal 1°
luglio 2022 al 31 dicembre 2026, di un contributo, denominato ‘buono
patente autotrasporto’, pari all’80 per cento della spesa sostenuta e co-
munque di importo non superiore a 2.500 euro, in favore delle imprese di
trasporto su strada che, sulla base delle attività di formazione rendicon-
tate, finalizzate all’acquisizione delle abilitazioni professionali per la
guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di autotrasporto di
persone e di merci, procedano all’assunzione di almeno il 60 per cento
del personale formato. I corsi di formazione sono svolti avvalendosi dei
centri di formazione autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

5-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande per
la concessione del beneficio di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di
erogazione dello stesso, i criteri per la selezione delle stesse, le spese
ammissibili, le modalità di verifica, controllo e rendicontazione delle
spese, nonché le cause di decadenza e revoca anche ai fini del rispetto
del limite di spesa. Una quota, pari a 1 milione di euro per l’anno 2022,
delle risorse del fondo di cui al comma 5-bis è destinata alla progetta-
zione e alla realizzazione della piattaforma informatica per l’erogazione
del beneficio di cui al medesimo comma 5-bis. Per le finalità di cui al
secondo periodo, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili può avvalersi, mediante stipulazione di apposite convenzioni, delle
società SOGEI – Società generale d’informatica Spa e CONSAP – Con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici Spa, anche in conformità al
comma 1 dell’articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali
economie derivanti dall’utilizzo delle risorse previste per la realizzazione
della piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per l’eroga-
zione del beneficio di cui al comma 5-bis.” ».
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22.0.3
MENNUNI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Servizio civile universale nel settore del turismo sostenibile e sociale)

1. Al fine di dare attuazione al servizio civile universale nel settore
del turismo sostenibile e sociale, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
e), del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, quale misura di sviluppo
civico, miglioramento delle competenze e apprendimento non formale dei
giovani, il fondo di cui all’articolo 1, comma 603, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è incrementato di euro 3.500.000 annui per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 3.500.000 annui per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del Programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del turismo. ».

22.0.4
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 22-bis.

(Bonus Giovani per il conseguimento delle abilitazioni all’esercizio fer-
roviario del trasporto merci)

1. Per contrastare il fenomeno della disoccupazione e della inoccu-
pazione, soprattutto quella giovanile, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo di supporto
alla formazione professionale dei giovani che intraprendono la carriera
nell’esercizio ferroviario delle merci, con una dotazione pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 finalizzato alla conces-
sione di un contributo, denominato “buono giovani ferrovieri per il con-
seguimento delle abilitazioni all’esercizio ferroviario del trasporto merci”.

2. Le abilitazioni all’esercizio ferroviario del trasporto merci sono
disciplinate dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e
delle Infrastrutture Stradali e Autostradali (ANSFISA), e consentono di
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formare nuovo personale per attività relative alla sicurezza ferroviaria e
alla condotta di locomotori.

3. Il buono per il conseguimento delle abilitazioni di cui al comma
1 è riconosciuto per una sola volta in favore dei cittadini di età compresa
fra 18 e 35 anni che intendono conseguire l’abilitazione presso i centri di
formazione riconosciuti dall’ANSFISA o presso le imprese ferroviarie,
per un valore di 2.000 euro che non costituisce reddito imponibile del
beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente.

4. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della norma, con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i termini e le mo-
dalità di presentazione delle domande per la concessione del beneficio di
cui al comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa. Una quota entro il limite del 2 per
cento dello stanziamento di risorse relativo all’anno 2024 può essere de-
stinata alla progettazione e alla realizzazione della piattaforma informa-
tica per l’erogazione del buono di cui al comma 1. Per le finalità del
presente comma il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può even-
tualmente avvalersi delle disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 43
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. ».

Art. 23.

23.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 23.

1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per
le lavoratrici, ai datori di lavoro privati che stipulino, con le organizza-
zioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, accordi
che introducano misure volte a favorire la conciliazione tra vita e lavoro
e la condivisione del lavoro di cura, con particolare riferimento all’orga-
nizzazione del lavoro, alla flessibilità oraria e al lavoro agile, è concesso
uno sgravio contributivo del 50 per cento, esteso al 100 per cento per le
aziende con meno di 20 dipendenti, per ogni lavoratrice e lavoratore
coinvolto, a condizione che l’utilizzo delle misure stesse sia equilibrato
tra i generi. Entro 60 giorni un decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale regolamenterà la norma.
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2. Alla legge 30 dicembre 2013 n. 2023, articolo 1, al comma 180
cancellare le parole: “di tre o più figli”.

3. Alla legge 30 dicembre 2013 n. 2023, articolo 1, sopprimere il
comma 181.

4. Agli oneri del presente articolo, quantificati in 200 milioni, si
provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno
2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per
cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. ».

23.2

PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 23.

(Bonus donne)

1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per
le lavoratrici, ai datori di lavoro privati che stipulino, con le organizza-
zioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, accordi
che introducano misure volte a favorire la conciliazione tra vita e lavoro
e la condivisione del lavoro di cura, con particolare riferimento all’orga-
nizzazione del lavoro, alla flessibilità oraria e al lavoro agile, è concesso
uno sgravio contributivo del 50 per cento, esteso al 100 per cento per le
aziende con meno di 20 dipendenti, per ogni lavoratrice e lavoratore
coinvolto, a condizione che l’utilizzo delle misure stesse sia equilibrato
tra i generi. Entro 60 giorni un decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale regolamenterà la norma.

2. All’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2023 n. 213,
sopprimere le seguenti parole: “di tre o più figli”.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, il comma
181 è soppresso.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari ad euro 40 milioni annui a decorrere dal 2024, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».
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23.3

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 23.

(Misure a favore delle pari opportunità per le lavoratrici)

1. Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per
le lavoratrici, ai datori di lavoro privati che stipulino, con le organizza-
zioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, accordi
che introducano misure volte a favorire la conciliazione tra vita e lavoro
e la condivisione del lavoro di cura, con particolare riferimento all’orga-
nizzazione del lavoro, alla flessibilità oraria e al lavoro agile, è concesso
uno sgravio contributivo del 50 per cento, esteso al 100 per cento per le
aziende con meno di 20 dipendenti, per ogni lavoratrice e lavoratore
coinvolto, a condizione che l’utilizzo delle misure stesse sia equilibrato
tra i generi. 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono definite le modalità attuative del presente comma.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 180, le parole “di tre o più figli” sono soppresse;

b) il comma 181 è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati nel limite massimo
di 250 milioni di euro per l’anno 2024 e di 500 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

23.4

NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, sostituire le parole: « dal 1° settembre 2024 al 31 di-
cembre 2025 » con le seguenti: « dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre
2027 ».
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23.5
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « le lavoratrici di cui al comma
seguente » inserire le seguenti: « o effettuano la trasformazione del con-
tratto di lavoro subordinato delle stesse da tempo determinato a tempo
indeterminato »;

b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Il limite di spesa dei benefici contributivi di cui al presente
articolo è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2024 e di 80 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

23.6
MISIANI, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 1, sostituire le parole: « per un periodo massimo di ven-
tiquattro mesi » con le seguenti « per un periodo massimo di trentasei
mesi ».

23.7
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « per un periodo massimo di venti-
quattro mesi » inserire le seguenti: « , aumentati a trentasei mesi in casi
di assunzioni nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sici-
lia, Puglia, Calabria e Sardegna, ».

23.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 dopo le parole un periodo massimo di ventiquattro
mesi, aggiungere le seguenti: « aumentati a 36 mesi in casi di assunzioni
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nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Ca-
labria e Sardegna ».

23.9
PIRRO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « in relazione alle assunzioni a tempo indeter-
minato » inserire le seguenti: « a tempo pieno o parziale nel rispetto del
requisito minimo di 20 ore settimanali »;

2) dopo le parole: « nonché in relazione alle assunzioni a tempo
indeterminato » inserire le seguenti: « o trasformazioni del contratto di
lavoro subordinato da tempo determinato a tempo indeterminato, a tempo
pieno; se a tempo parziale il contratto deve rispettare il requisito minimo
di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi forma di contratto intermittente.
In caso di tempo parziale, il contributo viene proporzionalmente ridotto e
non è cumulabile con altre attivazioni tempo parziale. »;

3) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Dall’esonero contribu-
tivo di cui al presente articolo è esclusa qualsiasi forma di contratto in-
termittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene proporzional-
mente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni a tempo parziale. ».

23.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « in relazione alle assunzioni a tempo
indeterminato » inserire le seguenti: « a tempo pieno; se a tempo parziale
il contratto deve rispettare il requisito minimo di 20 ore settimanali; è
esclusa qualsiasi forma di contratto intermittente. In caso di tempo par-
ziale, il contributo viene proporzionalmente ridotto e non è cumulabile
con altre attivazioni tempo parziale » e dopo le parole: « nonché in re-
lazione alle assunzioni a tempo indeterminato » inserire le seguenti: « o
trasformazioni del contratto di lavoro subordinato da tempo determinato a
tempo indeterminato, a tempo pieno; se a tempo parziale il contratto deve
rispettare il requisito minimo di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi
forma di contratto intermittente. In caso di tempo parziale, il contributo
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viene proporzionalmente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni
tempo parziale ».

23.11
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, dopo le parole: « in relazione alle assunzioni a tempo
indeterminato » inserire le parole: « a tempo pieno » e aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: « Se a tempo parziale il contratto deve rispettare
il requisito minimo di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi forma di
contratto intermittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene pro-
porzionalmente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni tempo
parziale. ».

23.12
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « in relazione alle as-
sunzioni a tempo indeterminato » inserire le seguenti: « e a tempo
pieno ».

23.13
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Al comma 2, dopo le parole: « Speciale unica per il Mezzogiorno »
e prima delle parole: « , ammissibili ai finanziamenti » inserire le se-
guenti: « nonché residenti nei territori dei comuni delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24
agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, nei limiti di spesa di cui al successivo comma 4 ».

23.14
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 2, dopo le parole: « residenti nelle regioni della Zona
Economica Speciale unica per il Mezzogiorno » sopprimere le seguenti:
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« ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’U-
nione europea ».

23.15
FREGOLENT

Al comma 2 sopprimere le seguenti parole: « ammissibili ai finan-
ziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea ».

23.16
CANTALAMESSA, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, sopprimere le parole: « ammissibili ai finanziamenti
nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea ».

23.17
LIRIS, MENNUNI

Al comma 2 sopprimere le seguenti parole: « ammissibili ai finan-
ziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea ».

23.18
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, sostituire le parole: « e nelle aree di cui all’articolo 2 »
con le seguenti: « , nelle professioni e nei settori di cui all’articolo 2 » e
le parole: « annualmente individuate » con le seguenti: « annualmente
individuati ».
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23.19

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, dopo le parole: « nonché in relazione alle assunzioni a
tempo indeterminato » inserire le parole: « o trasformazioni del contratto
di lavoro subordinato da tempo determinato a tempo indeterminato, a
tempo pieno » e aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Se a tempo par-
ziale il contratto deve rispettare il requisito minimo di 20 ore settimanali;
è esclusa qualsiasi forma di contratto intermittente. In caso di tempo par-
ziale, il contributo viene proporzionalmente ridotto e non è cumulabile
con altre attivazioni tempo parziale ».

23.20

PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « da almeno ventiquattro
mesi » con le seguenti: « da almeno dodici mesi »;

b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Il limite di spesa relativo ai benefici contributivi di cui al
presente articolo è incrementato di 7,1 milioni di euro per l’anno 2024,
107,3 milioni di euro per l’anno 2025, 208,2 milioni di euro per l’anno
2026 e di 115,7 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

23.21

FREGOLENT

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 spetta altresì con
riferimento alle trasformazioni del contratto di lavoro subordinato da
tempo determinato a tempo indeterminato. ».
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23.22
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 spetta altresì con
riferimento alle trasformazioni del contratto di lavoro subordinato da
tempo determinato a tempo indeterminato ».

23.23
CANTALAMESSA, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 spetta altresì con
riferimento alle trasformazioni del contratto di lavoro subordinato da
tempo determinato a tempo indeterminato ».

23.24
MENNUNI, LIRIS

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 spetta altresì con
riferimento alle trasformazioni del contratto di lavoro subordinato da
tempo determinato a tempo indeterminato. ».

23.25
LOTITO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 spetta altresì con
riferimento alle trasformazioni del contratto di lavoro subordinato da
tempo determinato a tempo indeterminato ».
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23.26

PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo;

b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Il limite di spesa dei benefici contributivi di cui al presente
articolo è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

23.27

NATURALE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire l’attuazione delle politiche di coesione e
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nonché di sostenere lo
sviluppo occupazionale nel Mezzogiorno, il 40 per cento degli importi
relativi ai benefici di cui al presente articolo è destinato alle imprese con
sede legale ovvero con stabile organizzazione produttiva nei territori di
cui all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. In
caso di parziale utilizzo della riserva percentuale di cui al precedente pe-
riodo, le somme restanti sono destinate per gli interventi di sviluppo nelle
aree del Mezzogiorno di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. ».

23.28

DAMANTE

Al comma 7, dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze » inserire le seguenti: « da adottare entro tre mesi dalla data di
approvazione della presente legge ».
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23.29

NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 7, dopo le parole: « dell’economia e delle finanze » in-
serire le seguenti: « , da emanare entro il termine di trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, ».

23.30

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 7, dopo le parole: « , nonché con i contenuti e gli obiet-
tivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 » inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comi-
tato di Sorveglianza del Programma ».

23.31

PIRRO

Al comma 7, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiettivi
specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 »
inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di
Sorveglianza del Programma, ».

23.32

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 7, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiettivi
specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027 »,
inserire: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza
del Programma ».
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Art. 24.

24.1
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della Zona Eco-
nomica Speciale unica per il Mezzogiorno e contribuire alla riduzione dei
divari territoriali, dal 1° settembre 2024 ai datori di lavoro privati è ri-
conosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l’esonero dal
versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile
per ciascun lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai
sensi del comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e
dei criteri di ammissibilità previsti dal Programma nazionale giovani,
donne e lavoro 2021-2027. Resta ferma l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche. »;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’esonero contributivo di cui al comma 1 è riconosciuto esclu-
sivamente ai datori di lavoro privati, con riferimento ai rapporti di lavoro
dipendente, la cui sede di lavoro o unità produttiva sia situata in una
delle regioni della Zona economica Speciale unica per il Mezzogiorno. »;

c) sopprimere il comma 3.

24.2
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: « al 31 dicembre 2025 »;

b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. I benefici contributivi di cui al presente articolo sono altresì
riconosciuti nei limiti di spesa di 178,9 milioni di euro per l’anno 2027
e di 294,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028. Ai maggiori
oneri di cui al presente comma, si provvede mediante l’incremento, a de-
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correre dal 2027, del 10 per cento annuo dell’aliquota ridotta relativa alla
voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con esclu-
sione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta – del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. ».

24.3
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, sostituire le parole: « dal 1° settembre 2024 al 31 di-
cembre 2025 » con le seguenti: « dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre
2027 ».

24.4
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « assumono personale non dirigenziale
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato » inserire le
parole: « o precedentemente assunti a tempo determinato da un altro da-
tore di lavoro; se a tempo parziale il contratto deve rispettare il requisito
minimo di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi forma di contratto in-
termittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene proporzional-
mente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni tempo parziale. ».

24.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « assumono personale non dirigenziale
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato » inserire le
parole: « o precedentemente assunti a tempo determinato da un altro da-
tore di lavoro; se a tempo parziale il contratto deve rispettare il requisito
minimo di 20 ore settimanali; è esclusa qualsiasi forma di contratto in-
termittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene proporzional-
mente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni tempo parziale ».
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24.6
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « personale non dirigenziale con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato » inserire le se-
guenti: « o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro subordi-
nato non dirigenziale da tempo determinato a tempo indeterminato. »;

b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Il limite di spesa dei benefici contributivi di cui al presente
articolo è incrementato di 8 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

24.7
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo indeterminato » inserire le
seguenti: « o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro subor-
dinato da tempo determinato a tempo indeterminato ».

24.8
CANTALAMESSA, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo indeterminato » inserire le
seguenti: « o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro subor-
dinato da tempo determinato a tempo indeterminato ».

24.9
MENNUNI, LIRIS

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo indeterminato » inserire le
seguenti: « o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro subor-
dinato da tempo determinato a tempo indeterminato ».
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24.10
LOTITO

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo indeterminato » inserire le
seguenti: « o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro subor-
dinato da tempo determinato a tempo indeterminato ».

24.11
FREGOLENT

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo indeterminato » inserire le
seguenti: « o effettuano la trasformazione del contratto di lavoro subor-
dinato da tempo determinato a tempo indeterminato ».

24.12
PIRRO

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « a tempo indeterminato » inserire le seguenti:
« o precedentemente assunti a tempo determinato da un altro datore di
lavoro »;

b) dopo il primo periodo inserire i seguenti: « Se il rapporto di
lavoro a tempo indeterminato è a tempo parziale il contratto deve rispet-
tare il requisito minimo di 20 ore settimanali. È esclusa qualsiasi forma
di contratto intermittente. In caso di tempo parziale, il contributo viene
proporzionalmente ridotto e non è cumulabile con altre attivazioni a
tempo parziale. ».

24.13
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « lavoro subordinato a tempo indeter-
minato » inserire le seguenti: « e a tempo pieno ».
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24.14
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « ventiquattro mesi » con le
seguenti: « trentasei mesi »;

b) al comma 7:

1) al primo periodo, sostituire le parole: « e di 115,2 milioni di
euro per l’anno 2027 » con le seguenti: « 294,1 milioni di euro per
l’anno 2027 e 115,2 milioni di euro per l’anno 2028 »;

2) al quarto periodo, dopo le parole: « 2021-2027, » inserire le
seguenti: « e a ulteriori 178,9 milioni di euro per l’anno 2027 e 115,2
milioni di euro per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, ».

24.15
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, sostituire le parole: « per un periodo massimo di ven-
tiquattro mesi » con le seguenti: « per un periodo massimo di trentasei
mesi ».

24.16
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « ventiquattro mesi » con le se-
guenti: « trentasei mesi ».

24.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 sostituire le parole: « ventiquattro mesi » con le se-
guenti: « trentasei mesi ».
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24.18
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, sopprimere le parole: « datori di lavoro privati che oc-
cupano fino a 10 dipendenti ».

24.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2 sopprimere le parole: « datori di lavoro privati che oc-
cupano fino a 10 dipendenti ».

24.20
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, sostituire e parole: « occupano fino a 10 dipendenti »
con le seguenti: « occupano fino a 250 dipendenti ».

Conseguentemente, al comma 7:

a) al primo periodo, sostituire le parole: « 11,2 milioni di euro
per l’anno 2024, di 170,9 milioni di euro per l’anno 2025, di 294,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, e di 115,2 milioni di euro per l’anno
2027 » con le seguenti: « 32,7 milioni di euro per l’anno 2024, di 499,3
milioni di euro per l’anno 2025, di 859,2 milioni di euro per l’anno
2026, e di 336,6 milioni di euro per l’anno 2027 »;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: « 11,2 milioni di euro
per l’anno 2024, di 170,9 milioni di euro per l’anno 2025, di 294,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, e di 115,2 milioni di euro per l’anno
2027 » con le seguenti: « 32,7 milioni di euro per l’anno 2024, 499,3
milioni di euro per l’anno 2025, 859,2 milioni di euro per l’anno 2026,
e a 336,6 milioni di euro per l’anno 2027 ».

24.21
PIRRO, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « fino a 10 » con le seguenti:
« fino a 50 »;
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b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Il limite di spesa dei benefici contributivi di cui al presente
articolo è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 150
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Ai relativi oneri
si provvede:

1) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

2) quanto a 150 milioni di euro per gli anni dal 2025 al 2027
mediante l’incremento, a decorrere dal 2024, del 10 per cento annuo del-
l’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra
benzina e gasolio), con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di
cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’e-
senzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta – del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; ».

24.22
LIRIS, MENNUNI

Al comma 2, dopo le parole: « che assumono presso una sede o
unità produttiva » aggiungere le seguenti: « o sede di lavoro ».

24.23
LOTITO

Al comma 2, dopo le parole: « che assumono presso una sede o
unità produttiva » inserire le seguenti: « o sede di lavoro ».

24.24
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, dopo le parole: « unità produttiva », aggiungere le se-
guenti: « o sede di lavoro ».
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24.25
LIRIS, AMBROGIO

Al comma 3, sostituire le parole: « sono disoccupati da almeno ven-
tiquattro mesi » con le seguenti: « sono disoccupati da almeno dodici
mesi ».

24.26
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, sostituire le parole: « sono disoccupati da almeno ven-
tiquattro mesi » con le seguenti: « sono disoccupati da almeno dodici
mesi ».

24.27
PIRRO, DAMANTE

Al comma 3, sostituire le parole: « da almeno ventiquattro mesi »
con le seguenti: « da almeno dodici mesi ».

24.28
POTENTI

Al comma 6, sostituire le parole: « nei sei mesi successivi » con le
seguenti: « nei dodici mesi successivi ».

24.29
PIRRO, DAMANTE

Al comma 10, dopo le parole: « di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze » aggiungere le seguenti: « con il Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto ».
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24.30
DAMANTE

Al comma 10, dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze » inserire le seguenti: « , da adottare entro tre mesi dalla data di
approvazione della presente legge, ».

24.31
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 10, dopo le parole: « , nonché con i contenuti e gli obiet-
tivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 » inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comi-
tato di Sorveglianza del Programma ».

24.32
PIRRO

Al comma 10, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiet-
tivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 » inserire le seguenti: « e a seguito del confronto in sede di Comi-
tato di Sorveglianza del Programma, ».

24.33
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 10, dopo le parole: « nonché con i contenuti e gli obiet-
tivi specifici del Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 », inserire: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sor-
veglianza del Programma ».

24.34
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 11-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 è riconosciuto,
nelle medesime modalità e requisiti previsti dal presente articolo, anche
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per le assunzioni effettuate dai datori di lavoro privati nei territori dei
comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. ».

24.0.1
LOTITO

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di agenzie per la somministrazione
e la riqualificazione professionale dei lavoratori nei porti)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, relativo
all’operatività dell’Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e
per la riqualificazione professionale, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: “a ottantuno mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “a novanta mesi”;

b) al comma 7, le parole: “8.800.000 euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e 2.200.000 euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “e 8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6.600.000 euro
per l’anno 2024, si provvede mediante l’utilizzo dell’avanzo di ammini-
strazione disponibile relativo all’esercizio finanziario 2023 dei bilanci
dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio e dell’Autorità di sistema
portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. ».

24.0.2
ZULLO, NOCCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Disposizioni urgenti per i lavoratori portuali)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “a ottantuno mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “a novanta mesi”;
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b) al comma 7, le parole: “ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
2.200.000 euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 6.600.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante l’utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione disponibile relativo all’esercizio finanziario 2023 dei bilanci del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio e dell’Autorità di sistema
portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. ».

24.0.3
ZULLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 24-bis.

(Disposizioni urgenti per i lavoratori portuali)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “ottantuno mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “a novanta mesi”;

b) al comma 7, le parole: “ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
2.200.000 euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 6.600.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante l’utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione disponibile relativo all’esercizio finanziario 2023 dei bilanci del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio e dell’Autorità di sistema
portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. ».

24.0.4
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

« Art. 24-bis.

(Abrogazione delle deroghe alle clausole di promozione della pari oppor-
tunità e dell’inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel

PNC)

1. All’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il comma 7 è
abrogato. ».
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24.0.5

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 24-bis.

(Abolizione delle deroghe alle clausole di promozione della pari oppor-
tunità e dell’inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel

PNC)

1. È abrogato il comma 7 dell’articolo 47 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108 ».

24.0.6

CANTALAMESSA, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipen-
denze un numero di addetti pari o inferiore a nove, è riconosciuto uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 6,5 milioni di euro per
l’anno 2025, 19,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 63 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».
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24.0.7
LOTITO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6,5 milioni di euro
per l’anno 2025, 19,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 63 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

24.0.8
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6,5 milioni di euro
per l’anno 2025, 19,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 63 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

24.0.9
FREGOLENT

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 24-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6,5 milioni di euro
per l’anno 2025, 19,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 63 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

24.0.10
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Esonero contributivo per assunzioni a tempo determinato)

1. Limitatamente alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2026, l’esonero di cui all’articolo 7 del decreto-legge 14 agosto
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2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è riconosciuto, con le medesime modalità, limitatamente al pe-
riodo di durata dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di
tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato, ivi compresi quelli sti-
pulati per lo svolgimento di attività stagionali.

2. In caso di conversione dei detti contratti in rapporto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, l’esonero di cui al primo periodo del
presente comma è riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi dalla
predetta conversione.

3. Il beneficio di cui ai primi due periodi del presente comma è ri-
conosciuto nel limite di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026 a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. ».

24.0.11

LOTITO

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

« Art. 24-bis.

(Esonero contributivo per assunzioni a tempo determinato)

1. Limitatamente alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2026, l’esonero di cui all’articolo 7 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è riconosciuto, con le medesime modalità, limitatamente al pe-
riodo di durata dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di
tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato, ivi compresi quelli sti-
pulati per lo svolgimento di attività stagionali.

2. In caso di conversione dei detti contratti in rapporto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, l’esonero di cui al primo periodo del
presente comma è riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi dalla
predetta conversione.

3. Il beneficio di cui ai primi due periodi del presente comma è ri-
conosciuto nel limite di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026 a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. ».
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24.0.12

MINASI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Esonero contributivo per assunzioni a tempo determinato nel settore tu-
ristico e degli stabilimenti termali)

1. Limitatamente alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2026, l’esonero di cui all’articolo 7 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è riconosciuto, con le medesime modalità, limitatamente al pe-
riodo di durata dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di
tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato, ivi compresi quelli sti-
pulati per lo svolgimento di attività stagionali.

2. In caso di conversione dei predetti contratti in rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, l’esonero di cui al primo comma è
riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi dalla predetta conver-
sione.

3. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite
massimo di 60 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse del Fondo unico
nazionale per il turismo di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. ».

Art. 25.

25.1

PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « sono iscritti d’ufficio » con
le seguenti: « sono iscritti su base volontaria e a seguito di specifica ri-
chiesta »;

b) sopprimere il comma 2.
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25.2

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « sono iscritti », sostituire le pa-
role: « d’ufficio » con le seguenti: « su base volontaria e a seguito di spe-
cifica richiesta »;

b) il comma 2 è abrogato.

25.3

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « d’ufficio » con le seguenti: « su
base volontaria e a seguito di specifica richiesta ».

25.4

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: « Sono
altresì iscritti d’ufficio alla medesima piattaforma i dipendenti, interessati
alle sospensioni o alle riduzioni dell’orario di lavoro, delle imprese am-
messe al trattamento straordinario di integrazione salariale:

a) destinatari di azioni finalizzate alla rioccupazione, ai sensi del-
l’articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;

b) nel caso di cessazione anche parziale dell’attività, destinatari di
specifici percorsi di politica attiva del lavoro, ai sensi dell’articolo 44 del
decreto-legge del 28 settembre 2018 n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;

c) nel caso di cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di
un ramo di essa, anche in costanza di fallimento ovvero di liquidazione
giudiziale e di liquidazione coatta amministrativa, destinatari del relativo
trattamento di integrazione salariale, ai sensi dell’articolo 25-bis, comma
3, lettera b), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. ».
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25.5
DAMANTE

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « Ministro del lavoro
e delle politiche sociali » inserire le seguenti: « , da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ».

25.6
MENNUNI, LIRIS

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Al fine di
sostenere i cittadini in tali adempimenti, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali agevola la sottoscrizione di apposite convenzioni con gli
enti di patronato, ai sensi dell’articolo 10 della legge 30 marzo 2001,
n. 152 ».

25.7
FREGOLENT

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Al fine di
sostenere i cittadini in tali adempimenti, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali agevola la sottoscrizione di apposite convenzioni con gli
enti di patronato, ai sensi dell’articolo 10 della legge 30 marzo 2001,
n. 152. ».

25.8
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Al fine di
sostenere i cittadini in tali adempimenti, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali agevola la sottoscrizione di apposite convenzioni con gli
enti di patronato, ai sensi dell’articolo 10 della legge 30 marzo 2001,
n. 152 ».
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25.9
PIRRO, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 12, comma 4, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, le
parole: “rimanendo fermo l’obbligo di assolvimento del diritto-dovere al-
l’istruzione e formazione ai sensi del decreto legislativo 15 aprile 2005,
n. 76 o il relativo proscioglimento” sono soppresse ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « Indennità di di-
soccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa » inserire le seguenti: « , nonché dei richiedenti Supporto
formazione e lavoro ».

25.10
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Sopprimere il comma 2.

25.11
MAZZELLA

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, dopo le parole: “trattamento economico e normativo” sono
inserite le seguenti “unitamente all’articolo 54, comma 1, e all’articolo
55, comma 1.” ».

25.0.1
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di integrazione salariale)

1. All’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
il comma 11-ter è sostituito dal seguente:

“11-ter. Per fronteggiare, nel biennio 2024-2025, i processi di rior-
ganizzazione e le situazioni di particolare difficoltà economica, ai datori
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di lavoro di cui all’articolo 20 che non possono più ricorrere ai tratta-
menti straordinari di integrazione salariale è riconosciuto, in deroga agli
articoli 4 e 22, nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2024
e di 150 milioni di euro per l’anno 2025, un trattamento straordinario di
integrazione salariale per un massimo di cinquantadue settimane fruibili
fino al 31 dicembre 2025. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto
limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

25.0.2
LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di indennità per i lavoratori delle aree di crisi
complessa)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale e di salvaguardare i livelli occupazionali delle aree di crisi indu-
striali complessa, con impatto significativo sulla politica industriale na-
zionale, con particolare riferimento al territorio della Regione Sicilia, al-
l’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, le parole
“nell’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 dicembre
2022”. Agli oneri del presente articolo, valutati in 331 mila euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

25.0.3
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa siciliane)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
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situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
Regione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è altresì concessa ai lavoratori
che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
331.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

25.0.4

LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Misure di sostegno per la promozione di investimenti nelle aree di crisi
industriale complessa di Gela e Termini Imerese e nelle aree della Rete
Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanis-

setta)

1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promo-
zione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nelle aree di crisi in-
dustriale complessa di Gela e Termini Imerese, con decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la conces-
sione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che
investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis”.

2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le im-
prese ed i centri di ricerca operanti nel territorio delle aree di crisi in-
dustriale complessa di Gela e Termini Imerese che, alla data di presen-
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tazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteri-
stiche:

a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola
con gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo comma, primo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale,
manifatturiero e dell’innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle
imprese;

c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;

d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in
stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equi-
valente secondo la normativa vigente.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle
imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, car-
bonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trat-
tamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di
“compost di qualità”, come definito ai sensi dell’articolo 183, comma 1,
lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di
nutrienti per usi agricoli.

4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche
congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo
di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono es-
sere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad
altre forme contrattuali di collaborazione.

5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le se-
guenti modalità:

a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle
spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;

b) contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e
dei costi ammissibili.

6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto
compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero con-
sorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete “Na-
tura 2000”, istituita ai sensi della direttiva 92/43/CEE, recepita dal de-
creto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con spe-
cifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Spe-
ciali di Conservazione (ZSC), di cui all’articolo 4 del succitato decreto,
ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, che recepisce la direttiva 2009/147/CE,
nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto
o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli
65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
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7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le im-
prese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, sod-
disfano le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola
con gli adempimenti di cui all’articolo 9, terzo comma, primo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.

8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che
utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata
possono essere previste ulteriori agevolazioni.

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri
dell’ambiente e della sicurezza energetica e dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle
agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di uti-
lizzo dell’agevolazione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione
dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione
delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle
predette agevolazioni.

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo e nel limite di 10 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede con la corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

25.0.5
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di Indennità di malattia per i lavoratori del tra-
sporto pubblico locale)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per quanto previsto al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 6 agosto 2007,
si considerano valide le domande pervenute anche successivamente ai ter-
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mini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31 marzo 2024 per
l’anno 2023 e comunque non oltre il 30 settembre 2024. ».

25.0.6

MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Rifinanziamento fondo nuove competenze)

1. Il Fondo nuove competenze, di cui all’articolo 88 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di ulteriori 200 milioni di euro a
decorrere dal 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

Art. 26.

26.1

DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, all’alinea, dopo le parole: « del presente decreto »
inserire le seguenti: « previo accordo della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

b) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « nonché,
per il tramite del canale della cooperazione applicativa, le posizioni va-
canti pubblicate sui portali regionali gestiti dai centri per l’impiego. ».
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26.2
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, alinea, dopo le parole: « del presente decreto » inserire
le seguenti: « , sentite le Regioni e le parti sociali, ».

26.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « del presente decreto » inserire le pa-
role: « sentite le Regioni e le parti sociali ».

26.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: « ai datori di lavoro »
inserire le seguenti: « , per tramite degli operatori dei Centri per l’Im-
piego, »;

b) al comma 2, dopo le parole: « nazionali e internazionali » in-
serire le seguenti: « , per tramite degli operatori dei Centri per l’Im-
piego, »;

c) al comma 3, dopo le parole: « gli strumenti di intelligenza ar-
tificiale per l’abbinamento ottimale delle offerte e delle domande di la-
voro ivi inserite » inserire le seguenti: « , previo confronto con le orga-
nizzazioni sindacali, che avverrà in fase preliminare ed in maniera con-
tinuativa e strutturata a seguito dell’avvio della fase sperimentale, per un
confronto tecnico e di merito sul complesso degli elementi di funziona-
mento degli strumenti di IA di cui è prevista l’implementazione, per il
pieno rispetto delle garanzie e l’adempimento dei contenuti della norma-
tiva europea ».

26.5
PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: « ai datori di lavoro »
inserire le seguenti: « , per tramite degli operatori dei Centri per l’Im-
piego, »;
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b) al comma 2 dopo le parole: « nazionali e internazionali » in-
serire le seguenti: « , per tramite degli operatori dei Centri per l’Im-
piego, »;

c) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , previo
confronto con le organizzazioni sindacali, che avverrà in fase preliminare
ed in maniera continuativa e strutturata a seguito dell’avvio della fase
sperimentale, per un confronto tecnico e di merito sul complesso degli
elementi di funzionamento degli strumenti di IA di cui è prevista l’im-
plementazione, per il pieno rispetto delle garanzie e l’adempimento dei
contenuti della normativa europea. ».

26.6
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 1, lettera a), dopo le parole « ai datori di lavoro » inse-
rire le seguenti « , per tramite degli operatori dei Centri per l’Impiego, ».

26.7
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « le modalità di accesso »
inserire le seguenti: « al Sistema informativo per l’inclusione sociale e
lavorativa ».

26.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai Centri per l’Impiego, al fine di favorire l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro dei componenti i nuclei familiari percettori di
Assegno di Inclusione attivabili al lavoro, è consentito il pieno accesso a
informazioni e proposte della piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto-
legge n. 48 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85. ».
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26.9
PIRRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai Centri per l’Impiego, al fine di favorire l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro dei componenti i nuclei familiari percettori di
Assegno di Inclusione attivabili al lavoro, è consentito il pieno accesso a
informazioni e proposte della piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3
luglio 2023, n. 85. ».

26.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai Centri per l’Impiego, al fine di favorire l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro dei componenti i nuclei familiari percettori di
Assegno di Inclusione attivabili al lavoro, è consentito il pieno accesso a
informazioni e proposte della piattaforma di cui all’articolo 5 del decreto-
legge n. 48 del 2023, convertito con modificazioni dalla legge n. 85 del 3
luglio 2023. ».

26.11
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , per tramite
degli operatori dei Centri per l’Impiego. ».

26.12
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, il
Sistema Informativo per l’inclusione sociale e lavorativa utilizza, nei li-
miti consentiti dalle disposizioni vigenti e solo dopo aver acquisito il pa-
rere del Garante della privacy, gli strumenti di intelligenza artificiale per
l’abbinamento ottimale delle offerte e delle domande di lavoro ivi inse-
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rite, informando che i dati sono affidati all’intelligenza artificiale e che
tale monitoraggio non contenga bias discriminatori ».

26.13
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « disposizioni vigenti » sono aggiunte le se-
guenti: « e d’intesa con il Garante per la protezione dei dati personali »;

b) dopo le parole: « intelligenza artificiale » sono inserite le se-
guenti: « , individuati con procedura di gara a evidenza pubblica entro 60
giorni dall’approvazione della legge di conversione del presente decreto ».

26.14
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 3, dopo le parole: « gli strumenti di intelligenza artificiale
per l’abbinamento ottimale delle offerte e delle domande di lavoro ivi in-
serite » inserire le parole: « , previo confronto con le organizzazioni sin-
dacali, che avviene in fase preliminare ed in maniera continuativa e strut-
turata a seguito dell’avvio della fase sperimentale, per un confronto tec-
nico e di merito sul complesso degli elementi di funzionamento degli
strumenti di IA di cui è prevista l’implementazione, per il pieno rispetto
delle garanzie e l’adempimento dei contenuti della normativa europea, ».

26.15
DAMANTE

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « Ministro del lavoro
e delle politiche sociali » inserire le seguenti: « da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto ».
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26.16
ENRICO BORGHI

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Al fine di sviluppare competenze in ambito tecnologico e
digitale e dare attuazione al programma strategico dell’Unione europea
per il Decennio digitale ovvero alla strategia europea per l’intelligenza
artificiale, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito fondo, con una dotazione iniziale pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, che costituisce tetto
di spesa, finalizzato all’erogazione di un contributo economico, sotto
forma di voucher, da destinare ai disoccupati di età compresa tra i 18 e
i 25 anni pari a 2.000 euro da spendere in corsi di formazione svolti
dagli enti formativi accreditati che abbiano maturato i dieci più alti pun-
teggi ai sensi del comma 5.

6-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i
termini di attuazione delle previsioni di cui al comma 6-bis.

6-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6-bis, pari a
5 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

Conseguentemente, al comma 7, dopo le parole: « presente articolo »
inserire le seguenti: « , ad esclusione dei commi da 6-bis a 6-quater ».

26.17
PIRRO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150, dopo la lettera d-ter), è aggiunta la seguente:

“d-quater) sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa
– SIISL implementato attraverso il sistema di cooperazione applicativa
con i sistemi informativi regionali del lavoro” ».

26.18
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di sviluppare competenze in ambito tecnologico e
digitale e dare attuazione al Programma Strategico dell’Unione europea
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per il Decennio Digitale ovvero alla Strategia Europea per l’intelligenza
artificiale, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito Fondo, con una dotazione iniziale pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, finalizzato all’ero-
gazione di un contributo economico, sotto forma di voucher, da destinare
ai disoccupati di età compresa tra i 18 e i 25 anni pari a 2.000 euro da
spendere in corsi di formazione svolti dagli Enti formativi accreditati che
abbiano maturato i dieci più alti punteggi ai sensi del comma 5.

7-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i termini di
attuazione delle previsioni di cui al comma 7-bis.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a
10 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

26.19

BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di sviluppare competenze in ambito tecnologico e
digitale e dare attuazione al Programma Strategico dell’Unione europea
per il Decennio Digitale ovvero alla Strategia Europea per l’intelligenza
artificiale, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito Fondo, con una dotazione iniziale pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, finalizzato all’ero-
gazione di un contributo economico, sotto forma di voucher, da destinare
ai disoccupati di età compresa tra i 18 e i 25 anni pari a 2000 euro da
spendere in corsi di formazione svolti dagli Enti formativi accreditati che
abbiano maturato i dieci più alti punteggi ai sensi del comma 5.

7-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i termini di
attuazione delle previsioni di cui al comma 7-bis.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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26.20
BERGESIO

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 7-bis. Al fine di sviluppare competenze in ambito tecnologico e
digitale e dare attuazione al Programma Strategico dell’Unione europea
per il Decennio Digitale ovvero alla Strategia Europea per l’intelligenza
artificiale, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un apposito Fondo, con una dotazione iniziale pari a 5
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026, finalizzato
all’erogazione di un contributo economico, sotto forma di voucher, da de-
stinare ai disoccupati di età compresa tra i 18 e i 25 anni pari a 2.000
euro da spendere in corsi di formazione svolti dagli Enti formativi ac-
creditati che abbiano maturato i dieci più alti punteggi ai sensi del
comma 5.

7-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalità
e i termini di attuazione delle previsioni di cui al comma 7-bis.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a
5 milioni di euro annui per gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

26.21
LIRIS, AMBROGIO

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 7-bis. Al fine di sviluppare competenze in ambito tecnologico e
digitale e dare attuazione al Programma Strategico dell’Unione europea
per il Decennio Digitale ovvero alla Strategia Europea per l’intelligenza
artificiale, a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito Fondo, con una dotazione iniziale pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, finalizzato all’ero-
gazione di un contributo economico, sotto forma di voucher, da destinare
ai disoccupati di età compresa tra i 18 e i 25 anni pari a 2000 euro da
spendere in corsi di formazione svolti dagli Enti formativi accreditati che
abbiano maturato i dieci più alti punteggi ai sensi del comma 5.

7-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e i termini di
attuazione delle previsioni di cui al comma 7-bis.
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7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a
10 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

26.0.1
MANCINI, LIRIS

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 26-bis.

(Incremento del Fondo Risorse decentrate del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali)

1. Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi di politica
del lavoro e di inclusione, finanziati dai fondi nazionali ed europei, non-
ché per l’attuazione del PNRR, la consistenza del fondo risorse decen-
trate del personale delle aree di cui al contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto funzioni centrali per il triennio
2019-2021 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è incremen-
tato di euro 5.000.000,00 annui a decorrere dall’anno 2024, in deroga ai
limiti finanziari previsti dalla normativa vigente in materia. Alla copertura
degli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma “Fondi di Riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. ».

Art. 27.

27.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: « e del Ministero
delle imprese e del made in Italy ».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: « delle politiche so-
ciali » aggiungere le seguenti: « e del Ministro delle imprese e del made
in Italy ».
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27.2
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, dopo le parole: « la composizione » inserire le parole:
« , che deve in ogni caso comprendere le parti sociali, ».

27.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « la composizione » inserire le parole:
« che deve in ogni caso comprendere le parti sociali ».

27.4
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, dopo le parole: « sono definiti la composizione e le
modalità di funzionamento, nonché i criteri di partecipazione » aggiun-
gere le parole: « , a partire dalla compresenza di MLPS e MIMIT e dal
coinvolgimento delle parti sociali e istituzionali, degli enti locali e delle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, riferibili al settore e al territorio in cui insiste la situazione di
crisi attenzionata, ».

27.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « sono definiti la composizione e le
modalità di funzionamento, nonché i criteri di partecipazione » aggiun-
gere le seguenti: « a partire dalla compresenza di MLPS e MIMIT e dal
coinvolgimento delle parti sociali e istituzionali, degli enti locali e delle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, riferibili al settore e al territorio in cui insiste la situazione di
crisi attenzionata. ».
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27.6
PIRRO

Al comma 2, dopo le parole: « criteri di partecipazione » inserire le
seguenti: « a partire dalla compresenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministero delle imprese e del made in Italy e dal
coinvolgimento delle parti sociali e istituzionali, degli enti locali e delle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, riferibili al settore e al territorio in cui insiste la situazione di
crisi attenzionata. ».

27.7
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. La cabina di regia di cui al comma 1 riferisce alle commis-
sioni parlamentari competenti per materia, con cadenza periodica e co-
munque non superiore ai tre mesi, l’attività svolta. ».

27.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: « pari o superiore a
250 lavoratori » con le seguenti: « pari o superiore a 50 lavoratori ».

27.9
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: « pari o superiore a
250 lavoratori » con le seguenti: « pari o superiore a 100 lavoratori ».

27.10
PIRRO, DAMANTE

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « 250 lavoratori » con le seguenti: « 200
lavoratori »;
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b) sostituire le parole: « almeno un biennio » con le seguenti:
« almeno 12 mesi »;

c) dopo le parole: « senza soluzione di continuità » inserire le se-
guenti: « , nonché le relative organizzazioni sindacali interessate, ».

27.11
PIRRO, DAMANTE

Al comma 3, sostituire le parole: « 250 lavoratori » con le seguenti:
« 200 lavoratori ».

27.12
PIRRO, DAMANTE

Al comma 3, sostituire le parole: « almeno un biennio » con le se-
guenti: « almeno 12 mesi ».

27.13
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: « da almeno un
biennio » con le seguenti: « da almeno un anno ».

27.14
PIRRO, DAMANTE

Al comma 3, dopo le parole: « senza soluzione di continuità » inse-
rire le seguenti: « , nonché le relative organizzazioni sindacali
interessate, ».
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27.0.1
LORENZIN

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Semplificazione procedure in materia di visti per i lavoratori marittimi)

1. L’articolo 40, comma 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394 è sostituito dal seguente: “Per gli stranieri di
cui all’articolo 27, comma 1, lettera h), del testo unico, dipendenti da
società appaltatrici dell’armatore di cui all’articolo 17 della legge 5 di-
cembre 1986, n. 856, si osservano le specifiche disposizioni di legge che
disciplinano la materia e si applica quanto previsto dall’articolo 318,
comma 2, secondo periodo del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327.
Restano ferme le disposizioni in vigore per il rilascio dei visti di transito
rilasciati dalle rappresentanze diplomatiche o consolari entro termini ab-
breviati e con procedure semplificate definite con le istruzioni di cui al-
l’articolo 5, comma 3. In caso di sbarco, si osservano le disposizioni in
vigore per il rilascio del permesso di soggiorno.”.

2. Il settimo periodo del paragrafo 8 dell’Allegato A del decreto in-
terministeriale n. 850 del 2011 è abrogato. ».

27.0.2
PIRRO, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Proroga del Contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “2022 e 2023” sono aggiunte le
seguenti: “e 2024”;

b) al comma 1-ter, dopo le parole: “2022 e 2023” sono aggiunte
le seguenti: “e 2024”;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».
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27.0.3

LOTITO

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

« Art. 27-bis.

1. Per la promozione di attività di ricerca e studio delle problema-
tiche del lavoro nel settore dell’agricoltura, è incrementato di 200.000
euro per il 2024, 500.000 euro per il 2025 e 500.000 euro per il 2026 lo
stanziamento di cui alla tabella 4 dello stato di previsione del Ministero
del lavoro missione: 1 “Politiche per il lavoro” – Programma: 1.5 – Po-
litiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione, in
favore dell’Ente Nazionale Bilaterale Lavoro Impresa e Agricoltura –
ENBLIA –.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1.200.000
euro per il 2024, 500.000 euro per il 2025 e 500.000 euro per il 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

27.0.4

MANCINI, LIRIS

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 27-bis.

(Interventi di welfare aziendale per i dipendenti del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali)

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede, in at-
tuazione al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 230 del 22
novembre 2023, alla riorganizzazione dei servizi e degli spazi di lavoro,
anche mediante la razionalizzazione delle sedi e la sperimentazione di
nuove forme di conciliazione vita lavoro. I risparmi conseguiti, previa ve-
rifica da parte degli organi di controllo, possono essere utilizzati, nei li-
miti delle risorse disponibili, a decorrere dall’anno 2025, al fine di in-
crementare i servizi ai dipendenti negli ambiti della conciliazione vita la-
voro, prevenzione sanitaria e mobilità sostenibile nell’ambito degli inter-
venti di welfare integrativo. ».
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Art. 28.

28.1
LIRIS, AMBROGIO

Al comma 1, i capoversi « 10 » e « 12 » sono sostituiti dai seguenti:

« 10. Nell’ambito degli appalti pubblici e privati di realizzazione dei
lavori edili, prima di procedere al saldo finale dei lavori, il responsabile
del progetto, negli appalti pubblici e negli appalti privati, verifica la con-
gruità dell’incidenza della manodopera sull’opera complessiva, nei casi e
secondo le modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali previsto dall’articolo 8, comma 10-bis, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120.

12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o superiore a
70.000 euro, il versamento del saldo finale da parte del committente è
subordinato all’acquisizione, da parte del committente dell’attestazione di
congruità. Il versamento del saldo finale, in assenza di esito positivo della
verifica o di previa regolarizzazione della posizione da parte dell’impresa
affidataria dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da euro 1.000
ad euro 5.000 a carico del committente ».

28.2
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, capoverso 11, dopo le parole: « Negli appalti pub-
blici » inserire le seguenti: « di valore complessivo pari o superiore a
5.000 euro ».

28.3
LIRIS, MENNUNI

Al comma 1, capoverso 11, dopo le parole: « Negli appalti pub-
blici » inserire le seguenti: « di valore complessivo pari o superiore a
5.000 euro ».
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28.4
FREGOLENT

Al comma 1, capoverso comma « 11. », dopo le parole: « Negli ap-
palti pubblici » inserire le seguenti: « di valore complessivo pari o supe-
riore a 5.000 euro ».

28.5
LIRIS, AMBROGIO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nei cantieri pubblici e privati, le funzioni di Coordinatore
per la Sicurezza in fase esecutiva, di Direzione Lavori e di Collaudo, non
possono essere svolte da soggetti che ricoprono incarichi di dipendenza,
ancorché in part-time ed anche se in misura minore del 50 per cento ».

28.0.1
PIRONDINI, PATUANELLI, SCARPINATO, LOPREIATO, MAZZELLA, CASTELLONE

Dopo l’articolo aggiungere, in fine, i seguenti:

« Art. 28-bis.

(Introduzione del delitto di omicidio sul lavoro)

1. Dopo l’articolo 589-ter del codice penale, è inserito il seguente:

“Art. 589-quater. – (Omicidio sul lavoro) – Chiunque cagioni per
colpa la morte di una persona con violazione delle norme sugli infortuni
sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da tre
a otto anni.

Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008,
n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di preven-
zione e protezione dei rischi e cagiona per colpa la morte di una persona,
è punito con la reclusione da quattro a dieci anni.

Se il fatto è commesso nell’esecuzione di un rapporto di lavoro ir-
regolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione
da cinque a undici anni.

La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in viola-
zione del Titolo VIII capo I e IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo
I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagiona per colpa

29 maggio 2024 – 275 – 5a Commissione



la morte di una persona. La stessa pena si applica, altresì, a chiunque
mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto di-
sposto dall’articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile, 2008,
n. 81, cagionando per colpa la morte di una persona.

Chiunque cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di uno o
più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che do-
vrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata
fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.”.

Art. 28-ter.

(Introduzione del delitto di lesioni personali sul lavoro gravi o gravis-
sime)

1. Dopo l’articolo 590-sexies del codice penale, è inserito il se-
guente:

“Art. 590-septies. – (Lesioni personali sul lavoro gravi o gravis-
sime) – Chiunque cagioni per colpa a una persona una lesione personale
con violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro e delle malattie pro-
fessionali è punito con la reclusione da sei mesi a due anni per le lesioni
gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.

Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008,
n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio di preven-
zione e protezione dei rischi, e cagiona per colpa a una persona una le-
sione personale, è punito con la reclusione da due a cinque anni per le
lesioni gravi e da tre a sette anni per le lesioni gravissime.

Se il fatto è commesso nell’esecuzione di un rapporto di lavoro ir-
regolare sul piano contrattuale o contributivo, la pena è della reclusione
da tre a sette anni per le lesioni gravi e da quattro a otto anni per le
lesioni gravissime.

La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in viola-
zione del Titolo VIII capo I e IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo
I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagioni per colpa
a una persona lesioni personali gravi o gravissime. La stessa pena si ap-
plica, altresì, a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature
non conformi a quanto disposto dall’articolo 70, comma 1, del decreto
legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa a una persona le-
sioni personali gravi o gravissime.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, a chiunque cagioni lesioni
a più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave
delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può
superare gli anni quindici.”.
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Art. 28-quater.

(Modifiche al Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera dd), le parole: “idoneo a pre-
venire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice pe-
nale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tu-
tela della salute sul lavoro;” sono sostituite dalle seguenti: “idoneo a pre-
venire i reati di cui agli articoli 589-quater, e 590-septies, del codice pe-
nale”;

b) dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

“Art. 20-bis. – (Procedura d’urgenza verifica rispetto prescrizioni in
materia di salute e sicurezza sul lavoro) – 1. In caso di preventiva ve-
rifica di mancata attuazione da parte del datore di lavoro degli adempi-
menti a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori i singoli RLS,
gli organismi territoriali delle organizzazioni sindacali nazionali, le rap-
presentanze sindacali aziendali e le Rsu possono ricorrere al giudice del
lavoro, con la procedura d’urgenza di cui all’articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300, perché ne ordini l’immediato rispetto.

2. Laddove il giudice riconosca la fondatezza della denuncia propo-
sta intima al datore di lavoro l’immediata rimozione del pericolo o l’at-
tuazione immediata degli adempimenti non rispettati e decide la sanzione
in caso di mancata ottemperanza entro sessanta giorni dalla sentenza. I
rappresentanti sindacali di cui al comma 1, non incorrono in alcun caso
ad azioni ritorsive da parte del datore di lavoro, sono tutelati dal licen-
ziamento, dal demansionamento e da qualsiasi altra forma di discrimina-
zione.

3. In caso di infortunio sul lavoro a seguito di mancato adempi-
mento, la pena prevista è aumentata da un terzo alla metà.”;

c) all’articolo 28, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

“a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i cri-
teri adottati per la valutazione stessa; criteri che devono essere conformi
alle norme tecniche di riferimento per le differenti tipologie di rischio per
la salute e la sicurezza dei lavoratori. Il datore di lavoro deve adottare,
sulla base della valutazione dei rischi, le misure di prevenzione-prote-
zione secondo il seguente schema per priorità:

1) eliminare il rischio alla fonte;

2) adottare misure di protezione collettive;

3) fornire ai lavoratori i Dpi solo se, nonostante l’adozione
delle prime due tipologie di misure, rimane del rischio residuo.”;
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d) all’articolo 302, comma 3, le parole: “ovvero i reati di cui agli
articoli 589, secondo comma, e 590, terzo comma, del codice penale, li-
mitatamente all’ipotesi di violazione delle norme relative alla prevenzione
degli infortuni sul lavoro” sono sostituite dalle seguenti: “ovvero i reati di
cui agli articoli 589-quater e 590-septies, del codice penale”.

Art. 28-quinquies.

(Modifiche al codice penale in materia di prescrizione e di omicidio col-
poso)

1. Al codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 157, sesto comma, le parole: “589, secondo e terzo
comma, e 589-bis” sono sostituite dalle seguenti: “589, terzo comma,
589-bis e 589-quater”;

b) all’articolo 589, il secondo comma è abrogato;

c) all’articolo 590, il terzo comma è abrogato.

Art. 28-sexies.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Al codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 380, comma 2, dopo la lettera m-quater) è inserita
la seguente:

“m-quater.1) delitto di omicidio sul lavoro previsto dall’articolo
589-quater, secondo, terzo e quarto comma, del codice penale”;

b) all’articolo 381, comma 2, dopo la lettera m-quinquies) è inse-
rita la seguente:

“m-quinquies.1) delitto di lesioni colpose sul lavoro gravi o gra-
vissime previsto dall’articolo 590-septies, secondo, terzo, quarto comma e
quinto del codice penale”;

c) all’articolo 429, comma 3-bis, le parole: “per i reati di cui agli
articoli 589, secondo comma, e 589-bis del codice penale” sono sostituite
dalle seguenti: “per i reati di cui agli articoli 589-bis e 589-quater del
codice penale”;

d) all’articolo 550, comma 2, dopo le parole: “590-bis,” sono in-
serite le seguenti: “590-septies,”;

e) all’articolo 552, il comma 1-ter, è sostituito dal seguente:

“1-ter. Qualora si proceda per taluni dei reati previsti dagli articoli
590-bis e 590-septies del codice penale, la data di comparizione di cui al
comma 1, lettera d), è fissata non oltre novanta giorni dalla emissione del
decreto.”.
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Art. 28-septies.

(Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche)

1. All’articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “In relazione al delitto di cui all’arti-
colo 589 del codice penale,” sono sostituite dalle seguenti: “In relazione
al delitto di cui all’articolo 589-quater del codice penale,”;

b) al comma 2 le parole: “in relazione al delitto di cui all’articolo
589 del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela
della salute e sicurezza sul lavoro,” sono sostituite dalle seguenti: “In re-
lazione al delitto di cui all’articolo 589-quater del codice penale,”;

c) al comma 3, le parole: “in relazione al delitto di cui all’articolo
590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione delle
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro,” sono sostituite
dalle seguenti: “In relazione al delitto di cui all’articolo 590-septies del
codice penale,”.

Art. 28-octies.

(Applicabilità dell’istituto di cui all’articolo 168-bis del codice penale)

1. La concessione della messa alla prova è subordinata al risarci-
mento integrale del danno e all’estinzione, ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, delle violazioni costituenti i
presupposti della colpa.

Art. 28-novies.

(Competenza penale del giudice di pace)

1. All’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 ago-
sto 2000, n. 274, le parole: “e ad esclusione delle fattispecie connesse
alla colpa professionale e dei fatti commessi con violazione delle norme
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all’igiene del la-
voro o che abbiano determinato una malattia professionale quando, nei
casi anzidetti, derivi una malattia di durata superiore a venti giorni” sono
soppresse.

Art. 28-decies.

(Norme di coordinamento)

1. In tutte le disposizioni, legislative, regolamentari e amministrative,
ove si faccia richiamo ai precedenti reati di cui agli articoli 589, secondo
comma e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione
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delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro, dovrà
ora intendersi il richiamo ai reati di cui agli articoli 589-quater e 590-
septies del codice penale come introdotti dalla presente legge. ».

28.0.2
TURCO, PATUANELLI, PIRONDINI, MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 28-bis.

(Direzione distrettuale del lavoro)

1. Nel capo I del titolo III dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dopo l’articolo 70 è aggiunto il
seguente:

“Art. 70.1. – (Direzione distrettuale del lavoro) – 1. Per la tratta-
zione dei procedimenti relativi ai reati in materia di igiene e sicurezza
nei luoghi di lavoro, nonché ai reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell’attività lavorativa e ai reati connessi
ancorché di maggiore gravità, il procuratore della Repubblica presso il
tribunale del capoluogo del distretto costituisce, nell’ambito del suo uffi-
cio, una direzione distrettuale del lavoro designando i magistrati che de-
vono farne parte per una durata non inferiore a due anni. Per la designa-
zione, il procuratore distrettuale tiene conto delle specifiche attitudini e
delle esperienze professionali. Della direzione distrettuale non possono
fare parte i magistrati ordinari in tirocinio. La composizione e le varia-
zioni della direzione sono comunicate senza ritardo al Consiglio superiore
della magistratura.

2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato è preposto all’attività
della direzione e cura, in particolare, che i magistrati addetti ottemperino
all’obbligo di assicurare la completezza e la tempestività della reciproca
informazione sull’andamento delle indagini ed eseguano le direttive im-
partite per il coordinamento delle investigazioni e l’impiego della polizia
giudiziaria.

3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per l’e-
sercizio delle funzioni di pubblico ministero, nei procedimenti riguardanti
i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, i magistrati
addetti alla direzione.

4. Salvo che nell’ipotesi di prima costituzione della direzione distret-
tuale del lavoro, la designazione dei magistrati avviene sentito il procu-
ratore nazionale del lavoro. Delle eventuali variazioni nella composizione
della direzione, il procuratore distrettuale informa preventivamente il pro-
curatore nazionale del lavoro.”.
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Art. 28-ter.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. All’articolo 77 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, è premesso il seguente:

“Art. 76-quater. – (Procuratore nazionale del lavoro) – 1. Nell’am-
bito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituita la Di-
rezione nazionale del lavoro.

2. Alla Direzione è preposto un magistrato che abbia conseguito la
settima valutazione di professionalità, scelto, anche in deroga all’ordina-
rio periodo di legittimazione al trasferimento, tra coloro che hanno svolto
anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a otto anni,
funzioni giudicanti o di pubblico ministero, sulla base di specifiche atti-
tudini, capacità organizzative ed esperienze nella trattazione di procedi-
menti relativi alla normativa in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di
lavoro e di tutela penale del lavoro.

3. Alla nomina del procuratore nazionale del lavoro si provvede con
la procedura prevista dall’articolo 11, terzo comma, della legge 24 marzo
1958, n. 195. L’incarico ha durata di quattro anni e può essere rinnovato
una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, con funzione di sostituti, magistrati
con qualifica non inferiore a quella di magistrato che abbia conseguito la
quarta valutazione di professionalità, nominati sulla base di specifiche at-
titudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti in materia di
igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro. Alla
nomina provvede il Consiglio superiore della magistratura, sentito il pro-
curatore nazionale del lavoro.

5. Per la nomina dei sostituti, l’anzianità nel ruolo può essere valu-
tata solo ove risultino equivalenti i requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale del lavoro sono attribuite le funzioni pre-
viste dall’articolo 371-ter del codice di procedura penale.”.

Art. 28-quater.

(Funzioni del procuratore nazionale del lavoro)

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di procedura penale è inserito
il seguente:

“Art. 371-ter. – (Attività di coordinamento del procuratore nazio-
nale del lavoro) – 1. Il procuratore nazionale del lavoro esercita le sue
funzioni in relazione ai procedimenti per i reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per i reati contro la persona com-
messi nel luogo di lavoro o in occasione dell’attività lavorativa e per i
reati connessi, ancorché di maggiore gravità. A tal fine si avvale del sup-
porto operativo delle Forze dell’ordine nonché degli strumenti operativi
territoriali del Servizio sanitario nazionale, degli Ispettorati territoriali del
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lavoro e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il procuratore nazionale
può inoltre avvalersi, a fini investigativi, degli enti e organismi di cui al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, compreso il per-
sonale ispettivo dell’Ispettorato nazionale del lavoro per le competenze in
materia di vigilanza a esso attribuite dalla legislazione vigente e impar-
tisce direttive intese a regolarne l’impiego a fini investigativi.

2. Il procuratore nazionale del lavoro esercita funzioni di impulso e
di coordinamento nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di ren-
dere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garantire la
funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse arti-
colazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle investiga-
zioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il pro-
curatore nazionale del lavoro, in particolare:

a) d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il col-
legamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Direzione
nazionale del lavoro;

b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Di-
rezione nazionale e delle direzioni distrettuali del lavoro, la necessaria
flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e contingenti esigenze in-
vestigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei
reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, informazioni
e dati utili al contrasto dello sfruttamento del lavoro;

d) impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle
quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine;

e) riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risolvere i
contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono insorti e
hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coordinamento;

f) dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, l’avocazione delle indagini preliminari
relative a taluno dei reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di
lavoro quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di pro-
muovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è stato pos-
sibile a causa della:

1) perdurante e ingiustificata inerzia nell’attività di indagine;

2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti dall’ar-
ticolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini.

4. Il procuratore nazionale del lavoro provvede all’avocazione dopo
aver assunto sul luogo le necessarie informazioni personalmente o tramite
un magistrato della Direzione nazionale del lavoro all’uopo designato.
Salvi casi particolari, il procuratore nazionale del lavoro o il magistrato
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da lui designato non può delegare per il compimento degli atti di inda-
gine altri uffici del pubblico ministero.”.

Art. 28-quinquies.

(Avocazione del procuratore generale presso la corte di appello)

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 372 del codice di procedura
penale è aggiunto il seguente:

“1-ter. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le
necessarie informazioni, dispone altresì con decreto motivato l’avocazione
delle indagini preliminari relative ai reati in materia di igiene e sicurezza
nei luoghi di lavoro nonché ai reati contro la persona commessi nel luogo
di lavoro o in occasione dell’attività lavorativa e dei reati connessi, an-
corché di maggiore gravità, e quando, trattandosi di indagini collegate,
non risulta effettivo il coordinamento delle indagini e non hanno dato
esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procura-
tore generale anche d’intesa con altri procuratori generali interessati.”.

Art. 28-sexies.

(Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione)

1. Dopo l’articolo 76-quater dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’articolo 2 della pre-
sente legge, è inserito il seguente:

“Art. 76-quinquies. – (Attribuzioni del procuratore generale presso
la Corte di cassazione in relazione all’attività di coordinamento investi-
gativo) – 1. Il procuratore generale presso la Corte di cassazione esercita
la sorveglianza sul procuratore nazionale del lavoro e sulla relativa Dire-
zione nazionale.

2. Nella relazione generale sull’amministrazione della giustizia pre-
vista dall’articolo 86, il procuratore generale comunica l’attività svolta e
i risultati conseguiti dal procuratore nazionale del lavoro e dalle Direzioni
nazionale e distrettuali del lavoro.”.

Art. 28-septies.

(Procedimento per l’avocazione)

1. Il comma 6 dell’articolo 70 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito dal seguente:

“6. Quando il procuratore nazionale antimafia, il procuratore nazio-
nale del lavoro o il procuratore generale presso la corte di appello di-
spone l’avocazione delle indagini preliminari nei casi previsti dalla legge,
trasmette copia del relativo decreto motivato al Consiglio superiore della
magistratura e ai procuratori della Repubblica interessati.”.
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Art. 28-octies.

(Dotazioni organiche)

1. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato
complessivamente di cento unità. La dotazione organica dell’ufficio della
Direzione nazionale del lavoro è determinata, previo parere del Consiglio
superiore della magistratura, con decreto del Ministro della giustizia. Con
uno o più decreti del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio
superiore della magistratura, sono incrementate le piante organiche degli
uffici delle procure della Repubblica aventi sede nei capoluoghi di di-
stretto di corte di appello.

2. Nell’ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è
istituito il posto di procuratore nazionale del lavoro con funzioni di ma-
gistrato di Cassazione.

3. Per far fronte alle straordinarie e urgenti necessità di provvista del
personale amministrativo da assegnare agli uffici delle direzioni distret-
tuali, nonché alla Direzione nazionale del lavoro, in relazione ai maggiori
e nuovi compiti connessi alla tutela dell’igiene e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, il Ministro della giustizia è autorizzato, per ciascuno dei
profili professionali occorrenti, a utilizzare gli idonei dei concorsi di pari
profilo banditi o espletati non anteriormente ai tre anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. L’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a
tempo indeterminato, anche mediante una procedura di corso-concorso
pubblico, un contingente di personale ispettivo da adibire alla vigilanza in
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro pari a trecento unità per l’anno
2021.

Art. 28-nonies.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 16-bis a 16-octies, pari a
17.550.000 euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 28-decies.

(Norme transitorie)

1. Le disposizioni previste dagli articoli da 16-bis a 16-octies si ap-
plicano ai provvedimenti avviati successivamente alla data della sua en-
trata in vigore.

2. Il Ministro della giustizia, entro quindici giorni dalla nomina del
procuratore nazionale del lavoro e dei sostituti addetti alla Direzione na-
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zionale del lavoro, fissa con proprio decreto la data, non successiva al
trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore del decreto, di entrata in
funzione della Direzione nazionale del lavoro. ».

28.0.3
PATUANELLI, MAZZELLA

Dopo l’articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

« Art. 28-bis.

(Disposizioni sperimentali concernenti la riduzione dell’orario di lavoro
mediante accordi definiti nell’ambito della contrattazione collettiva)

1. Al fine di adottare forme flessibili di organizzazione del lavoro
volte ad adeguare la disciplina dell’orario di lavoro alle attuali dinamiche
sociali ed economiche e alle ricadute dirette e indirette dello sviluppo
tecnologico nel mercato del lavoro, nonché a promuovere l’occupazione,
incrementare la produttività del lavoro e migliorare la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro per la generalità dei lavoratori, le organizzazioni
sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, nonché le loro articolazioni territoriali o aziendali, pos-
sono stipulare specifici contratti di riduzione dell’orario di lavoro, a pa-
rità di retribuzione.

2. Ai sensi dei contratti di cui al comma 1, l’orario normale di la-
voro di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, può
essere ridotto fino a 32 ore settimanali. La riduzione può riguardare l’o-
rario giornaliero o il numero delle giornate lavorative settimanali, fino a
4. In tale ultimo caso, le ore lavorative giornaliere che superano le 8 ore
ordinarie non sono considerate lavoro straordinario. I medesimi contratti
stabiliscono criteri e modalità di individuazione dei lavoratori interessati,
anche su base volontaria, coerentemente alle finalità di cui al comma 1.

3. In mancanza di contrattazione collettiva, come definita al comma
1 del presente articolo, almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti
della medesima azienda o il datore di lavoro possono proporre un’ipotesi
di accordo per una riduzione dell’orario di lavoro, fino a 32 ore, a parità
di retribuzione ai sensi di commi 1 e 2, specificandone le modalità. Entro
novanta giorni dalla diffusione della proposta di riduzione con una co-
municazione aziendale a tutto il personale dipendente, la proposta è sot-
toposta a referendum confermativo cui partecipa, con funzione di super-
visione, un delegato dell’ente bilaterale competente per territorio, ove esi-
stente, anche nel settore affine a quello in cui opera l’azienda interessata
dall’accordo. L’ipotesi di accordo s’intende approvata se, all’esito del re-
ferendum, si esprime favorevolmente la maggioranza dei dipendenti del-
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l’azienda e, nel solo caso in cui la proposta di riduzione provenga dai
lavoratori, sia accolta anche dal datore di lavoro entro i trenta giorni dal
voto. Nel caso di esito referendario negativo, la richiesta può essere ri-
proposta dopo centottanta giorni.

4. In via sperimentale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, per la quota
di retribuzione corrispondente alla riduzione dell’orario normale di lavoro
di cui ai commi da 1 a 3, è riconosciuto ai datori di lavoro l’esonero dal
versamento dei complessivi contributi previdenziali e assicurativi a loro
carico, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

5. L’esonero di cui al comma 4, è altresì riconosciuto, in relazione
alla quota di riduzione dell’orario di lavoro di cui ai commi da 1 a 3, ai
datori di lavoro che assumono lavoratori, anche cumulativamente ad altri
incentivi riconosciuti per le stesse assunzioni, per una durata non supe-
riore a:

a) ventiquattro mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo
indeterminato;

b) diciotto mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo de-
terminato. Nel caso in cui, nel corso del suo svolgimento, il contratto
venga trasformato in contratto a tempo indeterminato, il beneficio contri-
butivo spetta per ulteriori sei mesi.

6. L’esonero contributivo di cui al comma 4, è riconosciuto nel li-
mite massimo di spesa di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

7. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 6. Qualora dal monitoraggio emerga il raggiungimento,
anche in via prospettica, del predetto limite di spesa, l’INPS non prende
in considerazione ulteriori domande.

8. In via sperimentale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, è istituito
l’Osservatorio nazionale sull’orario di lavoro, con sede presso l’Istituto
nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche.

9. L’Osservatorio di cui al comma 8, ha il compito di raccogliere e
di elaborare dati statistici e socio-economici relativi:

a) alle modalità e agli strumenti con i quali le imprese e i lavo-
ratori gestiscono e organizzano l’attività lavorativa e gli orari di lavoro;

b) all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3, al
fine di verificarne i risultati;

c) alle dinamiche del mercato del lavoro e all’andamento dei si-
stemi formativi e di riqualificazione professionale, con riferimento allo
sviluppo e all’applicazione di nuove tecnologie, al fine di definire il rap-
porto tra numero di ore di lavoro svolto, numero di lavoratori impiegati,
tasso di produttività e ricchezza prodotta;
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d) all’impiego dei contratti di solidarietà previsti dalla normativa
vigente, al fine di verificare in che misura si faccia effettivamente ricorso
ad essi;

e) alle specifiche intese raggiunte in sede di contrattazione collet-
tiva di prossimità in riferimento alla disciplina dell’orario di lavoro, di
cui all’articolo 8, comma 2, lettera d), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.

10. L’Osservatorio di cui al comma 8, predispone una relazione an-
nuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicem-
bre di ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

11. Entro il 31 dicembre 2026, sulla base dell’attività svolta dall’Os-
servatorio di cui al comma 8 il Governo verifica i risultati della speri-
mentazione di cui ai commi 4 e 5, e presenta una relazione alle Com-
missioni parlamentari competenti.

12. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio de-
creto, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, stabilisce le modalità di costituzione e funzionamento dell’Osserva-
torio di cui comma 8.

13. L’Osservatorio di cui al comma 8, si avvale delle strutture e
delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Mi-
nistero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

14. I contratti collettivi di lavoro nazionali e di secondo livello,
aziendali e integrativi, stipulati dalle organizzazioni sindacali e imprendi-
toriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché
dalle loro articolazioni territoriali o aziendali, possono regolamentare le
ulteriori modalità di attuazione dei commi da 1 a 3, per quanto da essi
non specificamente disciplinato.

15. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 350 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste, di
cui all’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione, anche ai fini dell’applicazione
dell’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e tra-
smette alle Camere, corredati di apposite relazioni, gli eventuali decreti
emanati ai sensi dell’articolo 26, comma 2, della citata legge n. 196 del
2009. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

29 maggio 2024 – 287 – 5a Commissione



28.0.4
TURCO, PATUANELLI, MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Disciplina in materia di salario minimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo comma, della Costituzione e
fermo restando quanto previsto dall’articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con le
presenti, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a
corrispondere ai lavoratori di cui all’articolo 2094 del codice civile una
retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai rapporti
di collaborazione di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, ad eccezione di quelli previsti alle lettere b), c) e d) del
comma 2 del medesimo articolo.

3. Per “retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente” si in-
tende il trattamento economico complessivo, non inferiore a quello pre-
visto dal contratto collettivo nazionale in vigore per il settore in cui opera
l’impresa, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito
di applicazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in
senso qualitativo, all’attività effettivamente esercitata dal datore di lavoro.

4. Il trattamento economico minimo orario definito dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro non può essere inferiore al cinquanta per cento
del valore medio delle retribuzioni dei rapporti di lavoro a tempo pieno
dei lavoratori dipendenti privati, con esclusione dei lavoratori domestici
dell’anno 2022. Il trattamento economico minimo orario di cui al periodo
precedente non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi l’ora.

5. Per le prestazioni di lavoro domestico rese a favore di persone
fisiche che non esercitano attività professionali o di impresa l’importo del
trattamento economico minimo orario di cui al comma 4 è definito, sulla
base del trattamento economico minimo previsto dal contratto collettivo
nazionale del settore, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sentite le associazioni sindacali dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale. Fino all’adozione del decreto di cui al primo periodo l’importo
di cui al comma 4 corrisponde al trattamento economico complessivo
previsto dal contratto collettivo nazionale di settore comparativamente più
rappresentativo.

6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi applicabili, il
trattamento economico complessivo che costituisce retribuzione propor-
zionata e sufficiente non può essere inferiore a quello previsto per la pre-
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stazione di lavoro dedotta in obbligazione dal contratto collettivo nazio-
nale stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria mer-
ceologico-produttiva stessa. Il trattamento economico minimo orario come
definito dal contratto collettivo nazionale di lavoro prevalente non può in
ogni caso essere inferiore all’importo previsto al comma 4.

7. Ai soli fini del computo comparativo di rappresentatività del con-
tratto collettivo prevalente ai fini della presente legge, si applicano per le
associazioni dei prestatori di lavoro i criteri associativi ed elettorali di cui
agli accordi interconfederali sulla misurazione della rappresentatività sin-
dacale stipulati dalle confederazioni maggiormente rappresentative sul
piano nazionale, e per le associazioni dei datori di lavoro i criteri pon-
derati del numero di imprese associate in relazione al numero delle
stesse, del numero di dipendenti delle imprese medesime in relazione al
numero complessivo di lavoratori impiegati nelle stesse. Nelle more del-
l’applicazione dei predetti criteri si assume a riferimento il contratto col-
lettivo nazionale in vigore per il settore nel quale si eseguono le presta-
zioni di lavoro, come individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 25,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

8. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi precedenti, il tratta-
mento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previ-
gente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.

9. È istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali la
Commissione per l’aggiornamento del valore soglia del trattamento eco-
nomico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata “Com-
missione”. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono nominati i membri della Commissione.

10. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:

a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali;

b) un rappresentante dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS);

c) un rappresentante dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT);

d) un rappresentante dell’Ispettorato nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti dalle associazioni dei presta-
tori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano
nazionale.

11. La Commissione:

a) valuta l’aggiornamento dell’importo previsto al comma 4;
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b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva proporzio-
nata e sufficiente così come definita dal comma 4;

c) individua i contratti collettivi nazionali di lavoro prevalenti.

12. L’aggiornamento dell’importo di cui al comma 4 è disposto con
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, su proposta
della Commissione.

13. Per il personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto
di appalti pubblici e concessioni resta fermo quanto disposto dall’articolo
30 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

14. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall’ordi-
namento, ivi compresa l’adozione della diffida accertativa di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di
lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o limitare l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, su ricorso degli
organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano in-
teresse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il compor-
tamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni,
qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina
al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la
corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di
tutti gli oneri conseguenti.

15. L’efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 14 non può
essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce
il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 1. Contro il decreto
che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione
del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che de-
cide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni
degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.

16. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono individuate le procedure e gli strumenti di regolazione
e razionalizzare delle modalità di deposito dei contratti collettivi di lavoro
in coerenza con le finalità dei commi da 1 a 15.

17. Ai fini dell’applicazione dei commi da 1 a 16 sono fatti salvi i
trattamenti economici complessivi dei contratti collettivi nazionali stipu-
lati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale fino alla loro scadenza. ».
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28.0.5
TURCO, MAZZELLA

Dopo l’articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

« Art. 28-bis.

(Adeguamenti salariali)

1. Al fine di concorrere al miglioramento delle condizioni di vita dei
lavoratori, assicurando trattamenti salariali più equi e dignitosi, a decor-
rere dall’anno 2025, la retribuzione annua lorda dei soggetti che perce-
piscono redditi da lavoro, di importo pari o inferiore a 15 mila euro an-
nui, è annualmente adeguata alle variazioni dell’indice del costo della
vita.

2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi en-
tro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025. Ai relativi oneri si
provvede:

a) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 70 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

28.0.6
TURCO, PATUANELLI, MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Fondo per la detassazione del salario minimo)

1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026, gli incrementi retributivi corri-
sposti al prestatore di lavoro al fine di portare il trattamento economico
minimo orario dello stesso a un importo non inferiore a 9 euro lordi sono
soggetti all’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fi-

29 maggio 2024 – 291 – 5a Commissione



siche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento, entro
il limite d’importo complessivo pari a 3.000 euro.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
un fondo con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024 e
a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2024 e 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

28.0.7

MANCINI, LIRIS

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 28-bis.

(Modifiche al decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19)

1. All’articolo 29, il comma 15 del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, è sostituito dal seguente:

“15. Al fine di promuovere il miglioramento, anche in via progres-
siva, del livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni di lavoro, di
cura e di assistenza in favore delle persone anziane non autosufficienti e
di favorire la regolarizzazione del lavoro di cura prestato al domicilio
della persona non autosufficiente, a decorrere dalla data che sarà comu-
nicata dall’INPS a conclusione delle procedure di ammissione a finanzia-
mento sul Programma Operativo Complementare al PON SPAO previste
dal comma 18 e fino al 31 dicembre 2025, in caso di assunzioni o tra-
sformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro domestico con
mansioni di assistente a soggetti anziani con una età anagrafica di almeno
ottanta anni, già titolari dell’indennità di accompagnamento, di cui all’ar-
ticolo 1, primo comma, della legge 11 febbraio 1980, n. 18, è ricono-
sciuto per un periodo massimo di ventiquattro mesi un esonero dal ver-
samento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali ed as-
sicurativi a carico del datore di lavoro domestico, nel limite massimo di
importo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base
trimestrale, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche.”.
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2. All’articolo 29, il comma 18 del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, è sostituito dal seguente:

“18. L’esonero contributivo di cui ai commi da 15 a 17 è ricono-
sciuto nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024,
39,9 milioni di euro per l’anno 2025, 58,8 milioni di euro per l’anno
2026, 27,9 milioni di euro per l’anno 2027 e di 0,6 milioni di euro per
l’anno 2028, a valere sul Programma Operativo Complementare al PON
SPAO, in deroga per le annualità 2027 e 2028 a quanto disposto dal de-
creto-legge del 19 giugno 2020 n. 34, e successive modificazioni e inte-
grazioni, articolo 242, comma 7, subordinatamente alla modifica del Pro-
gramma ed all’ammissione della misura al finanziamento, nel rispetto
delle procedure allo stesso applicabili. L’INPS provvede al monitoraggio
delle minori entrate contributive derivanti dai commi da 15 a 17 e qua-
lora, anche in via prospettica, emerga il raggiungimento del limite di
spesa indicato al primo periodo il medesimo Istituto non prende in con-
siderazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici contributivi di cui
ai predetti commi.” ».

28.0.8
PIRRO, MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Disposizioni per la tutela dei lavoratori pubblici e privati che recano
una condizione di fragilità e misure volte a incentivarne il lavoro agile)

1. Al fine di tutelare lo stato di salute dei lavoratori dipendenti pub-
blici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché dei lavoratori in possesso di certificazione rilasciata
dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, per i quali lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa a contatto con l’ambiente circostante di la-
voro può comprometterne il benessere psico-fisico, il datore di lavoro as-
sicura lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile anche
attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella medesima ca-
tegoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione in
godimento, ferma restando l’applicazione delle disposizioni dei relativi
contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più favorevoli.
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2. Qualora la prestazione lavorativa o diversa mansione compresa
nella medesima categoria o area di inquadramento non possa essere
svolta in modalità agile, in via sperimentale, per l’anno successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge è pre-
visto per i datori di lavoro, che consentano ai soggetti di cui al comma 1
di cambiare mansione, un esonero dal versamento dei contributi pari al
50 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi,
con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma
l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali. ».

28.0.9
PIRRO, MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Lavoro agile per genitori con figli minori di 14 anni)

1. Il termine previsto dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto 2 del-
l’allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 31 agosto
2024. ».

28.0.10
PIRRO, MAZZELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Lavoro agile per lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 306, le parole: “Fino al 31 dicembre 2023” sono
soppresse;
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b) al comma 307, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2023”.

2. Ove il lavoro agile non sia possibile per i lavoratori pubblici e
privati, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospe-
daliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal me-
dico che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconosci-
mento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-
legali i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel
medesimo certificato. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle
competenti autorità sanitarie come specificato al precedente periodo è
escluso dal periodo di comporto.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

28.0.11
ROMEO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di apparte-
nenza, operano nell’ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al
Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono tenuti ad ef-
fettuare il corso formativo “16 ore MICS”, delineato dal Formedil - Ente
unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell’ambito dell’Accordo
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, presso gli Organismi paritetici di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera ee), del predetto decreto legislativo
n. 81 del 2008, aderenti al Formedil stesso.

2. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi
che operano nei suddetti cantieri.

3. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipen-
denti sia autonomi, il corso formativo inerente alle “16 ore MICS” deve
prevedere ore di formazione destinate all’insegnamento, in lingua italiana,
della terminologia tecnica di cantiere. ».
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28.0.12
PIRRO, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Istituzione “Fondo per la formazione e la riqualificazione dei lavoratori
della filiera delle Telecomunicazioni”)

1. Al fine di limitare la dispersione delle competenze acquisite, com-
battere il divario digitale, e sostenere la massima inclusione, nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un apposito fondo, denominato “Fondo per la formazione e la riqualifi-
cazione dei lavoratori della filiera delle Telecomunicazioni”, con una do-
tazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, volto a
finanziare appositi corsi di formazione per la riqualificazione professio-
nale dei lavoratori impiegati nella filiera delle Telecomunicazioni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

28.0.13
LOTITO

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

1. I lavoratori di aziende che, a prescindere dal settore di apparte-
nenza, operano nell’ambito di un cantiere temporaneo o mobile di cui al
Titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono tenuti ad ef-
fettuare il corso formativo “16 ore MICS”, delineato dal Formedil - Ente
unico formazione e sicurezza e riconosciuto nell’ambito dell’Accordo
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, presso gli Organismi paritetici di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera ee) del predetto decreto, aderenti al
Formedil stesso.

2. La medesima disposizione si applica anche ai lavoratori autonomi
che operano nei suddetti cantieri.

3. Ove la predetta formazione riguardi lavoratori stranieri, sia dipen-
denti che autonomi, il corso formativo inerente le “16 ore MICS”, dovrà
prevedere ore di formazione destinate all’insegnamento, in lingua italiana,
della terminologia tecnica di cantiere. ».
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28.0.14
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 162, sostituire le parole: “30 giugno 2024” con le
seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al comma 495, sostituire le parole: “30 giugno 2024” con le
seguenti: “31 dicembre 2024”. ».

28.0.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente :

« Art. 28-bis.

(Proroga utilizzo lavoratori socialmente utili)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 162, relativo alle convenzioni stipulate in materia di
lavoratori socialmente utili, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al comma 495, relativo all’assunzione in deroga a tempo inde-
terminato di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, le parole:
“30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. ».

28.0.16
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Proroga delle convenzioni tra Ministero del lavoro e le Regioni per l’u-
tilizzo dei lavoratori socialmente utili)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma
162, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2024”. ».
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28.0.17
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Proroga della possibilità per le amministrazioni pubbliche di assumere
lavoratori socialmente utili nei limiti delle risorse stanziate)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al comma
495, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2024”. ».

Art. 29.

29.1
MARTI

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire la realizzazione di nuovi edifici scola-
stici, all’articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, al se-
condo periodo, le parole: “nell’anno scolastico 2023/2024” sono sostituite
dalle seguenti: “negli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025”.

1-ter. All’articolo 49-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per la realizzazione, la riqualificazione
e l’ammodernamento di laboratori professionalizzanti” sono soppresse;

b) il comma 2 è abrogato;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

“5. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definite le modalità e i tempi per disporre le erogazioni liberali di cui al
comma 1, la misura dell’incentivo di cui al medesimo comma 1, sulla
base di criteri di proporzionalità, nonché le relative modalità di richie-
sta”. ».
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29.2
DAMANTE

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: « L’individuazione de-
gli interventi da finanziare è effettuata anche attraverso l’utilizzo del Re-
pertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia Scolastica, quale modulo
aggiuntivo dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica. ».

29.3
PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 3-bis. Al fine di assicurare e prevedere, nell’organizzazione e nel
funzionamento della scuola dell’infanzia, migliori opportunità di appren-
dimento e di crescita educativa, e di promuovere la diffusione dell’edu-
cazione musicale, anche come mezzo di inclusione e di integrazione so-
ciale attraverso attività formative di propedeutica musicale e di pre-danza,
familiarizzazione con i diversi generi e con la molteplicità degli strumenti
musicali, e con il canto, il linguaggio musicale e recitativo-teatrale, a de-
correre dall’anno 2024-2025 le istituzioni scolastiche del sistema inte-
grato di istruzione e formazione dalla nascita fino a sei anni, nel pieno
rispetto dell’autonomia amministrativa, organizzativa, didattica, di ricerca
e progettazione educativa, possono promuovere progetti-obiettivo specifici
al fine di istituire “Scuole dell’infanzia a indirizzo musicale”.

3-ter. Sul sito del Ministero dell’istruzione e del merito, e conte-
stualmente su ciascun sito istituzionale dell’ente locale di appartenenza, è
pubblicato tempestivamente e aggiornato l’elenco delle istituzioni scola-
stiche che aderiscono al progetto-obiettivo di cui al comma 3-bis.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-bis, pari a
2 milioni di euro per ciascuno degli anni, 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante gli stanziamenti di cui al comma 3 ».

29.4
PIRONDINI

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « possono stipulare, »
inserire le seguenti: « con decorrenza dal 16 aprile 2024, » e sostituire le
parole: « 15 giugno 2024 » con le seguenti: « 30 giugno 2024 ».

Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: « 18,513
milioni » con le seguenti: « 30,854 milioni » e le parole: « 4,513 mi-
lioni » con le seguenti: « 16,854 milioni ».
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29.5
PIRONDINI

Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: « 15 giugno
2024 » con le seguenti: « 30 giugno 2026 »;

Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: « 18,513
milioni » con le seguenti: « 271,5 milioni » e le parole: « 4,513 milioni »
con le seguenti: « 257,5 milioni ».

29.6
PIRONDINI

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « 15 giugno » con
le seguenti: « 31 dicembre ».

Conseguentemente al terzo periodo, sostituire le parole: « 18,513
milioni » con le seguenti: « 74,05 milioni » e le parole: « 4,513 milioni »
con le seguenti: « 60,05 milioni ».

29.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, apportare le seguenti modificazione:

a) sostituire le parole: « fino al 15 giugno 2024 », con le se-
guenti: « fino al 30 giugno 2024 »;

b) dopo le parole: « alle graduatorie di istituto. », aggiungere il
seguente periodo: « I contratti per incarichi temporanei di personale au-
siliario a tempo determinato stipulati hanno validità giuridica a partire dal
16 aprile 2024. »;

c) aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati nel limite
massimo di spesa pari a 15 milioni di euro nell’anno 2024, si provvede
a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle
famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro ».
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29.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « fino al 15 giugno
2024 » con le parole: « fino al 30 giugno 2024 ».

29.9
PIRONDINI

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « 15 giugno » con
le seguenti: « 30 giugno ».

Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: « 18,513
milioni » con le seguenti: « 24,684 milioni » e le parole: « 4,513 mi-
lioni » con le seguenti: « 10,684 milioni ».

29.10
MARTI

Al comma 4, al primo periodo dopo le parole: « fino al 15 giugno
2024 » inserire le seguenti: « e con decorrenza giuridica al 16 aprile
2024 ».

29.11
BUCALO, LIRIS, IANNONE

Al comma 4, al primo periodo, dopo le parole: « fino al 15 giugno
2024 » inserire le seguenti: « e con decorrenza giuridica al 16 aprile
2024 ».

29.12
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: « I con-
tratti per incarichi temporanei di personale ausiliario a tempo determinato
stipulati avranno validità giuridica a partire dal 16 aprile 2024. ».
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29.13
PARRINI, GIORGIS

Al comma 4, sostituire le parole: « Fondo di cui all’articolo 1,
comma 601 » con le seguenti: « Fondo per il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, di cui all’articolo 1, comma 601 ».

29.14
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Gli interventi e i piani in materia di istruzione e di contrasto
alla povertà educativa previsti dai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo
sono estesi ai territori dei comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed
elencati agli Allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, nei limiti previsti dalle dotazioni e dalle relative autorizzazioni di
spesa. ».

29.15
OCCHIUTO

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 399, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, le parole: “per l’anno scolastico 2023/2024” sono sostituite
dalle seguenti: “per l’anno scolastico 2024/2025”. ».

29.16
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. I docenti ai quali è stata preclusa la partecipazione alle
prove originariamente calendarizzate dall’Amministrazione per i concorsi
banditi nel 2020 a causa delle restrizioni imposte durante la pandemia e
che successivamente, a seguito delle pronunce giudiziali, hanno sostenuto
le prove suppletive risultando vincitori di concorso, hanno diritto all’in-
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serimento nelle graduatorie di merito e al mantenimento del rapporto di
lavoro laddove già instaurato. ».

29.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. I docenti ai quali è stata preclusa la partecipazione alle
prove originariamente calendarizzate dall’Amministrazione per i concorsi
banditi nel 2020 a causa delle restrizioni imposte durante la pandemia e
che successivamente, a seguito delle pronunce giudiziali, hanno sostenuto
le prove suppletive risultando vincitori di concorso, hanno diritto all’in-
serimento nelle graduatorie di merito e al mantenimento del rapporto di
lavoro laddove già instaurato ».

29.18
PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:

« 5-bis. I posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo 9, comma 15
della legge 30 luglio 2010, n. 122, sono trasformati – per gli anni sco-
lastici 2024-2025 e 2025-2026 – in organico di diritto, in deroga ai con-
tingenti autorizzati di cui all’articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio
2015, n. 107 ».

29.0.1
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 29-bis.

(Disposizioni relative alla International School of Trieste (IST))
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1. All’articolo 393 del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, dopo il comma 1, è aggiunto il seguenti:

“1-bis. Sono parimenti riconosciuti a tutti gli effetti i percorsi edu-
cativi della scuola per l’infanzia, nonché gli ulteriori servizi educativi di
cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, organizzati nell’ambito
della International School of Trieste”. ».

29.0.2

CALANDRINI, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)

1. All’articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire
il comma 2 con il seguente:

“2. Il Fondo è finalizzato:

a) al salvataggio e ristrutturazione di imprese titolari di Marchi
Storici di interesse nazionale iscritte nel registro di cui all’articolo 185-
bis del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, aventi un numero di
dipendenti non inferiore a 20, e delle società di capitali, aventi un nu-
mero di dipendenti non inferiore a 250, che si trovino in uno stato di
difficoltà economico-finanziaria come individuate sulla base dei criteri
stabiliti dal decreto di cui al comma 5, ovvero di imprese che, indipen-
dentemente dal numero degli occupati, detengono beni e rapporti di rile-
vanza strategica per l’interesse nazionale;

b) all’acquisizione delle imprese in stato difficoltà economico-fi-
nanziaria di cui alla lettera a) da parte di imprese titolari di Marchi Sto-
rici di interesse nazionale iscritte nel registro di cui all’articolo 185-bis
del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, indipendentemente dal nu-
mero di dipendenti, purché operanti in settore omogeneo a quello del-
l’impresa acquirente”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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29.0.3
PIRRO, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 29-bis.

(Rifinanziamento Fondo di solidarietà bilaterale per la filiera delle tele-
comunicazioni)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1 del decreto ministeriale 4 agosto
2023 istituito dagli articoli 26 e seguenti del decreto legislativo n. 148 del
2015 è incrementato di euro 20 milioni per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 90
milioni di euro per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

Art. 30.

30.1
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, sostituire le parole: « entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto » con le seguenti: « entro la data
del 7 luglio 2024 ».

Art. 31.

31.1
FREGOLENT

Al comma 1, dopo le parole: « di collaborazione tra ricerca e im-
prese, » inserire le seguenti: « garantendo altresì la piena inclusione delle
attività di ricerca non formalizzata da parte delle micro e piccole
imprese, ».

31.2
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « di collaborazione tra ricerca e im-
prese, » inserire le seguenti: « garantendo altresì la piena inclusione delle
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attività di ricerca non formalizzata da parte delle micro e piccole
imprese, ».

31.3
LIRIS, MENNUNI

Al comma 1, dopo le parole: « di collaborazione tra ricerca e im-
prese, » inserire le seguenti: « garantendo altresì la piena inclusione delle
attività di ricerca non formalizzata da parte delle micro e piccole
imprese, ».

31.4
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: « di afferenza e laddove in
coerenza con le priorità e gli obiettivi specifici del PN » inserire le se-
guenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza
del Programma ».

31.5
PIRRO

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: « di afferenza e laddove in
coerenza con le priorità e gli obiettivi specifici del PN » inserire le se-
guenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza
del Programma, ».

31.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: « di afferenza e laddove in
coerenza con le priorità e gli obiettivi specifici del PN » inserire le se-
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guenti: « e a seguito del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza
del Programma ».

31.7
PARRINI, GIORGIS

Al comma 4, sostituire le parole: « delle individuate fonti di finan-
ziamento » con le seguenti: « delle fonti di finanziamento di cui al
comma 2 ».

31.8
MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di realizzare una maggior aderenza alle proposte pro-
grammatiche, in armonia con le varie componenti dell’università, all’ar-
ticolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

“d) durata della carica di rettore per un mandato di quattro anni,
rinnovabile una sola volta;”;

b) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

“5-bis. Le modifiche statutarie di cui al comma 1, lettera d) sono
adottate entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione. In caso di mancato rispetto del termine di cui al primo pe-
riodo, si applicano le disposizioni di cui al comma 6. In sede di prima
applicazione, il rinnovo della carica di rettore per un mandato di quattro
anni si applica anche ai rettori in carica alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.” ».

31.9
BUCALO, MENNUNI, IANNONE

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo periodo, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: “31 luglio 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 ottobre 2024”.

4-ter. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.1
della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, il comma 6, dell’articolo 22, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, è sostituito dal seguente:

“La definizione del trattamento economico e giuridico dei titolari di
contratto di ricerca, incluso l’importo del contratto di ricerca di cui al
presente articolo sono stabilite in sede di contrattazione collettiva. L’im-
porto del contratto di ricerca deve essere, in ogni caso, individuato in
misura non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore con-
fermato a tempo definito. La spesa complessiva per l’attribuzione dei
contratti di cui al presente articolo non può essere superiore alla spesa
media sostenuta nell’ultimo triennio per l’erogazione degli assegni di ri-
cerca, come risultante dai bilanci approvati.” ».

31.0.1
ROSA, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 31-bis.

(Modifica all’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150)

1. All’articolo 9, della legge 7 giugno 2000, n. 150, dopo il comma
5-bis, è aggiunto il seguente:

“5-ter. Nei confronti del personale iscritto all’albo nazionale dei
giornalisti in servizio presso le amministrazioni pubbliche, di cui ai
commi 1 e 2, non è ripetibile l’emolumento retributivo non occasionale a
questi corrisposto dal datore di lavoro in modo costante, duraturo e senza
riserve e percepito in buona fede.” ».

Art. 32.

32.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « provvede, sentiti i Comuni ca-
poluogo delle Città metropolitane, all’individuazione di iniziative » con le
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seguenti parole: « ove necessario può, su richiesta dei Comuni capoluogo
delle Città metropolitane, procedere all’individuazione di iniziative ».

32.2
SPELGATTI, PIROVANO, TOSATO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, le parole: « provvede, sentiti i Comuni capoluogo delle
Città metropolitane, all’individuazione di iniziative » sono sostituite con
le seguenti parole: « ove necessario può, su richiesta dei Comuni capo-
luogo delle Città metropolitane, procedere all’individuazione di
iniziative ».

32.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 le parole: « provvede, sentiti i Comuni capoluogo delle
Città metropolitane, all’individuazione di iniziative » sono sostituite con
le seguenti parole: « ove necessario può, su richiesta dei Comuni capo-
luogo delle Città metropolitane, procedere all’individuazione di
iniziative ».

32.4
MENNUNI, AMBROGIO

Al comma 1, le parole: « provvede, sentiti i Comuni capoluogo delle
Città metropolitane, all’individuazione di iniziative » sono sostituite con
le seguenti: « ove necessario può, su richiesta dei Comuni capoluogo
delle Città metropolitane, procedere all’individuazione di iniziative ».

32.5
PIRRO

Al comma 1 sostituire le parole: « provvede, sentiti i Comuni capo-
luogo delle Città metropolitane, all’individuazione di iniziative » con le

29 maggio 2024 – 309 – 5a Commissione



seguenti: « , ove necessario, può procedere, su richiesta dei Comuni ca-
poluogo delle Città metropolitane, all’individuazione di iniziative ».

32.6
DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « sentiti i Comuni capoluogo delle
Città metropolitane » inserire le seguenti: « , e previo parere della Re-
gione competente, »;

b) al comma 2, dopo le parole: « ai sensi del comma 1 » inserire
le seguenti: « , e previa intesa della Conferenza Unificata, ».

32.7
MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « a sostenere la rigenerazione urbana »
aggiungere le seguenti: « evitando ulteriore consumo di suolo ».

32.8
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, sostituire le parole: « investimenti 2.1 e 2.2 » con le
seguenti: « investimenti 4 e 5, ».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: « Investimento
2.1 e Investimento 2.2 » con le seguenti: « investimenti 4 e 5, ».

32.9
MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: « Ai fini del pre-
sente comma, per interventi di rigenerazione urbana si intendono gli in-
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terventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente volti alla ri-
organizzazione dell’assetto urbano nelle aree degradate e dismesse, evi-
tando ulteriore consumo di suolo, anche attraverso il recupero o la rea-
lizzazione di infrastrutture, di spazi verdi e servizi, in un’ottica di soste-
nibilità ambientale e sociale. ».

32.10
DAMANTE

Al comma 2, sostituire la parola: « adottato » con le seguenti: « da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto ».

32.11
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, dopo le parole: « nel rispetto delle procedure e delle
regole di ammissibilità della spesa previste in relazione al predetto Pro-
gramma » inserire le seguenti: « a seguito del confronto in sede di Co-
mitato di Sorveglianza del Programma ».

32.12
PIRRO

Al comma 2, dopo le parole: « nel rispetto delle procedure e delle
regole di ammissibilità della spesa previste in relazione al predetto Pro-
gramma » inserire le seguenti: « a seguito del confronto in sede di Co-
mitato di Sorveglianza del Programma, ».

32.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « nel rispetto delle procedure e delle
regole di ammissibilità della spesa previste in relazione al predetto Pro-
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gramma » inserire le seguenti: « a seguito del confronto in sede di Co-
mitato di Sorveglianza del Programma ».

32.14
PARRINI, GIORGIS

Al comma 2, sopprimere le parole: « secondo periodo, ».

32.15
DAMANTE

Al comma 2, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: « se-
condo periodo, ».

32.16
MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito Fondo per gli ulte-
riori interventi di rigenerazione urbana nei comuni diversi da quelli di cui
al comma 1 e non ricompresi nell’ambito del PNRR, con dotazione pari
a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 fino all’anno 2043. Ai
fini del presente comma, per interventi di rigenerazione urbana si inten-
dono gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente,
volti alla riorganizzazione dell’assetto urbano nelle aree degradate e di-
smesse, anche attraverso la realizzazione o il recupero di infrastrutture,
spazi verdi e servizi, in un’ottica di sostenibilità ambientale e sociale. Le
risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali
per la rigenerazione urbana. Le risorse del Fondo, sono destinate annual-
mente:

a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti
nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
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b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fatti-
bilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione
urbana;

c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di inte-
resse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di ri-
generazione urbana selezionati;

d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere in-
congrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, ab-
bia accertato l’interesse pubblico e prioritario alla demolizione;

e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da
destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana
selezionati. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di
rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Mi-
nistro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le
modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo.

2-ter. Ai fini di cui al comma 2-bis, i comuni individuano, nell’am-
bito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono
opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ri-
comprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Le aree
territoriali ricomprese negli ambiti urbani sono dichiarate aree di interesse
pubblico. Per agevolare l’individuazione degli ambiti urbani oggetto di
interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei
proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del
proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli
interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbaniz-
zate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per
la partecipazione diretta dei residenti nell’individuazione degli ambiti ur-
bani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e
la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito
della individuazione delle aree, il Comune, o i Comuni interessati, pro-
cedono; tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di ri-
generazione urbana. La proposta di Piano è approvata in sede di consi-
glio comunale. L’approvazione del Piano di rigenerazione urbana costi-
tuisce il presupposto per l’accesso all’assegnazione di risorse del Fondo
di cui al comma 2-bis ».
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32.17
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del disagio socio-econo-
mico e del disagio abitativo, la dotazione del Fondo nazionale di cui al-
l’articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di 300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 2-qua-
ter.

2-quater. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

32.18
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del disagio socio-econo-
mico e del disagio abitativo, la dotazione la dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incre-
mentata di ulteriori 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 2-qua-
ter.
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2-quater. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

32.19
PIRRO

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: “La detrazione spetta, nello stesso limite complessivo e
alle stesse condizioni, in caso di acquisto del diritto di superficie, anche
con riferimento alle somme corrisposte in dipendenza di mutui garantiti
da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale;”.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

32.20
LIRIS, NOCCO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Nelle more dell’approvazione dei piani urbani della mobilità
sostenibile, ove previsti dalla normativa vigente, ovvero dell’approvazione
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degli strumenti di pianificazione dell’accessibilità dei parchi nazionali e
regionali attuativi dei Piani del parco, fino al 31 dicembre 2026 le opere
necessarie alla realizzazione di parcheggi temporanei ad uso pubblico
fino a 500 posti per ciascun parcheggio temporaneo sono considerate at-
tività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, purché
destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea
necessità e, comunque, entro un termine non superiore a centottanta
giorni comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio dei manufatti
nonché di ripristino dello stato dei luoghi, e previa comunicazione del-
l’avvio dei lavori all’amministrazione comunale. Le opere di cui al primo
periodo sono escluse dalle procedure di valutazione ambientale di cui alla
Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e non sono
soggette ad autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146, del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. ».

32.21

MARTELLA

Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Per gli interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua
laguna, di cui alla legge 16 aprile 1973, n. 171, sono stanziate ulteriori
risorse pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Ai relativi
maggiori oneri si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate di cui al comma 2-ter.

2-ter. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 novembre 2024, il Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a
garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la me-
desima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di
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spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. ».

32.0.1
MISIANI, LORENZIN, MANCA, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Modifica copertura credito d’imposta ZES unica del Mezzogiorno)

1. L’articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, con ri-
ferimento all’estensione del credito d’imposta riconosciuto alle attività
esercitate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l’acquisto di terreni
e l’acquisizione, la realizzazione ovvero l’ampliamento di immobili stru-
mentali agli investimenti, si interpreta includendo nel beneficio anche gli
acquisti di immobili non dotati del requisito della novità.

2. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la parola: “50 per cento” è sostituita dalla se-
guente: “70 per cento”, e le parole: “all’acquisizione, alla realizzazione
ovvero all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti” sono
sostituite dalle seguenti: “alla realizzazione ovvero all’ampliamento di
immobili strumentali agli investimenti ovvero alla loro acquisizione anche
se privi, in tal caso, del requisito della novità”;

b) al comma 4, sopprimere il terzo periodo ».

32.0.2
FREGOLENT

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Riqualificazione dei teatri e delle sale cinematografiche dismesse)

1. Per gli immobili destinati a sale teatri e sale cinematografiche, la
cui attività sia cessata da almeno 8 anni, è consentita l’attività di ristrut-
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turazione edilizia per l’introduzione di cambi di destinazione d’uso fina-
lizzati alla riconversione funzionale delle stesse per l’esercizio di attività
commerciali, artigianali e di servizi fino ad un massimo del 90 per cento
della superficie complessiva, a condizione che nella restante superficie
venga mantenuta la destinazione precedente. ».

Art. 33.

33.1
DAMANTE

Al comma 1, alinea, sostituire la parola: « adottato » con le se-
guenti: « da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ».

33.2
DAMANTE

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: « localizzate
nei comuni superiori a 5.000 abitanti ».

33.3
LOTITO

Al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: « localizzate
nei comuni superiori a 5.000 abitanti ».

33.4
LIRIS, MENNUNI

Al comma 1, alla lettera a) dopo le parole: « all’autoconsumo
delle », inserire le seguenti: « micro e piccole ».
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33.5
MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: « all’autoconsumo delle »,
inserire le seguenti: « micro e piccole ».

33.6
FREGOLENT

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: « all’autoconsumo delle »,
inserire le seguenti: « micro e piccole ».

33.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: « con
priorità per quelli destinati alle piccole e medie imprese, come definite
dal Regolamento (UE) n. 651/2014, per l’installazione di impianti solari
fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifici dalle stesse adibiti ad
attività commerciali, industriali, artigianali e assimilabili, ovvero di im-
pianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici stessi, evi-
tando ulteriore consumo di suolo. ».

33.8
DAMANTE

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
nel rispetto della funzione produttiva. ».

33.9
NICITA

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) nelle aree industriali e produttive delle regioni insulari
alla realizzazione di progetti di tecnologie di dissalazione da acqua ma-
rina di ultima generazione per la produzione di idrogeno verde ».
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33.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « dei criteri di ammissibilità della
spesa » inserire le seguenti: « a seguito del confronto in sede di Comitato
di Sorveglianza del Programma ».

33.11
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e a seguito
del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma ».

33.12
PARRINI, GIORGIS

Al comma 3, sostituire le parole: « aree di cui al comma 1 » con le
seguenti: « aree industriali, produttive e artigianali di cui al comma 1,
lettera a), ».

33.13
AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Per le disposizioni in materia di investimenti relativi agli in-
terventi infrastrutturali del presente articolo si applica il principio di non
arrecare un danno significativo all’ambiente, ai sensi dell’articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/852. ».

33.0.1
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Credito d’imposta alle PMI per installazione fotovoltaico)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 1055, sono aggiunti i seguenti:

“1055-bis. Alle piccole e medie imprese come definite dal Regola-
mento (UE) n. 651/2014, che effettuano spese per l’acquisto e l’installa-
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zione di impianti solari fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifici
dalle stesse adibiti ad attività commerciali, industriali, artigianali e assi-
milabili, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici stessi, il credito di imposta è riconosciuto nella misura di cui
al comma 1055-quinquies.

1055-ter. Il credito di imposta di cui al comma 1055-bis spetta an-
che per le spese sostenute per la realizzazione di audit energetici funzio-
nali all’individuazione delle caratteristiche energetiche dell’impresa, la ri-
mozione dell’amianto e per l’acquisto e l’installazione di sistemi di ac-
cumulo dell’energia elettrica integrati agli impianti.

1055-quater. Il credito d’imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-
ter spetta per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino
al 30 giugno 2026, ovvero entro il 31 dicembre 2026, a condizione che
entro la data del 30 giugno 2026 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione.

1055-quinquies. Il credito d’imposta di cui ai commi 1055-bis e
1055-ter si applica nel limite massimo di costi ammissibili complessivi
pari a 2 milioni di euro e secondo le seguenti aliquote:

a) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
fino a 50 kW, l’aliquota è pari all’80 per cento della spesa complessiva
sostenuta;

b) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
da 51 a 100 kW, l’aliquota è pari all’65 per cento della spesa comples-
siva sostenuta;

c) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
da 101 a 200 kW, l’aliquota è pari all’50 per cento della spesa comples-
siva sostenuta.

1055-sexies. In relazione agli investimenti previsti dai commi 1055-
bis e 1055-ter, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseverata
rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi
albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di cer-
tificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche
tecniche definite entro il 31 dicembre 2023 dall’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).

1055-septies. Il credito d’imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-
ter è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni”.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative per l’accesso al beneficio di cui
al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché
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le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva
entro i limiti di cui al comma 3.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel
limite massimo complessivo, di 250 milioni per ciascuno degli anni dal
2025 al 2031.

4. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
'de minimis'.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 6.

6. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 250 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025. ».

33.0.2
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di investimenti per la promozione di energia da
fonti rinnovabili)

1. Al fine di sostenere il processo di transizione energetica delle im-
prese, all’articolo 38, comma 5, lettera a) del decreto-legge 2 marzo
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2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, dopo le parole: “a eccezione delle biomasse”, sono inserite le se-
guenti: “che non rispettano i criteri stabiliti dal decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 e che comportano un aumento delle emissioni in-
quinanti rispetto agli impianti precedenti”. ».

33.0.3
RUSSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione di energia da fonti rinnova-
bili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rinnova-
bili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza e quelli definiti dal Piano Nazionale In-
tegrato Energia e Clima (PNIEC), nonché sostenere la crescita economica
e l’attrazione di investimenti nelle aree indicate all’articolo 33 comma 1
della presente legge, all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato sul
95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di inter-
venti ai sensi del primo periodo.” ».

33.0.4
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Misure urgenti a sostegno di investimenti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rinnova-
bili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano Na-
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zionale di Ripresa e Resilienza e quelli definiti dal Piano Nazionale In-
tegrato Energia e Clima (PNIEC), nonché sostenere la crescita economica
e l’attrazione di investimenti nelle aree indicate all’articolo 33 comma 1
della presente legge, all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato sul
95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di inter-
venti ai sensi del primo periodo.”. ».

33.0.5

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione di energia da fonti rinnova-
bili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rinnova-
bili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza e quelli definiti dal Piano Nazionale In-
tegrato Energia e Clima (PNIEC), nonché sostenere la crescita economica
e l’attrazione di investimenti nelle aree indicate all’articolo 33 comma 1
della presente legge, all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dopo il comma 4 è inserito il seguente comma:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato sul
95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di inter-
venti ai sensi del primo periodo.”. ».
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33.0.6
LOTITO

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione di energia da fonti rinnova-
bili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rinnova-
bili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza e quelli definiti dal Piano Nazionale In-
tegrato Energia e Clima (PNIEC), nonché sostenere la crescita economica
e l’attrazione di investimenti nelle aree indicate all’articolo 33 comma 1
della presente legge, all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato sul
95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di inter-
venti ai sensi del primo periodo.”. ».

33.0.7
MISIANI, BASSO, NICITA, LORENZIN, MANCA, MARTELLA

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Fondo intelligenza naturale)

1. Al fine di migliorare le competenze dei lavoratori, ridurre le di-
suguaglianze sociali e promuovere la competitività economica e la salva-
guardia dei lavoratori, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il “Fondo Intelligenza naturale”, con dotazione iniziale
pari a 200 milioni per l’anno 2024 e a 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono definiti
i criteri e le modalità per l’accesso alle risorse del Fondo di cui al
comma 1, che sono interamente destinate alla copertura degli oneri rela-
tivi all’organizzazione di corsi di formazione finalizzati al rilascio di cer-
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tificazioni attestanti lo sviluppo di competenze dei lavoratori necessarie
per affrontare la transizione digitale ed ecologica, nonché per la copertura
degli oneri relativi alle ore di formazione professionale dei lavoratori,
comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assistenziali.

3. Alla realizzazione e all’ulteriore finanziamento degli interventi di
cui al comma 2 possono contribuire, previa intesa in Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, i Programmi Operativi Nazionali e Regionali di Fondo
Sociale Europeo, i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi
dell’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 nonché, per le
specifiche finalità, il Fondo per la formazione e il sostegno al reddito dei
lavoratori di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, destinando a tal fine una quota delle risorse disponibili nell’am-
bito dei rispettivi bilanci.

4. Alla realizzazione e all’ulteriore finanziamento degli interventi di
cui al comma 2 possono altresì contribuire tutte le imprese indipenden-
temente dalla forma giuridica e dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato.

5. L’elenco delle certificazioni è individuato, previa valutazione ac-
curata delle esigenze del mercato del lavoro, dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociale, e aggiornato con cadenza semestrale.

6. I corsi di formazione che offrono le certificazioni individuate al
comma 5 e che vogliono utilizzare il “Fondo Intelligenza Naturale” de-
vono presentare, secondo le modalità previste dal decreto di cui al
comma 2, la loro offerta tramite una piattaforma nazionale pubblica, in-
tegrata con l’App IO, con oneri a carico del Fondo di cui al comma 1, da
attivare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 e 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate di cui al comma 8.

8. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 e 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono
disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre
2024, il Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori en-
trate dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle
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imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
non inferiori a pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024 e a 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 e 2026. ».

33.0.8
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Fondo Italia 2035)

1. Al fine di alleviare i costi socioeconomici innescati dalla transi-
zione climatica, sostenere la diversificazione economica, la riconversione
dei territori interessati e il sostegno alle filiere dei settori HtA (Hard to
Abate) e dell’automotive, in coerenza con gli obiettivi di politica indu-
striale nazionale, anche in riferimento al sostenere gli investimenti pro-
duttivi nelle piccole e medie imprese, la creazione di nuove imprese, il
ripristino ambientale, l’energia pulita, il miglioramento e la riqualifica-
zione dei lavoratori, l’assistenza nella ricerca di lavoro e l’inclusione at-
tiva dei programmi per le persone in cerca di lavoro, nonché il sostegno
la trasformazione degli impianti esistenti ad alta intensità di carbonio
quando questi investimenti portano a sostanziali riduzioni delle emissioni
e alla tutela dei posti di lavoro, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze il “Fondo Italia 2035”, con la
dotazione iniziale, di parte corrente, pari a 50 milioni di euro per gli anni
2024 e 2025 e di 100 milioni per gli anni dal 2026 al 2032, nonché con
una dotazione di conto capitale, di 500 milioni di euro per l’anno 2024,
di 700 milioni di euro per l’anno 2025, di 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2031 e di 200 milioni di euro per l’anno
2032.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato con risorse
provenienti da soggetti non inseriti nella lista delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato e succes-
siva riassegnazione alla spesa, per importo non inferiore alla dotazione
iniziale e, successivamente, alle disponibilità complessive dello stesso. Il
Fondo è autorizzato a investire direttamente o indirettamente, anche per il
tramite di altri fondi, a condizioni di mercato e nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, nel capitale di so-
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cietà per azioni, anche con azioni quotate in mercati regolamentati, com-
prese quelle costituite in forma cooperativa, che:

a) hanno sede legale in Italia;

b) non operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo.

3. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 1, le condizioni,
i criteri e le relative tipologie di intervento nonché le modalità di apporto
delle risorse da parte degli investitori privati, di individuazione del vei-
colo di investimento delle risorse del fondo e del soggetto gestore, non-
ché la remunerazione di quest’ultimo, sono definiti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle im-
prese e del made in Italy. Il decreto può inoltre disciplinare le modalità
di gestione contabile delle risorse del Fondo e l’utilizzo degli eventuali
utili o dividendi derivanti dagli investimenti effettuati.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.

5. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari 550 milioni
di euro per l’anno 2024, a 750 milioni di euro per l’anno 2025, a 1.100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031 e a 300 milioni
di euro per l’anno 2032. Qualora le misure previste dai precedenti periodi
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione
ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 31 di-
cembre 2024, il Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in at-
tuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima
data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di ri-
modulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori pari 550 milioni di euro per l’anno 2024, a
750 milioni di euro per l’anno 2025, a 1.100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2031 e a 300 milioni di euro per l’anno 2032 ».
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33.0.9
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Credito formazione futuro)

1. Alle imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che ef-
fettuano spese in attività di formazione dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2028,
è attribuito un credito d’imposta, denominato “Formazione Futuro” per le
spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il pe-
riodo in cui è occupato in attività di formazione negli ambiti di cui al
comma 4.

2. Nei confronti delle piccole imprese, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel li-
mite massimo annuale di 300.000 euro. Nei confronti delle medie im-
prese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 40 per cento
delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro.
Nei confronti delle grandi imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in
misura pari al 30 per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo
annuale di 250.000 euro. La misura del credito d’imposta è comunque
aumentata per tutte le imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al
60 per cento nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione am-
missibili rientrino nelle categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o
molto svantaggiati, come definite dal decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 17 ottobre 2017.

3. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tec-
nologica e digitale delle piccole e medie imprese, con specifico riferi-
mento alla qualificazione delle competenze del personale, le aliquote del
credito d’imposta del 50 per cento e del 40 per cento previste dal comma
2, sono rispettivamente aumentate al 70 per cento e al 50 per cento, a
condizione che le attività formative siano erogate da Università, Compe-
tence Center, ITS, centri di elevata capacità di innovazione.

4. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1, le at-
tività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze delle
tecnologie legate alla transizione digitale e a quella ecologica. Con de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate gli ambiti e le attività ammissibili e i criteri e le modalità per
la certificazione dell’acquisizione o del consolidamento delle competenze
da parte dei soggetti che svolgono le attività formative.

5. Non si considerano attività ammissibili la formazione ordinaria o
periodica organizzata dall’impresa per conformarsi alla normativa vigente
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in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di protezione del-
l’ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di forma-
zione.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 1, deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui sono state
sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d’im-
posta successivi fino a quando se ne conclude l’utilizzo, non concorre
alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile a de-
correre dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi sono so-
stenuti esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

7. L’incentivo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni pre-
visti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, e in particolare dall’articolo 31 del me-
desimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adem-
pimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

8. Ferma restando l’esclusione delle imprese in difficoltà come de-
finite dall’articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, la disciplina del credito d’imposta
non si applica alle imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
L’effettiva fruizione del credito d’imposta è comunque subordinata alla
condizione che l’impresa non sia destinataria di sanzioni interdittive ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, e risulti in regola con le normative sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro e con gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali a favore dei lavoratori.

9. Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, i costi sono certi-
ficati dal soggetto incaricato della revisione legale o da un professionista
iscritto nel Registro dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio.
Le imprese non soggette a revisione legale dei conti devono comunque
avvalersi delle prestazioni di un revisore legale dei conti o di una società
di revisione legale dei conti. Il revisore legale dei conti o il professionista
responsabile della revisione legale dei conti, nell’assunzione dell’incarico,
osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro emana-
zione, quelli previsti dal codice etico dell’International Federation of Ac-
countants (IFAC). Le spese sostenute per l’attività di certificazione con-
tabile da parte delle imprese di cui al terzo periodo sono ammissibili en-
tro il limite massimo di euro 5.000. Le imprese con bilancio revisionato
sono esenti dagli obblighi previsti dal presente comma.
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10. Nei confronti del revisore legale dei conti o del professionista
responsabile della revisione legale dei conti che incorre in colpa grave
nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certi-
ficazione di cui al comma 8 si applicano le disposizioni dell’articolo 64
del codice di procedura civile. Nel caso in cui le attività di formazione
siano erogate da soggetti esterni all’impresa, si considerano ammissibili
al credito d’imposta, oltre alle attività commissionate ai soggetti indicati
nel comma 6 dell’articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22
giugno 2018, anche le attività commissionate agli Istituti tecnici supe-
riori.

11. Il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Al solo fine di consentire al Ministero delle
imprese e del made in Italy di acquisire le informazioni necessarie per
valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia della misura agevolativa,
anche in funzione del perseguimento degli obiettivi generali, le imprese
che si avvalgono del credito d’imposta di cui al comma 1, sono tenute ad
effettuare una comunicazione al Ministero delle imprese e del made in
Italy. Con apposito decreto direttoriale del Ministero delle imprese e del
made in Italy sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i ter-
mini di invio della comunicazione. Il credito d’imposta non può formare
oggetto di cessione o trasferimento neanche all’interno del consolidato fi-
scale.

12. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sono adottate, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni appli-
cative necessarie, con particolare riguardo alla documentazione richiesta,
all’effettuazione dei controlli e alle cause di decadenza dal beneficio.

13. Per l’attuazione delle disposizioni è autorizzata la spesa, nel li-
mite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta, ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

14. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 15.

15. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
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l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025. ».

33.0.10
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Credito destinazione futuro)

1. Alle imprese che effettuano investimenti in beni tecnologicamente
avanzati e green, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre 2026, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella misura del 50 per cento del costo per
la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, del 30 per cento del
costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al
limite di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro,
del 10 per cento del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di
euro e fino al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 20 mi-
lioni di euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, si applica a tutte le im-
prese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni
di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime conta-
bile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali.

3. Le spese ammissibili sono individuate con apposito decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con priorità per quelle legate al raggiungi-
mento di alcuni target di efficienza, risparmio energetico, minor impatto
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ambientale, utilizzo di tecnologie emergenti, processi di open innovation,
in linea con gli obiettivi europei.

4. In relazione agli investimenti di cui al presente articolo, le im-
prese sono tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un inge-
gnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o
un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accredi-
tato, da cui risulti che l’investimento effettuato abbia fatto raggiungere gli
obiettivi di efficienza, risparmio energetico, minor impatto ambientale,
utilizzo di tecnologie emergenti e processi di open innovation.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dal-
l’anno di entrata in funzione dei beni.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative per l’accesso al beneficio di cui
al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché
le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva
entro i limiti di cui al comma 3.

7. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel
limite massimo complessivo, di 250 milioni per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027.

8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 9.

9. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 250 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025. ».
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33.0.11
BASSO, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Voucher Italia digitale)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione delle piccole imprese, delle
microimprese e dei lavoratori autonomi, favorire la modernizzazione del-
l’economia e il potenziale di crescita a medio termine, nonché di miglio-
rare la produttività dei fattori, la crescita dimensionale, l’internazionaliz-
zazione e la sicurezza informatica, è istituito, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il
Voucher Italia digitale. Per tale finalità è autorizzata la spesa di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Il Voucher di cui al comma 1 è uno strumento riconosciuto alle
piccole imprese, alle microimprese e ai lavoratori autonomi che contiene
l’obbligo di essere accettato dai soggetti abilitatori di cui al comma 3
come corrispettivo a fronte della cessione di soluzioni e servizi di digi-
talizzazione. L’importo del voucher è parametrato in base alle dimensioni
dell’impresa e al numero dei suoi dipendenti.

3. Ai fini della concessione del Voucher di cui al comma 1, è isti-
tuita, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy, la piattaforma nazionale denominata “Catalogo digi-
tale” nella quale sono rese disponibili dalle imprese fornitrici interessate,
in qualità di soggetti abilitatori affiliati, le soluzioni e i servizi di digi-
talizzazione o di installazione di soluzioni digitali. I beneficiari, anche
avvalendosi di soggetti qualificati che collaborano alla gestione dell’aiuto,
scegliere tra una o più soluzioni e servizi di digitalizzazione tra quelle
disponibili nel catalogo.

4. Ai fini dell’utilizzo del voucher, il Catalogo digitale mette a di-
sposizione meccanismi per elaborare le richieste dei soggetti che vo-
gliono svolgere il ruolo di abilitatori affiliati e per pubblicare in modo
trasparente il riferimento alla loro offerta di soluzioni di digitalizzazione
accessibili alle imprese che intendano avvalersene.

5. I servizi e le soluzioni di digitalizzazione ammissibili riguardano
l’ampliamento della presenza su Internet, del commercio elettronico, della
gestione dei social network, della digitalizzazione delle relazioni con i
clienti, della business intelligence e dell’analytics, dell’automazione dei
processi, dell’implementazione della fatturazione elettronica, servizi e
strumenti per uffici virtuali, comunicazioni sicure e sicurezza informatica,
soluzioni di intelligenza artificiale. Gli aiuti per l’adozione di soluzioni di
digitalizzazione possono essere utilizzati anche per sostituire soluzioni già
adottate dal beneficiario purché rappresentino un miglioramento funzio-
nale.
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6. Per usufruire del Voucher di cui al comma 1, l’impresa benefi-
ciaria deve compilare un sistema di autovalutazione del livello di digita-
lizzazione dell’azienda necessario all’accesso dei servizi e delle soluzioni
disponibili sul catalogo e alla conseguente scelta, con utilizzo del corri-
spettivo del voucher, delle migliori soluzioni per l’azienda per migliorare
il proprio livello di maturità digitale e la propria competitività attraverso
la digitalizzazione.

7. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri per il riconoscimento del voucher di cui
al comma 1, parametrati in base alla dimensione dell’imprese e al nu-
mero dei dipendenti occupati.

8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 9.

9. Entro il 30 settembre 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 dicembre 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

33.0.12
AMBROGIO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Sostegno al turismo nei comuni ubicati all’interno di comprensori e
delle aree sciistiche della dorsale appenninica)

1. A fronte della diminuzione delle presenze turistiche, nei periodi
dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023 e dal 1° novembre 2023 al 31
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dicembre 2023, nei comuni montani degli Appennini, le somme non uti-
lizzate, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, per una
quota pari a euro 14.687.659,24, sono versate allo stato di previsione del-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, per l’anno 2024,
ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero del turismo e
destinate in favore degli esercenti attività di impianti di risalita a fune e
di innevamento artificiale, nonché di preparazione delle piste da sci, dei
noleggiatori di attrezzature per sport invernali, dei maestri di sci, iscritti
negli appositi albi professionali, e delle scuole di sci presso le quali i
medesimi maestri di sci risultano operanti, delle agenzie di viaggio, dei
tour operator, dei gestori di stabilimenti termali, delle imprese turistico-
ricettive e delle imprese di ristorazione, che svolgono la propria attività
nei comuni ubicati all’interno dei comprensori e delle aree sciistiche della
dorsale appenninica.

2. Possono presentare richiesta di finanziamento al Ministero del tu-
rismo i soggetti indicati al comma 1 del presente articolo che, nel pe-
riodo indicato nel medesimo comma 1, hanno subito una riduzione dei
ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero di qualsiasi altra entrata, non
inferiore al 30 per cento rispetto a quelli conseguiti nei periodi dal 1°
gennaio 2022 al 31 marzo 2022 e dal 1° novembre 2022 al 31 dicembre
2022.

3. Con apposito bando da pubblicare, da parte del Ministero del tu-
rismo, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono indicati i criteri nonché le modalità di
ripartizione e di assegnazione delle risorse di cui al comma 1. ».

33.0.13
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Programmi per la cessione e per il rilancio delle aziende termali)

1. Sono incentivati, secondo quanto previsto dai commi da 2 a 8 del
presente articolo, appositi programmi di intervento per la cessione e per
il rilancio delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e di quelli a prevalente partecipazione pubblica, ovvero
controllati dalle amministrazioni medesime, direttamente o attraverso so-
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cietà partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti diversi dall’am-
ministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica.

2. I programmi di cui al comma 1, elaborati dalle amministrazioni
pubbliche interessate, sono presentati, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica e, sentite le regioni e le province autonome
competenti per territorio, li approva nei successivi centottanta giorni ov-
vero ne dispone il rigetto motivato.

3. I programmi di cessione e di rilancio delle aziende termali inte-
ressate dalle agevolazioni di cui al presente articolo devono prevedere la
dismissione degli stessi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore
di soggetti privati che presentino adeguate capacità tecniche, economiche
e organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali nello spe-
cifico settore. Tali programmi devono contenere, altresì, elementi idonei a
verificare:

a) il valore dei beni e dell’avviamento e i relativi criteri di valu-
tazione adottati;

b) l’eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari;

c) il piano di fattibilità e dei costi degli interventi;

d) la valutazione dell’impatto socio-economico e occupazionale
sul territorio;

e) il piano finanziario e il crono-programma.

Nelle ipotesi in cui la gestione dell’azienda termale sia già affidata
ad un soggetto privato, lo stesso ha diritto di prelazione.

4. L’approvazione del programma di cui al comma 1 consente la
concessione di mutui assistiti da garanzia dello Stato, a prima richiesta
esplicita, incondizionata e irrevocabile, per fare fronte ai finanziamenti ri-
chiesti da amministrazioni pubbliche, loro consorzi o società controllate
dalle stesse e soggetti gestori degli stabilimenti termali oggetto degli in-
terventi di cessione e di rilancio. La società Cassa depositi e prestiti Spa
può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite conven-
zioni per l’erogazione dei fondi necessari a fare fronte agli interventi me-
desimi.

5. Il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, istituito dal-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
favorisce l’accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari
delle aziende termali, attraverso la concessione di un’apposita garanzia
pubblica che si affianca o si sostituisce alle garanzie reali apportate dai
medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle imprese e
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del made in Italy adotta gli atti necessari a modificare o integrare i propri
regolamenti e procedure in materia.

6. Le risorse provenienti dalla dismissione delle aziende termali di
proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 e di quelli a
prevalente partecipazione pubblica non concorrono agli obiettivi di ridu-
zione del debito individuati nei documenti programmatici di finanza pub-
blica.

7. All’attuazione delle disposizioni dei commi 3, 4 e 5 si provvede
mediante l’istituzione nello stato di previsione del Ministero della salute
di un apposito fondo per la valorizzazione del patrimonio termale pub-
blico, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, da utilizzare secondo criteri e modalità definiti con
regolamento del Ministro della salute.

8. Al fine di accelerare la realizzazione dei programmi di cui al
comma 1, possono essere realizzati specifici accordi di programma; per il
rilascio di autorizzazioni e di nulla osta previsti dalla normativa vigente
per la realizzazione dei predetti programmi, successivamente all’approva-
zione da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, le regioni e le
province autonome interessate convocano un’apposita conferenza di ser-
vizi per il tempestivo completamento delle relative procedure.

9. A decorrere dal 1° gennaio 2024, a seguito dell’obbligo di di-
smissione, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 possono iscri-
vere nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione delle
aziende termali interessati, destinandoli a investimenti per opere priorita-
rie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di stabilità interno
delle amministrazioni medesime.

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, pari ad euro 15 milioni annui per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

33.0.14
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di interventi in infrastrutture e trasporti)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo infrastrutturale e la competiti-
vità dei territori interessati nonché l’attrazione di nuovi investimenti, è
autorizzata la spesa di 38 milioni di euro, per l’anno 2024, per garantire
la copertura degli extracosti per la messa in opera degli interventi di pro-
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lungamento della linea M1 della metropolitana di Milano, da Sesto FS a
Monza Bettola.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 38 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede, quanto a 18 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, come rifinanziato dall’articolo 26,
comma 6-quater del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 ; quanto a 20 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 461, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».

33.0.15
ROMEO, CENTINAIO, PIROVANO, STEFANI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di investimenti)

1. Al fine di promuovere la coesione territoriale, anche infra-regio-
nale, il riequilibrio socioeconomico, lo sviluppo e l’attrazione di investi-
menti in specifici territori, è riconosciuto:

a) un contributo di 0,2 milioni di euro per l’anno 2024 al Comune
di Trissino (VI), per la sistemazione straordinaria della strada comunale
Via Pianacattiva di Mezzo;

b) un contributo di 0,4 milioni di euro per l’anno 2024 per la
messa in sicurezza del percorso di visita della Certosa di Pavia;

c) un contributo di 0,4 milioni di euro per l’anno 2024 all’ASST
Papa Giovanni XXIII di Bergamo per la riqualificazione del padiglione
Mazzoleni afferente al complesso immobiliare “Ex Matteo Rota” di Via
Garibaldi a Bergamo.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del Programma
“Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. ».
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33.0.16
MELCHIORRE, NOCCO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Rafforzamento della operatività istituzionale della Fondazione lirico-sin-
fonica Petruzzelli e Teatri di Bari)

1. Al fine di rafforzarne l’operatività istituzionale, in linea con le
iniziative di rivitalizzazione socio-culturale del territorio di riferimento, è
disposto, per l’anno 2024, a favore della Fondazione lirico-sinfonica Pe-
truzzelli e Teatri di Bari un contributo straordinario di euro 750.000.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 34.

34.1
PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: « adottato », inserire le
seguenti: « entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ».

34.2
PIROVANO, SPELGATTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « con decreto del
Ministro della cultura, adottato di concerto con il Ministro per gli affari
europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR » inserire le seguenti:
« sentita la Conferenza Unificata »;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « interventi di
riqualificazione energetica e prevenzione e messa in sicurezza dai rischi
naturali in luoghi della cultura da determinare con decreto del Ministero
della cultura » inserire le seguenti: « sentita la Conferenza Unificata »;
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c) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « un progetto
finalizzato sostenere e valorizzare le eccellenze italiane dell’artigianato e
della creatività in ambito culturale » inserire le seguenti: « un progetto
finalizzato a promuovere le reti di enti locali per la valorizzazione del
patrimonio culturale materiale e immateriale ».

34.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « con decreto del
Ministro della cultura, adottato di concerto con il Ministro per gli affari
europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR » inserire le seguenti:
« sentita la Conferenza Unificata »;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « interventi di
riqualificazione energetica e prevenzione e messa in sicurezza dai rischi
naturali in luoghi della cultura da determinare con decreto del Ministero
della cultura » inserire le seguenti: « sentita la Conferenza Unificata »;

c) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « un progetto
finalizzato sostenere e valorizzare le eccellenze italiane dell’artigianato e
della creatività in ambito culturale » inserire le seguenti: « un progetto
finalizzato a promuovere le reti di enti locali per la valorizzazione del
patrimonio culturale materiale e immateriale ».

34.4
DAMANTE

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le politiche di coesione e il PNRR » inserire
le seguenti: « , sentita la Conferenza Unificata, »;

b) dopo le parole: « luoghi della cultura da determinare con de-
creto del Ministero della cultura » inserire le seguenti: « , sentita la Con-
ferenza Unificata, »;

c) dopo le parole: « valorizzare le eccellenze italiane dell’artigia-
nato e della creatività in ambito culturale; » inserire le seguenti: « un
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progetto finalizzato a promuovere le reti di enti locali per la valorizza-
zione del patrimonio culturale materiale e immateriale; ».

34.5
LOTITO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: « con decreto del Ministro
della cultura, adottato di concerto con il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR » inserire le seguenti: « sentita la
Conferenza Unificata »;

b) al secondo periodo, dopo le parole: « interventi di riqualifica-
zione energetica e prevenzione e messa in sicurezza dai rischi naturali in
luoghi della cultura da determinare con decreto del Ministero della cul-
tura » inserire le seguenti: « sentita la Conferenza Unificata »;

c) al secondo periodo, dopo le parole: « un progetto finalizzato
sostenere e valorizzare le eccellenze italiane dell’artigianato e della cre-
atività in ambito culturale » inserire le seguenti: « un progetto finalizzato
a promuovere le reti di enti locali per la valorizzazione del patrimonio
culturale materiale e immateriale ».

34.6
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « con decreto del Ministro della cul-
tura, adottato di concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR », inserire le seguenti: « sentita la Ca-
bina di Regia di cui all’articolo 3 ».

34.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 dopo le parole: « con decreto del Ministro della cultura,
adottato di concerto con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
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litiche di coesione e il PNRR », aggiungere le seguenti parole: « sentita
la Cabina di Regia di cui all’articolo 3 ».

34.8
DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole: « le politiche di coesione e il PNRR, »
inserire le seguenti: « sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ».

34.9
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Al comma 1, dopo le parole: « con il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR » aggiungere le seguenti: « ,
sentiti i partner socioeconomici e istituzionali così come regolato dall’Ac-
cordo di Partenariato Italia 2021-2027 ».

34.10
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « nelle sette regioni
del Mezzogiorno interessate dal programma » con le seguenti: « nelle re-
gioni meno sviluppate, alle quali è rivolto il Programma ».

34.11
PARRINI, GIORGIS

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « la costituzione
di nuovi complessi orchestrali giovanili under-35 » con le seguenti: « la
costituzione di nuovi complessi orchestrali giovanili, i cui componenti
siano di età inferiore a 35 anni ».
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34.12
PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « la costituzione di
nuovi complessi orchestrali giovanili under-35; », inserire le seguenti:
« la promozione dell’attività delle Istituzioni concertistico orchestrali
(ICO), anche con l’adozione di un nuovo modello di finanziamento che
permetta di sostenere appieno i costi fissi, attraverso l’organizzazione di
stagioni artistiche con una programmazione di qualità, favorendo la de-
localizzazione e ampliando lo spettro della musica dal vivo ad attività
rivolte a target specifici con obiettivi formativi e di inclusività sociale; ».

34.13
NICITA

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « ambito culturale; »
inserire le seguenti: « un progetto per la promozione di eventi di rievo-
cazione storica e partecipazione sportiva, quali i Palii e le competizioni,
per l’inclusione e la valorizzazione delle tradizioni culturali locali; ».

34.14
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. In coerenza con i contenuti e obiettivi specifici del Pro-
gramma nazionale cultura 2021-2027, priorità III, per la realizzazione di
una sede distaccata a Messina del MAXXI (Museo Nazionale delle arti
del XXI secolo), denominata MAXXI MED e destinata ad essere Polo
della creatività contemporanea nel Mediterraneo, si prevede un contributo
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024 a favore della Fondazione
MAXXI, a valere sulle risorse di cui al comma 2. ».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: « 488 milioni di
euro », con le seguenti: « 489 milioni di euro ».

34.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « nel rispetto delle procedure e delle
regole di ammissibilità della spesa previste in relazione al predetto Pro-
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gramma » inserire le seguenti: « a seguito del confronto in sede di Co-
mitato di Sorveglianza del Programma ».

34.16
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e a seguito
del confronto in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma. ».

34.0.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Semplificazioni in materia di spettacolo dal vivo)

1. All’articolo 38-bis, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “per la realizzazione di spettacoli dal vivo”,
sono aggiunte le seguenti: “anche articolati in più giornate”;

b) le parole: “e con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui si svolge lo spetta-
colo in oggetto.” sono sostituite dalle seguenti: “. Restano ferme le pre-
visioni di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31 recante ‘Regolamento recante individuazione degli
interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a proce-
dura autorizzatoria semplificata.’”. ».

34.0.2
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Iniziative per la promozione dell’arte moderna italiana all’estero)

1. Al fine di promuovere l’arte moderna italiana all’estero tramite la
rete delle sedi degli istituti italiani di cultura all’estero, è istituito, presso
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il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per il
triennio 2024-2026, un Fondo denominato “Fondo per la promozione del-
l’arte moderna italiana all’estero” con una dotazione finanziaria pari a 3
milioni di euro annui, destinato ad attività di promozione e iniziative su-
scettibili di diffondere.

2. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
Internazionale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro della cultura, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le moda-
lità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle risorse asse-
gnate.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

34.0.3
OCCHIUTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

1. Al fine di garantire l’urgente copertura del fabbisogno di perso-
nale di ruolo necessario per accelerare il processo di rafforzamento delle
proprie capacità amministrative, il raggiungimento degli obiettivi PNRR e
del Programma Nazionale Cultura, valorizzando la specifica professiona-
lità acquisita nell’assicurare lo svolgimento delle funzioni di tutela e di
valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio dagli esperti di
particolare e comprovata specializzazione, titolari di incarichi di collabo-
razione conferiti a seguito di procedure selettive pubbliche di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e di cui all’arti-
colo 1, comma 18-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, il Mini-
stero della cultura è autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a
stabilizzare nei propri ruoli, previo colloquio selettivo e valutazione dei
titoli posseduti e all’esito della valutazione positiva dell’attività lavorativa
svolta, i suddetti esperti di particolare e comprovata specializzazione che
abbiano prestato attività di collaborazione, ai sensi dell’articolo 7, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, presso gli uffici perife-
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rici delle sette regioni del Mezzogiorno interessate dal Programma Na-
zionale Cultura per almeno ventiquattro mesi, anche non continuativi, nei
periodi compresi tra il 1° luglio 2021 ed il 31 dicembre 2022 e tra il 1°
aprile 2023 ed il 31 dicembre 2023. Tale requisito di anzianità è conse-
guibile sommando l’attività prestata con incarichi di collaborazione con-
feriti a seguito di procedure selettive pubbliche di cui all’articolo 24,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e di cui all’articolo 1,
comma 18-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, anche presso dif-
ferenti uffici periferici delle sette regioni del Mezzogiorno interessate dal
Programma Nazionale Cultura, nonché sommando la durata di differenti
contratti, purché tutti riguardanti attività riconducibili alla medesima area
o categoria professionale e riferiti, comunque, a periodi distinti. All’esito
delle predette procedure selettive, il Ministero della cultura, a titolo di
assunzione, procede all’inquadramento nell’area dei funzionari e nell’area
degli assistenti del vigente Contratto collettivo nazionale (CCNL), Com-
parto funzioni centrali, tenuto conto dei requisiti d’accesso previsti per
ogni area di inquadramento professionale. Le assunzioni di personale di
cui al presente comma sono effettuate nei limiti delle facoltà di assun-
zione del Ministero della cultura maturate e disponibili a legislazione vi-
gente e dei posti disponibili in organico. ».

Art. 35.

35.0.1
LIRIS, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza)

1. Al fine di assicurare il completamento e la continuità di funzio-
namento della rete nazionale standard TETRA sull’intero territorio nazio-
nale, destinata a garantire la sicurezza delle comunicazioni ad uso esclu-
sivo delle Forze di Polizia e l’interoperabilità tra le tecnologie TETRA e
LTE Public Safety, il Ministero dell’Interno, in attuazione del protocollo
d’intesa del 24 febbraio 2003, è autorizzato a procedere alla realizzazione
di un piano di interventi secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma
549, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 è autoriz-
zata la spesa di 37 milioni per l’anno 2024 e 35 milioni per l’anno 2025.
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3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede a valere sui fondi di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, all’ar-
ticolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. ».

Art. 36.

36.1
DREOSTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 56 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
è inserito il seguente:

“4-bis. In deroga a quanto previsto ai commi 1, 3 e 4, per le con-
dutture aeree o sotterranee di energia elettrica realizzate in cavi cordati
ad elica visibile come da norme tecniche CEI, la dichiarazione asseverata
è sostituita da una attestazione di conformità del gestore trasmessa all’I-
spettorato del Ministero, competente per territorio.” ».

36.2
DREOSTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le
parole: “di norma” sono soppresse. ».

36.3
LOTITO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11 comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le
parole: “di norma” sono soppresse ».
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36.4
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni centrali titolari di intervento PNRR sono tenute al monitoraggio,
costante e continuativo dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario delle misure di loro responsabilità, della verifica del rispetto
delle tempistiche attuative nonché della puntuale rilevazione del conse-
guimento di milestone e target. Le Amministrazioni titolari sono chia-
mate, per le misure di propria competenza, a validare i dati inseriti dai
soggetti attuatori entro il termine perentorio di 30 giorni dal caricamento
degli stessi”. ».

36.5
DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni centrali titolari di intervento PNRR sono tenute al monitoraggio,
costante e continuativo dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario delle misure di loro responsabilità, della verifica del rispetto
delle tempistiche attuative nonché della puntuale rilevazione del conse-
guimento di milestone e target. Le Amministrazioni titolari sono chia-
mate, per le misure di propria competenza, a validare i dati inseriti dai
soggetti attuatori entro il termine perentorio di 30 giorni dal caricamento
degli stessi”. ».

36.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

“1-ter Per le medesime finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni centrali titolari di intervento PNRR sono tenute al monitoraggio,
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costante e continuativo dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario delle misure di loro responsabilità, della verifica del rispetto
delle tempistiche attuative nonché della puntuale rilevazione del conse-
guimento di milestone e target. Le Amministrazioni titolari sono chia-
mate, per le misure di propria competenza, a validare i dati inseriti dai
soggetti attuatori entro il termine perentorio di 30 giorni dal caricamento
degli stessi” ».

36.7
LOTITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

“1-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni centrali titolari di intervento PNRR sono tenute al monitoraggio,
costante e continuativo dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario delle misure di loro responsabilità, della verifica del rispetto
delle tempistiche attuative nonché della puntuale rilevazione del conse-
guimento di milestone e target. Le Amministrazioni titolari sono chia-
mate, per le misure di propria competenza, a validare i dati inseriti dai
soggetti attuatori entro il termine perentorio di 30 giorni dal caricamento
degli stessi”. ».

36.0.1
PIRRO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Proroga termini piccole e medie opere)

1. Al decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 32, comma 1, lettera f), punto 2) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: “Inoltre, i termini di cui al primo periodo, in
corso alla data del 31 dicembre 2023, o comunque in scadenza fino al 31
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maggio 2024 sono prorogati fino al 31 luglio 2024 e comunque, di tre
mesi rispetto al termine ordinariamente previsto”;

b) all’articolo 33, comma 1:

1) alla lettera c), le parole: “30 aprile 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 luglio 2024”;

2) alla lettera g), le parole: “31 maggio 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “30 settembre 2024” e, in fine, è aggiunto il seguente pe-
riodo: “Non si provvede a revoca se alla scadenza di cui al comma 31-
bis nel sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35 sia
registrata un’aggiudicazione dei lavori, fermo restando il rispetto del ter-
mine unico di conclusione dei lavori di cui al comma 32”. ».

36.0.2
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Istituzione di una commissione di vigilanza sull’attuazione del PNRR)

1. Al fine di garantire un più ampio coinvolgimento parlamentare
nell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e consentire un
migliore controllo mediante la diretta acquisizione delle informazioni ne-
cessarie nonché consentire una tempestiva verifica sull’attuazione degli
obiettivi del PNRR medesimo, è istituita una commissione parlamentare
di vigilanza, composta di cinque senatori e di cinque deputati, di 2 con-
siglieri di Stato e di 2 consiglieri della Corte dei conti.

2. I senatori ed i deputati sono scelti dalle rispettive Camere entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
della presente legge e nell’intervallo tra una legislatura e l’altra conti-
nuano a far parte della commissione.

3. Per ciascun parlamentare membro effettivo è designato un sup-
plente, chiamato a sostituirlo in caso di cessazione dall’incarico.

4. I consiglieri di Stato ed il consigliere della Corte dei conti sono
nominati rispettivamente dal presidente del Consiglio di Stato e dal pre-
sidente della Corte dei conti, restano in carica per lo stesso periodo pre-
visto per i parlamentari e possono essere riconfermati.

5. Essi cessano di far parte della commissione in caso di colloca-
mento a riposo ed alla loro sostituzione, per il restante periodo, si prov-
vede a norma del precedente comma.

6. La commissione di vigilanza nomina il presidente ed il vicepre-
sidente tra i suoi componenti. ».
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Art. 37.

37.1
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Sostituire l’articolo 37 con il seguente:

« Art. 37.

(Disposizioni di natura finanziaria)

1. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, la lettera l)
è sostituita dalle seguenti:

“l) quanto a 70 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 253, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;

l-bis) quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre del 2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

l-ter) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014;

l-quater) quanto a 250 milioni di euro per l’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della missione ‘Fondi da ripar-
tire’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’economia e delle finanze.”. ».

37.2
LOTITO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di contenere gli effetti del perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, il credito d’imposta
previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in favore
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delle imprese esercenti l’attività della pesca è prorogato per il secondo
semestre 2024, con le modalità ivi previste. I termini per la comunica-
zione sull’importo del credito maturato e per la utilizzabilità dello stesso
sono fissati rispettivamente al 30 settembre e al 31 dicembre 2024. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valutati in 46 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

37.3
GASPARRI, PAROLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 marzo 2023, n. 23, sono prorogate limitatamente al periodo
compreso tra il 1° luglio 2024 e il 31 dicembre 2024. Agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in 6,87 milioni di euro per l’anno 2024 e in
4,58 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

37.0.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Proroga termini piccole e medie opere)

1. Al decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 32, comma 1, lettera f), numero 2), è aggiunto in-
fine il seguente periodo: “I termini di cui al primo periodo, in corso alla
data del 31 dicembre 2023, o comunque in scadenza fino al 31 maggio
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2024, sono prorogati fino al 31 luglio 2024 e comunque, di tre mesi ri-
spetto al termine ordinariamente previsto.”;

b) all’articolo 33, comma 1, lettera c), le parole: “30 aprile 2024”
sono sostituite dalle seguenti parole: “31 luglio 2024”;

c) all’articolo 33, comma 1, lettera g), le parole: “31 maggio
2024” sono sostituite dalle seguenti parole: “30 settembre 2024” ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Non si provvede a revoca se, alla
scadenza di cui al comma 31-bis, nel sistema di monitoraggio e rendi-
contazione di cui al comma 35 sia registrata un’aggiudicazione dei lavori,
fermo restando il rispetto del termine unico di conclusione dei lavori di
cui al comma 32” ».

37.0.2

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 37 è aggiunto il seguente articolo:

« Art. 37-bis.

(Proroga termini piccole e medie opere)

1. Al decreto-legge 2 marzo 2024 n. 19 convertito con modificazioni
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti modifiche:

1. All’articolo 32, comma 1, lettera f), punto 2) aggiungere infine il
seguente periodo: “Inoltre, i termini di cui al primo periodo, in corso alla
data del 31 dicembre 2023, o comunque in scadenza fino al 31 maggio
2024 sono prorogati fino al 31 luglio 2024 e comunque, di tre mesi ri-
spetto al termine ordinariamente previsto”.

2. All’articolo 33 comma 1 lettera c) le parole: “30 aprile 2024”
sono sostituite dalle seguenti parole: “31 luglio 2024”.

3. All’articolo 33 comma 1 lettera g) le parole: “31 maggio 2024”
sono sostituite dalle seguenti parole: “30 settembre 2024” e alla fine ag-
giungere il seguente periodo: “Non si provvede a revoca se alla scadenza
di cui al comma 31-bis nel sistema di monitoraggio e rendicontazione di
cui al comma 35 sia registrata un’aggiudicazione dei lavori, fermo re-
stando il rispetto del termine unico di conclusione dei lavori di cui al
comma 32” ».
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37.0.3
LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Trattamento fiscale della vendita dei tartufi da parte dei cavatori occa-
sionali)

1. All’articolo 34-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“2. Il soggetto passivo IVA, che acquista i tartufi presso i soggetti di
cui al comma 1, deve emettere auto-fattura e versare la relativa imposta,
con diritto alla detrazione nei modi e nelle forme di cui all’articolo 19
del presente decreto del Presidente della Repubblica. Nell’autofattura, do-
vranno essere indicati la quantità e la qualità del prodotto, il prezzo della
cessione, la data di raccolta e la provenienza”. ».

37.0.4
GASPARRI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Modifiche relative alla disciplina dell’imposta di soggiorno e del con-
tributo di soggiorno per Roma Capitale)

“1. Allo scopo di digitalizzare ed efficientare l’incasso dell’imposta
di soggiorno, i comuni individuati ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 14 marzo 2011, n. 23 possono adottare un sistema di riscossione
digitale, diretto e indipendente dalle strutture ricettive, parametrando la
quantificazione dell’imposta in proporzione alla tariffa applicata. A tal
fine:

a) al comma 1 dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, dopo le parole: ‘in proporzione al prezzo’ aggiungere le se-
guenti: ‘del pernottamento effettivamente praticato dalla struttura’;

b) il comma 1-ter dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è sostituito dal seguente:

‘1-ter. Il gestore della struttura ricettiva è responsabile del paga-
mento dell’imposta di soggiorno di cui al comma 1. Il suo ruolo è limi-
tato alla vigilanza affinché i soggetti passivi effettuino il versamento del-
l’imposta direttamente tramite il sistema di riscossione digitale predispo-
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sto dal comune, secondo le modalità operative definite dal regolamento
comunale. Questo include l’obbligo per il gestore di informare i soggetti
passivi sulle modalità di pagamento dell’imposta, di verificare che il ver-
samento sia stato effettivamente effettuato prima della partenza dell’ospite
e di comunicare all’ente preposto, in caso di mancato pagamento, tutti i
dati necessari per recuperare l’imposta non assolta.’;

c) al comma 3 dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, dopo le parole: ‘modalità applicative del tributo’ aggiungere
le seguenti: ‘ivi compresa la digitalizzazione del servizio di riscossione’;

d) all’articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, le parole: ‘alla loro classificazione’ sono sostituite dalle seguenti:
‘al prezzo del pernottamento effettivamente praticato dalla struttura’.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal-
l’anno di imposta successivo a quello della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge”. ».

37.0.5
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, an-
che con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. ».

Art. 38.

38.1
PARRINI, GIORGIS

Al Titolo II, sopprimere la partizione: « Capo I – Ulteriori disposi-
zioni in materia di investimenti ».
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38.2
PARRINI, GIORGIS

All’articolo, premettere la seguente partizione: « Titolo III – Dispo-
sizioni finali ».
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Plenaria

246ª Seduta (2a antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Lucia
Albano.

La seduta inizia alle ore 12,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(1020) Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti la
partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali

(Parere alla 3a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere
non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il PRESIDENTE ricorda che era rimasto accantonato l’emendamento
1.11.

Dà quindi la parola al relatore.

Il relatore LIRIS (FdI) illustra l’emendamento accantonato nella pre-
cedente seduta, segnalando, per quanto di competenza, che appare neces-
sario acquisire l’avviso del Governo al fine di valutare gli effetti finan-
ziari dell’emendamento 1.11 in materia di anticipazioni per la temporanea
prosecuzione delle missioni in corso.

La sottosegretaria ALBANO rileva che l’emendamento introduce il
comma 3-bis all’articolo 4 della legge 145 del 2016, consentendo l’anti-
cipazione di risorse, nel limite del 25 per cento delle somme iscritte sul
Fondo per la prosecuzione delle missioni internazionali, prima dell’ado-
zione delle relative delibere, al fine di consentire, tra l’altro, la tempesti-
vità dei pagamenti.

Al riguardo, tenuto conto che l’anticipazione viene concessa nel li-
mite del 25 per cento delle somme iscritte sul Fondo di cui all’articolo 4,
rappresenta che non vi sono osservazioni da parte del Governo.

Il PRESIDENTE non essendovi interventi, pone quindi ai voti una
proposta di parere non ostativo sull’emendamento 1.11, che risulta appro-
vata.
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IN SEDE REFERENTE

(1133) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori
disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il PRESIDENTE avverte che sono state presentate le riformulazioni
10.15 (testo 2), 28.0.14 (testo 2) e 33.0.15 (testo 2), pubblicate in alle-
gato.

Avverte, altresì che l’emendamento 5.5 è stato rinumerato come
6.14a (già 5.5) e l’emendamento 5.13 è stato rinumerato come 6.19a (già
5.13), pubblicati in allegato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1133

(al testo del decreto-legge)

Art. 6.

6.14a (già 5.5)
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

« 3. La sottoscrizione dei contratti del personale di cui al comma 2
è a tempo indeterminato. Per la copertura finanziaria fino al 31 dicembre
2026 si applica quanto previsto dal comma 2. A partire dal 1° gennaio
2027 la copertura sarà a carico del Fondo Sviluppo e coesione 2021-2027
destinato alle Amministrazioni diverse da quelle regionali. ».

6.19a (già 5.13)
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 gli enti territo-
riali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, e per valorizzare al contempo le professionalità
già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, a decorrere dal 1° giugno 2024 è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, 22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva degli enti territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia nell’attuazione delle politi-
che di coesione.

4-ter. Il Fondo di cui al comma 4-bis è finalizzato a sostenere le
procedure di stabilizzazione presso le Amministrazioni, di cui al mede-
simo comma 4-bis, delle unità di personale in servizio presso le predette
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Amministrazioni e reclutate dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai sensi
dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, me-
diante il concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1, comma 181,
della medesima legge n. 178 del 2020, secondo le modalità indicate dal-
l’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

4-quater. Entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle
manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
da parte delle regioni, delle città metropolitane, delle province, delle
unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 4-bis. A pena di inam-
missibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di per-
sonale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo
svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 4-bis e seguenti, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024,
22 milioni di euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

Art. 10.

10.15 (testo 2)
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, sopprimere le parole: « spese di investimento »;

b) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti commi:

« 5-bis. Al fine di accelerare l’utilizzo dei fondi comunitari, a se-
guito della sottoscrizione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri
dell’Accordo di cui all’articolo 1 , comma 1 del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per la program-
mazione 2021-2027, utilizzabili a copertura della quota regionale di co-
finanziamento dei Programmi europei di coesione, nei limiti massimi sta-
biliti dalla Delibera CIPESS n. 25/2023 e secondo gli importi contenuti
nei singoli Accordi, sono assegnate alle Regioni ed alle Province Auto-
nome, che possono immediatamente stanziarle, accertarle e impegnarle
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nei propri bilanci, nelle more della conclusione del procedimento previsto
dall’articolo 1 , comma 1, del citato decreto-legge n. 124 del 2023.

5-ter. Al fine di accelerare la spesa relativa agli obiettivi correlati
alla programmazione comunitaria 2021-2027, una quota pari al 10 per
cento delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, e sue modifiche e integrazioni, assegnate alle ammini-
strazioni centrali come differenza del Fondo Sviluppo e Coesione dispo-
nibile e la quota assegnata alle Regioni e alle Province autonome a se-
guito dell’imputazione programmatica della delibera CIPESS 3 agosto
2023, n. 25, è accantonata e destinata all’istituzione di un fondo di pre-
mialità a cui accedono le Regioni e le Province autonome che hanno ga-
rantito, al 31 dicembre 2023, la spesa e la rendicontazione dei Fondi
strutturali europei per il ciclo di programmazione 2014-2020 per almeno
l’80 per cento dei pagamenti rispetto al valore del programma assegnato
a ciascun Ente. Il fondo di premialità è ripartito fra le Regioni e le Pro-
vince autonome con delibera del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) entro il 30
giugno 2024 fermo restando il vincolo territoriale della chiave di riparto
percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Cen-
tro-nord. ».

Art. 28.

28.0.14 (testo 2)

PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

1. All’articolo 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sostituire le parole: “30 giugno 2024” con le seguenti: “31 dicembre
2024”; ».
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Art. 33.

33.0.15 (testo 2)
ROMEO, CENTINAIO, PIROVANO, STEFANI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di investimenti)

1. Al fine di promuovere la coesione territoriale, anche infra-regio-
nale, il riequilibrio socioeconomico, lo sviluppo e l’attrazione di investi-
menti in specifici territori, è riconosciuto:

a) un contributo di 0,2 milioni di euro per l’anno 2024 al Comune
di Trissino (VI), per la sistemazione straordinaria della strada comunale
Via Pianacattiva di Mezzo;

b) un contributo di 0,4 milioni di euro per l’anno 2024 per la
messa in sicurezza del percorso di visita della Certosa di Pavia;

c) un contributo di 0,4 milioni di euro per l’anno 2024 all’ASST
Papa Giovanni XXIII di Bergamo per la riqualificazione del padiglione
Mazzoleni afferente al complesso immobiliare “Ex Matteo Rota” di Via
Garibaldi a Bergamo.

2. Con provvedimento del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
assegnazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del Programma
“Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. ».
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

156ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(1133) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori
disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con
osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore MELCHIORRE (FdI), come preannunciato nella seduta di
ieri, presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osserva-
zioni, pubblicata in allegato, che tiene anche conto dell’andamento del
dibattito.

Si passa alla votazione.

Previa dichiarazione di voto contrario, a nome della propria parte
politica, del senatore CROATTI (M5S), accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, il parere favorevole con osservazioni del rela-
tore, posto ai voti, è approvato.

IN SEDE REDIGENTE

(1049) BERGESIO e altri. – Proposta per la promozione di progetti a impatto sociale
sul territorio

(Discussione e rinvio)

La relatrice FREGOLENT (IV-C-RE) introduce il provvedimento,
che ritiene abbia il pregio di non sposare una logica assistenziale o di
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mero sussidio: non è lo Stato a produrre beni e servizi, ma nemmeno a
erogare a pioggia incentivi e sussidi. La mano pubblica, viceversa, si af-
fianca, attraverso la leva fiscale, a tutti i soggetti che realizzano iniziative
e progetti sociali, incrementando così la qualità della vita delle comunità
e influendo positivamente, in maniera indiretta, sul bilancio dello Stato e
sulla spesa pubblica. Un contributo assai rilevante all’innalzamento della
crescita nel prossimo triennio proverrà certamente dagli investimenti e
dalle riforme previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Lo sforzo finora compiuto è quello di attuare tale programma di spesa
così come è andato ridefinendosi e arricchito, ma appare necessaria, non
solo l’azione coordinata degli Stati, ma anche quella dei singoli cittadini
e delle realtà economiche che operano sui territori. Su una scala diffe-
rente dai grandi investimenti in infrastrutture e in comparti trasversali
come il digitale e la sostenibilità ambientale, appare altresì necessario
puntare su azioni circoscritte che operano con logiche di cooperazione e
partecipazione. Al fine di ridisegnare le politiche pubbliche per la ripar-
tenza, è necessario anche rivedere il rapporto tra i poteri pubblici e i pri-
vati, incentivando una vera e propria evoluzione, che possa portare a quel
cambiamento di paradigma auspicato già con l’introduzione, nel 2001,
del principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’articolo 118, ultimo
comma, della Costituzione, secondo il quale le forze economiche e so-
ciali possono contribuire al raggiungimento di obiettivi e interessi gene-
rali, al fianco delle istituzioni. Un principio, tuttavia, che ancora oggi ha
bisogno di una piena ed effettiva applicazione, ad esempio prevedendo
politiche pubbliche di supporto alle realtà impegnate sul territorio con
progetti ad alto impatto sociale.

La proposta di legge individua strumenti concreti per sostenere e fa-
vorire la partecipazione dei cittadini singoli e associati, ma anche delle
realtà economiche che si impegnano quotidianamente sul territorio, e non
solo, ben oltre i contorni dell’attività principale della propria azienda, il
cosiddetto core business. Si tratta in altre parole di definire un sistema di
agevolazione efficace, rapido e accessibile per tutte le iniziative a impatto
sociale che puntino sul territorio, affiancando l’azione delle amministra-
zioni pubbliche e mettendo a disposizione idee e forze per la rigenera-
zione e il rilancio dei territori italiani. Lo Stato dovrà fungere da volano
per un dinamismo di idee e di iniziative che, anche grazie al coinvolgi-
mento dei privati, mirino alla realizzazione dell’interesse generale. Sarà
quindi possibile valorizzare l’impatto creativo e propositivo dei progetti
di interesse generale realizzati da privati (sia cittadini, singoli o associati,
sia imprese o attività economiche di vario titolo) e da pubbliche ammi-
nistrazioni. Lo spirito dell’intera proposta, dunque, non è solo quello di
garantire un riconoscimento economico da parte delle istituzioni pubbli-
che alle iniziative più meritevoli sul territorio, in una logica redistributiva
delle risorse, ma anche quello di reinvestire le finanze pubbliche in ini-
ziative in grado di garantire un effetto moltiplicatore sull’intero tessuto
economico e sociale. La definizione di impatto sociale sarà un elemento
chiave all’interno della policy proposta. Infatti, considerata la necessità di
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selezionare i progetti in base all’impatto sociale apportato, l’intento del
disegno di legge è quello di fissare indicatori precisi, necessari per la
predisposizione di una definizione chiara ed univoca all’interno del testo
normativo e che possano permettere un’efficace selezione dei progetti. La
base da cui partire per costruire tale definizione può essere rappresentata
dagli indicatori utilizzati dall’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE) per definire la qualità della vita, nonché da
criteri come quelli utilizzati dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) per
la misurazione del Benessere equo e sostenibile (BES). Si tratta di rile-
vatori in grado, non solo di cogliere la dimensione socio-economica delle
iniziative, ma anche la loro capacità di costruire legami e relazioni tra le
persone, generando un capitale sociale sul territorio che è in grado anche
di produrre effetti sull’intero sistema Paese. Il rilancio dei territori ha bi-
sogno di strumenti concreti, efficaci e immediati, che siano vicini al cit-
tadino e che coinvolgano le istituzioni nella riflessione sulle soluzioni a
impatto sociale da adottare. Passando al testo, ricorda che il disegno di
legge consta di quattro articoli: in particolare, si prevedono un Fondo di
sostegno di 10 milioni di euro e una commissione tecnica per valutare i
progetti ammissibili ai contributi.

In conclusione, considera la proposta aperta ai contributi delle varie
forze politiche, sia per definire il perimetro delle iniziative sia per indi-
viduare gli strumenti per erogare le risorse pubbliche in maniera semplice
e diretta. Di più, ritiene che il provvedimento abbia caratteristiche tali,
essendo il corrispettivo dell’Art Bonus nel sociale, da poter uscire dal-
l’ambito della maggioranza e ricevere un ampio e generale consenso, mo-
tivo per il quale ha sottoscritto la proposta di legge. Invita quindi anche
i senatori di altri Gruppi a sottoscriverlo.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) accoglie l’invito della re-
latrice e preannuncia l’intenzione di aggiungere la propria firma al prov-
vedimento.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) propone di svolgere un breve
ciclo di audizioni informali.

La relatrice FREGOLENT (IV-C-RE) condivide la proposta.

Non registrando alcuna obiezione, il PRESIDENTE sollecita i
Gruppi a segnalare eventuali soggetti da ascoltare, anticipando che chie-
derà di fornire un contributo alla professoressa dell’Università Bocconi
Veronica Vecchi, che si occupa tra l’altro di partenariato pubblico-privato.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione è rinviato.
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(Doc. XXII, n. 14) ZANETTIN – Istituzione di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sul sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare riguardo alla
tutela dei risparmiatori

(Discussione e rinvio)

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il Documento in titolo, che
intende istituire una Commissione parlamentare di inchiesta monocame-
rale sul sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare ri-
guardo alla tutela dei risparmiatori. L’intento è quello di fare tesoro del
lavoro importante della Commissione bicamerale della XVIII legislatura,
seppur in contesti economici completamente differenti. È necessario com-
pletare l’attività su temi di particolare rilievo quali le cripto-attività, i
Non Performing Exposure (NPE) e la finanza sostenibile. I sistemi ban-
cario, finanziario e assicurativo hanno registrato significativi mutamenti e
hanno introdotto nuovi modelli di business, di servizi e di prodotti. Così
come ci sono stati processi di riorganizzazione e di ottimizzazione delle
risorse, è cambiata l’attività creditizia tradizionale in favore dei servizi e
delle attività di investimento, anche in competizione col Fintech. Siamo
cioè in presenza di una serie di dinamiche che pongono profili di atten-
zione sulla tutela del risparmio e dei risparmiatori. Il provvedimento pro-
pone una nuova attenzione del Parlamento, in questo caso del Senato, al
sistema bancario, finanziario e assicurativo, raccogliendo gli elementi per
dare una corretta valutazione sulla adeguatezza e sul funzionamento ri-
spetto alle esigenze dei cittadini e delle imprese, cioè del nostro sistema
economico nel suo complesso.

Passando all’esame del testo, l’articolo 1 propone l’istituzione della
Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario, finanziario e
assicurativo, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori. È pre-
vista una Relazione annuale al Senato sulla attività svolta. L’articolo 2
prevede che la Commissione sia composta da dieci senatori nominati dal
presidente del Senato, in proporzione al numero dei componenti dei
Gruppi parlamentari e assicurando comunque la presenza di un rappre-
sentante per ciascun Gruppo. L’Ufficio di Presidenza della Commissione
è composto dal Presidente, da un Vice Presidente e da due Segretari. La
Commissione ha i seguenti compiti, previsti dall’articolo 3: acquisire e
analizzare la documentazione della Commissione banche della XVIII le-
gislatura; monitorare, in cooperazione con le autorità nazionali di vigi-
lanza, l’integrità, la trasparenza, la competitività e il corretto funziona-
mento del sistema bancario, finanziario e assicurativo; analizzare la di-
sciplina dei settori tema dell’analisi della Commissione; analizzare le si-
tuazioni di crisi che hanno visto coinvolti istituti bancari, finanziari e as-
sicurativi; analizzare il funzionamento degli organismi di risoluzione delle
controversie, in relazione alla tutela del risparmio; effettuare una valuta-
zione di impatto della regolamentazione delle banche popolari e di cre-
dito cooperativo; analizzare la normativa di settore e monitorare lo svi-
luppo della finanza digitale, con una attenzione alle cripto-attività; ana-
lizzare la normativa di settore e monitorare lo sviluppo dei modelli di
finanza sostenibile; analizzare la disciplina in materia di Non Performing
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Exposure, cioè i crediti deteriorati, nelle loro varie articolazioni; analiz-
zare la disciplina fiscale sulle attività finanziarie, al fine di incentivare
l’afflusso del risparmio verso l’economia reale; verificare lo stato di at-
tuazione del cosiddetto FIR, il Fondo Indennizzo Risparmiatori; analiz-
zare i modelli di governo, nel loro complesso, delle autorità nazionali di
vigilanza, a tutela del risparmio. Agli esiti della analisi, delle verifiche e
dei monitoraggi, la Commissione può proporre apposite iniziative legisla-
tive. L’articolo 4 prevede che la Commissione proceda con gli stessi po-
teri e le stesse limitazioni della autorità giudiziaria. Alla Commissione,
limitatamente all’oggetto di sua competenza, non possono essere opposti
il segreto d’ufficio, il segreto professionale o quello bancario. La Com-
missione non può adottare provvedimenti che restringano la libertà e la
segretezza della corrispondenza, né la libertà personale. L’articolo 5 pre-
vede, a determinate condizioni, che la Commissione possa richiedere co-
pia di atti e documenti di procedimenti e inchieste in corso presso l’au-
torità giudiziaria. L’articolo 6 prevede l’obbligo del segreto su tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti acquisiti al procedimento di inchie-
sta dalle Commissione che siano assoggettati al vincolo del segreto. L’ar-
ticolo 7 prevede che le sedute della Commissione siano pubbliche, salvo
che la stessa non disponga diversamente. Infine, sono previste le dispo-
sizioni per il puntuale funzionamento della Commissione.

Il seguito della discussione è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1133

La 6a Commissione Finanze e tesoro,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo,
osservato che il decreto-legge all’articolo 13, comma 1, introduce un cre-
dito di imposta per l’acquisto di beni strumentali da parte delle imprese
che operano o si insediano nelle ZLS (zone logistiche semplificate), li-
mitatamente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale;

che il beneficio fiscale riguarda gli investimenti relativi all’acqui-
sto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchi-
nari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esi-
stenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché all’acquisto di ter-
reni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’ampliamento di im-
mobili strumentali agli investimenti. Il valore dei terreni e degli immobili
non può superare il 50 per cento del valore complessivo dell’investimento
agevolato;

considerato inoltre che il credito di imposta è concesso per gli in-
vestimenti realizzati dall’8 maggio 2024 (data di entrata in vigore del de-
creto) al 15 novembre 2024,

valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare il pe-
riodo entro il quale realizzare gli investimenti: la data iniziale dell’8
maggio coincide con la data di entrata in vigore del decreto-legge e il
periodo complessivo è troppo breve con il rischio di limitare la portata
agevolativa solo ad iniziative imprenditoriali già assunte;

in tema di eleggibilità degli investimenti in beni immobili
strumentali, il parere favorevole è espresso nel presupposto che l’ac-
quisto di beni immobili strumentali all’attività economica, e inseriti in
un progetto già avviato, spetti anche per l’acquisto di beni immobili
acquistati e quindi non nuovi, come invece la prassi applicativa
dell’Agenzia delle Entrate, che ha negato la sussistenza del requisito
oggettivo sostenendo che « il requisito della novità – in quanto com-
patibile con le previsioni del credito di imposta ZES e dei suoi
ulteriori requisiti – debba caratterizzare anche gli immobili strumentali
acquisiti o realizzati per beneficiare del predetto credito di imposta
ZES ». Tale interpretazione, già oggetto di una unanime deliberazione
della Commissione Finanze e tesoro, contrasta con il carattere am-
piamente agevolativo delle disposizioni in parola.
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

129ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
COSENZA

Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE REDIGENTE

(785) CALANDRINI e altri. – Disposizioni per la celebrazione del centenario della città
di Latina 1932-2032 « Città del '900, città delle acque, città dell’accoglienza »

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 21 maggio.

La PRESIDENTE comunica che il relatore, sen Marti, per via di
concomitanti impegni, non potrà partecipare alla seduta odierna e che
pertanto lo sostituirà in tale funzione.

Informa inoltre che sono giunti i pareri della Commissione affari co-
stituzionali (non ostativo) e della Commissione bilancio (non ostativo,
condizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione) sul nuovo testo
del disegno di legge. Al fine di ottemperare alla condizione posta dalla
Commissione bilancio è stato presentato l’emendamento 4.1.

Fa poi presente che la Commissione parlamentare per le questioni
regionali ha invece comunicato, per le vie brevi, di non avere rilievi sul
disegno di legge.

Invita indi i presentatori ad illustrare gli emendamenti (pubblicati in
allegato), a partire da quelli presentati all’articolo 1.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) illustra gli emendamenti presentati
dalla propria parte politica, sottolineando che essi mirano, per un verso,
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ad ampliare le finalità del provvedimento al fine di includere anche la
dimensione ambientale (emendamento 1.1) e, per l’altro, ad inserire l’in-
tervento normativo nell’ambito della corrente architettonica del razionali-
smo italiano (emendamento 1.2).

Si passa all’illustrazione degli emendamenti presentati all’articolo 2.

Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) dà conto dell’emendamento 2.5
segnalando che esso introduce il Festival delle Città del Novecento, as-
sicura il coinvolgimento delle nuove generazioni nell’ambito delle inizia-
tive previste dal disegno di legge in titolo e mira ad ampliare il contesto
di riferimento, includendo anche le città del resto del mondo.

I restanti emendamenti presentati all’articolo 2 sono dati per illu-
strati dai rispettivi presentatori.

In sede di illustrazione delle proposte emendative presentate all’ar-
ticolo 3, interviene la senatrice D’ELIA (PD-IDP), la quale si sofferma
sull’emendamento 3.1, che prevede l’istituzione di un Comitato scienti-
fico nell’ambito della Fondazione, a suo avviso particolarmente oppor-
tuno al fine di coinvolgere personalità del mondo della scienza e della
cultura in grado di arricchire un tassello rilevante della storia urbanistica
e architettonica del Paese.

I restanti emendamenti presentati all’articolo 3 e l’unico emenda-
mento presentato all’articolo 4 sono dati per illustrati dai rispettivi pro-
ponenti.

La PRESIDENTE, in funzione di relatrice, esprime parere favorevole
sugli emendamenti 1.1, 2.1, 2.4 e 2.6, favorevole, a condizione che siano
riformulati, sugli emendamenti 1.2, 2.2, 2.3, 2.5 e 3.2, nonché contrario
sull’emendamento 3.1.

Il sottosegretario Lucia BORGONZONI esprime parere conforme
alla relatrice.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) dichiara di accogliere la richiesta
della Presidente relatrice e del Governo e riformula, pertanto, gli emen-
damenti 1.2 e 2.5 in nuovi testi (pubblicati in allegato).

La senatrice ALOISIO (M5S) riformula a sua volta gli emendamenti
2.2, 2.3 e 3.2 in nuovi testi (pubblicati in allegato) al fine di recepire la
richiesta della Presidente relatrice e della sottosegretaria Borgonzoni.

Il senatore VERDUCCI (PD-IDP), preso atto del parere contrario
espresso sull’emendamento 3.1, lo ritira, trasformandolo nell’ordine del
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giorno n. 1 (pubblicato in allegato). Nel richiamarsi alle considerazioni
svolte dalla senatrice D’Elia, sottolinea l’opportunità che la Fondazione si
doti di un contesto scientifico affinché la celebrazione del centenario
della città di Latina non si limiti ad essere un evento folcloristico, bensì
si inquadri in un contesto di piena consapevolezza della dimensione sto-
rica.

La PRESIDENTE, dopo aver disposto l’accantonamento dell’esame
dell’ordine del giorno appena presentato, previa verifica del numero le-
gale, pone ai voti gli emendamenti 1.1 e 1.2 (testo 2) che, in esito a
distinte votazioni, sono approvati.

Con separate e successive votazioni la Commissione accoglie inoltre
gli emendamenti 2.1, 2.2 (testo 2), 2.3 (testo 2), 2.4, 2.5 (testo 2), 2.6,
3.2 (testo 2), nonché l’emendamento 4.1.

La PRESIDENTE, dopo aver rilevato che su tutte le votazioni (ad
eccezione di quella sull’emendamento 4.1) la Commissione si è espressa
all’unanimità, fa presente che gli emendamenti accolti saranno pronta-
mente trasmessi alle Commissioni affari costituzionali e bilancio per i
prescritti pareri. Avverte che si passerà ora all’esame dell’ordine del
giorno n. 1, precedentemente accantonato, ed invita il sottosegretario Bor-
gonzoni ad esprimersi al riguardo.

Il sottosegretario Lucia BORGONZONI dichiara la disponibilità ad
accogliere l’ordine del giorno a condizione che esso sia riformulato, nel
senso di sostituire l’impegno rivolto al Governo con un invito allo stesso.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) accoglie il suggerimento del rappre-
sentante del Governo e riformula l’atto di indirizzo in un nuovo testo
(pubblicato in allegato) che si intende pertanto accolto.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(939) Giulia COSENZA e altri. – Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio cul-
turale dell’Occidente ed europeo delle abbazie, degli insediamenti benedettini medioe-
vali, dei cammini e dei territori delle province sui quali insistono

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 21 maggio nel
corso della quale la PRESIDENTE ricorda che sono stati illustrati gli
emendamenti.

Comunica che, non essendo ancora pervenuti i pareri della Commis-
sione bilancio e della Commissione parlamentare per le questioni regio-
nali, non si procederà alle votazioni.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,55.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 785 NT

G/785NT/1/7 (testo 2)

D’ELIA

Il Senato,

in sede di discussione del nuovo testo per il disegno di legge
n. 785 recante: « Disposizioni per la celebrazione del centenario della
città di Latina 1932-2032 »,

invita il Governo

ad attivarsi affinché la Fondazione istituisca, senza maggiori oneri, un
Comitato scientifico con il compito di contestualizzare la Fondazione del
Comune di Latina nell’ambito della corrente architettonica del razionali-
smo italiano.

G/785NT/1/7

D’ELIA

Il Senato,

in sede di discussione del nuovo testo per il disegno di legge
n. 785 recante: « Disposizioni per la celebrazione del centenario della
città di Latina 1932-2032 »,

impegna il Governo

ad attivarsi affinché la Fondazione istituisca, senza maggiori oneri, un
Comitato scientifico con il compito di contestualizzare la Fondazione del
Comune di Latina nell’ambito della corrente architettonica del razionali-
smo italiano.
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Art. 1.

1.1
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, sostituire le parole: « e sociale » con le seguenti: « ,
sociale e ambientale ».

1.2 (testo 2)
CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, dopo le parole: « quale luogo di particolare rilievo
nella storia dell’architettura italiana del XX secolo, », inserire le seguenti:
« con particolare riferimento alla corrente architettonica del razionalismo
italiano, ».

1.2
CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, dopo le parole: « quale luogo di particolare rilievo
nella storia dell’architettura italiana del XX secolo, », inserire le seguenti:
« con particolare riferimento alla corrente architettonica del razionalismo
italiano che ha trovato espressione anche nelle città di Asmara, patrimo-
nio dell’Unesco, e di Sabaudia, ».

Art. 2.

2.1
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
ordini professionali, associazioni cittadine, studentesche e della terza
età ».
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2.2 (testo 2)
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

« d-bis) la promozione dell’integrazione, del rispetto dell’altro, della
crescita armoniosa, nonché dello spirito di collaborazione e di squadra
attraverso la promozione dell’attività sportiva ».

2.2
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché l’integrazione, il rispetto dell’altro, la crescita armoniosa, lo spi-
rito di collaborazione e di squadra attraverso la promozione dell’attività
sportiva ».

2.3 (testo 2)
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « patrimonio culturale » inserire le seguenti:
« turistico e ambientale »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , anche attraverso la
realizzazione di sistemi digitalizzati integrati, che includano in particolare
siti internet, applicazioni software, social network, volti a promuovere e
divulgare il medesimo patrimonio ».

2.3
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « patrimonio culturale » inserire le seguenti:
« e ambientale »;
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b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , anche attraverso la
realizzazione di sistemi digitalizzati integrati – come Internet, siti, App,
social – atti a promuovere e divulgare il patrimonio culturale ».

2.4
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:

« h-bis) l’istituzione di un fondo dedicato a coloro che non hanno
superato i quaranta anni, finalizzato a finanziare la creazione di start-up
e progetti di promozione culturale ».

2.5 (testo 2)
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, alla lettera i), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « Festival delle Città di fondazione », con
le seguenti: « Festival delle Città del Novecento »;

b) dopo le parole: « incontri con storici, intellettuali, artisti, archi-
tetti e scrittori, » inserire le seguenti: « con particolare attenzione al coin-
volgimento delle nuove generazioni, »;

c) sostituire le parole: « , con particolare riferimento alle città dei
Paesi del Mediterraneo. » con le seguenti: « , con riferimento sia alle
città dei Paesi del Mediterraneo, sia alle città del resto del mondo; ».

2.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, alla lettera i), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « Festival delle Città di fondazione », con
le seguenti: « Festival delle Città del Novecento »;

b) dopo le parole: « incontri con storici, intellettuali, artisti, archi-
tetti e scrittori, » inserire le seguenti: « con particolare attenzione al coin-
volgimento delle nuove generazioni, »;
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c) sostituire le parole: « , con particolare riferimento alle città dei
Paesi del Mediterraneo. » con le seguenti: « , con particolare riferimento
non solo alle città dei Paesi del Mediterraneo, ma anche alle città del
resto del mondo; ».

2.6
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: « della città di Latina » in-
serire le seguenti: « e dei suoi borghi ».

Art. 3.

3.1
CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’atto costi-
tutivo deve comunque prevedere la nomina di un Comitato scientifico con
il compito di contestualizzare la fondazione del comune di Latina nel-
l’ambito della corrente architettonica del razionalismo italiano e di ap-
profondire il rapporto di collaborazione e contrasto tra gli architetti ra-
zionalisti e il regime fascista. ».

3.2 (testo 2)
ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La Fondazione svolge altresì le seguenti attività:

a) coordina, garantendo inclusione e accessibilità, la sostenibilità
delle iniziative di cui all’articolo 2;

b) effettua la valutazione dell’impatto delle iniziative nel corso del
tempo attraverso una fase di monitoraggio e valutazione, al fine di sta-
bilire l’efficacia delle azioni intraprese e apportare eventuali modifiche o
miglioramenti e garantire che le risorse siano utilizzate in modo efficace;
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c) contribuisce a promuovere le tradizioni locali, ovvero delle pra-
tiche artistiche, della musica, della danza e della gastronomia tipiche di
Latina, al fine di preservare e valorizzare l’identità culturale della città;

d) monitora e favorisce la conservazione e la tutela del patrimonio
storico, anche attraverso la manutenzione e il restauro delle strutture esi-
stenti, al fine di preservare la storia e la bellezza della città per le ge-
nerazioni future;

e) incoraggia e promuove la ricerca storica e il reperimento della
documentazione, anche attraverso progetti di ricerca, pubblicazione e cre-
azione di archivi dedicati alla storia della città e delle sue influenze ar-
chitettoniche e culturali nel XX secolo ».

3.2

ALOISIO, PIRONDINI, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La Fondazione:

a) coordina, garantendo inclusione e accessibilità, la sostenibilità
delle iniziative di cui all’articolo 2;

b) identifica disposizioni che prevedono la valutazione dell’im-
patto delle iniziative nel corso del tempo attraverso una fase di monito-
raggio e valutazione, al fine di stabilire l’efficacia delle azioni intraprese
e apportare eventuali modifiche o miglioramenti e garantire che le risorse
siano utilizzate in modo efficace;

c) contribuisce a promuovere le tradizioni locali, ovvero delle pra-
tiche artistiche, della musica, della danza e della gastronomia tipiche di
Latina, al fine di preservare e valorizzare l’identità culturale della città;

d) monitora e favorisce la conservazione e la tutela del patrimonio
storico, anche attraverso la manutenzione e il restauro delle strutture esi-
stenti, al fine di preservare la storia e la bellezza della città per le ge-
nerazioni future;

e) incoraggia e promuove la ricerca storica e il reperimento della
documentazione, anche attraverso progetti di ricerca, pubblicazione e cre-
azione di archivi dedicati alla storia della città e delle sue influenze ar-
chitettoniche e culturali nel XX secolo ».
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Art. 4.

4.1
IL RELATORE

Al comma 5, dopo le parole: « devoluzione alla stessa » inserire le
seguenti: « , fatta salva l’applicazione delle disposizioni relative all’im-
posta sul valore aggiunto, ».
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

116ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Butti.

La seduta inizia alle ore 13,30.

IN SEDE REDIGENTE

(1136) Lavinia MENNUNI e altri. – Disposizioni per la tutela dei minori nella dimen-
sione digitale

(Discussione e rinvio)

Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE) procede, in qualità di relatore,
ad illustrare l’articolato.

Nel dettaglio, il provvedimento si applica – ai sensi dell’articolo 1
– ai fornitori di servizi della società dell’informazione che offrono le
loro prestazioni in Italia, indipendentemente dal luogo di stabilimento.

L’articolo 2 introduce quindi per i fornitori di servizi della società
dell’informazione l’obbligo di verificare l’età degli utenti con le modalità
individuate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Il predetto
obbligo si applica ai fornitori a condizione che registrino un numero di
accessi unici mensili superiore a quello stabilito dall’AGCOM.

Il successivo articolo 3 dispone la nullità dei contratti conclusi da
minori di 15 anni con i fornitori di servizi della società dell’informa-
zione, salvo che siano stati conclusi (per conto dei minori medesimi) da
chi esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore. Grava sui fornitori
l’onere di dimostrare che i contratti sono stati conclusi da soggetti mag-
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giori di 15 anni o da minori di 15 anni con l’assistenza di chi esercita la
responsabilità genitoriale o del tutore.

L’articolo 4 abroga la disposizione del codice della privacy che pre-
vede che il minore che ha compiuto i 14 anni possa esprimere il con-
senso al trattamento dei propri dati personali in relazione all’offerta di-
retta di servizi della società dell’informazione e che, con riguardo a tali
servizi, il trattamento dei dati personali del minore di età inferiore a 14
anni sia lecito a condizione che sia prestato da chi esercita la responsa-
bilità genitoriale.

L’articolo 5 prevede quindi che la diffusione non occasionale del-
l’immagine di minori di 15 anni attraverso un servizio di piattaforma
online, ove il minore è il soggetto principale, debba essere autorizzata da
chi esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore, nonché dalla dire-
zione provinciale del lavoro (la quale può dettare prescrizioni a tutela del
minore), quando la diffusione produce o è finalizzata a produrre entrate
dirette o indirette superiori all’importo di 10.000 euro annui. Le entrate
percepite a partire dalla data di superamento di tale soglia devono essere
versate su un conto corrente intestato al minore e non possono essere
utilizzate da chi esercita la responsabilità genitoriale, salvi casi eccezio-
nali autorizzati dal tribunale per i minorenni.

Sempre ai sensi dell’articolo 5, l’investitore pubblicitario che ri-
chiede l’inserimento di un proprio prodotto o servizio in un contenuto il
cui soggetto principale è un minore di 15 anni, destinato a essere diffuso
su una piattaforma online, verifica il rispetto delle disposizioni suddette
ed effettua il pagamento della somma corrispettiva esclusivamente sul
conto corrente dedicato. Analogo obbligo grava sul gestore della piatta-
forma attraverso la quale il contenuto è veicolato, che deve procedere al
versamento di qualsivoglia importo maturato a fronte della diffusione dei
contenuti anche laddove il profilo attraverso il quale i contenuti sono dif-
fusi risulti intestato a un soggetto diverso dal minore.

Da ultimo, l’articolo 6 impone ai fornitori l’obbligo di rendere di-
sponibile all’interno delle loro piattaforme e applicazioni una funzionalità
che consenta ai minori di 15 anni l’attivazione immediata di una comu-
nicazione vocale o testuale con il numero di emergenza infanzia 114.
Agli oneri corrispondenti si fa fronte attraverso il versamento di un con-
tributo da parte dei fornitori con fatturato superiore ai 50 milioni di euro.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S), intervenendo sull’ordine dei la-
vori, preannuncia l’imminente presentazione, da parte del proprio
Gruppo, di un disegno di legge vertente sulla medesima materia, auspi-
candone la congiunzione all’esame del provvedimento in titolo.

La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), nel rammentare che il provve-
dimento iscritto all’ordine del giorno recepisce le sensibilità maturate tra-
sversalmente in seno alla Commissione parlamentare per l’infanzia e l’a-
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dolescenza, segnala alla senatrice Di Girolamo che l’auspicio dei Gruppi
sia di maggioranza che di opposizione in seno alla Commissione bica-
merale era quello che si potesse convergere su un unico testo.

La senatrice MENNUNI (FdI) ringrazia il Presidente e la Commis-
sione per l’interesse dimostrato nei confronti di una proposta che parte
dall’iniziativa di tanti Gruppi all’interno della Commissione parlamentare
per l’infanzia e l’adolescenza. Segnala che la stessa Commissione bica-
merale ha in programma lo svolgimento di un’indagine conoscitiva sulla
tematica della tutela dei minori di fronte alle insidie del mondo digitale
e che la predetta tematica è altresì oggetto di particolare attenzione anche
in altri Paesi. Auspica infine che l’8ª Commissione possa raggiungere ce-
lermente un accordo su un testo unanimemente condiviso, al fine di re-
golamentare nel dettaglio situazioni e fattispecie (come, ad esempio,
quella dei « baby influencer »), ad oggi sostanzialmente prive di tutela
normativa.

Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), preso atto di quanto emerso
nel corso del dibattito, assicura che il disegno di legge annunciato dal
Gruppo del Movimento 5 Stelle sarà preso nella dovuta considerazione
una volta che verrà assegnato e che egli, in qualità di relatore, si adope-
rerà per il raggiungimento di una soluzione che possa auspicabilmente
incontrare il consenso unanime della Commissione. Constatato che non vi
sono ulteriori iscritti in discussione generale, dichiara conclusa tale fase
procedurale.

Il seguito della discussione è rinviato.

La seduta termina alle ore 13,40.
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Mercoledì 29 maggio 2024

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 103

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Orario: dalle ore 8 alle ore 10

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ALTRAGRICOLTURA, UNIONE ITALIANA
FOOD, COPAGRI, ASSOLATTE, CIA-AGRICOLTORI ITALIANI, COLDIRETTI, CONFA-
GRICOLTURA E DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DELLE CARNI E DEI SALUMI
(ASSICA), SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1138 (D-L 63/2024 – AGRICOLTURA E IM-
PRESE DI INTERESSE STRATEGICO)

Plenaria

135ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE CARLO

La seduta inizia alle ore 13.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante semplificazione dei controlli sulle attività eco-
nomiche (n. 150)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 27 della legge
5 agosto 2022, n. 118. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con condi-
zioni, osservazioni e raccomandazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.
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Il PRESIDENTE comunica che il sottosegretario Bitonci, che
avrebbe partecipato ai lavori della Commissione, è impegnato nelle vota-
zioni alla Camera dei deputati. Riferisce comunque che egli ha avuto in-
terlocuzioni con il relatore sullo schema di parere che quest’ultimo si ac-
cinge a presentare.

Il relatore PAROLI (FI-BP-PPE), nell’illustrare lo schema di parere
favorevole con condizioni, osservazioni e raccomandazioni, pubblicato in
allegato, fa presente che in esso sono stati recepiti suggerimenti e rilievi
pervenuti dal Gruppo della Lega e dal Gruppo del Movimento 5 Stelle.
Pur avendo compreso le ragioni politiche che motivano la preannunciata
presentazione di uno schema di parere alternativo da parte del Gruppo
del Partito Democratico, evidenzia che alcune delle questioni in esso sol-
levate discendono dalla circostanza che l’Esecutivo in carica si trova a
dare attuazione ad una delega conferita dal precedente Governo e tale si-
tuazione determina, a suo giudizio, inevitabili incongruenze.

Con riguardo all’obiezione, da più parti sollevata, in merito alla
mancata proposta congiunta dei Ministri interessati, fa presente che tutti i
Ministri aventi titolo sono stati coinvolti nella redazione dello schema di
decreto in titolo, fermo restando l’esercizio delle funzioni di coordina-
mento da parte del Ministro per la pubblica amministrazione. Si dichiara,
quindi, consapevole che lo schema in esame potrà essere oggetto di in-
terventi migliorativi in futuro, con ulteriori ricadute positive su cittadini e
imprese. Esprime infine soddisfazione per il fatto che lo schema di pa-
rere, oltre ad essere frutto di una sinergia tra diverse forze politiche, ri-
sulta coerente con il parere che la omologa Commissione della Camera si
accinge ad esaminare.

Interviene il senatore MARTELLA (PD-IDP) per illustrare uno
schema di parere alternativo, di tenore contrario, pubblicato in allegato.
Pur esprimendo un giudizio positivo su talune disposizioni recate dallo
schema di decreto in esame, con particolare riguardo a quelle che accre-
scono l’efficacia dei controlli, riducendo al contempo gli oneri a carico
delle imprese, chiarisce le ragioni che hanno persuaso il Gruppo del Par-
tito Democratico ad esprimere più nettamente le proprie posizioni me-
diante la presentazione di uno schema di parere alternativo. Fa riferi-
mento, in primo luogo, alle carenze normative e organizzative rilevabili
nell’iniziativa in esame, che risulta, a suo giudizio, esclusivamente dal-
l’apporto del Ministro per la pubblica amministrazione, senza contributo
degli altri Ministri che avrebbero dovuto essere coinvolti nella disciplina
della materia.

Lamenta poi che nello schema in esame non siano stanziate risorse
sufficienti a garantire l’attuazione delle misure disposte e non siano stati
previsti i necessari incrementi di personale amministrativo qualificato da
adibire alle attività di semplificazione e al dialogo con le imprese. Rileva
criticamente i rischi di un aggravio dei costi sulle imprese, specialmente
su quelle più piccole, a partire da quelli derivanti dall’obbligo di certifi-
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cazioni. Pur ribadendo il proprio apprezzamento per gli obiettivi che lo
schema in esame intende perseguire, preannuncia conclusivamente il voto
contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore, formu-
lando un invito alla maggioranza a procedere in tempi brevi a una revi-
sione del testo in via di adozione, al fine di risolvere le criticità in esso
presenti, anche alla luce delle osservazioni avanzate dalle forze politiche
di opposizione.

La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto di astensione
del suo Gruppo sullo schema di parere del relatore, che ringrazia per aver
condiviso con i Gruppi di opposizione le valutazioni contenute nel testo.
A tale riguardo, afferma che sono molteplici le condivisioni sui rilievi
inseriti nel parere, tenuto conto della necessità di rendere operativa la
semplificazione.

Persistono tuttavia alcune questioni che registrano una divergenza di
vedute, con particolare riferimento all’articolo 3, a partire dalla condi-
zione numero 3, che giudica sproporzionata. Ritiene infatti che il riferi-
mento agli obiettivi dell’agenda ONU 2030 rappresenti principi consoli-
dati i quali, anche se non contenuti nella legge delega, rappresentano un
contesto acquisito per l’Italia. La soppressione richiesta pare a suo avviso
anche anacronistica.

Richiamando poi il parere del Consiglio di Stato, lamenta che non
siano adeguatamente valorizzate le certificazioni già in possesso delle im-
prese e paventa il rischio di una privatizzazione dei controlli, affidati di
fatto a soggetti privati.

Avrebbe pertanto auspicato che tali questioni fossero recepite nello
schema di parere del relatore; la mancata inclusione motiva l’astensione
del proprio schieramento.

Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone
quindi ai voti lo schema di parere favorevole con condizioni, osservazioni
e raccomandazioni del relatore, che risulta approvato.

Risulta conseguentemente precluso lo schema di parere alternativo
presentato dal Gruppo del Partito democratico.

IN SEDE CONSULTIVA

(1143) Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati
informatici, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il presidente relatore DE CARLO (FdI) illustra le disposizioni del
disegno di legge in titolo su cui la Commissione è chiamata a rendere un
parere alle Commissioni 1a e 2a, specificando che lo stesso si compone di
24 articoli, suddivisi in due Capi.
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Per quanto di interesse della Commissione, segnala l’articolo 7, che
modifica la composizione del Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica (CISR), disponendo che del Comitato facciano parte an-
che il Ministro dell’agricoltura, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e il Ministro dell’università e della ricerca.

Passa poi a dare conto dell’articolo 13, che pone al personale del
sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica taluni divieti,
per un lasso di tre anni dalla cessazione dell’incarico, in ordine allo svol-
gimento di attività lavorativa o all’esercizio di cariche, presso determinati
enti.

In particolare, evidenzia il comma 1, ai sensi del quale coloro che
abbiano ricoperto la carica di direttore generale e di vice direttore gene-
rale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS), dell’A-
genzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) o dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza interna (AISI), ovvero vi abbiano svolto incarichi diri-
genziali di prima fascia di preposizione a strutture organizzative di livello
dirigenziale generale, non possono nei tre anni successivi alla cessazione
dell’incarico svolgere – salvo autorizzazione del Presidente del Consiglio
dei ministri o dell’Autorità delegata ove istituita – attività lavorativa,
professionale o consulenziale, né possono ricoprire cariche, presso sog-
getti esteri, pubblici o privati, ovvero presso soggetti privati italiani che
svolgano attività di rilevanza strategica, secondo la perimetrazione resa
dal decreto-legge n. 21 del 2012.

Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Non essendoci interventi in discussione generale, si passa alle di-
chiarazioni di voto.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP), nel dichiarare il voto di asten-
sione del suo Gruppo sulla proposta di parere favorevole del relatore, ri-
corda con disappunto che, nel corso dell’esame presso la Camera, sono
state respinte in Assemblea diverse proposte emendative presentate dalle
forze politiche di opposizione precedentemente approvate dalle Commis-
sioni riunite affari costituzionali e giustizia. Tale circostanza, a suo giu-
dizio, denota la volontà della maggioranza di affermare una propria vi-
sione della materia in discussione, anche in connessione con l’esercizio
della Presidenza italiana del G7. Si rammarica, inoltre, che nel provve-
dimento in esame non sia previsto lo stanziamento delle risorse necessa-
rie a garantire la capacità difensiva del Paese contro gli attacchi infor-
matici, a fronte di oneri crescenti imposti invece a cittadini e imprese.

Anche il senatore NAVE (M5S), dopo aver dichiarato di condividere
le considerazioni esposte dal senatore Martella, preannuncia il voto di
astensione del suo Gruppo. Sottolinea, in particolare, le contraddizioni e
contrapposizioni emerse nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Par-
lamento, nonché l’impossibilità di operare riforme, i cui intenti sono con-
divisi da tutte le forze politiche, ad invarianza di spesa.
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Poiché non vi sono altre richieste di intervento per dichiarazioni di
voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta
di parere favorevole del Presidente relatore è posta in votazione e appro-
vata.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione non si riunirà la
settimana prossima, ma tornerà a riunirsi presumibilmente a partire
dall’11 giugno, in base alle determinazioni che saranno assunte dalla
Conferenza dei Capigruppo.

Nel ricordare che domani proseguiranno le audizioni sul disegno di
legge n. 1138 (decreto-legge n. 63 del 2024 – Agricoltura e imprese di
interesse strategico), propone di ultimare il ciclo di audizioni, qualora ne-
cessario, nella giornata di martedì 11 giugno, fermo restando il termine
per la presentazione degli emendamenti, fissato a mercoledì 12 giugno,
alle ore 12. Al riguardo, fa presente che sono pervenute quasi ottanta ri-
chieste di audizione e assicura che sarà comunque acquisito un docu-
mento scritto da tutti i soggetti. Per ampliare l’attività istruttoria potreb-
bero quindi essere svolte ancora due ore di audizione martedì 11 giugno,
tra le ore 14 e le ore 16.

La Commissione conviene sulle proposte del Presidente.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE avverte che la riunione dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, prevista al termine dell’odierna
seduta plenaria, non avrà luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 13,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 150

La 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e
produzione agroalimentare),

esaminato lo schema di decreto legislativo recante semplificazione
dei controlli sulle attività economiche;

premesso che:

l’articolo 27 della legge annuale per il mercato e la concorrenza
2021, con il quale è stata conferita la delega esercitata con il presente
schema di decreto legislativo, è rubricato come « Delega al Governo in
materia di semplificazione dei controlli sulle attività economiche »;

l’articolo 1, comma 2, reca le definizioni di « attività econo-
mica », « controlli » e « soggetto controllato » e non anche quella relativa
alla diffida amministrativa, atto tuttavia menzionato nel testo con riguardo
alla sanabilità di talune irregolarità;

l’articolo 1, comma 3, prevede, in modo talora eccessivamente
indeterminato, gli ambiti che restano esclusi dall’applicazione del decreto;

i termini indicati al comma 1 dell’articolo 2 potrebbero non ri-
sultare adeguati all’efficiente svolgimento delle attività di elaborazione
dello schema standardizzato da parte del Dipartimento per la funzione
pubblica nonché per la pubblicazione del censimento dei controlli da
parte delle amministrazioni;

l’articolo 2, commi da 2 a 4, reca la previsione di un’attività
ricognitiva, con conseguenti effetti semplificatori, da parte delle ammini-
strazioni, per la quale si esprime apprezzamento rilevandosi, tuttavia, l’e-
sigenza che si operi un più coerente coordinamento testuale e normativo;

l’articolo 3, comma 2, prevede che l’Ente Nazionale Italiano di
unificazione (UNI) elabora – per ciascun ambito omogeneo – norme
tecniche o prassi di riferimento idonee a definire un livello di rischio
basso al quale associare il Report;

l’articolo 3, comma 3, elenca i parametri da prendere in consi-
derazione nella determinazione del livello di rischio basso la cui indivi-
duazione trova fondamento nel perimetro definito dai principi e criteri di-
rettivi dettati dalla legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021,
con la quale è stata conferita la delega;
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l’articolo 4 reca disposizioni sul fascicolo informatico di im-
presa, rafforzandone il ruolo e definendo un sistema di controlli efficace
ma semplificato, per il quale si rileva la necessità di un effettivo e cor-
retto suo utilizzo;

l’articolo 5 prevede, in materia di procedimento di controllo
delle attività economiche, disposizioni circa l’esonero temporaneo dai
controlli nel caso di accertata conformità agli obblighi nonché circa il
preavviso per l’accesso ai locali da parte dell’amministrazione control-
lante;

l’articolo 6, comma 1, assegna all’interessato un termine di
quindici giorni dalla data di notificazione dell’atto di diffida per adem-
piere alle prescrizioni violate e per rimuovere le conseguenze dell’illecito
amministrativo;

l’articolo 7, comma 1, effettua un richiamo all’articolo 11 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di interpello
all’amministrazione finanziaria, mentre ai sensi dell’articolo 1 i controlli
in materia fiscale restano esplicitamente esclusi dalla disciplina del prov-
vedimento in esame;

l’articolo 8 dello schema in esame prevede la definizione di un
piano di formazione specifica del personale preposto ai controlli indivi-
duando i soggetti che la erogano;

l’articolo 9 disciplina l’utilizzo di soluzioni tecnologiche nelle
attività di controllo, considerata la delicatezza degli interessi coinvolti
nonché ravvisata la necessità di introdurre garanzie stringenti per quanto
attiene all’uso di tecnologie che contengono sistemi di intelligenza arti-
ficiale,

valutati i rilievi della Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato;

considerate le audizioni svolte,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

1. in epigrafe, si valuti l’integrazione dei seguenti riferimenti nor-
mativi richiamati nell’articolato e non indicati nello stesso, e in partico-
lare: la legge n. 317 del 1986, la legge n. 580 del 1993, il decreto legi-
slativo n. 33 del 2013, il regolamento 765/2008, il decreto legislativo
n. 219 del 2016, il regolamento 2016/679;

2. all’articolo 2, nella rubrica, si sopprimano le seguenti parole:
« non necessari e non proporzionati »;

3. all’articolo 3, comma 3, lettera b), si sopprima il riferimento
agli obiettivi dell’agenda ONU 2030, non coerenti con la legge delega;
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4. all’articolo 5, comma 8, si reputa opportuno un allunga-
mento da cinque ad almeno dieci giorni del tempo di preavviso per
l’accesso ai locali da parte dell’amministrazione controllante, chiamata
a fornire all’impresa l’elenco della documentazione necessaria all’i-
spezione;

5. all’articolo 6, comma 1, si reputa opportuno portare da
quindici ad almeno venti giorni dalla data di diffida il termine entro
il quale l’impresa deve porre fine alle violazioni;

nonché con le seguenti osservazioni:

1. all’articolo 1:

a) al comma 2, si valuti l’inserimento della definizione di
« diffida amministrativa » intesa come l’invito, contenuto nel verbale
di ispezione, rivolto dall’accertatore al trasgressore e agli altri sog-
getti di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 1981, n. 689,
prima della contestazione della violazione, a sanare la stessa;

b) al comma 3, considerata l’eccessiva indeterminatezza
dei settori « della sicurezza e difesa nazionale e di continuità delle
relazioni internazionali » quali ambiti esclusi dall’applicazione del prov-
vedimento in esame, si valuti di sostituire le parole da: « i controlli
disposti per esigenze di sicurezza » fino alla fine del comma con le
seguenti: « i controlli disposti nei confronti delle imprese che produ-
cono beni e servizi destinati alla sicurezza e difesa nazionale, ivi
incluse quelle soggette alla disciplina della legge 9 luglio 1990,
n. 185, o la cui attività è necessaria per garantire la continuità delle
relazioni internazionali »;

2. all’articolo 2:

a) al comma 1, primo periodo, si riduca da centoventi a
sessanta giorni il termine previsto per l’elaborazione dello schema
standardizzato da parte del Dipartimento per la funzione pubblica e
si aumenti da centoventi a centocinquanta giorni il termine per la
pubblicazione del censimento dei controlli da parte delle amministra-
zioni;

b) al comma 2, si sopprima la parola: « straordinaria »;
c) al comma 3, si valuti di promuovere il coinvolgimento

delle associazioni di categoria nell’elaborazione del quadro di sintesi
dei controlli, al fine di coadiuvare il Dipartimento per la funzione
pubblica nell’individuazione di eventuali aree di sovrapposizione e
duplicazione tra i controlli svolti a diversi livelli amministrativi;

d) al comma 4, si sostituiscano le parole: « di cui al
comma 2 » con le seguenti: « di cui ai commi 2 e 3 »;

e) al comma 5, che introduce il nuovo articolo 23-bis nel
decreto legislativo n. 33 del 2013, si valuti di coordinare la novella
di cui alla lettera a) con l’articolo 7, comma 2, dello schema di
decreto, inserendo nel nuovo articolo 23-bis le seguenti parole:« ,
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nonché le risposte ai quesiti sulla corretta interpretazione delle fonti
normative, che costituiscono criteri interpretativi di carattere generale »
e sopprimendo il citato articolo 7, comma 2; alla lettera b), si valuti
di sostituire la parola: « biennale » con la seguente: « triennale » al
fine di allineare i tempi della ricognizione dei controlli con quelli
relativi all’aggiornamento dell’elenco degli obblighi;

3. all’articolo 4:

a) al comma 1, al fine di consentire alle imprese di aggior-
nare il fascicolo informatico con i verbali e gli esiti dei controlli effet-
tuati da parte della pubblica amministrazione, dopo le parole: « attività di
vigilanza consultano » inserire le seguenti: « ed alimentano con gli esiti
dei controlli »;

b) al comma 2, dopo le parole: « e svolgimento dei con-
trolli, » si valuti di specificare che l’accesso al fascicolo informatico av-
viene direttamente e integralmente senza oneri né vincoli per le ammini-
strazioni procedenti;

c) comma 3, si valuti di precisare la tipologia delle sanzioni
di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005;

4. all’articolo 5, comma 6, si valuti l’allungamento del lasso
temporale, fissato in sei mesi dal provvedimento, che consente al sog-
getto controllato l’esonero dai medesimi controlli nel caso di accertata
conformità agli obblighi;

5. all’articolo 7:

a) in caso di mancato riscontro all’interpello entro termini ra-
gionevoli, si preveda che le associazioni possano segnalare tale circo-
stanza al Dipartimento per la funzione pubblica che provvede nell’ambito
delle proprie competenze;

b) si propone di sopprimere il richiamo all’articolo 11 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, in quanto riferito ai controlli fiscali esclusi
dalla disciplina del provvedimento in esame;

c) si reputa opportuno sopprimere il comma 2, conseguente-
mente all’osservazione numero 2, lettera e);

6. all’articolo 8, comma 1, si valuti l’inserimento del FormezPA
tra i soggetti che erogano la formazione per il personale;

7. all’articolo 9, comma 3, nella prospettiva di introdurre ga-
ranzie più stringenti per quanto attiene all’utilizzo di tecnologie che con-
tengono sistemi di intelligenza artificiale, si preveda che le pubbliche am-
ministrazioni utilizzino l’intelligenza artificiale allo scopo di incrementare
l’efficienza della propria attività, di ridurre i tempi di definizione dei pro-
cedimenti e di aumentare la qualità e la quantità dei servizi erogati ai
cittadini e alle imprese, assicurando agli interessati la conoscibilità del
suo funzionamento e la tracciabilità del suo utilizzo, dettagliando e ren-
dendo trasparenti e condivisi i criteri di applicazione di eventuali algo-
ritmi e delle tecnologie di intelligenza artificiale. Inoltre, l’intelligenza ar-
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tificiale deve essere inquadrata in funzione strumentale, nel rispetto del-
l’autonomia e del potere decisionale della persona, che resta l’unica re-
sponsabile dei provvedimenti e dei procedimenti in cui sia stata utilizzata
l’intelligenza artificiale. A tali fini, le amministrazioni devono garantire,
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, ade-
guata e specifica formazione al proprio personale;

8. si reputano opportune l’introduzione di una clausola di sal-
vaguardia per le regioni e province autonome, nonché l’abrogazione del-
l’articolo 14 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

Si raccomanda infine al Governo:

– in sede di attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, di
considerare equivalenti, ai fini dell’identificazione del livello di rischio
basso, le certificazioni aggiornate già in possesso delle imprese e di ado-
perarsi affinché si tenga debitamente conto delle specificità e dell’attività
svolta dalle imprese più piccole, per evitare ulteriori aggravi di costi:

– in sede di attuazione dell’articolo 5, di valutare la possibilità di
introdurre ulteriori meccanismi premianti per le imprese conformi agli
adempimenti e ai controlli, oltre all’esonero dai controlli per un periodo
di tempo definito.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
MARTELLA, FRANCESCHELLI E GIACOBBE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 150

La 9a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo,
agricoltura e produzione agroalimentare),

esaminato lo « Schema di decreto legislativo recante semplifi-
cazione dei controlli sulle attività economiche » (atto del Governo
n. 150),

premesso che:

il provvedimento in esame è adottato in attuazione della
delega di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, della legge 5 agosto
2022, n. 118, recante « Legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2021, » allo scopo di assicurare una maggiore efficacia ai
controlli sulle attività economiche e a favorire la ripresa e il rilancio
delle medesime liberandole da oneri sproporzionati, inutili o eccessivi,
derivanti dai controlli stessi, nonché eliminare le duplicazioni e le
interferenze tra le diverse tipologie di ispezioni;

nelle intenzioni del Governo, il provvedimento introduce un
cambio di paradigma nel sistema dei controlli fondato sulla collabo-
razione tra amministrazione ed attività economiche con previsione di
premialità nei confronti di comportamenti virtuosi. Il fine annunciato,
mai completamente raggiunto con l’articolato proposto, è quello di
consentire alle amministrazioni una più efficace programmazione delle
loro attività di controllo, basate sulla valutazione del rischio, attra-
verso il ricorso a strumenti di qualificazione rilasciati da soggetti
accreditati presso l’Organismo nazionale di accreditamento, al con-
tempo liberando risorse umane e finanziarie dell’amministrazione pub-
blica per attività di controllo su attività economiche che presentino
un profilo di rischio più elevato;

l’obiettivo della semplificazione dei controlli sulle attività
economiche si fonda, fra le altre, sulle seguenti direttrici prioritarie
di intervento:

a) la semplificazione degli adempimenti amministrativi per
mezzo di una procedura di censimento dei controlli svolta a cadenza
triennale, cui consegue, ad opera del Dipartimento della funzione
pubblica, l’elaborazione di un quadro di sintesi volto ad individuare
i controlli superflui ed evitare che si ripropongano in capo alle
attività economiche controlli identici o non più necessari;
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b) l’implementazione di criteri specifici volti a rendere
quanto meno invasivo e vessatorio possibile il regime dei controlli.
Tra questi, spiccano la valorizzazione del cosiddetto « basso rischio »
e la minimizzazione del sacrificio organizzativo a carico delle attività
economiche in sede di controllo; nonché l’impossibilità di procedere
a ispezioni diverse sullo stesso operatore contemporaneamente e l’e-
sonero da controlli identici per periodi predeterminati in caso di esito
positivo;

c) l’introduzione, ai fini della programmazione delle atti-
vità di controllo, di un sistema di identificazione e gestione del
rischio accessibile su base volontaria, cui consegue il rilascio di un
report certificativo di cosiddetto « basso rischio ». Tale certificazione
è sottoposta a verifiche periodiche da parte di enti terzi accreditati
presso l’Organismo nazionale e determina un alleggerimento dei con-
trolli nei confronti delle attività economiche virtuose;

infine, lo schema di decreto legislativo mira a promuovere
un maggiore ricorso alle tecnologie informatiche innovative, quali
l’intelligenza artificiale, nello svolgimento delle attività di controllo;

considerato che l’esame approfondito del provvedimento, a se-
guito delle audizioni svolte, ha fatto emergere diversi aspetti critici:

la prima criticità riguarda gli aspetti normativi e organizza-
tivi del provvedimento. Lo schema di decreto legislativo presenta un
evidente deficit strutturale nella genesi dell’iniziativa normativa, frutto
non di una proposta congiunta dei Ministri interessati dalla materia
disciplinata, ma solo del Ministro per la Pubblica Amministrazione. A
questo, si aggiunge un evidente deficit di tipizzazione della sfera
applicativa del provvedimento, con l’oggetto dell’intervento che risulta
foriero di incertezze applicative e interpretative, che rischiano di com-
plicare ulteriormente il quadro della normativa vigente;

la seconda criticità riguarda le risorse finanziarie messe a
disposizione per l’attuazione degli interventi contenuti nel provvedi-
mento. In primo luogo, emerge in tutta evidenza la mancanza di
stanziamenti adeguati per implementare un dialogo efficace tra am-
ministrazioni e imprese. A questo, si aggiunge la carenza di perso-
nale qualificato a disposizione della Pubblica Amministrazione da
destinare alle attività di semplificazione e dialogo con le imprese. Il
combinato disposto delle due carenze prefigura ostacoli nell’attuazione
concreta delle misure previste;

la terza criticità riguarda gli aspetti di mancato coordina-
mento tra le diverse amministrazioni, necessarie ad evitare le sovrap-
posizioni e le duplicazioni dei controlli. La mancata previsione di
meccanismi di efficace cooperazione interministeriale porterà inevita-
bilmente alla reiterazione delle inefficienze e delle complicazioni ag-
giuntive a carico delle imprese;
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la quarta criticità riguarda i rischi di impatto economico del
provvedimento sulle imprese. Da più parti viene segnalata una pre-
occupante imposizione di costi aggiuntivi a carico delle imprese, a
partire da quelli derivanti dall’obbligo di certificazioni e audit perio-
dici, che rischiano di penalizzare le imprese. In particolare, l’intro-
duzione di nuove certificazioni e procedure rappresenta, di fatto, un
onere aggiuntivo e significativo in termini economici soprattutto per
le piccole e medie imprese, che potrebbero dover affrontare spese in
alcuni casi non sostenibili per conformarsi alle nuove normative;

risulta poco chiaro, inoltre, se le norme contenute nei vari
articoli in ambito di controlli riguardino anche le imprese agricole o
meno;

rilevato, nel merito, che:

all’articolo 1, appare necessario perimetrare con maggiore
precisione quali siano le pubbliche amministrazioni deputate ai con-
trolli e circoscrivere con maggiore precisione le fasi delle attività
economiche a cui tali controlli si riferiscono. Inoltre, non appare
chiaro se il decreto trovi applicazione solo sui controlli da eseguire
quando l’attività economica è già nella fase di svolgimento oppure se
riguardi, a ritroso, anche tutti i controlli che vengono effettuati al
momento dell’avvio delle attività;

all’articolo 2, la previsione del coordinamento tra le ammi-
nistrazioni mediante la stipula di accordi e convenzioni, impone la
necessità di individuare un organo terzo deputato a coordinare e
vigilare sull’attuazione delle semplificazioni nei controlli proprio al
fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni a carico delle imprese.
In assenza, non si comprende chi sarebbe tenuto a vigilare sul
rispetto degli adempimenti posti dalle diverse amministrazioni. Altresì,
non appare condivisibile la previsione di tempi eccessivamente strin-
genti e verisimilmente incongrui ai fini del « censimento dei con-
trolli » operato da ogni amministrazione. Tale impostazione fa emer-
gere il rischio di non centrare gli obiettivi di semplificazione e di
differire nel tempo l’efficacia delle attività cognitive e la validità
della documentazione necessaria allo svolgimento delle attività econo-
miche. In sintesi, la semplificazione risultante è debole e prospettica,
con il rischio concreto che gli interventi risultino meramente decla-
matori e privi di certezze riguardo l’effettiva realizzazione delle sem-
plificazioni prefigurate;

l’articolo 3 prevede l’imposizione, seppure su base volonta-
ria, di ulteriori costi in capo agli operatori economici non solo per
accedere al cosiddetto « report certificativo », ma anche per gli audit
effettuati dagli organismi di certificazione al fine verificare la con-
formità alle norme vigenti. Emergono, inoltre, preoccupazioni per la
parziale privatizzazione dei controlli, laddove si prevede che l’elabo-
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razione delle « norme tecniche » e delle « prassi di riferimento » sia
rimessa a soggetti privati, sia pure con la « ratifica » del prospettico
recepimento con regolamento ministeriale. In particolare, al comma 3,
lettera b), il riferimento a certificazioni, rilasciate sotto accredita-
mento, che perseguono gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 e i
principi ESG (Environmental, Social, Governance) non sembra rispec-
chiare i criteri direttivi della legge delega, con l’effetto di introdurre
standard ancora in evoluzione, con impatti potenzialmente rilevanti
sui costi di conformità, specialmente per le micro e le medie im-
prese. Occorre, pertanto, valutare attentamente il criterio del possesso
delle certificazioni da parte delle imprese. Sebbene valido, la sua
applicazione indiscriminata potrebbe penalizzare le micro imprese, che
spesso non accedono a tali strumenti per via della loro struttura
ridotta. Il criterio dovrebbe essere modulato in base alla dimensione
dell’operatore economico per evitare ricadute negative sulle piccole
imprese;

all’articolo 4 si rileva come, al fine di garantire la com-
pletezza delle informazioni riportate all’interno del fascicolo informa-
tico non sia stata introdotta la possibilità del cosiddetto « caricamento
spontaneo » dei dati da parte degli stessi operatori economici, ivi
compresi i verbali e gli esiti dei controlli ricevuti, né la possibilità
di differenziare i dati caricati dalle Amministrazioni da quelli caricati
spontaneamente dall’impresa, in modo da consentire alle Amministra-
zioni di controllare questi ultimi in maniera più stringente;

in merito all’articolo 5, si rileva il mancato riferimento ai
principi di collaborazione e buona fede tra Pubblica Amministrazione,
imprese e cittadini, già presenti nell’ordinamento all’articolo 1 della
legge 7 agosto 1990, n. 241. Inoltre, non è stata adeguatamente
affrontata la necessità di adottare banche dati comuni per le ammi-
nistrazioni che operano nel medesimo settore e implementare una
modulistica omogenea che possa essere predisposta congiuntamente
dagli organismi preposti ai controlli. Tale meccanismo, in combinato
con il fascicolo informatico di impresa, consentirebbe una maggiore
uniformità di informazioni in possesso delle Amministrazioni preposte
ai controlli;

nell’articolo 7, la clausola di invarianza finanziaria intro-
dotta, per quanto rispondente alle indicazioni della legge delega, ap-
pare obiettivamente incongrua, essendo irrealistico immaginare l’atti-
vazione di un’attività di dialogo e cooperazione con gli operatori
economici senza risorse dedicate. Analogamente, all’articolo 8, si ri-
leva una sostanziale incongruenza nel prevedere operazioni di signi-
ficativo impatto organizzativo senza fare fronte a nuovi costi;

per quanto riguarda il ricorso ai sistemi di intelligenza ar-
tificiale, di cui all’articolo 9, non sono state previste adeguate ga-
ranzie per le imprese e i soggetti coinvolti nei controlli tramite
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intelligenza artificiale, anche ai fini di una più incisiva salvaguardia
della effettività del contraddittorio ed una meno generica prefigura-
zione delle conseguenze della violazione dei formalismi algoritmici;

infine, in merito al trattamento dei dati personali, di cui
all’articolo 10, non sono state introdotte misure volte a minimizzare
il rischio di errori e distorsioni da parte delle amministrazioni com-
petenti in relazione all’uso dei dati e dei modelli di analisi sviluppati
tramite software di intelligenza artificiale, né misure volte a garantire
sempre agli operatori economici la conoscibilità degli elementi presi
in esame per il controllo e l’agevole praticabilità di un reale con-
traddittorio,

tutto ciò premesso e considerato, esprime parere contrario.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

197ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria
Teresa Bellucci.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE REDIGENTE

(1097) Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore, risultante
dallo stralcio degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d’iniziativa gover-
nativa e approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione della discussione)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta di ieri.

Previa verifica della presenza del numero legale, è posto in vota-
zione l’emendamento 3.1, che risulta respinto.

Successivamente, la Commissione respinge gli emendamenti 3.2 e
3.0.1.

In esito successive e distinte votazioni risultano quindi respinti gli
emendamenti 4.1, 4.2 e 4.3.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) sottoscrive l’e-
mendamento 4.4, il quale è posto in votazione e respinto.
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Sono poi messi separatamente in votazione e respinti gli emenda-
menti 4.5, 4.6 e 4.7.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) sottoscrive l’emendamento 4.8, il
quale è quindi posto in votazione e respinto.

Con successive votazioni la Commissione respinge gli emendamenti
4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15 e 4.0.1.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) aggiunge la
firma all’emendamento 5.0.1, che, messo ai voti, è respinto.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 7.1.

Sottoscritto dal senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)), l’e-
mendamento 7.0.1 è posto in votazione e respinto.

Con distinte votazioni la Commissione respinge gli emendamenti
8.0.1, 8.0.2, 8.0.3, 8.0.4 e 8.0.5.

Il presidente ZAFFINI rende noto che la 4ª Commissione ha
espresso parere non ostativo sul disegno di legge in titolo. Avverte quindi
che si procederà alla votazione degli articoli del disegno di legge n. 1097.

In esito a distinte e successive votazioni, risultano approvati gli ar-
ticoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, e 8.

Il vice ministro Maria Teresa BELLUCCI propone specifiche rifor-
mulazioni degli ordini del giorno G/1097/1/10, G/1097/2/10, G/1097/3/10
e G/1097/5/10, mentre invita al ritiro dell’ordine del giorno G/1097/4/10.

Il senatore RUSSO (FdI) accoglie le riformulazioni proposte e ritira
l’ordine del giorno G/1097/4/10.

Gli ordini del giorno G/1097/1/10 (testo 2), G/1097/2/10 (testo 2),
G/1097/3/10 (testo 2) e G/1097/5/10 (testo 2) – pubblicati in allegato –
sono quindi accolti dal GOVERNO.

La Commissione conferisce infine mandato alla relatrice a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge n. 1097, autorizzan-
dola a richiedere lo svolgimento della relazione orale.

IN SEDE CONSULTIVA

(824) Deputato Maria Carolina VARCHI e altri. – Modifica all’articolo 12 della legge
19 febbraio 2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di ma-
ternità commesso all’estero da cittadino italiano, approvato dalla Camera dei deputati
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(163) GASPARRI. – Modifica alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di reato di
surrogazione di maternità commesso all’estero

(245) Isabella RAUTI e MALAN. – Modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio
2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità com-
messo all’estero da cittadino italiano

(475) ROMEO e altri. – Norme in materia di contrasto alla surrogazione di maternità

(Parere alla 2ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

La relatrice MINASI (LSP-PSd’Az) rammenta in premessa i profili
ordinamentali nei quali intervengono i disegni di legge in titolo, con par-
ticolare riferimento all’articolo 12 della legge n. 40 del 2004 e agli orien-
tamenti giurisprudenziali della Corte costituzionale e della Corte di cas-
sazione riguardo alla surrogazione di maternità.

Relativamente al disegno di legge n. 824, dopo aver ricapitolato l’an-
damento dell’iter presso l’altro ramo del Parlamento, rileva che la pro-
posta aggiunge un periodo al termine del comma 6 dell’articolo 12 della
legge n. 40 del 2004, al fine di prevedere che siano sottoposte alla giu-
risdizione italiana le condotte compiute all’estero dal cittadino italiano ri-
feribili ai delitti relativi alla commercializzazione di gameti o di embrioni
e alla surrogazione di maternità. In caso di accertamento di tali condotte,
saranno conseguentemente applicate le pene previste dal primo periodo.

Segnala infine che gli altri disegni di legge in esame hanno finalità
analoghe. Il disegno di legge n. 475 reca altresì, all’articolo 1, una defi-
nizione di maternità surrogata.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) lamenta la natura sostanzial-
mente repressiva dei provvedimenti in esame, i quali mirano a compri-
mere l’autodeterminazione, eludendo qualsiasi reale dibattito sul tema
della procreazione assistita. La scelta di intervenire con lo strumento pe-
nale sui comportamenti degli adulti crea inoltre le premesse per discri-
minazioni ai danni dei bambini. Il giudizio sui disegni di legge in esame
è pertanto nettamente negativo.

Il senatore ZULLO (FdI) rileva la necessità di contemperare il prin-
cipio dell’autodeterminazione con i valori del contesto sociale nel quale
si svolgono i comportamenti individuali. È pertanto corretto che il legi-
slatore scoraggi le forme di commercio nell’ambito della procreazione
medicalmente assistita, ferma restando la tutela da accordare alla famiglia
caratterizzata dalla presenza delle figure materna e paterna.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) coglie nei provvedimenti in esame
la volontà di conculcare la libertà nell’ambito delle scelte di vita indivi-
duali. È ravvisabile infatti un approccio meramente ideologico, destinato
a determinare situazioni discriminatorie, in assenza di motivi idonei ad
accordare un trattamento di maggior favore alla famiglia cosiddetta tra-
dizionale.
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Il presidente ZAFFINI richiama l’oggetto specifico dei disegni di
legge in esame, che risiede nella questione della maternità surrogata
come reato universale, inteso come mezzo di tutela del corpo della
donna.

Il senatore RUSSO (FdI) rileva la congruità della proposta di inte-
grazione della legge n. 40 del 2004, tenuto conto in particolare di una
situazione di fatto connotata dal ricorso a pagamento alla maternità sur-
rogata, in contesti caratterizzati da povertà diffusa.

Il timore di discriminazioni risulta peraltro infondato, alla luce dei
principi alla base dell’ordinamento italiano, nel quale è costantemente ac-
cordata priorità all’esigenza di tutela dei minori.

La senatrice FURLAN (PD-IDP) afferma in primo luogo la propria
ferma contrarietà nei confronti della maternità surrogata. Le proposte le-
gislative in esame trascurano tuttavia la questione dei diritti dei bambini
nati per mezzo di tale pratica, a partire dalla possibilità di trascrizione
nei registri dello stato civile, da cui discendono evidenti rischi di gravi
discriminazioni. Occorre pertanto abbandonare la logica puramente re-
pressiva in favore di una riflessione organica sui diversi aspetti della ma-
teria.

Il senatore MAZZELLA (M5S) pone in evidenza la sempre mag-
giore complessità dei temi etici in conseguenza dei continui e rapidi pro-
gressi delle possibilità tecniche in materia di procreazione. I disegni di
legge in esame risultano peraltro inadeguati rispetto alla loro stessa fina-
lità, in quanto la previsione di un reato di natura universale postula in
realtà la conclusione di un ampio accordo internazionale. Nel concreto,
inoltre, le proposte in esame si limitano all’imposizione di restrizioni
della libertà personale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,55.

29 maggio 2024 – 402 – 10a Commissione



ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1097

G/1097/1/10 (testo 2)
RUSSO, LEONARDI

Il Senato

premesso che:

il disegno di legge in esame reca importanti disposizioni in ma-
teria di politiche sociali e di enti del Terzo settore, una grande opportu-
nità per garantire un quadro normativo in grado di permettere al mondo
non-profit di poter esprimere al massimo le proprie potenzialità e capacità
progettuali;

in particolare, l’articolo 7 esclude dall’ambito della responsabi-
lità solidale degli eredi, relativa al pagamento dell’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, i soggetti che siano beneficiari dell’esenzione sia dalla
suddetta imposta sia dalle connesse imposte ipotecaria e catastale ai sensi
delle norme generali di cui all’articolo 3 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta sulle successioni e donazioni, e successive
modificazioni, ovvero ai sensi dell’articolo 82, comma 2, del codice del
Terzo settore (una fattispecie di esenzione, per gli enti del Terzo settore,
dall’imposta sulle successioni e donazioni e dalle connesse imposte ipo-
tecaria e catastale);

analogamente all’imposta di successione, anche l’imposta di re-
gistro rappresenta una distorsione in tema di solidarietà passiva, soprat-
tutto nel caso di decadenza dei benefici fiscali « prima casa » richiesti
dagli acquirenti in sede di compravendita di immobili acquistati dagli
Enti del Terzo Settore;

nella prassi, la finalità degli Enti implica la necessità di alienare
in breve tempo gli immobili ricevuti con i lasciti testamentari o altre li-
beralità, con il fine di ricavarne la corrispondente provvista monetaria da
destinare alle finalità sociali statutarie,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con le esigenze di finanza pubblica, di assu-
mere ogni opportuna iniziativa di competenza volta ad esonerare le or-
ganizzazioni non-profit dalla responsabilità solidale prevista dall’art. 57
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del Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 13.

G/1097/2/10 (testo 2)
RUSSO, LEONARDI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca importanti disposizioni in ma-
teria di politiche sociali e di enti del Terzo settore, una grande opportu-
nità per garantire un quadro normativo in grado di permettere al mondo
non-profit di poter esprimere al massimo le proprie potenzialità e capacità
progettuali;

l’attuale formulazione del comma 1 dell’articolo 702 del codice
civile prevede che « L’accettazione della nomina di esecutore testamenta-
rio o la rinunzia alla stessa deve risultare da dichiarazione fatta nella can-
celleria del tribunale nella cui giurisdizione si è aperta la successione, e
deve essere annotata nel registro delle successioni. »;

stando alla lettera della norma, l’esecutore testamentario può
rendere la dichiarazione di accettazione o rinuncia della nomina esclusi-
vamente presso la cancelleria del tribunale dove si è aperta la succes-
sione;

in considerazione della prevalenza di nomine di esecutori testa-
mentari nei casi di lasciti solidali, la disposizione rappresenta un aggravio
del carico di lavoro per le cancellerie e, nel complesso, dell’iter burocra-
tico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ogni opportuna iniziativa di compe-
tenza volta a prevedere che l’accettazione della nomina di esecutore te-
stamentario o la rinuncia alla stessa possa essere comunicata anche ad un
notaio, al fine di ridurre il carico di lavoro delle cancellerie ed accelerare
e semplificare l’iter di successione.

G/1097/3/10 (testo 2)
RUSSO, LEONARDI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca importanti disposizioni in ma-
teria di politiche sociali e di enti del Terzo settore, una grande opportu-
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nità per garantire un quadro normativo in grado di permettere al mondo
non-profit di poter esprimere al massimo le proprie potenzialità e capacità
progettuali;

in particolare, l’articolo 8 introduce una possibilità di deroga
alla procedura di apposizione dei sigilli e di redazione dell’inventario dei
beni dell’eredità, procedura prevista dall’articolo 705 del codice civile per
i casi in cui tra gli eredi vi siano minori, assenti, interdetti o persone
giuridiche. La possibilità di deroga viene posta con riferimento all’ipotesi
in cui siano chiamati all’eredità unicamente persone giuridiche private
senza scopo di lucro ed enti del Terzo settore ed è in ogni caso subor-
dinata alla prestazione di idonea garanzia per i debiti ereditari. La defi-
nizione dei criteri e delle modalità per la prestazione della garanzia è de-
mandata a un decreto ministeriale;

pur rappresentando un condivisibile passo in avanti, la subordi-
nazione dell’esonero dai sigilli alla sottoscrizione di una idonea garanzia
per i debiti ereditari potrebbe essere suscettibile di dubbi interpretativi ri-
spetto alle modalità di attuazione della misura;

con l’intento di semplificare la disciplina in materia di apposi-
zione dei sigilli e inventario dei beni dell’eredità in capo agli Enti del
Terzo Settore, si costringe gli stessi a garantire preliminarmente il valore
del bene che ricevono in eredità, aumentando, paradossalmente, le diffi-
coltà che tali enti devono superare per « ricevere » il bene;

l’esigenza di superare l’obbligo di apposizione dei sigilli, peral-
tro, derivava proprio dalla necessità di una sua concreta attuazione: i pos-
sibili effetti positivi dei sigilli vengono, infatti, vanificati dalle tempisti-
che dilatate dall’apertura della successione, con la conseguenza che l’ap-
posizione (e successiva rimozione) dei sigilli diviene solo un aggravio di
tempi e costi per l’ente chiamato all’eredità ed un inutile dispendio di
risorse da parte delle Cancellerie;

molto spesso, poi, l’apposizione dei sigilli si rileva meno effi-
cace rispetto alla tutela che un privato riesce a garantire rispetto alla si-
curezza di un bene,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, compatibilmente con le esigenze di finanza pub-
blica, di assumere ogni opportuna iniziativa di competenza volta a con-
sentire che le persone giuridiche private senza scopo di lucro e gli enti
del Terzo settore chiamate all’eredità possano rinunciare all’apposizione
dei sigilli senza necessità di prestare idonea garanzia per i debiti eredi-
tari, salvo i casi in cui siano chiamati all’eredità altri soggetti parimenti
meritevoli di tutela.
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G/1097/5/10 (testo 2)
RUSSO, LEONARDI

Il Senato

premesso che:

il disegno di legge in esame reca importanti disposizioni in ma-
teria di politiche sociali e di enti del Terzo settore, una grande opportu-
nità per garantire un quadro normativo in grado di permettere al mondo
non-profit di poter esprimere al massimo le proprie potenzialità e capacità
progettuali;

rendicontare ai singoli contribuenti le scelte che gli Enti del
Terzo Settore hanno operato nella gestione delle risorse pubbliche in re-
lazione allo strumento del 5 per mille non è solo un diritto, ma un do-
vere che la democraticità dello strumento impone;

l’attuale normativa prevede forme di trasparenza generiche del-
l’utilizzo del contributo, che non soddisfano le esigenze di trasparenza e
comunicazione diretta a cui i cittadini sono abituati nei casi in cui effet-
tuano una donazione agli Enti del Terzo Settore;

lo stesso Garante della Privacy, con nota del 5 maggio 2021,
ha riconosciuto l’opportunità di rafforzare il rapporto informativo tra
l’ente del terzo settore e il donatore del 5 per mille, chiarendo come non
ci siano criteri di rischio dal punto di vista della privacy nel caso in cui
sia il singolo donatore a scegliere se vuole comunicare o meno le proprie
anagrafiche all’ente per cui destina il contributo,

impegna il Governo

a valutare di assumere ogni opportuna iniziativa di competenza volta a
consentire ai contribuenti di rendere conoscibili le loro anagrafiche agli
Enti cui destinano il 5 per mille, al fine di potenziare la trasparenza di
tale strumento e garantire un rapporto più strutturato e qualificato tra
Ente e donatore.
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Plenaria

198ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 13,05.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al migliora-
mento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla
lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini (« direttiva sui tirocini »)
(COM(2024) 132 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto
legislativo dell’Unione europea e rinvio)

Il relatore SATTA (FdI) richiama le finalità fondamentali della pro-
posta di direttiva in esame, volta a garantire condizioni di lavoro di qua-
lità per i tirocinanti e a contrastare i rapporti di lavoro regolari camuffati
da tirocini.

Passa quindi ai contenuti del Capo I, contenente le disposizioni ge-
nerali. In particolare, l’articolo 1 definisce l’oggetto della direttiva, men-
tre l’articolo 2 reca le definizioni applicabili ai fini della normativa pro-
posta.

Il Capo II è costituito dall’articolo 3, che sancisce il principio di
non discriminazione dei tirocinanti in relazione alle condizioni di lavoro,
compresa la retribuzione. Un trattamento diverso può comunque essere
giustificato in base a ragioni oggettive.

Ai sensi degli articoli 4 e 5, contenuti nel Capo III, gli Stati membri
devono adottare misure volte a prevedere sistemi di valutazione, controlli
e ispezioni efficaci finalizzati a contrastare le pratiche con cui un rap-
porto di lavoro regolare viene camuffato da tirocinio. Gli Stati membri
devono inoltre fissare un termine temporale che indichi la durata ecces-
siva dei tirocini ai fini della valutazione e norme che impongano ai datori
di lavoro di includere le opportune informazioni negli avvisi di posti va-
canti e negli annunci per tirocini.

Il Capo IV concerne l’applicazione e le misure di sostegno. L’arti-
colo 6 impone agli Stati membri, in particolare, l’adozione di misure
volte a garantire una pubblicità e informazioni adeguate sui diritti dei ti-
rocinanti, la previsione di controlli e ispezioni efficaci, la garanzia ai ti-
rocinanti di canali per denunciare pratiche scorrette e cattive condizioni
di lavoro.

L’articolo 7 impone agli Stati membri di offrire ai tirocinanti l’ac-
cesso a un meccanismo efficace e imparziale di risoluzione delle contro-
versie e il diritto di ricorso.
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L’articolo 8 consente ai rappresentanti dei lavoratori di avviare, per
conto di uno o più tirocinanti o a loro sostegno, e con il loro consenso,
procedimenti giudiziari o amministrativi.

L’articolo 9 obbliga gli Stati membri a proteggere i tirocinanti e i
loro rappresentanti da trattamenti o conseguenze sfavorevoli derivanti da
un reclamo o da un procedimento promosso nei confronti del datore di
lavoro. Gli Stati membri sono inoltre tenuti ad adottare le misure neces-
sarie per vietare il licenziamento in conseguenza dell’esercizio di diritti È
anche stabilito il diritto dei tirocinanti che ritengano di essere stati licen-
ziati per aver esercitato i loro diritti ai sensi della proposta di direttiva di
chiedere al datore di lavoro di giustificare debitamente il licenziamento.

L’articolo 10 riguarda l’obbligo per gli Stati membri di prevedere
sanzioni.

Il Capo V reca le disposizioni finali, relative al recepimento da parte
degli Stati membri.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottolinea l’importanza e la de-
licatezza della materia oggetto della proposta di direttiva. L’evoluzione
che ha investito le modalità di ricorso allo strumento del tirocinio, ha
infatti delineato un contesto caratterizzato da scarse tutele, mentre l’in-
tervento dell’Unione europea conferma una linea di valorizzazione del
ruolo della contrattazione e di rafforzamento delle garanzie. Si pone pe-
raltro l’esigenza di porre la massima attenzione alla fase di recepimento
della direttiva, al fine di disporre rapidamente di un quadro normativo
idoneo a garantire i tirocinanti sul piano retributivo e delle condizioni di
lavoro.

Il senatore MAZZELLA (M5S) richiama la costante attenzione riser-
vata dalla sua parte politica alla materia, che ha comportato la presenta-
zione di proposte legislative volte alla garanzia dei diritti dei tirocinanti.
Auspica inoltre che, oltre a pervenire alla conclusione dell’iter dei prov-
vedimenti già in trattazione, la Commissione possa avviare il procedi-
mento di approvazione di disegni di legge presentati dalle forze di oppo-
sizione.

Il presidente ZAFFINI fa presente la sua attenzione al tema.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) valuta favorevolmente il testo in
esame, particolarmente in relazione alla questione del ricorso improprio
al tirocinio, spesso utilizzato allo scopo di compensare carenze di perso-
nale. Ritiene poi indispensabile un’attuazione rigorosa ed omogenea della
normativa proposta.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) rammenta la trattazione av-
viata nella scorsa legislatura, nell’altro ramo del Parlamento, di proposte
legislative volte ad assicurare l’equo trattamento dei lavoratori impegnati
in tirocini. Si riserva pertanto di condividere con la Commissione gli ap-
porti conoscitivi precedentemente acquisiti.
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La senatrice MANCINI (FdI) condivide l’importanza da accordare
alla proposta di direttiva, in ragione dell’attuale bisogno di un quadro
normativo completo sulla materia, utile a prevenire situazioni di eccessiva
difformità a livello regionale.

Al fine di consentire gli adeguati approfondimenti, il presidente
ZAFFINI dispone il rinvio del seguito dell’esame dell’atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1138) Conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposi-
zioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le
imprese di interesse strategico nazionale

(Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 22 maggio.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) evidenzia l’insufficienza delle ri-
sorse messe a disposizione per il superamento dello stato di crisi del-
l’Ilva, del tutto inadeguate alla ripresa produttiva e al contestuale risana-
mento ambientale. In tale contesto è messa in dubbio la necessaria ma-
nutenzione degli impianti, con conseguenti rischi riguardo alla salute e
sicurezza dei lavoratori.

Quanto alle possibilità di avviare una soluzione della crisi, il falli-
mento dell’opzione di ricercare l’intervento di un soggetto privato rende
evidente il bisogno di adottare una strategia alternativa, incentrata sull’in-
tervento pubblico.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime preoccupazione in or-
dine all’incertezza circa il sostegno alle politiche industriali nell’attuale
fase di transizione produttiva, con il contestuale abbandono del territorio
nazionale da parte di imprese di elevata importanza. In assenza di una
vera e propria strategia in materia, sussiste inoltre il rischio di un’eroga-
zione di risorse non mirata, e pertanto inefficace. Risulta di conseguenza
ineludibile una riflessione approfondita, tesa alla definizione di una nuova
politica industriale.

Conclusa la discussione generale, ha la parola il relatore SILVE-
STRO (FI-BP-PPE), il quale presenta una proposta di parere favorevole.

Previa verifica della presenza del numero legale, la proposta di pa-
rere è posta in votazione.

La Commissione approva a maggioranza.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

In considerazione dell’andamento dei lavori, il presidente ZAFFINI
avverte che la seduta già convocata alle ore 9 di domani, giovedì 30
maggio, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il controllo sull’attività degli enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledì 29 maggio 2024

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 8,55
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledì 29 maggio 2024

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,30
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria (1a antimeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 10,20.

AUDIZIONI

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Diret-
tore dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Giovanni Caravelli

(Svolgimento e conclusione)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’audizione, ai sensi del-
l’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore del-
l’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Giovanni
Caravelli.

Giovanni CARAVELLI, Direttore dell’Agenzia Informazioni per la
Sicurezza Esterna (AISE), svolge una relazione sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono, formulando quesiti e osservazioni, Lorenzo GUERINI,
presidente, i deputati Giovanni DONZELLI (FDI), Marco PELLEGRINI
(M5S) e Angelo ROSSI (FDI), ai quali risponde Giovanni CARAVELLI,
Direttore dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver ringraziato il generale Ca-
ravelli, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 11,10.
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Plenaria (2a antimeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 11,10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Lorenzo GUERINI, presidente, rende alcune comunicazioni sulla
programmazione dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle ore 11,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledì 29 maggio 2024

Plenaria

Presidenza del Presidente
Alberto STEFANI

La seduta inizia alle ore 8,15.

AUDIZIONI

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio parlamentare di bilancio sulle tematiche re-
lative allo stato di attuazione e alle prospettive del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione)

Alberto STEFANI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che mediante il resoconto stenografico,
anche attraverso la trasmissione diretta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Giampaolo ARACHI, componente del Consiglio dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, la senatrice Vin-
cenza ALOISIO (M5S) e la deputata Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP).

Giampaolo ARACHI, componente del Consiglio dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio, risponde ai quesiti posti e fornisce precisazioni e
chiarimenti.

Alberto STEFANI, presidente, ringrazia Giampaolo ARACHI, compo-
nente del Consiglio dell’Ufficio parlamentare di bilancio, per il suo inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledì 29 maggio 2024

Comitato VI
Cultura della legalità e protezione dei minori

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,30
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